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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A 24 ore di distanza dall’annuncio della Casa Bianca 
alle parole di Johnson non corrispondono i fatti 
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„ vietumi (con jotmson) „ . > ' * » <’ * ' . A , 

. SAIGON, i (AP)- CALCIA BOMBARDIERI AMERICANI HANNO ATTACCATO" • * 

LINEE 01 RIFORNIMENTO COIAJNISTE OLTRE LA ZONA SMILITARIZZATA 
SPINGENDOSI FINO A 338 CHILOMETRI A NORD DELLA ZONA STESSA. I "■ 
MENTRE PER TUTTA LA GIORNATA DI IERI SI SONO ALTERNA» 4E ' ‘ 
ILLAZIONI E LC AAOObCNTAZIONl SU QUALE POTESSE ESSERE IL LIMITE . 

FINO AL QUALE gli aerei americani erano autorizzati ad agire •. * 

SECONDO_EE DfSPOSIZIONt DELLA PARZIALE SOSPENSIONE DEi òCaAìAROAKJQJ X 
AIWJNCIATA DAL PRESIDENTE JOHNSON A WASHINGTOHN, I BOLLETTINI DI * < L 
GUERRA DIRAMATI DAL COMANDO AMERICANO HANNO INDICATO CHIARAMENTE , 

CHE QUESTO LIMITE Eft BEN PIU A NORO DI QUANTO SI FOSSE PENSAIP 
IN UN PRIMO MOMENTO, . ” “ , '.'V'."' \ 

SECONDO I BOLLETTINI 01 GUERRA DEL COMANDO AMERICANO INFATTI 
CACCIA BOMBARDIERI DELLA MARINA HAN N O BOMBARDATO UN CENTRO 01 \ 

CARICÒ t SPEDIZIONI UN CHILOMETRO E MEZZO A^UO DLLlA CITTA' 

.COSTIERA NORQVLETNAMtTA DI THANH HOA, CHE SI TROVA 338 OHMMETRI.'. 

A NORD DELLA LINEA SMILITARIZZATA E 128 CHILOMETRI A SUD'OI HANOI. 

SI TRATTA DI UN CENTRO DI VITALE IMPORTANZA PER | RIFORNIMEUTY ‘ , 

LORDVIETNA'.'ITI VlRSO IL SUD. GUiUTI DA HANOI I RIFORNIMENTI VENGONO 
TRASFERITI SU AUTOCARRI E AVVIATI VERSO IL SUO PROPRIO IN QUESTA 
ZONA, IL BOMBARDAMENTO EH AVVEDUTO ALLE 14,15 01 LUNEOI (7,15 ITALIANE)’ 
CUATTRO ORE DOPO LfJVNNUNCIO 01 JOHNSON DELLA SOSPENSIONE.-AP 

CB38Ty^5S - , , , ' ' ' V , 


Cosi l'agenzia americana A.P. ha dato notizia del bombardamenti contro 
Il Nord-Vietnam avvenuti dopo II discorso di Johnson 


BOMBARDAMENTI CONTINUANO 


Parole e fatti 


IN 


T 


EL SUO EDITORIALE di ieri l’Unità scriveva che 
dal discorso di Johnson emergono « alcune cose assai 
chiare ed altre assai oscure ». A ventiquattr’ore di 
distanza dal lancio in orbita del supermessaggio di 
Johnson, la cosa più chiara resta che Johnson è con 
le spalle al muro, sia come candidato presidenziale in 
ritirata sia come Presidente dello Stato più armato 
del mondo che, però, colpito a fondo dagli eroici parti¬ 
giani dell’FNL, isolato sempre più profondamente nel¬ 
l’opinione pubblica americana e mondiale, non riesce a 
vincere nel Vietnam. 

E’ di qui che bisogna partire, innanzitutto, per valu¬ 
tare i perché più lontani sia della spettacolare « ri¬ 
nuncia » sia della cosiddetta « sospensione dei bom¬ 
bardamenti » la quale a sole 24 ore di distanza si rivela 
per tutt’altra cosa da quella annunciata e gonfiata a 
dismisura da tutta la stampa americana e filo-ame¬ 
ricana. 

Guardiamo ai fatti. Johnson ha detto di avere già 
sospeso i bombardamenti sul 90 per cento del Vietnam.' 
Ma le prime notizie, americane, già lo smentiscono sec¬ 
camente. Secondo i portavoce statunitensi gli aerei 
« potranno continuare a bombardare tutti gli obbiettivi 
militari situati entro una distanza di 400 chilometri 
dal confine fra i due Vietnam *. 

Si tratta, come si vede, di un limite che. in realtà, 
non solo non taglia fuori dai bombardamenti il 90 per 
cento del territorio vietnamita (come ha detto Johnson), 
ma ne investe più della metà. Commentando il « limite » 
preannunciato da Johnson (vagamente) e il limite effet¬ 
tivo raggiunto dai bombardamenti di ieri, la Associated 
Press, scetticamente, scriveva: «I bollettini di guerra 
diramati dal comando americano indicano chiaramente 
che questo limite è ben più a nord di quanto si fosse 
pensato in un primo momento ». 

L A REAZIONE internazionale al carattere mistifi¬ 
catorio della « sospensione » dei bombardamenti, non 
si è fatta attendere. I commenti dei giornali francesi 
e inglesi sono durissimi. Dopo le notizie sulla prose¬ 
cuzione dei bombardamenti e dopo un discorso di 
Rusk, che ha sapore di « ultimatum ». inglesi e fran¬ 
cesi si interrogano apertamente sulla a credibilità * 
dei gesti di Johnson, cosi nettamente contraddetti 
dai fatti. 

Chi invece non si interroga e naviga neH’ottimi- 
smo più beota, sono, come al solito, il governo ita¬ 
liano. la DC e Pietro Nenni. Nel leggere certe dichia¬ 
razioni santificanti il « grande gesto » di Johnson, 
si coglie con chiarezza che a costoro non interessa la 
pace ma la sorte di Johnson. E certi « sollievi * fret¬ 
tolosamente dichiarati, prima ancora di sapere se i 
bombardamenti erano stati effettivamente sospesi, 
hanno più sapore di incosciente adesione all’ultimo 
tentativo di Johnson di uscire dalla crisi che di ra¬ 
zionale presa di consapevolezza sulla situazione. La 
quale resta gravissima, poiché la guerra continua, 
Rusk ne preannuncia il « rincrudimento » e la « offerta 
dì pace » di Johnson appare più simile a un < ulti¬ 
matum > e a una trappola che ad altro. 
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N QUESTE condizioni tentare di scaricare su una 
risposta di Hanoi le responsabilità della prosecuzione 
del conflitto è al tempo stesso, indegno e provoca¬ 
torio. Il signor Rumor è il segretario di un partito di 
governo che si è fatto vanto di aver sollecitato una 
« mediazione * dell'Italia tra Hanoi e gli USA. Eppure 
la ispirazione alla stampa, alla radio, alla TV per una 
ondata di provocazione contro Hanoi, viene proprio 
da lui. La cosa si comprende. E’ stato Rumor che, 
pochi mesi fa. se ne andò a Washington a strisciare 
davanti a Johnson, come un qualsiasi capotribù fedele. 

Ma nè la mistificazione americana sulla falsa so¬ 
spensione dei bombardamenti, nè la mistificazione 
democristiana sul « silenzio dì Hanoi > (Hanoi non 
tace, continua ad abbattere gli aerei americani che 
violano il territorio vietnamita), potranno ingannare 
ancora per molto. E, del resto, già ieri H giornale 
delle forze armate vietnamite, chiedeva agli ameri¬ 
cani che alle parole rispondessero i fatti. E chi può 
non trovare lecita questa richiesta, alla luce delle 
notizie sugli ultimi bombardamenti? 

I nodi dunque già vengono al pettine, la verità 
già emerge. Il dovere di ognuno, in questo momento 
delicato, è di isolare chi tenta dì rovesciare le carte 
in tavola presentando gli aggressori come aggrediti. 
Il dovere dì ognuno, di ogni cattolico in buona fede 
e di ogni democratico, è di reclamare, più forte di 
prima, che il governo italiano assuma le sue respon¬ 
sabilità, chieda apertamente agli Stati Uniti la cessa¬ 
zione effettiva e totale dei bombardamenti, la fine 
dell’aggressione. 

Maurizio Ferrara 


1/AP: « I cacciabombardieri americani hanno effettuato oltre cento incursioni a nord della fascia smilitarizzata* Prima dell'ordine di Johnson 
il numero delle missioni nella stessa zona era in media di una sessantina » - I portavoce americani affermano che gli aerei USA « potranno 
continuare a bombardare tutti gli obiettivi militari entro 400 chilometri dal confine » - Vittime civili a causa degli attacchi di lunedi 


SAIGON, 2 

Ma no a mano che passano le ore risulta chiaro che la « sospensione parziale » dei 
bombardamenti sul Vietnam del Nord costituisce un inganno deliberato ai danni dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale. La situazione è riassunta efficacemente da questo dispaccio 
dell'agenzia americana di informazioni, Associated Press: « Da quando è stata procla¬ 
mata la sospensione parziale dei bombardamenti del nord, l'attività degli aerei americani 

si è fatta estremamente 
intensa. I eri, dopo 1 or¬ 
dine impartito da John¬ 
son circa la sospensione 
parziale degli attacchi 
aerei, i cacciabombardieri a- 
mericani hanno effettuato ol¬ 
tre cento incursioni a nord 
della fascia smilitarizzata. 
Prima dell’ordine di Johnson, 
il numero delle incursioni sul¬ 
la metà meridionale del Viet¬ 
nam del Nord era in media di 
una sessantina al giorno ». 

In concreto, questa « par¬ 
ziale sospensione » ha visto 
attacchi a un chilometro e 
mezzo dalla città di Thanh 
Hoa, una delle più importanti 
del Vietnam del Nord, presso 
la quale esiste un grande pon¬ 
te che gli americani non sono 
mai riusciti a distruggere. 
Thanh Hoa si trova a 338 chi¬ 
lometri a nord del 17° paralle¬ 
lo. ed a 130 chilometri da 
Hanoi. Nel cielo di questa 
città è stato abbattuto un 
aereo del tipo Phantom. 
A Washington l'assistente se¬ 
gretario alla difesa Philip 
Goulding ha dichiarato che 
questi attacchi « non violano 
i termini della tregua parzia¬ 
le» annunciata da Johnson, 
con il pretesto davvero stra¬ 
ordinario che « qualsiasi in¬ 
cursione seguita al discorso 
del presidente rientra ovvia¬ 
mente nel quadro tracciato 
dal discorso stesso ». Più tar¬ 
di. fl Pentagono ha precisato 
ufficialmente che i bombar¬ 
damenti « vengono condotti in 
una zona che va dal 2<P pa¬ 
rallelo verso il sud » (il 2(P 
parallelo corre poco a sud di 
Nam Dinh - N d R.). c Si trat 
ta — scrive VAssociated Press 
— della prima spiegazione uf¬ 
ficiale di come vada intesa 
la parziale sospensione dei 
bombardamenti annunciata da 
Johnson. Gli aerei americani 
possono compiere incursioni 
lungo una striscia di oltre 320 

(Segue in ultima pagina) 



Le frecce mostrano le località bombardale dopo l'annuncio di Johnson che si trovano rispettiva¬ 
mente a N, 260 e 33* km. dalla fascia smilitarixafa. Secondo l'agenzia ANSA-UP portavoce 
americani hanno dichiarato a Saigon che gli aerai potranno bombardare obicttivi a situati antro 
una distanza di 400 km. dal confino tra i duo Vietnam » 


Un articolo del giornale dell'esercito nord - vietnamita 

HANOI: I FATTI SMENTISCONO 

ancora le dichiarazioni americane 


Il Comitato per la pace nel Vietnam 


Tutti i bombardamenti 
debbono cessare subito 

Intensificare l'azione e moltiplicare le iniziative 

li Comitato nazionale per la pace e la libertà nel Vietnam ha 
emesso un comunicato nel quale si dice: l'eroica lotta dei popolo 
vietnamita ha costretto l’aggressore americano ad una prima 
pratica dichiarazione di fallimento della sua politica. 

In questo momento di ansiosa attesa è più che mal necessario 
che tutte le forze di pace del nostro paese intensifichino la loro 
azione e moltiplichino le loro iniziative per ottenere una cessa¬ 
zione incondizionata e totale dei bombardamenti sul Vietnam, con¬ 
dizione irrinunciabile per ravvio di trattative di pace che assi¬ 
curino libertà e indipendenza al popolo vietnamita. 

I massicci bombardamenti avvenuti successivamente alla di¬ 
chiarazione di Johnson — conclude U comunicato — aggiungono 
nuovi gravi motivi a conferma dell’urgente necessità di Intensifi¬ 
care la lotta. 


« Par avendo apertamente dichiarato l'intenzione 
di rivedere li strategia della pena di aggres¬ 
sione, Johnson sta ancora cercando il sistema 
di ingannare l'opiniene pubblica» 


MOSCA, 2. 

Un artìcolo del giornale 
dell'esercito nord-vietnamita 
« Quan Doi Bhan ». brani del 
quale sono stati pubblicati 
dalla TASS. dice fra l’altro: 
« La cricca dì Johnson, seri 
ve il giornale, pur avendo 
apertamente dichiarato la sua 
intenzione di ri v ede r e la stra 
tegia della guerra d’aggres¬ 
sione nel Vietnam, sta ancora 
cercando fl sistema (fi ingan¬ 
nare l’op inio ne pubblica, e 
non ha accettato <fi sospendere 
definitivamente e incondizio¬ 


nata mente i bambarda menti e 
altre azioni militari contro 
tutta la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ». 

« fl nostro popolo — prose¬ 
gue U giornale - vuole la pa 
ce, ma la vera pace deve 
essere accompagnata dalla ve¬ 
ra indipendenza e dalla vera 
libertà. Finché sulla nostra 
amata patria graverà l'om¬ 
bra dell'aggressione america¬ 
na. fl nostro paese non avrà 
veri libertà e vera indipen¬ 
denza». 


MENTRE LYNDON JOHNSON 
SI ATTEGGIA A NEUTRALE 

Humphrey candidato 
alla presidenza? 


Gli elettori dei due par¬ 
titi si pronunciano nel 
Wisconsin - Nuove mi. 
nacce di Rusk alla Repub¬ 
blica democratica viet¬ 
namita nel discorso alla 
SEATO 


WASHINGTON. 2 

Johnson ha avuto oggi alla 
Casa Bianca una « colazione 
di lavoro » con il vice-presi¬ 
dente Humphrey e con i 
leaders democratici, al ter¬ 
mine della quale il suo por¬ 
tavoce ha mantenuto un er¬ 
metico riserbo sui progetti 
del presidente, e, in partico¬ 
lare sulla possibilità che 
egli appoggi una candidatura 
Humphrey (data come molto 
probabile) per le elezioni del 
prossimo autunno. Il presi¬ 
dente, ha detto il portavoce, 
a non intende dire al partito 
ciò che esso deve fare ». Il 
funzionario non ha neppure 
voluto commentare voci se¬ 
condo le quali Johnson po¬ 
trebbe appoggiare una candi¬ 
datura del governatore repub¬ 
blicano di New York, Rocke- 
feller. Anche il senatore Man¬ 
sfield, che ha partecipato alla 
colazione di lavoro, ha detto 
che Johnson ha dato l'im¬ 
pressione di voler restare neu¬ 
trale. 

I progetti del presidente 
non sono ancora chiari, ma 
molti indizi, e tra gli altri 
l'atteggiamento assunto dai 
suoi sostenitori nel Wiscon¬ 
sin, dove le • primarie » han¬ 
no offerto oggi d primo test 
degli stati d'animo del paese 
all’indomani del discorso te¬ 
levisivo di domenica, induco¬ 
no gli osservatori a conside¬ 
rare la sua rinuncia meno 

• irrevocabile » di quanto sia 
apparso sul momento e il 
suo impegno di non interfe¬ 
rire nella campagna piuttosto 
formale. 

Nel Wisconsin — il secondo 
Stato ove si tengano le spri¬ 
ntane » dopo il New Hamp¬ 
shire, che avevano rivelato, a 
metà marzo, l'inatteso poten¬ 
ziale politico della candida¬ 
tura di McCarthy — U nome 
di Johnson è rimasto nella li¬ 
sta, dato che era tecnicamente 
troppo tardi per toglierlo (an¬ 
che da questo punto di vista, 
si può notare da parte della 
Casa Bianca un'abile scelta 
dei tempi) ed anzi i sosteni¬ 
tori del presidente hanno in¬ 
tensificato i loro sforzi, sol¬ 
lecitando dall’elettorato una 

• prova di solidarietà ». In tal 
modo, il prestigio del presi¬ 
dente è comunque sottratto a 
quello che sembrava un si¬ 
curo rovescio: se, nonostante 
l’annuncio del ritiro, il nume¬ 
ro dei consensi sarà elevato, 
sarà stato un successo; di¬ 
versamente, il ritiro servirà da 
giustificazione. 

Contemporaneamente, John¬ 
son è riuscito a • neutralizza¬ 
re», in una certa misura, i 
suoi avversari. Il suo rivale 
repubblicano, Ntxon, gli ha 
concesso una « tregua » nella 
polemica, in attesa di cono¬ 
scere l’esito dei * passi dietro 
le quinte» che, a suo avviso, 
la Casa Bianca sta compien¬ 
do (o, più verosimilmente, 
oerchè U presidente lo ha bat¬ 
tuto sul terreno della concor¬ 
renza e lo ha posto davanti a 
scelte complicate): l’ex-vice di 
Eisenhower ha deciso. In al¬ 
tri termini, di stare al gioco 

(Segue in ultima pagina) 


LONDRA 

E’ possibile credere 
ancora a Johnson? 

I bombardamenti che continuano svuotano la co¬ 
siddetta « offerta » di Johnson. Un gruppo di de¬ 
putati laburisti ha riaffermato la necessità 
della sospensione immediata e totale dei bom¬ 
bardamenti, come condizione di pace. (A pag. 11) 

PARIGI 

Duri commenti della 
stampa e della radio 

La ripresa dei bombardamenti è politicamente ne¬ 
fasta e riduce considerevolmente il senso del di¬ 
scorso del presidente. La farsa johnsoniana rischia 
di peggiorare la situazione. Incredulità dei giornali 
per gli «addii televisivi» di Johnson. (A pag. 11) 

MOSCA 

Kossighin: porre 
fine all’aggressione 

In un discorso a Teheran (diffuso dalla TASS) il 
premier sovietico dichiara che questa è per gli USA 
«l'unica via di scampo» - La stampa dell'URSS: non 
allentare la pressione per imporre la pace (Pag. 11) 

BELGRADO 


« 


Borba »: la guerra USA 
d’aggressione continua 

Gli USA insistono sulla formula di San Antonio 
respinta dalla Repubblica democratica del Viet¬ 
nam; truppe continuano ad arrivare nel Sud 
Vietnam; solo limitati i bombardamenti a Nord: 
bisogna tener conto di questi fatti. (A pag. 11) 
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Miiterioro episodio all'alba in una palazzina del ministero della Difesa a Roma 


l’Unità / mercoledì 3 oprile 1968 


Le reazioni italiane alle mosse di Johnson 


FIAMME NEGU UFFICI DEL SIFAR II governo orni sa 

(he dire sui auori 


Un’ora di lavoro dei vigili per domare il rogo - I fascicoli « segreti » non sarebbero stati distrutti - L’al¬ 
larme è stato dato da un passante: nessuno nella palazzina si è accorto del fuoco! - Un corto circuito 

avrebbe provocato l’incendio: ma l’episodio presenta molti lati ancora oscuri 


Cinque domande al 
ministro Tremelloni 


VI) f fido Stampa del Mi¬ 
nistero della Difesa si è af¬ 
frettato a dichiarare che le 
notizie circa l’incendio de¬ 
gli archivi dell'ex SIFAH 
date dall’• ANSA » e da al¬ 
cuni giornali romani del 
mattino erano « destituite 
di fondamento ». Noi faccia¬ 
mo le più ampie riserve sul¬ 
la veridicità di questa smen¬ 
tita. Data la natura dell’ar¬ 
gomento l’esperienza amara¬ 
mente ci insegna che tutte 
le informazioni date in pro¬ 
posito dagli uffici diretta- 
mente dipendenti dal mini¬ 
stro Tremelloni sono da 
prendersi, come si dice, con 
le molle. 

Il fatto grave è che, mal¬ 
grado le rassicuranti parole 
del ministero della Difesa, 
non solo non è stuta smenti¬ 
ta la notizia dell’incendio ma 
non è stato soprattutto smen¬ 
tito che l’allarme anziché es¬ 
sere venuto dall’interno della 
palazzina sita in via Quinti¬ 
no Sella 63-65 è venuto del 
tutto casualmente da un ca¬ 
suale, volenteroso e ignaro 
passante. 

Del resto le fotografie di¬ 
ramate da alcune agenzie, e 
persino dalla TV che non si 
occupa certo di ogni piccolo 
incendio {(aitano, dicono esse 
stesse che non di un qualsia¬ 
si danno deve essersi tratta¬ 
to se i pompieri sono stali 
costretti a raggiungere le fi¬ 
nestre del terzo piano della 
palazzina allungando le loro 
scale mobili tra dense nubi 
di fumo. Il comandante dei 
Vigili del fuoco di Roma, in¬ 
gegner Fabio Rosati, ha di¬ 
chiarato di « ritenere • che 
l’incendio sia scoppiato ‘a 
causa di un corto circuito del 
motorino elettrico dell'ascen¬ 
sore, e di «'escludere ima 
qualsiasi origine dolosa del 
sinistro ». Dal Comandante 
dei Vigili del Fuoco avrem¬ 
mo preferito una maggiore 
certezza e precisione (non 
soltanto un « riteniamo •) 
circa le cause materiali del¬ 
l’incendio e una maggiore 
cautela circa l’esistenza o 
meno di moventi di altra 
natura. Ma lasciamo andare. 
E’ ad altri che vanno ri¬ 
chiesti in proposito tutti i 
chiarimenti del caso: chiari¬ 
menti che il comunicato del- 
l’Ufficio Stampa del ministe¬ 
ro della Difesa non lascia 
nemmeno intravedere. 

Primo chiarimento. A chi 
è affidata la vigilanza degli 
uffici di via Quintino Sella? 
Che cosa facevano (se vi 
sono come è doveroso presu¬ 
mere), i piantoni e i sot¬ 
tufficiali conservatori degli 
archivi del SID - ex SIFAR? 
Non è da quegli stessi archi¬ 
vi che poco più di un anno 
fa presero la fuga indistur¬ 
bati i famosi fascicoli la cui 
pubblicità tanto impensierì 
alcuni uomini di Stato italia¬ 
ni? E non è già avvenuto, ap¬ 
punto, che ignoti siano ri¬ 
masti gli autori e le cause 
di quella fuga? 

Secondo chiarimento. Dal 
momento che dall’interno 
della villetta di Via Quinti- 


dei Fuoco, il ministro della 
Difesa non ritiene che sia 
quanto mai opportuno e ne¬ 
cessario, anche soltanto in 
ordine all’indagine di come 
viene esercitata la vigilanza 
in un archivio cosi delicato, 
fornire all'opinione pubbli¬ 
ca i nomi e i cognomi dei 
poco solerti guardiani e del¬ 
le punizioni ad essi inflitte 
per così scarso senso del do¬ 
vere? 

Terzo chiarimento. Il mi¬ 
nistro della Difesa ritiene di 
dover investire di questa in¬ 
dagine la Commissione Lom¬ 
bardi ovvero un’altra al¬ 
l’uopo nominata ovvero avo¬ 
care interamente a se mede¬ 
simo ogni ricerca e ogni 
esatta nozione della verità? 
Sarà bene che egli non di¬ 
mentichi che in tal caso i 
cittadini, in primo luogo, e 
il Parlamento di prossima e- 
lezione subito dopo, non po¬ 
tranno non chiedergli con¬ 
to della responsabilità sua 
personale per tanta inavve¬ 
dutezza nella conservazione 
di quello che è da conside¬ 
rarsi a detta sua e del go¬ 
verno del quale egli fa par¬ 
te uno dei nuclei fondamen¬ 
tali del • segreto di Stato ». 

Quarto chiarimento. Poi¬ 
ché di fuoco si è trattato, 
un altro fuoco ugualmente 
destinato all’ex SIFAR ci vie¬ 
ne alla mente: quello che il 
ministro Tremelloni affermò, 
assieme ad autorevoli espo¬ 
nenti (ex PSDl) del suo par¬ 
tito, fosse giusto appiccare 
a una grandissima parte dei 
documenti dell'ex SIFAR at¬ 
testanti le degenerazioni di 
questo istituto perchè atte¬ 
stanti indiscrezioni varie, 
non tutte di leggero momen¬ 
to, sulla vita privato (e non 
soltanto privata ) di'alte ék 
altissime cariche dello Stato 
e della vita politicò ìldliatia. 
Ebbene, quel fuoco, che noi 
comunisti sostenemmo non 
dover essere affatto appic¬ 
cato poiché tutti i documenti 
dell’archivio SIFAR avrebbe¬ 
ro dovuto secondo noi costi¬ 
tuire oggetto della indagine 
di una Commissione parla¬ 
mentare, fu mai ufficialmen¬ 
te acceso? E, in caso affer¬ 
mativo, è lecito conoscere 
dal ministro Tremelloni al¬ 
meno l’elenco nominativo 
completo dei fascicoli SIFAR 
cosi illegalmente riempiti ma 
cosi non meno illegalmente 
inceneriti? 

Quinto chiarimento. Il mi¬ 
nistro Tremelloni e con lui 
l’ammiraglio llenke, attuale 
capo dei servizi militari di 
informazione e controspio¬ 
naggio, hanno deciso di pren¬ 
dere nuove misure di vigi¬ 
lanza dopo il fumoso, in tut¬ 
ti i sensi, episodio dell’in¬ 
cendio mattutino al terzo e al 
quarto piano della villetta ro¬ 
mana di via Quintino Sella? 
Non vogliamo, ovviamente, 
sapere quali. Vogliamo sol¬ 
tanto esser posti al riparo 
dalla notizia di nuove even¬ 
tuali, inaspettate e inspie¬ 
gabili fughe di documenti 
dagli occhivi segreti del SID- 
ex SIFAR. 


• Un violento incendio ha de¬ 
vastato all’alba di ieri una 
palazzina romana dove hanno 
sede gli uffici del SID, ex 
SIFAR, il servizio informazio¬ 
ne della Difesa. Le fiamme 
hanno pressoché distrutto lo 
intero terzo piano della vil¬ 
letta e hanno provocato gra¬ 
vi danni anche ai piani sot¬ 
tostanti: basti pensare che i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
lottare per un'ora prima di 
domare il rogo. Ufficiali ac¬ 
corsi sul posto (e in seguito 
il ministro della Difesa) si 
sono affrettati a dichiarare 
che gli archivi « segreti * con¬ 
tenenti i famigerati fascicoli 
dell’ex SIFAR, non sono sta¬ 
ti raggiunti dalle fiamme: tut¬ 
tavia mentre l’incendio era 
ancora in corso si erano pro¬ 
pagate le voci che davano 
per bruciati una parte dei do¬ 
cumenti. Gli stessi ufficiali 
hanno anche subito aggiunto 
che l’incendio è scoppiato per 
un corto circuito sviluppatosi 
nel motorino dell’ascensore, 
escludendo quindi un'ipotesi 
dolosa. Tuttavia quest’affret* 
tata dichiarazione non chiari¬ 
sce affatto alcuni dubbi sorti 
subito dopo che erano divam¬ 
pate le fiamme: innanzi tutto 
il fatto che l’allarme è stato 
dato da un passante, nono¬ 
stante che negli uffici vi fos¬ 
sero alcuni carabinieri. 

I telefoni del centralino del¬ 
la caserma dei vigili hanno 
squillato infatti qualche mi¬ 
nuto dopo le 6: era un pas¬ 
sante che aveva notato un 
denso fumo e lingue di fiam¬ 
me uscire dalle finestre al ter¬ 
zo piano della palazzina um¬ 
bertina di via Quintino Sel¬ 
la 65. dove appunto ci sono 
gli uffici distaccati del mini¬ 
stero della Difesa, e che sono 
occupati da funzionari del 
servizio d'informazioni. Nella 
stessa palazzina però si trova¬ 
no gli archivi contenenti fa¬ 
scicoli segreti. In via Quintino 
Sella si sono quindi recati una 
decina di mezzi dei vigili, e 
uno stuolo di ufficiali dei ca¬ 
rabinieri: naturalmente l’in¬ 
gresso negli uffici è stato con¬ 
sentito soltanto ni vigili. 

• Le fiamme sono divampate 
con estrema violenza e hanno 
ben presto raggiunto anche i 
piani sottostanti: i vigili so¬ 
no stati costretti anche a rag¬ 
giungere il terzo piano con 
le autoscale per poter far uso 
dei potenti idranti. Soltanto 
alle 7 l’incendio è stato doma¬ 
to: il comandante dei vigili 
del fuoco, ing. Rosati, che ave 
ca condotto personalmente la 
operazione di spegnimento ha 
compiuto un primo sopralluo¬ 
go. Uscendo ha detto ai gior¬ 
nalisti che, almeno per lui. 
l’incendio era scoppiato a cau¬ 
sa di un corto circuito o il 
surriscaldamento del motori¬ 
no deU’ascensore. Più tardi 
anche gli ufficiali del Genio, 
al termine di un sopralluogo, 
hanno dichiarato le stesse co¬ 
se. escludendo che il fuoco 
sia ‘ stato appiccato dolosa¬ 
mente. 

Nessuno ha però saputo 
spiegare come mai dall’inter¬ 
no della palazzina non sia 
stato dato l’allarme: probabil¬ 
mente se non fosse giunta la 
telefonata di un passante i 
vigili sarebbero giunti troppo 
tardi. Dal canto suo il mini¬ 
stero della Difesa invece di 
chiarire i lati oscuri della fac¬ 
cenda si è limitato a stilare un 
comunicato nel quale si dice 
che non vi sono stati danni agli 
archivi e che tutte le altre 



attacchi aerei USA 

Cautela della Farnesina - « Sconcertante » per gli atlantici di ferro la dichia- 
razione di Johnson - Delirio di sciovinismo americano tra i socialdemocratici 
La sinistra democristiana ammette che la Casa Bianca « non ha posto tutte 

le premesse per il negoziato » 


La palazzina dove hanno sede gli uffici del SID (ex SIFAR) 


Incontri Moro-Nenni e 
Moro-Fanfani (quest’ultimo 
ha anche ricevuto il nuovo 
ambasciatore americano in 
Italia Gardner Aekley lato¬ 
re, si dice, di un messag¬ 
gio del presidente USA). 1 
circoli politici seguitano a 
interrogarsi sulle mosse di 
Johnson, ma finora gli am¬ 
bienti e la stampa governa¬ 
tivi hanno preferito lasciare 
senza commenti il fatto più 
grave della situazione, cioè 
la continuazione delle incur¬ 
sioni sulla RDV su un rag¬ 
gio molto più vasto della 
fascia delimitarizzata. Que¬ 
sto argomento scotta perchè 
entra in flagrante contrad¬ 
dizione con la asserita • vo¬ 
lontà di pace » americana, 
superficialmente e frettolo¬ 
samente accreditata da Mo¬ 
ro, da Rumor, dal Quirina¬ 
le e da tutta la propagan¬ 
da ufficiale. Poiché il no¬ 
stro giornale ha ricordato 
— com’era ed è necessa¬ 


rio — che la condizione 
posta da Hanoi per rav¬ 
vio del negoziato è la ces¬ 
sazione totale e incondizio¬ 
nata dei bombardamenti c 
che l’FNL deve avere al ta¬ 
volo delle trattative il posto 
che si è guadagnato con la 
sua lotta di liberazione, 
siamo stati bersagliati dai 
fulmini del Popolo. Il qua¬ 
le Popolo chiamandoci « bel¬ 
licisti » si è scordato d’un 
tratto dì anni ed anni di 
« comprensione » accordata 
alla aggressione imperialista, 
e di anni e anni di ram¬ 
pogne lanciate contro le ma¬ 
nifestazioni di pace che i 
comunisti e 1 democratici 
italiani hanno organizzato 
da un capo all’altro di que¬ 
sto paese per isolare John¬ 
son e imporre al partito 
della guerra una pace giu¬ 
sta, una pace non « ameri¬ 
cana ». Lo scacco subito 
daH’amministrazìone johnso- 
niana ha costretto Rumor a 


Destra e sinistra erano giunte faticosamente al compromesso 

II candidato «i aclista» imposto da Roma 
fa saltare l'accordo nella DC dì Monza 

’ i 

L'imposizione della . Direzione , centrale tenta di contrastare la candidatura di Albani - La sede della 
DC è chiusa da più di una settimana - Non ancora aperta a Monza la campagna elettorale 


«o Sella nessuno ha ritenuto A— A ||_ Tmniliijl.L.; notizie « sono destituite di fon 
di dover avvertire i Vigili MllfOnffllO I rOmbedON damento ». 


A Roma 
il 6 e 7 aprile 

Convegno 
nazionale 
del PCI 
sul tema: 

« I comunisti 
e la scuola » 

Organizzato dal Partita co¬ 
munista Italiano si svolgeri 
a Roma nel g’orol 6 e 7 apri¬ 
le un convegno nazionale sul 
tema < I comunisti e la 
scuola ». 

I lavori avranno Inizio sa 
bato alle ore 15 al teatro 
Eliseo e verranno ripresi do 
menica mattina alle ore 9.30. 

La relazione Introduttiva 
sari tenuta dal compagno 
Giuseppe Chiarente, respon¬ 
sabile della Sezione scuola 
del PCI. 

II convegno si concluderà 
nella mattinata di domenica 
con un discorso del compa¬ 
gno Paolo Bufalini della Di¬ 
rezione del PCI. 


Dopo la serrata dell'ateneo e le gravi minacce del rettore 

Gli universitari milanesi cacciati 
dal Comune per ordine del sindaco 

Si erano recati alla seduta del consìglio comunale nella speranza di ricevere l'assicurazione di una presa di 
posizione contro le decisioni del rettore - Un deludente discorso di Aniasi ha provocato vivaci proteste 


MILANO. 2. 

Cacciati con 1’intervento del¬ 
la polizia dall’università gli stu¬ 
denti sono stati cacciati anche 
dalla sala del Consiglio comu¬ 
nale per decisione del sindaco 
Aniasi. Ieri sera infatti il sin¬ 
daco. di fronte al malumore cau¬ 
sato fra 1 numerosi studenti pre¬ 
senti fra il pubblico dalle sue 
deludenti dichiarazioni sull'uni¬ 
versità. non ha trovato miglior 
rimedio che quello di sospen¬ 
dere la seduta e invitare ì vigili 
urbani a far sgomberare gli 
studenti dall'aula. 

Quando la seduta è stata ri¬ 
presa i consiglieri comunisti e 
il consigliere del PSIUP. Mu¬ 
satti, non si sono npresentati 
al Consiglio comunale e sono 
rimasti a discutere con gli stu¬ 
denti nel cortile interno di pa¬ 
lazzo Marino 

- Numerosi studenti erano ve¬ 
nuti a assistere alla seduta del 
Consiglio di ien sera per chie¬ 
dere al sindaco di rendere con¬ 
to delle millanterie profferite 
all’assemblea degli studenti di 
«eeordl quando aveva detto che. 


grazie alla sua opera di me¬ 
diazione, l'università sarebbe 
stata con ogni probabilità resa¬ 
tela agli studenti nella giornata 
di ien. Domenica sera invece 
il rettore Polvani annunciava in 
un comunicato la serrata fino 
a) 18 aprile e la minaccia di 
invalidazione dell'anno accade¬ 
mico. 

Ieri sera perciò gti studenti 
attendevano da parte del sin 
daco una presa di posizione de¬ 
cisa per le gravi misure del 
rettore- La deludente risposta 
del sindaco che ha assicurato 
un generico interessamento pres¬ 
so le autorità accademiche ha 
provocato vivaci manifestazioni 
di protesta che hanno avuto 
come risultato l'immediata espul¬ 
sione dalla «ala comunale di 
tutti gli studenti. 

FORLÌ* — L'istituto tecnico 
industriale statale di Cesena è 
stato occupato ien dagli studen 
ti a conclusione di una vìvacis 
sima assemblea. 

«Noi rivendichiamo II diritto 
effettivo di discutere e di pro¬ 
porrà — afferma un volantino 


redatto dagli studenti — e otte- 1 
nere una riforma della scuoia 
che la liberi dal classismo, dal 
nozionismo, dalla precoce divi¬ 
sione in tronconi, dalla divisione 
in cultura liceale e sottocultura 
tecnica e ciò nell'interesse di 
tutti e non solo nostro*. 

GENOVA — Secondo giorno di 
occupazione della facoltà di Ma¬ 
gistero decisa dopo una serie di 
t assemblee permanenti » succe¬ 
detesi durante la settimana 
scorsa. 

MODENA — Con una mani¬ 
festazione nelle vie del centro 
cittadina gli universitari hanno 
richiamato ieri sera l’attenzione 
dell'opinione pubblica sui motivi 
e sui contenuti della loro lotta. 

Giovedì un'assemblea generale 
s- pronuncerà sull’atteggiamento 
del senato accademico in ordi¬ 
ne alle rivendicazioni avanzate 
dal movimento studentesca ■ 

PESCARA — Il n kivi mento 
studentesco abruzzese ha tenuto 
ieri sera l’assemblea generale 
alla facoltà di economia e com¬ 
mercio di Pescara. Sono stati 
discussi da oltre 500 studenti 


e docenti t documenti elaborati 
dalle commjss’oni di studio du- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

La sede della DC di Monza 
è chiusa da più di una setti¬ 
mana. E il telefono del comi¬ 
tato cittadino non risponde al¬ 
le numerose chiamate. La cri¬ 
si che ha preso ravvio con 
l’imposizione di un candidato 
< aclista » sotto fl simbolo del. 
lo scudo crociato nel collegio 
senatoriale di Monza è tut- 
t’altro che rientrata. Anzi in 
questi giorni fatti nuovi han¬ 
no dato origine a nuove po¬ 
lemiche. 

La direzione nazionale del¬ 
la DC nel tentativo di porta¬ 
re a Monza un candidato che 
possa contrastare l’influenza 
e il prestigio personale di 
Gian Mario Albani — l’ex se¬ 
gretario regionale delle ACL1 
che si presenta a Monza come 
candidato indipendente per la 
sinistra — » brucia * un can¬ 
didato dopo l’altro Dopo aver 
tentato di imporre la candida¬ 
tura del vice presidente na¬ 
zionale delle ACL1 Forzar e 
avere scatenato la reazione 
dei dirigenti de monzesi, che 
hanno presentato le dimissioni 
m massa, la DC romana ha 
proposto la candidatura di un 
altro « aclista ». Borrini. ed 
è poi tornata alta primitira 
decisione di presentare a 
Monza ancora Pozzar. 

Questo rapido alternarsi di 
candidati non ha fatto che 
accrescere il malumore esi¬ 
stente nelle file democristia¬ 
ne. Proprio in questi giorni il 
comitato cittadino della DC 
monzese ha inviato una nuova 
lettera di protesta a Rumor 
neU’estremo tentativo di co¬ 
stringere la direzione de ad 
accettare per Monza un can¬ 
didato locale. Nella lettera, 
riferendosi alla contrastata 
decisione presa in sede nazio¬ 
nale, si fa appello ai « riflessi 
drammatici » che essa pud 
avere sull’elettorato democri¬ 
stiano della Btianza, un elei- 


reme l'occupazione deU'umver- tarato che la lettera definisce 


Gli universitari hanno respin¬ 
to le provocazioni di gruppetti 
missini e hanno dibattuto tra gli 
altri il problema dell'università 
unica di Stato in Abruzzo con¬ 
dannando i gruppi di potere de, 
responsabili dell'attuale prolife¬ 
razione delle libere università. 
ET stata convocata un’altra as¬ 
semblea venerdì. 


Oggi incontro 
per i parastatali 

Oggi. 3 - aprile, si svolgerà 
al ministero del Lavoro una 
riunione per l'esame della ver¬ 
tenza dei parastatali. I sin¬ 
dacati di categoria chiedono di 
discutere 0 riordinamento de» 

S I enti ed fl trattamento del 
pendenti parastatali 


« sensibilissimo alle questioni 
di rappresentanza locale ». La 
lettera continua ricordando le 
modifiche elettorali avvenute 
nel collegio nel corso di que¬ 
sti ultimi anni per effetto del - 
l’immigrazione, ricorda che 
già nel 1963, quando a Monza 
venne importata la candidatu¬ 
ra del senatore Cornaggia Me¬ 
dici ri fu il preoccupante fe¬ 
nomeno di oltre 5 mila schede 
bianche ripartite in tutto il coL 
legio; insiste sull’afflusso del¬ 
le leve giovanili « insofferen¬ 
ti alle costrizioni e alle im¬ 
posizioni dall’alto » e infine ri¬ 
corda la z delicata situazione » 
in cui viene a trovarsi la DC 
monzese a causa della candi¬ 
datura di Albani per la sini¬ 
stra. Un quadro quindi che 
tende a dimostrare alla dire¬ 


zione del partito il pericolo che 
la DC corre con la presenta¬ 
zione al Senato di un candida¬ 
to non monzese. 

Altrettanto allarmante è per 
la DC la posizione assunta dal¬ 
l’autorevole settimanale catto¬ 
lico locale II Cittadino. In un 
ampio articolo dal significati¬ 
vo titolo * Una città umilia¬ 
ta ». il giornale si schiera 
apertamente a favore dei di¬ 
rigenti de locali e contro le 
imposizioni romane. 

La DC monzese che oggi si 
ritrova unita contro la direzio¬ 
ne nazionale ha avuto un lun¬ 
ghissimo e violento travaglio 
interno. L’accordo trovato fra 
la corrente di destra e quella 
di sinistra alla vigilia del¬ 
l’apertura della campagna 
elettorale non era un accordo 
su una politica, ma una tem¬ 
poranea composizione dei con¬ 
trasti su due nomi da presen¬ 
tare nelle liste de: quello deh 
l’esponente della destra Lon¬ 
goni, che veniva presentato al 
Senato . e quello del leader del¬ 
la sinistra Pavia che avreb¬ 
be dovuto essere eletto alla 
Camera. 

La decisione della direzio¬ 
ne nazionale del partito di pre¬ 
sentare un t aclista » a 'lonza 
in contrapposizione ad Alba¬ 
ni e quindi il passaggio di Lon¬ 
goni nella lista della Camera 
(dove dovrà farsi strada con 
un notevole numero di prefe¬ 
renze) e l’esclusione di Pa¬ 
via, hanno mandato in aria 
questo accordo, scatenando la 
rivolta dei dirigenti monzesi 
di destra e di sinistra. 

La campagna elettorale del¬ 
la DC a Monza non ha potuto 
ancora essere aperta. Il mi- 
nistro Taviani che doveva par¬ 
lare a Monza domenica scor¬ 
sa ha rinviato il suo comizio 
a quando le acque si saranno 
calmate. Lo stesso dirigente 
provinciale della DC. Marca¬ 
ta, esponente della sinistra, 
che ha tenuto una riunione a 
Monza nel pieno della crisi è 
stato accusato di preoccuparsi 
esclusrvamente delle vicende 
del collegio senatoriale di Vi¬ 
ni create. dove Marcora è can¬ 
didalo. lasciando la porta 
aperta a Monza alle imposi¬ 
zioni della DC romana . 

Ma il disagio della DC non 
si avverte solo in Brianza. An¬ 
che a Rho vi è un vivo fer¬ 
mento contro la decisione di 
presentare in quel collegio se¬ 
natoriale l’on. Dosi, La DC 
locale aveva chiesto che in 
contrapposizione ad Albani — 
candidato anche in quel col¬ 
legio — venisse presentato un 
esponente della sinistra. La 
DC provinciale ha risposto a 
questa richiesta presentando 
in quel collegio un candidato 
di destra strettamente legato 
al mondo della Conftndustrla. 


Da ieri a Grosseto 

Convegno sulle città 
«a misura dell’uomo» 

Nostro servizio 

GROSSETO. 2 

Ha avuto inizio alla sala Eden un convegno promosso dalla 
Lega dei comuni, dalla Lega nazionale delle cooperative, dalla 
FILLEA-CGIL, daU’UISP. daU’UDI e dall’ARCI. Tema in discus¬ 
sione: « Per una città a misura delle esigenze dell’uomo ». Sono 
presenti amministratori comunali e dirigenti sindacali, di organizza¬ 
zioni democratiche fra cui tl segretario nazionale della Lega, se¬ 
natore Antonino Maccarrone. il presidente deH’UlSP. Arrigo Mo- 
randi, il presidente dell’ARCi. Iacometti. Luciana Castellina del- 
ruDi. 

Dopo brevi saluti rivolti al partecipanti dal senatore Lanzetta 
della segreteria delJa Lega dei comuni e da Iacometti. il sindaco 
di Grosseto Renalo Pollini ha tenuto la relazione introduttiva cen¬ 
trando il problema dell’attuale caotico disordinato sviluppo urbani¬ 
stico delle città che non si organizzano a misura delle esigenze 
dell'uomo ma delle leggi economiche del profitto. Di qui la neces¬ 
sità di un vasto movimento democratico per portare avanti iuih 
serie di rivendicazioni che come ha indicato il relatore, vanno da 
una nuova legge urbanistica ad un piano di investimenti pubblici, 
per infrastrutture e servizi, ad un piano quinquennale di abita¬ 
zioni. al riordino dell'intervento pubblico. 

Nel pomeriggio sono iniziati gli interventi. Hanno preso la pa¬ 
rola il vicesmdaco di Arezzo Betas. Panosetti della Lega nazio¬ 
nale cooperative, l'architetto Sara Rossi dell’UDl, il senatore- Po- 
lano, il segretario della FILLEA-CGIL on Cianca, il dottor Bui- 
garelli assessore all’urbanistica del comune di Modena, Da voli 
della segreteria della Lega nazionale dei comuni. 

a. c. 


OGGI 


priorità 


C HE LA DECISIONE di 
Johnson di sospende¬ 
re (parzialmente) i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam 
del Nord, sia principal¬ 
mente dovuta alle insi¬ 
stenze sempre rivoltegli 
dal nostro governo, che 
non si è mai stancato di 
protestare contro la guer¬ 
ra nel sud est asiatico, è 
una verità per così dire 
storica, e bene fanno i 
nostri governanti, oggi, a 
rivendicare il merito del¬ 
la descalation annunciata 
dal presidente americano. 

Nonno Spadolini, che 
legge senza occhiali e ha 
una memoria di ferro, 
scriveva ieri sul « Corrie¬ 
re della Sera »; « Sei me¬ 
si dopo, Johnson accetta 
il consiglio che da amico 
vero gli rivolse Saragat il 
18 settembre a Washing¬ 
ton in un colloquio non 
dimenticato ». Ora voi sa¬ 
prete che la notte prece¬ 
dente l’ora della sua sen¬ 
sazionale comunicazione, 
Johnson l’ha passata in 
bianco assistito dalla con¬ 
sorte che vedendolo per¬ 
plesso gli ripeteva sotto¬ 
voce: • Lyndon, ricordati 
il 18 settembre... ». E il 
presidente: « Oh Bird, chi 
potrà mai dimenticare 
quel giorno? », e ti vede¬ 


va che la decisione ma¬ 
turava. 

Non c’è dubbio. La con¬ 
tinuazione dei bombarda- 
menti, qui da noi, la vo¬ 
levano soltanto gli stu¬ 
denti, i comunisti e l’ono¬ 
revole Fanfani, giusta¬ 
mente sospettato di tra¬ 
dimento, e vedrete che 
Spadolini, con senile bal¬ 
danza, domenica scriverà 
sul • Corriere »: « Varrà 
la pena di ricordare agli 
immemori che fu l’ono¬ 
revole Moro il primo ita¬ 
liano a organizzare un 
corteo per protestare con¬ 
tro i bombardamenti nel 
Vietnam. La storia è sto¬ 
ria. Il presidente del Con¬ 
siglio aprì quella prima 
marcia recando personal¬ 
mente un cartello sul 
quale si leggeva: "John¬ 
son boja”. Anzi è noto 
che al sopravvenire della 
polizia l’on. Moro riuscì 
a dileguarsi. Venne inve¬ 
ce condotto al commissa¬ 
riato il ministro Tremel¬ 
loni, che non aveva capi¬ 
to ». Cosi, potete giurar¬ 
lo, rievocherà il passato 
l’infante Spadolini, dal la¬ 
tino infans, colui che non 
parla. Ma scrive, e questo 
il destino ce lo doveva ri¬ 
sparmiare. 

Forftbraccio 


fare le ipocrite dichiarazioni 
che conosciamo. Più coeren¬ 
te di lui è il de Scalfaro eira 
almeno ha avuto il corag¬ 
gio di rivelare qual è dav¬ 
vero lo stato d’animo degli 
atlantici di ferro (egli tro¬ 
va « sconcertante » l’annun¬ 
cio di Johnson). Il mito del¬ 
la onnipotenza americana 
crolla e semina costernazio¬ 
ne anche nelle file della so¬ 
cialdemocrazia. Cariglia par¬ 
la come un • falco » del 
Pentagono, dice che la conti¬ 
nuazione dei bombardamenti 
è appena un « dettaglio ». 
Questa caricatura di socia¬ 
lista si propone addirittura 
come consigliere della Casa 
Bianca, ha paura che John¬ 
son « possa domani rispon¬ 
dere al suo paese di una 
condotta irresponsabile del¬ 
la politica americana ». Su 
una agenzia socialdemocra¬ 
tica si possono leggere bra¬ 
ni di delirio sciovinìstico 
yankee. La Nuova Stampa 
di Paolo Rossi saluta John¬ 
son con « l’onore delle 
armi * e si ubriaca di pro¬ 
clamazioni come questa: 

« Gli Stati Uniti, con o 
senza Johnson, restano la 
più grande nazione del mon¬ 
do e la loro forza, la loro 
determinazione, costituisco¬ 
no una barriera invalica¬ 
bile ». 

Per fortuna queste non 
sono le sole voci che escono 
dal PSU. C’è chi racco¬ 
manda l’uso della ragione. 
Il lombardiano Bonacina 
dichiara che « il posto del 
socialisti è con coloro che 
lottano * per conquistare la 
libertà e l’indipendenza dei 
popoli, « non già con coloro 
che per negarle seminano 
morte e distmzione. Anche 
dopo la duplice decisione 
di Johnson l’opinione demo¬ 
cratica deve continuare ad 
essere vigilante e combat¬ 
tiva, allo scopo di aiutare 
un nuovo corso della politi¬ 
ca americana verso tratta¬ 
tive di pace con il FNL ». 

Una agenzia della sini¬ 
stra d.c. giudica « del tutto 
fuori luogo facili ottimismi, 
anche perchè da parte ame¬ 
ricana non sono state poste 
tutte le premesse per giun¬ 
gere al tavolo dei negoziati: 
non vi è ancora il riconosci¬ 
mento del "Vietcong” qua¬ 
le interlocutore e la sospen¬ 
sione dei bombardamenti 
non è totale ». Più in gene¬ 
rale gli osservatori fanno 
notare che la Farnesina 
mantiene un atteggiamento 
molto cauto rispetto agli 
• elementi nuovi » scaturiti 
dalla iniziativa di Johnson. 

Ieri a « Tribuna elettora¬ 
le » il rappresentante del 
PSIUP, compagno Luzzatto, 
ha denunciato il « piatto 
atlantismo » che ha ispira¬ 
to in questi anni la politica 
estera del centrosinistra. 
Luzzatto ha indicato due 
punti per una revisione del¬ 
la linea tradizionale: l’usci¬ 
ta dal patto atlantico e la 
abolizione delle basi milita¬ 
ri straniere dal territorio 
nazionale. II repubblicano 
Salmoni e il de Carlo Russo 
hanno sostenuto che la 
NATO garantisce Pequili- 
brio mondiale e che quindi 
bisogna restarci con annoi¬ 
si e connessi (le basi, gli 
^alleati » greci e portoghe¬ 
si eccetera). Nenni si è 
preso i complimenti del li¬ 
berale Badini Confalonieri 
per aver cambiato opinione 
sul carattere dell'alleanza 
occidentale. 

ro. r. 


Insediato 
il Consiglio 
superiore della 
Magistratura 

Il presidente della Repubblica. 
Saragat, ha rivolto ien. durante 
una cerimonia al Quirinale, un 
indirizzo di commiato ai membri 
uscenti del Consiglio superiore 
della magistratura. Ha quindi in¬ 
sediato il nuovo Consiglio, j cui 
membri sono stati nominati re¬ 
centemente dal Parlamento e dai 
magistrati. 

Saragat. il quale è presidente 
del Consiglio superiore, ha ri¬ 
cevuto dal vicepresidente uscen¬ 
te. avvocato Adolfo Salmmci. 
una medaglia ricordo e ha ascol¬ 
tato un breve indirizzo di salu¬ 
to dello stesso Salminci. Il vice¬ 
presidente ha anche rivolto un 
appello ai magistrati affinchè 
superino I vari contrasti. « nel¬ 
l’interesse della magistratura, 
della giustizia e dell’Italia ». 

Il capo dello Stato ha annun¬ 
ciato che in una prossima riu¬ 
nione del Consiglio interverrà 
con un discorso sull’attualn at¬ 
tuazione della giustizia. 
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Piccoli e Nenni in cerca 
di diversivi elettorali 


IL BOOMERANG 
DI PRAGA 


L’on. Piccoli e Pietro Nen¬ 
ni cercano a Praga gii argo¬ 
menti per la loro campagna 
elettorale. Facciano pure. 
Essi non possono nuocere nè 
ai nostri compagni cecoslo¬ 
vacchi nè a noi, per la sem¬ 
plice ragione che non capi¬ 
scono niente di quello che 
avviene. Piccoli non ha titoli 
per interpretare gli sviluppi 
di una democrazia socialista 
perchè egli scambia la liber¬ 
tà con il formalismo rappre¬ 
sentativo borghese. Piccoli 
non accetta di quel « disa¬ 
stro » storico che è la rivolu¬ 
zione il fatto principale: che 
cioè, nel momento in cui la 
società si organizza su basi 
socialiste, Paolo Bonomi e la 
Confindustrla cessano di co¬ 
mandare. Nenni è stretto in 
una contraddizione insor¬ 
montabile: pretende che non 
è possibile lottare per la de¬ 
mocrazia insieme ai comuni¬ 
sti eppoi vuol rivedere le 
pulci alla « svolta di Praga » 
che è un rinnovamento della 
democrazia socialista ideato, 
promosso e diretto dai comu¬ 
nisti. 

Piccoli, Nenni, la stampa 
borghese hanno in mano un 
boomerang. Se vogliono se¬ 
riamente discutere di Praga 
troveranno in noi degli in¬ 
terlocutori tranquilli. Anzi, 
saremo noi a incoraggiare il 
dibattito. Ma se vogliono di¬ 
radare perchè l’elettorato 
voti prò o contro Praga an¬ 
ziché prò o contro Moro, è 
un altro discorso. La cam¬ 
pagna elettorale si fa in Ita¬ 
lia dove molte faccende 
asDettano il giudizio delle ur¬ 
ne: il quinauennlo « modera¬ 
to ». il livello delle pensio¬ 
ni. la condizione degli ope¬ 
rai. lo sfacelo delle aziende 
contadine. Vallare SIFAR, la 
crisi dell’università, la mo¬ 
ralità dell’amministrazione 
pubhlica fvedi il de Petruc- 
ci. prima sindaco della capi¬ 
tale. ora ospite di Regina 
Coeli). Ecco una rosa di ar¬ 
gomenti tra i più pertinenti. 
E inoltre ecco un fenomeno 
che la DC tenta disperata- 
mente di esorcizzare perchè 
è l’autentica novità della si¬ 
tuazione: nasce un « dissen¬ 
so cattolico ». 

La DC ha sempre sorve¬ 
gliato il suo deposito di voti 
con uno studiato sistema di 
contrappesi: a destra la ga¬ 
ranzia della continuità mo¬ 
derata. a sinistra profferte 
di » socialità ». In onesto bi¬ 
linguismo politico che esno- 
pp la DC alle triholazioni 
della guerriglia interna sta 
anche il seeTeto del carroz¬ 
zone che va a catturare il 
consenso esterno. Ma ora si 
forma una avanguardia cat¬ 
tolica che « sconre » la DC 
sul fianco sinistro. « Grtinpi 
spontanei * si costituiscono 
fuori del partito dichiarando¬ 
si estranei a tutte le sue cor¬ 
renti Essi vanno ben oltre 
la critica di una particolare 
gestione degli equilibri in¬ 
terni. 

Essi negano alla DC un 


mandato di rappresentanza 
confessionale e alla Chiesa 
la tutela di una qualsiasi or¬ 
ganizzazione politica e di 
una qualsiasi forma del po¬ 
tere. La loro proposta chia¬ 
ma le gerarchie ecclesiasti¬ 
che al rispetto del ministero 
ecumenico; la DC deve ar¬ 
rangiarsi da sola, deve esse¬ 
re giudicata non per la ispi¬ 
razione che rivendica ma per 
la politica che fa. Il voto dei 
cattolici è una testimonianza 
laica. Deve essere dato in 
piena autonomia e libertà di 
coscienza. 

Muovendo da tali presup¬ 
posti i « gruppi spontanei » 
si orientano a votare contro 
la DC e a stabilire un dia¬ 
logo col movimento operaio. 
Circoli e riviste loro, appel¬ 
landosi al magistero giovan¬ 
neo e al Concilio, affermano 
che cattolico non vuol dire 
democristiano. Da cattolico 
Corrado Corghi ha lasciato 
la DC. Da cattolico il segre¬ 
tario regionale delle ACLI 
lombarde entra nelle liste 
della sinistra. Le ACLI dì 
Milano, di Forlì e del- 
PAbruzzo hanno detto a Ru¬ 
mor che non gli presteran¬ 
no nè candidati nè attivisti. 

Al momento di raccoman¬ 
dare il voto alla DC anche 
una parte dei vescovi ha 
avuto un caso di coscienza 
ed è per questo che il loro 
documento è più timido che 
in passato I gesuiti esortano 
i dissidenti alPobbedienza 
inalberando il principio di 
autorità: « La Chiesa non è 
democratica, è gerarchica ». 
Ma non è unanime. E infatti 
l’arcivescovo di Ravenna con¬ 
siglia « un grande senso di 
fraternità e una grande 
comprensione» verso i «grup¬ 
pi spontanei » poiché « essi 
sono oggi una forza, una for¬ 
za vitale, e forse sono la ve¬ 
ra ragione e la vera organiz¬ 
zazione del domani ». Intan¬ 
to un teologo di Tricarico dà 
alle stampe uno studio che 
chiama i cattolici a scuotere 
« l’immobilismo doroteo » e 
a rifiutare la «delimitazione 
a sinistra »‘peT avvicinare la- 
prospettiva del « nuovo so¬ 
cialismo ». ' 

Nessuno, neanche tra 1 
rappresentanti dell’ala « pre¬ 
conciliare » della Chiesa, ha 
creduto di poter scagliare 
l’anatema. Il dissenso catto¬ 
lico non è eresia, è rivendi¬ 
cazione dì autonomia nella 
sfera dell’attività pubblica, è 
esercizio di maturità e re- 
snonsabilità civile. E’ la DC 
che ha già subito una prima 
« sconsacrazione ». Per quan¬ 
te diversioni boeme si con¬ 
ceda l’on. Piccoli la DC avrà 
sempre più incombente l’as¬ 
sillo di dare un’altra legitti¬ 
mazione al suo potere politi¬ 
co. Dovrà rispondere ai suoi 
elettori di aver eovernato. in 
nome dei cattolici per conto 
delle potenze della grande 
industria, tutt’altro che cele¬ 
sti. E’ questa l’« eresia * che 
deve scontare. 

Roberto Romani 


Incontri ad Helsinki con una nuova generazione di leaders socialdemocratici 

test finlandese 



La nuova via di cooperazione aperta dal SDP con i comunisti è frutto 
interna e internazionale, che segna l’ora del dialogo, dopo venti anni, 


di una strategia politica, 
dei due movimenti operai 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA HELSINKI, 
aprile. 

La finestra della mia came¬ 
ra al Merihotelll, l’albergo più 
moderno di Helsinki, prende 
tutta la parete, affaccia su 
un grande spazio gelato. « Un 
hotel tutto costruito davanti 
al mare», c'è scritto su un 
opuscolo pubblicitario. Cosi 
capisco, con un lento sforzo 
della mia immaginazione di 
meridionale, che questa lastra 
compatta come una tavola è 
mare. D’estate, deve essere az¬ 
zurra e liquida, come usa da 
noi. Adesso, è come un pian- 
cito. 

Helsinki è la capitale più 
a nord d’Europa, dopo Rey- 


kiavik, è scritto negli atlanti 
geografici. Si vede. Al Ministe¬ 
ro degli esteri, il diplomatico 
Lahtovara, con cui sono sta¬ 
ta messa in contatto dall'am¬ 
basciata italiana, decide di ac¬ 
compagnarmi al Parlamento. 
Dice: « Scusi », si china sot¬ 
to la scrivania e si leva le 
scarpe, che sostituisce con 
robusti stivali. E’ una cerimo¬ 
nia abituale, anche in diplo¬ 
mazia. A gennaio, quando vi 
furono le elezioni del presi¬ 
dente Kekkonen — sostenuto 
per la prima volta nella sto¬ 
ria finlandese da un blocco 
unitario, che andava dal comu¬ 
nisti ai centristi — vi erano 
25 o 30 gradi sotto zero. Pa¬ 
recchi « grandi elettori » resta¬ 
rono a casa. Mancarono un 
milione di voti o quasi, il ri¬ 


sultato ottenuto dai partiti di 
sinistra nelle elezioni del 1966, 
fu seriamente ridimensionato 
(i socialdemocratici sono sce¬ 
si al 15% dei voti dal 27% del 
1966 e il PC finlandese dal 
21°'o al 17° o). Vi sono anche 
implicazioni politico-economi¬ 
che. Ma il problema fu anche 
che il termometro fosse preso 
dalla vertigine del sottozero. 

La casa di Raatikainen, il 
presidente del partito social- 
democratico finlandese, era 
metà sepolta sotto la neve e 
il mio taxi, per arrivarci, ha 
slittato magistralmente senza 
catene su piste da pattinag¬ 
gio, per otto chilometri. Mi 
chiedo se io sarei uscita di 
casa, a gennaio, per andare a 
votare Kekkonen. Anche con 
dieci gradi sotto zero ho l’im¬ 


pressione che questa pompa 
del sangue, detta cuore, si 
congeli come un radiatore. Al 
ristorante del Merihotelli — 
dove il ministero degli Esteri 
mi offre una colazione insieme 
ad Alvo Salo, deputato social¬ 
democratico, membro del C.C. 
e scrittore di teatro — si or¬ 
dinano costolette di renna. An¬ 
che questo dà idea che siamo 
in un altro universo, così co¬ 
me quando insieme ai for¬ 
maggi viene portato un man¬ 
darino piccolo come una no¬ 
ce, una sorta di orchidea, su 
cui si inalbera un ciuffo di 
prezzemolo. Il cameriere mi 
chiede se bevo latte Mi spie¬ 
gano che il governo fa una 
grande campagna perchè si 
beva latte al posto dell’alcool. 
Il successo, tuttavia, sembra 


scarso. La sera, al Press Club, 
dove mi trovo con un grup¬ 
po di tre funzionari, quando 
il cameriere porta il conto, 
c’è scritto: 13 wiskeys. Gran¬ 
di discussioni. Tredici sono 
troppi. Ma nessuno è più in 
grado di fare il conto. Quin¬ 
di. forse, sono tredici. 

Tuttavia la passione nazio¬ 
nale dei finlandesi, più dello 
sport e delle bevande forti, è 
la politica. Il dibattito e la 
lotta tra i partiti sono cosa 
seria. La nordica e indifferen¬ 
te calma che troverò in Nor¬ 
vegia per il passaggio del po¬ 
tere dalla socialdemocrazia ai 
partiti borghesi, come se fosse 
tutta la stessa minestra, è sco 
noseiuta tra questo popolo for¬ 
te moralmente, pieno del gu¬ 
sto dell’arte, dell’ironia e della 


Un autobus carico di figli 


BRASILIA — 32 figli in 32 anni: questo è il record stabilito da Raimundo Carnauba, un contadino brasiliano di 57 anni e da sua moglie Maria di 46 anni. Si 
tratta indubbiamente della famiglia più numerosa del mondo. Dopo la nascita del 32. figlio, avvenuta il 19 novembre dello scorso anno, I Carnauba hanno rice¬ 
vuto l'invito per recarsi a Brasilia dove saranno ricevuti dalle maggiori autorità dei paese. Per l'occasione, come mostra la foto, hanno noleggiato un pullman 


SCOMPARSO UNO DEI PIU’ GRANDI SCIENZIATI DEL SECOLO 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

Lev Landau, uno dei più 
grandi fisici del secolo, premio 
Nobel e ordine di Lenin, è 
morto stanotte a Mosca all’età 
di sessantanni, a seguito di un 
aggravarsi delle conseguenze 
del trauma subito sei anni or 
sono nel noto incidente stradale, 
ìl suo nome è legato ad alcune 
delle più grandi conquiste della 
fisica teorica e a una vicenda 
umana singolare e tragica. 

Nato U 22 gennaio 190S. a 
19 anni aveva già concluso gli 
studi universitari a Leningrado 
laureandosi in fisica-matematica 
a in chimica. Si recò quindi 
alTestero per affinare i suoi 
studi, entrando in contatto e 
coUaborando con scienziati di 
fama mondiale, fra cui Ein¬ 
stein. Rientrato in patria, {u 
posto subito aUa testa dell’isti¬ 
tuto di fisica di Karkov. Lui 
stesso ha ricordato recentemente 
quel perìodo come l'inizio di 
quello che sarebbe stato un per¬ 
manente conflitto fra il suo 
temperamento di scienziato ri¬ 
goroso e nemico delle conven¬ 
zioni e certe regole dell acca¬ 
demismo. Egli giunse a boc¬ 
ciare un intero corso di stu¬ 
denti che non era riuscito a ri¬ 
solvere un problema da lui ela¬ 
borato e preferì rinunciare al- 
Tinsegnamento anziché ricedere 
la sua insolita decisione. Tut¬ 
tavia fu a Karkov che consegui 
t tìtolo di dottore in scienze. 

Aveva poco più di 23 anni 
quando scrisse il suo saggio 
« Diamagnetismo dei metalli > 
jb conseguenza del quale, da 


allora, in tutto U mondo si è 
parlato per antonomasia di àia- 
magnetismo Landau. In seguito 
ha pubblicato, arricchendo le 
scuole fisiche di tutto il mondo, 
altri 119 studi. 

Colpito dalla repressione sta¬ 
liniana. venne reintegrato nei 
ranghi scientifici durante la 
guerra e fu allora che mise a 
punto la teoria generale della 
ssuperfluidità» deirelio liquido. 
Ma la sua indagine si era 
già indirizzata verso numerosi 
campi della fisica: dalla teoria 
dei corpi solidi allo studio delle 
basse temperature, dall acustica 
alla teoria del plasma, alla 
meccanica quantica, all’energia 
stellare. In molti di questi 
campi egli è considerato un fon¬ 
datore. Un suo saggio sulla 
meccanica dei quanti risale al 
1926. Nel decennio precedente 
all'incidente le sue opere si con¬ 
centrarono sui problemi della 
fisica nucleare e dei raggi co¬ 
smici 

Abbiamo parlato di vicenda 
singolare e tragica, fi mondo 
ricorda ancora la gara davvero 
senza precedenti che. dai primi 
giorni del gennaio 1962. mobilitò 
per settimane patologhi, neuro- 
chirurghi e rianimatori di nume¬ 
rosi paesi, nel tenUitivo di re¬ 
cuperare alFattività Lev Landau 
dopo lo scontro automobilistico 
di cui era rimasto vittima sulla 
strada fra Mosca e Dubna. Ogni 
giorno giungevano nella capitale 
soriefica farmaci inviati da 
ogni parte del mondo. Lo scien¬ 
ziato aveva subito gravissime 
lesioni al cranio, al torace e 
al bacino. Parte delle cellule 


cerebrali apparvero immediata¬ 
mente compromesse. I sensi 
erano paralizzati: egli aveva 
perso la vista, l’udito, la pa¬ 
rola. Ed ecco che si riuniscono 
a consulto tre clinici sovietici, 
due francesi. un canadese ed 
un cecoslovacco. Letteralmente 
tutto ciò ché la scienza poteva 
compiere fu compiuto. Potè 
accadere cosi il fatto straordi¬ 
nario che la morte clinica, in¬ 
sorta quattro volte — al quarto, 
al settimo, al rumo e all'undi¬ 
cesimo giorno —. fu vinta dalla 
rianimazione. Più di tre mesi 
durò il coma, poi alcune /un¬ 
zioni essenziali si riattivarono e 
iniziò la lunga e sempre più co¬ 
sciente lotta di Landau per pas¬ 
sare dalla sopravvivenza aUa 
vita. 

Questa lotta è durata sci anni 
e lui ci ha partecipato con rab¬ 
biosa volontà. Sottoposto costan¬ 
temente a terapia, eseguiva pun¬ 
tigliosamente le cure e. per 
molte ore al giorno, gli esercizi 
di rieducazione motoria. Si dice 
che attorno alla sua villetta, 
nei pressi della sede deWAcca¬ 
demia delle scienze, abbia re¬ 
gnato sempre un tale silenzio 
che era possìbile distinguere a 
distanza Ù battito dei suoi passi 
incerti sul pianato della stanza 
di rieducazione. 

Fu m un'atmosfera di grande 
commozione che. ancora grave¬ 
mente invalido, egli fu accolto 
nell'aula magna dell'Accademia 
per fassegnazione del premio 
Nobel. Col passare del tempo, 
pienamente cosciente detta sua 
condizione, s’erc dato un pro¬ 


gramma realistico. Meno otti¬ 
mista detta moglie Kora che 
non ha mai rinunciato alla spe¬ 
ranza di un suo pieno reinseri- 
menlo nella ricerca scientifica. 
Landau aveva deciso di pren¬ 
dere atto detta realtà e di ri¬ 
piegare su compiti meno diffi¬ 
cili. Tre mesi fa. ad un re¬ 
dattore detta Komsomoiskaia 
Pravda. disse: « La prima cosa 
che farò quando sarò guarito 
sarà di creare presso FAcca¬ 
demia dette scienze una com¬ 
missione speciale per elaborare 
i nuovi programmi di insegna¬ 
mento. Noi insegnamo cose vec¬ 
chie di vent’anni con metodi 
ancora più vecchi. Scriverò da 
me i nuoci manuali di chimica 
e di fisica ». 

Di se stesso e del suo lavoro 
passato dette questo ritratto 
essenziale: « Non sono un eclet¬ 
tico. sono semplicemente un 
fisico teorico. Mi interessano so¬ 
prattutto quei fenomeni detta 
natura che ancora attendono di 
essere spiegati. La ricerca non 
è propriamente un lavoro: è un 
piacere, una soddisfazione senza 
paragoni. Neppure Forte può 
starle atta pari ». Ha seminato 
queste convinzioni a piene mani 
netta cerchia imponente dei 
fisici sovietici. 

Il 22 gennaio scorso ricevette 
il più alto riconoscimento civile 
del suo paese: l’ordine di Lenin 
Fu quella rultima coita che la 
sua fama lo sottrasse alla sof¬ 
ferta intimità detta sua casa. 

fi fisico Bruno Pontecorvo. pre¬ 
mio Lenin e membro delFAcca- 
| demia delle scienze dell’Unione 


Sovietica, ha rilasciato aiTUnità 
la seguente dichiarazione dopo 
la morte di Landau: « Oggi la 
scienza è una cosa assai com¬ 
plessa. e ogni anno che passa 
sempre più cresce la speda liz¬ 
zatone degli scienziati. Nel 
campo della fisica teorica, in 
particolare, è difficile frorare 
una personalità con interessi 
cosi casti come Landau. 

In questo senso c’è una certa 
somiglianza fra Landau e Fermi, 
da non prendersi però troppo 
olla lettera perché Landau a 
differenza di Fermi non era un 
fisico sperimentale. Negli ultimi 
anni detta sua vita attiva, e 
cioè prima delTincidente auto¬ 
mobilistico che ha completa 
mente interrotto la sua altìvità 
scientifica. Landau ha dato con 
tributi teorici di prim’ordine si/t 
allo studio dette particelle eie 
mentali che olle ricerche sulle 
proprietà dei metalli e dei fluidi 
di Base e di Fermi Da Landau 
è stato scritto un famoso tratta¬ 
to di fisica teorica in mólti vo¬ 
lumi, tradotti in decine di lìn¬ 
gue. che ha carattere al tempo 
stesso enciclopedico e originale. 

Una dette caratteristiche di 
Landau era. direi uno straordi¬ 
nario rigore scientifico accop¬ 
piato ad una grande severità 
terso se stesso e verso i suoi 
discepoli; questa non fu rultima 
ragione che fece di Landau Q 
maestro di una rigogliosa scuola 
di fisica teorica nelFUnione So 
rietica. Con Landau scompare 
Uno degli ultimi grandi fisici uni¬ 
versali del nostro secolo ». 



È morto il Premio Nobel sovietico Lev Landau 

Aveva legato il suo nome a ricerche di avanguardia in vari campi della fisica moderna - Gravemente ferito sei anni fa in un incidente 
d’auto era stato riportato più volte alla vita - Dichiarazione dello scienziato Bruno Pontecorvo aH’Unità - Era insignito del premio Lenin 



Enzo Roggi 1 mosca — Una recante feto del fisico sovietico Landau 


polemica politica. La nuova 
via di cooperazione aperta dal 
socialdemocratici finlandesi 
con 1 comunisti — la prima 
esperienza del genere dopo il 
1948 — è il frutto di una stra¬ 
tegia politica, Interna e Inter¬ 
nazionale, che segna l’ora del 
dialogo, dopo venti anni, tra 
1 due movimenti operai. Alla 
base, vi è il risultato eletto¬ 
rale del '66: su 200 seggi, 103 so¬ 
no andati a socialdemocrati¬ 
ci (55) comunisti (41) e so¬ 
cialisti di sinistra (7). 

L’importante è l’evoluzione 
successiva. Incontro al Parla¬ 
mento Raatikainen, Burman o 
Salo, una nuova generazione 
di leaders socialdemocratici. Il 
primo, presidente del partito, 
ha 38 anni; Burman, direttore 
del giornale, membro dell’Uf¬ 
ficio politico, ne ha 33; Salo, 
ha 31 anni. Nessuno di loro 
ha conosciuto responsabilità 
anticomuniste e antlsovietiche. 
E’ un fatto che ha la sua 
importanza. Essi sembrano il 
simbolo di una leva sorgente, 
anche negli altri paesi scandi¬ 
navi, di nuovi capi con cui è 
più facile intendersi e che, 
dovunque ho incontrato, par¬ 
lano lo stesso linguaggio di 
lealtà. Soltanto che qui, in 
Finlandia, questi « uomini 
nuovi » hanno preso in pu¬ 
gno le redini del partito so¬ 
cialdemocratico (anche se allo 
interno di questo si esercita 
contro di loro un’opposizione 
di minoranza) per guidarlo 
saldamente verso la prospetti¬ 
va di un consolidamento del¬ 
la collaborazione tra comuni¬ 
sti e socialisti. Nelle mie con¬ 
versazioni con loro, e con li 
deputato Kaarlo Af Heurlin 
( rappresentante socialdemo¬ 
cratico al Consiglio nordico), 
che parla francese e italiano 
e funge così un po’ da inter¬ 
prete, non trovo tanto un nuo¬ 
vo clima amico, che mi ac¬ 
compagnerà quasi dovunque 
sotto questi cieli polari, quan¬ 
to gli elementi di una strate¬ 
gia innovatrice. 

Vediamo i punti essenziali: 

al in questo governo di 
« sinistra-centro » e non di 
« centro-sinistra », come essi 

10 definiscono, il SDP (Social- 
demokratinpolue) non solo è 
soddisfatto della collaborazio¬ 
ne con 1 comunisti, che è sta¬ 
ta leale ed improntata a mu¬ 
tuo rispetto, ma è deciso a 
rafforzarla. Anche dopo 11 de¬ 
ludente voto presidenziale, la 
cooperazione al governo se¬ 
condo alcuni di questi lea¬ 
ders. deve diventare soluzio¬ 
ne politica stabile e la pro¬ 
spettiva di un «fronte popo¬ 
lare » viene evocata soprattut¬ 
to da quei socialdemocratici 
che lamentano come il contat¬ 
to tra comuniSmo e socialde¬ 
mocrazia non si verifichi an¬ 
cora, pubblicamente e regolar¬ 
mente. al livello dei due par¬ 
titi e che avrebbero deside¬ 
rato al momento delle consul * 
(azioni per la nomina pel nuo¬ 
vo governo dopo l’elezione 
di Kekkonen, una intesa a due 
per la presentazione del pro¬ 
gramma, decisi a spingere 
avanti le riforme di strati 
tura. 

b) Questi leaders sono con¬ 
vinti che il dialogo con i co¬ 
munisti sulla pace, sulla col¬ 
laborazione intemazionale, sul¬ 
la sicurezza europea, si pon¬ 
ga ormai a livello mondiale 
e tali posizioni essi difendo¬ 
no nell'Intemazionale social- 
democratica, come Burman ha 
già fatto. « Abbiamo bisogno 
del dialogo con i comunsti sul¬ 
la pace, sulla cooperazione in¬ 
temazionale col Terzo mondo, 
sulla sicurezza europea», af¬ 
ferma Af Heurlin. I socialde¬ 
mocratici finlandesi sono deci¬ 
si a sostenere nella Comms- 
sione per i rapporti con i par¬ 
titi comunisti, appena nomina¬ 
ta dall'Intemazionale socialde¬ 
mocratica, l’esigenza di un rap¬ 
porto su base nuova tra so¬ 
cialdemocrazia e comuniSmo 
in Europa perchè « si tratta 
della questione chiave del mo¬ 
vimento operaio sul piano in¬ 
temazionale, perchè occorre 
liberarsi da schemi preconcet¬ 
ti e da vecchi pregiudizi, e 
anche se non si può prevedere 
l’evoluzione dei rapporti futu¬ 
ri, urge subito avere il corag¬ 
gio di prendere l'iniziativa di 
aprire la discussione con l’al¬ 
tra ala del movimento ope¬ 
raio ». 

Si tratta di problemi deci¬ 
sivi, come afferma Salo, il 
quale sostiene che, proprio 
per questo, è a suo avviso di 
grande importanza che Raa¬ 
tikainen sia nel c groppo dì 
lavoro delITntemazionale per 
i rapporti con f comunisti», 
in quanto è la socialdemocra¬ 
zia finlandese che ha dato già 
un contenuto concreto a tali 
orientamenti. 

c) Quale è il destino del 
movimento operaio? A tale in¬ 
terrogativo ormai la socialde¬ 
mocrazia nel mondo, secondo 
i leaders finlandesi, non può 
più rispondere da sola. Cosi 
come è impossibile giungere, 
in un mondo che evolve, al 
superamento dei blocchi e al¬ 
la cooperazione europea senza 
una dialettica operante tra so¬ 
cialdemocratici e comunisti. 

di Sul piano Intemaziona¬ 
le, la Finlandia ha « un trat¬ 
tato di amicizia con ITJRSS » 
e Af Heurlin afferma che «se 
l’amicizia con i paesi scan¬ 
dinavi rappresenta una colla¬ 
borazione secolare, la coope¬ 
razione con ITJRSS. inaugura¬ 
ta venti anni fa dalla Finlan¬ 
dia, si rafforza sempre di più, 
sui piano economico e cultu¬ 
rale, e costituisce un evento 
assai positivo nella politica 
estera finlandese». Per l’Euro¬ 
pa, si pongono i problemi del¬ 
ia sua sicurezza e il SDP osteg¬ 
gia 1 blocchi militari, si pro¬ 
nuncia per una cooperazione 
economica e politica di tutto 

11 continente europeo, per la 
neutralità del proprio paese, 
e un’ala di esso sarebbe an¬ 


che favorevole al riconosci¬ 
mento della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. 

Un altro elemento emerge, 
e sono le difficoltà economi¬ 
che della Finlandia, Saarinen, 
presidente del PC finlande¬ 
se che fu all’origine un ope¬ 
raio edile, mi fa comprende¬ 
re quale ardito cammino tro¬ 
vino davanti a sè 1 partiti 
operai nel gestire una società 
in cui l’economia porta im¬ 
pressi i segni della crisi, del 
dominio del capitale, e la po¬ 
litica del governo non può 
soddisfare del tutto le masse. 
L’indice della disoccupazione 
è in aumento (dal 3 al 4%): 
75 mila sono i disoccupati, oui 

10 Stato dà un sussidio; 1 
prezzi aumentano nnche se i 
salari aumentano di pari pas¬ 
so e il reddito non è dimi¬ 
nuito. Altro problema: aumen¬ 
tare gli investimenti per gli al¬ 
loggi (sono stati costruiti 10 
mila alloggi in meno di ciò 
che era programmato) perchè 
un terzo dei disoccupati sono 
edili. Il guasto maggiore dell» 
economia sta nel deficit della 
bilancia dei pagamenti — set¬ 
te milioni di marchi — eredi¬ 
tà Kseinta dalla gestione bor¬ 
ghese. che ha trascinato alla 
svalutazione del marco fin¬ 
landese del 31,25%, nell'ot¬ 
tobre ’67. 

La Finlandia è vittima di 
una depressione economica 
che parte dall’Occidente: essa 
dipende dall’economia occi¬ 
dentale con un’esportazione —- 
ehe costituisce il 20°n del red¬ 
dito nazionale — il cui 60% è 
dato dall'esportazione di pa¬ 
sta di cellulosa, ormai sur¬ 
classata sui mercati ovest da 
quella canadese. Si compren¬ 
de che. nella dialettica inter¬ 
na del governo, c’è un dibat¬ 
tito economico accentuato sul¬ 
le scelte programmatiche, per¬ 
chè in effetti si tratta di de¬ 
cidere tra due diverse alter¬ 
native economiche. Lo sboc¬ 
co, in senso politico oltreché 
economico, sta nella capacità 
dì sviluppare una solida piat¬ 
taforma di intesa tra 1 socia¬ 
listi e i comunisti; da pre¬ 
sentare come « prospettiva so¬ 
cialista »: « infatti se non ci 
riesce di migliorare la situa¬ 
zione economica, esiste il pe¬ 
ricolo per il 1970 di perdere 
questa maggioranza, anche per 
che i partiti di destra sono 
incoraggiati dall'esperienza del¬ 
la Norvegia e della Dani¬ 
marca ». 

L’esperimento finlandese è, 
per le altre socialdemocrazie 
un test decisivo; e non solo 
per esse, in quanto il SDP si 
fa portatore del nuovo mes¬ 
saggio politico che dominerà 
i problemi dei prossimi 20 an¬ 
ni; in Europa la ripresa del 
dialogo all’interno del movi¬ 
mento operaio. Il SDP è 
sfuggito alla camicia di Nesso 
entro cui la borghesia ha co¬ 
stretto tutti i vecchi partiti 
socialdemocratici — quella del¬ 
l’anticomunismo. E’ cosi che 
ha ritrovato slancio giovani¬ 
le; e ricucendo in profondità 

11 tessuto unitario ha ricon¬ 
quistato il consenso popola¬ 
re. Raatikainen. un uomo pic¬ 
colo, bruno, e che sembra an¬ 
cora più sottile ed elegante a 
fianco dj Burman. possente 
come Maciste, mi scrive al¬ 
cune frasi, sul mio quaderno 
di appunti. Mi accorgo :he è 
mancino. « Scrive con .a sini¬ 
stra? » « Sempre ». mi dice ri¬ 
dendo. Malgrado difficoltà • 
problemi, parto convinta che 
questo groppo di uomini sono 
i dottori Bamard dello sclero¬ 
tico cuore socialdemocraiioo 
e gli unici che ne abbiano 
operato, con successo, U tra¬ 
pianto. 

Maria A. Maccioccfii 


L'equipaggio 
della « Pueblo » 
si riconosce 
colpevole 
di spionaggio 

TOKIO. 1 

Un ufficiale della nave ame¬ 
ricana « Pueblo ». catturata «J 
largo delia Corea del Nord le 
scorso gennaio, ha scritto alla 
moglie affermando che lui e 
gli altri 81 uomini d; equipaggio 
delia nave saranno fucilati se 
gii Stati Uniti non accetteranno 
le richieste nord-coreane 
Lo ha annunciato oggi radio 
Pyongyang precisando che in 
una lettera scritta alla moglie, 
il tenente Stephen Roberts Har¬ 
ris elenca le tre domande che 
la Corea del Nord vorrebbe ve¬ 
dere soddisfatte 
Secondo il tenente Harris le 
condizioni poste dalla Corea del 
Nord sarebbero le seguenti: 

— Gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro ammettere che la « Pueblo * 
ha condotto azioni di spionag¬ 
gio nelle acque territoriali nord- 
coreane; 

— Gli Stati Uniti dovrebbero 
scusarsi sinceramente con la 
Corea del Nord per queste 
azioni; 

— Gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro assicurare la Corea del Nord 
che incidenti del genere non si 
ripeteranno. , 

Radio Pyongyang ha trasmes¬ 
so il testo di un'altra lettera se¬ 
condo la quale se gli Stati Uniti 
non faranno le loro scuse alla 
Corea del Nord, l’equipaggio del¬ 
la « Pueblo » sarà processato 
per spionaggio. 

Una terza lettera afferma in¬ 
fine che se non saranno pra¬ 
sentate tali scuse, l’equipaggio 
della nave americana « sarà pu¬ 
nito secondo la legge nord-ra- 
reana che prevede per tali 
ti la pena capitate». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Migliaia di lavoratori protagonisti delle lotte unitarie I 


l’Unità / mereoledì 3 oprile 1968 


Imposto un direttore generale di gradimento democristiano 


TI* La DC all'assalto dell'ENPA 5 


nelle grandi fabbriche 

Azioni in corso alla OM, CEAT, Marzotto # Siemens e Fiat — Al 
centro della battaglia i temi di fondo della condizione operaia 


Una ingegnosa « riforma » per togliere al Consiglio di amministrazione ogni prerogativa - Il partito-guida del cen¬ 
trosinistra ha voluto accaparrarsi l'ente assistenziale per scoperti fini clientelar! - Che ne pensa il PSU ? 


OM-FIAT, SIT-SIEMENS. 
Innocenti. Ercole Marcili, Zop- 
pas (industria metalmeccani¬ 
ca), Marzotto e Lanerossi (in¬ 
dustria tessile), CEAT (indu¬ 
stria della gomma) : questi so¬ 
no i principali complessi in¬ 
dustriali dove la lotta operaia 
è già sviluppata o è giunta 
a una fase di trattative. De¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
sono ormai all’offensiva, pro¬ 
tagonisti di forti azioni: basti 
l’esempio della FIAT, sabato. 

Lottano per i problemi di 
fondo della condizione operaia 
d’oggi, nelle grandi fabbriche 
moderne: cottimo, paghe, 

ambiente, qualifiche: orario. 
Lottano in un contesto econo¬ 
mico produttivo che registra 
la grande ascesa dei profitti 
dei complessi monopolistici, so¬ 
stenuta dal taglio dei ritmi, il 
ridimensionamento delle paghe 
di cottimo, la dequalificazione, 
l’attacco alla salute delle mas¬ 
se lavoratrici, la stagnazione 
dei livelli di occupazione, sono 
lotte che propongono, in defi¬ 
nitiva, un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico. 

Oggi a Milano sono prose¬ 
guiti, secondo i programmi di 
FIOM. FIM e UILM. gli scio- 
peri in corso da tempo, dei 
7000 elettromeccanici della 
SIT-SIEMENS. azienda a par¬ 
tecipazione statale. Giovedì 
scioperano per 4 ore i 5000 del 
complesso automobilistico In¬ 
nocenti. Venerdì scioperano 
per due ore i 6000 della Erco¬ 
le Marcili. Entro la settimana 
entreranno in sciopero per 24 
ore tutti i metalmeccanici del¬ 
le fabbriche OM-FIAT di Mi¬ 
lano, Brescia e Suzzara (Man¬ 
tova). Anche alla FIAT di To¬ 
rino è previsto entro la set¬ 
timana un nuovo sciopero uni¬ 
tario (FIOM. FIM. UILM. 
SIDA) dopo l’esaltante suc¬ 
cesso della giornata di lotta 
di sabato quando per la pri¬ 
ma volta dal 1952 per « proble¬ 
mi di fabbrica » i lavoratori 
torinesi del monopolio hanno 
bloccato le varie sezioni del 
complesso. 

E* stata una giornata che 
ha dato vigore e fiducia alle 
possibilità di lotta aperte nei 


Domani a Bologna 

Convegno delle 
cooperative 

Le tre organizzazioni nazio¬ 
nali delle cooperative di consu¬ 
mo. aderenti alla Lega Nazio¬ 
nale delle Cooi>erative e Mutue, 
alla Associazione Generale delle 
Cooperative Italiane e alla Con¬ 
federazione Cooperativa Italia¬ 
na. d’intesa con la Comunità 
Europea delle Cooperative di 
Consumo e sotto il patrocinio 
della Fiera intemazionale della 
Alimentazione, hanno indetto un 
convegno sul tema: « L’informa¬ 
zione del consumatore ». 

Il Convegno — che assumerà 
un livello europeo per la par¬ 
tecipazione ad esso dei movi¬ 
menti cooperativi dell’area del 
MEC — si terrà a Bologna il 4 
aprile nel corso della Mostra 
specializzata sui seguenti cin¬ 
que temi: 

1) «L’attività della Comuni¬ 
tà Europea delle Cooperative di 
Consumo e del Comitato di Con¬ 
tatto dei consumatori per una 
migliore informazione dei con¬ 
sumatori »: 2) « Il ruolo della 
educazione elementare nella po¬ 
litica dei consumi »: 3) « La 
Cooperazione di consumo per 
una più equa valutazione qua¬ 
litativa dei prodotti alimentari 
da parte dei consumatori »: 
4) « Collegamento fra la pro¬ 
duzione ed il consumo»: 5) 
« L’attuale legislazione in ma¬ 
teria di disciplina igienica degli 
alimenti ». 


| vari centri ‘ industriali e allo 
stesso processo unitario. La 
Confindustria ha accusato il 
colpo pubblicando oggi un co¬ 
municato della FIAT dal ti¬ 
tolo imbarazzato « Gli sciope¬ 
ri non risolvono i problemi », 
dimenticando che già in nume¬ 
rosi grandi complessi — l’ulti¬ 
mo è la Rex di Pordenone — 
gli scioperi hanno risolto al¬ 
cuni problemi posti sul tap¬ 
peto e sui quali i padroni si 
erano irrigiditi. 

Ancora a Torino oggi scen¬ 
dono in sciopero i 4000 lavo¬ 
ratori del GTJ Alsfe, per 24 
ore. Anche qui i sindacati 
chimici di categoria aderenti 
a CGIL, CISL e UIL hanno 
trovato una significativa uni¬ 
tà attorno ai problemi riven¬ 
dicativi di fondo: cottimo, ora¬ 
rio, qualifiche, ambiente Alla. 
Zoppas di Conegliano è prose¬ 
guita ieri la lotta, giunta 
alla 47.ma giornata. 

Nel Veneto proseguono gli 
scioperi, quotidiani, uno dopo 
l’altro, secondo un serrato ca¬ 
lendario predisposto da lavo¬ 
ratori e sindacati, dei sette¬ 
mila tessili del Marzotto. per 
cottimi, orari, ritmi, organici. 
Intanto i sindacalisti stanno 
predisponendo una azione del¬ 
l’intero gruppo, superando, 
nel vivo del dibattito e della 
lotta, ostacoli e dillìcoltà del 
processo unitario. Al Lanerossi 
invece oggi si apre un’im¬ 
portante trattativa per i 6.500 
tessili sui problemi del cotti¬ 
mo. organici e orario. 


Chiede di essere consultata sui provvedimenti delegati 

Passo della CGIL per le pensioni 


Una nula stampa della 
CGIL intornia che « Nella 
giornata ili venerdì seor-n 
si è tenuta a Roma una riu¬ 
nione tra la segreteria della 
CGIL, le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati di catego¬ 
ria e comitati regionali per 
esaminare la situazione de¬ 
terminala dalla nuova legae 
delega sulle pensioni. La di¬ 
scussione 'i è prevalente¬ 
mente svolta sulle prospet¬ 
tilo di ripresa detrazione u- 
nitaria per la realizzazione 
«li lina effettiva completa ri¬ 
forma delle pensioni e per 
il miglioramento delle pen¬ 
sioni in alto. Si è stabilito 
d’affrontare il problema dal 
punto ili vista sia delle pre¬ 
stazioni, sia ilei finanzia¬ 
mento, sia della gestione 
democratica dell’INPS. Per 
aggiornare la elaborazione 
della tematica ri\endirnti\a 
in questo settore, tenendo 
conto delle piò recenti espe¬ 
rienze e dello esigenze po¬ 
sto dalla nuova situazione, 
s’è deciso di promuovere un 
ampio dibattito a tutti i li¬ 


velli della organizzazione e 
tra i lavoratori, sulla base 
di orientamenti o indicazio¬ 
ni elio saranno elaborali 
dalla segreteria confederale. 
Nel corso della riunione si 
sono poi disrnssi i proble¬ 
mi elle «i vengono a porre 
in relazione alia emana¬ 
zione entro il 30 aprile ’68 
delle leggi delegate e a tale 
proposito si è deriso di 
chiederò al governo una 
pi e venti va consultazione 
con i sindacati. A questo 
fino è stalo inviato al mini¬ 
stro del Lavoro il seguen¬ 
te fonogramma: Segreteria 
COIL chictle a S. V. contai* 
lozione ur netti e confedera* 
zioni lavoratori in merito 
proldemi provvedimenti de¬ 
legati da emanarsi entro 30 
aprile prossimo Confidan¬ 
do neìf'accofilimcnto della 
richiesta rimane in attesa 
data convocazione. 

a Sulla bare di queste 
considerazioni In CGIL in¬ 
vita tutti i lavoratori, i pen¬ 
sionati, le loro organizza¬ 
zioni a vigilare attivamente 


affinché i decreti delegati di 
prossima einanaziouo non 
ledano i loro interessi. La 
CGIL sottolinea ancora una 
volta l’esigenza che le dif¬ 
ferenze manifestatesi fra le 
tre organizzazioni nel giu- 
, di/in sulla legge per le pen¬ 
sioni non costituiscano un 
impedimento nc allo svi¬ 
luppo generate del dialogo 
tic al raggiungimento di 
nuovo piò concreto inlc'o 
sullo stesso problema della 
riforma delle pensioni elio 
lesta un compilo essenziale 
del movimento sindacalo 
per il periodo che ci at¬ 
tendo ». 

I punti su cui il governo 
potrebbe migliorare o peg¬ 
giorare la recente legge sul¬ 
lo pensioni sono diversi. 
Per la categoria dei mezza¬ 
dri è faroltà del governo, 
ad esempio, sanare l’attuale 
situazione di inquadramen¬ 
to previdenziale ibrido, ri¬ 
ammettendola neirossicura- 
zione generale IAIPS. I sin¬ 


dacati sono concordi nel ri¬ 
chiederò questo provvedi¬ 
mento, che rientra nei po¬ 
teri delegati del governo, 
ed hanno prospettato anche 
lo soluzioni tecniche per 
dare alla pensione dei mez¬ 
zadri una autonoma base 
contributiva. Ancora per il 
settore dei braccianti agri¬ 
coli, mia categoria che da 
anni si balle per la parità 
ili trattamenti con l'indu¬ 
stria. i sindacati si attendo¬ 
no che i decreti si attenga¬ 
no ad una interpretazione 
autentica della legge in ina¬ 
ilo da avvicinare al massi¬ 
mo la condizione di parità 
richiesta. 

Il governo, per parte sua, 
non Ita fallo sapere a che 
punto si trova con la elabo¬ 
razione dei decreti. La leg¬ 
ge gli pone la scadenza del 
30 aprile per emanarli e c’è 
aurora un mese di tempo. 
Legittima è quindi la ri¬ 
chiesta dei sindacati di es¬ 
sere consultali nella delica¬ 
ta fase della definizione 
normativa. 


Dopo un mese di occupazione e una forte lotta popolare 

REQUISITA DAL SINDACO 
L’ELETTRONICA SICULA 

Al governo tocca ora disporre i necessari interventi per Ip sviluppo deli’EI.Si. e dell’occupazione in Sicilia - La Porta 
(CGIL) e Muccioii (CISL): la lotta non è conclusa - Il rublo’ e l’impegno dèi PCI nelle dichiarazioni del compagno La Torre 



PALERMO — Il sindaco annuncia la requisizione della fabbrica 


Omicidio bianco alla Leon Beaux di Tortona 


Un’operaia di 25 anni morta 
per uno scopp io di mercurio 


Era « protetta » soltanto da un grembiule di co¬ 
tone - La ragazza, un’attivista della CGIL, lavo¬ 
rava nel reparto « punizione » 


Per stroncare la lotta operaia 


TORTONE 2 

Omicidio bianco alia Leon 
Beaux, una fabbrica di munizio¬ 
ni nei pressi di Tortona. Ieri, 
primo aprile, un’operaia di 25 
anni. Eufemia La Padula, è ri¬ 
masta uccisa per lo scoppio di 
un « pentolino * di fulminato di 
mercurio, chiusa in camera blin- 
«Jata del reparto numero 15. pro¬ 
tetta soltanto da un grembiule di 
cotone. « Ha avuto ancora la 
forza di uscire dalla stanza blin¬ 
data — hanno detto le compagne 
che per prime l’hanno soccor¬ 
sa. — era irriconoscibile, ha 
fatto qualche passo poi è ca¬ 
duta a terra ». Lavorava nella 
« fabbrica della paura » da poco 
più di due anni. Attivista sinda¬ 
cale della CGIL e candidata nel 
1967 per il rinnovo delia Com¬ 
missione interna, era una ragaz¬ 
za molto stimata dalle compa¬ 
gne di lavoro e giudicata da 
tutti molto prudente. E' stata uc¬ 
cisa dal profitto padronale, dallo 
sfruttamento, dalla paura di es¬ 
sere cacciata « se non avesse 
prodotto di più ». 
fe’ morta in quel reparto numero 
ìm ms Unte operate della Leon 


Beaux conoscono come luogo di 
punizione. 

« Produrre di più di 110-120.000 
capsule esplosive al giorno per 
noi vuol dire mettere in ballo la 
nostra salute, la vita. E la di¬ 
rezione vorrebbe che ne facessi¬ 
mo 140 mila e anche di più al 
giorno. Ci hanno ricattato con 
la storia che a Baranzate (pres¬ 
so Milano, dove la Leon Beaux 
ha un'altra fabbrica di munizio¬ 
ni - n.d.r.) ce la fanno a pro¬ 
durre 140 mila pezzi al giorno. 
Perciò — dicono i padroni — 
se ce la fanno loro, dovete far¬ 
cela anche voi. Ma a Baranzate 
costringono le donne a manipo¬ 
lare senza alcun indumento pro¬ 
tettivo sostanze chimiche e mi¬ 
scele esplosive e quella fabbrica 
è diventata famosa per le centi¬ 
naia di infortuni, perché si di¬ 
venta invalide a 20 o 30 anni ». 
Chi parla della sua esperienza 
alla l-eon Beaux (un’esperienza 
che non rifarà perché non in¬ 
tende tornare a lavorare in quel 
posto), un'operaia che come tan¬ 
te altre, è stata minacciata, mul¬ 
tata, confinata c poi sospesa per 
diverse giornate. 


Decreto dì sgombro per 
lo Genepesco di Gaeta 


GAETA. 2. i 

Gli operai della Genepesca 
Gaeta in lotta da oltre un mese 
e che dal 23 marzo scorso hanno 
occupato la fabbrica, hanno ri¬ 
cevuto oggi l’ingiunzione del pre¬ 
tore di Gaeta di ritirarsi dallo 
stabilimento, astenendosi dal 
rientrarvi se non per l’esercizio 
della normale attività lavorati¬ 
va. Ciò sulla base di una richie¬ 
sta avanzata dalla ditta in se¬ 
de civile in base all’articolo 1168 
del Codice Civile. 

Il decreto è stato notificato ai 
rappresentanti della commissio¬ 
ne interna e affisso ai cancelli 
dello stabilimento c all’Albo pre¬ 
torio del Comune. 

Naturalmente nessun cenno, da 


parte del pretore, al diritto di 
sciopero sancito dalla Costitu¬ 
zione. diritto che viene cosi svuo¬ 
tato di ogni contenuto poiché 
l’ingiunzione del pretore preve¬ 
de perfino lo sgombero forzato 
della fabbrica in caso di ina¬ 
dempienza. 

La legge e l’autorità si sono 
fatte vive soltanto in questo mo¬ 
do. poiché i diversi organi del¬ 
lo Stato, dal prefetto al mini¬ 
stero del Lavoro, più volte sol¬ 
lecitati dai sindacati ad inter¬ 
venire per la convocazione delle 
parti, si sono finora ben guar¬ 
dati dal farlo. 

I lavoratori sono rimasti nello 
stabilimento, mentre continua 
incessante la solidarietà popo¬ 
lare. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Sull'onda di una forte batta¬ 
glia operaia per la quale tutta 
la città e il parlamento regio¬ 
nale si sono mobilitati, il sinda¬ 
co di Palermo. Bevilacqua, ha 
requisito stamane l'Elettronica 
Siculo, la grande fabbrica che 
i padroni americani della Ray- 
hteon avevano deciso di chiu¬ 
dere imponendo per questo il li¬ 
cenziamento di tutte le mae¬ 
stranze. Da domani, dunque, il 
lavoro riprende all’ElSi. sotto la 
provvisoria gestione comunale. 
Entro il termine di sei mesi si 
dovrà procedere ad un nuovo 
assetto di gestione. 

Il primo importante passo per 
salvare l'azienda (che è la se¬ 
conda della città) e con essa il 
posto di lavoro dei mille specia¬ 
lizzati (che da un mese occu¬ 
pavano lo stabilimento) è cosi 
compiuto. Tocca ora al governo 
nazionale, e in particolare alle 
Partecipazioni statali — lo ri¬ 
badivano stamane i dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali al mo¬ 
mento in cui il sindaco ha preso 
possesso della fabbrica — di¬ 
sporre con prontezza quegli in¬ 
terventi che non solo consenta¬ 
no di dare una prospettiva alla 
nuova EI.Si. ma aprano la stra¬ 
da ad una espansione dell'indu¬ 
stria elettronica e dell'occupa¬ 
zione in Sicilia. 

Ma su questa strada, le pro¬ 
spettive non sono ancora tran¬ 
quillizzanti: il C1PE prenderà in 
esame la questione venerdì ma, 
a quanto sembra, per adottare 
nei confronti dell'elettronica pa¬ 
lermitana solo un provvedimen¬ 
to-tampone. Alla gestione muni¬ 
cipale (che è un € ponte* ne¬ 
cessario ma che deve durare 
il minor tempo possibile perchè 
le casse municipali sono a sec¬ 
co) dovrebbe subentrare un'al¬ 
tra gestione precaria, affidata 
stavòlta ad una combinazione 
tra ESPI (Regione). IMI (Sta¬ 
to). e. forse. IRI. 

La durata di questa gestione 
sarebbe di un anno, un anno 
c mezzo, il tempo presumibil¬ 
mente necessario per il comple¬ 
tamento del piano per TElettro- 
nica curato dalle Partecipazioni 
Statali che. staralo alle assicu¬ 
razioni fornite dal ministro Pie- 
raccinì alla delegazione unita¬ 
ria dell'Assemblea regionale. 
considererà TEl.Si un epunto 
obbligato ». 

In base a questo programma 
il sinaaco Bevilacqua — dopo 
qualche incertezza e solo per le 
insistenti sollecitazioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali — ha or¬ 
dinato la requisizione dell'El-Si, 

Erano le dieci in punto, sta¬ 
mane. quando due messi del 
Comune si sono presentati ai 
cancelli deWEleltronica e, su¬ 
perati i picchetti operai, si so¬ 
no presentati aKing. Aldo Pro¬ 
fumo. consigliere delegato del¬ 
la Raytheon ELSL. per notìfi¬ 
cargli in modo formale Vordi¬ 
nanza del sindaco con cui — 
cominciate a pervenire alle mae¬ 
stranze le lettere di licenzia¬ 
mento — scattava l’operazicme- 
requisizìone: 

Tre quarti d’ora dopo, accolto 
dagli applausi degli operai, fa¬ 
ceva il suo ingresso nella fab¬ 
brica Q sindaco per prendere 
ufficialmente possesso degli im¬ 
pianti. e designare Tino. Profu¬ 
mo affidatario e gestore. 

« Sfi rendo conto della gravi¬ 
tà della decisione presa dalla 
Amministrazione municipale, ha 
detto il doti Bevilacqua: ma in 
questo caso ricorrono gli estre¬ 
mi della necessità pubblica e 


della urgenza per tutelare sia 
l'interesse economico generale, 
già seriamente compromesso, sia 
l’ordine pubblico ». 

Dal canto suo, l’ing. Profumo 
— che è l'unico dei dirigenti 
della Raytheon che non abbia 
anche fisicamente abbandonato 
l'El.Si. — ha elogiato « la com¬ 
postezza e la dignità di questa 
difficile lotta ». 

Insieme alla commissione in¬ 
terna, ad una delegazione ope¬ 
raia e ai dirigenti dei sindacati 
di categoria, partecipavano al¬ 
l'incontro anche i segretari del¬ 
la Camera confederale del la¬ 
voro, on. La Porta, e della CISL. 
on. Muccioii. i quali, in brevi 
interventi, hanno insistito sul 
fatto che la lotta non si pud 
considerare conclusa con la re¬ 
quisizione. 

Su questo aspetto della vi¬ 
cenda insiste anche il segreta¬ 
rio della Federazione comunista 
di Palermo, compagno La Tor¬ 
re che — presente stamane tra 
gli operai delVEl Si., quando è 
stata smontata la tenda che sim¬ 
boleggiava l'assedio alla fab¬ 
brica — ci ha dichiarato: * Con 
l'atto di oggi si entra nella fase 
decisiva non solo per la sal¬ 
vezza dell'Elettronica Siculo e 
del posto di lavoro dei mille che 
vi erano e vi restano occupati, 
ma per ottenere dal governo 
centrale impegni precisi per la 
localizzazione in Sicilia degli 
investimenti previsti per lo svi¬ 
luppo del settore elettronico ». 

« Questo primo risultato — ha 
aggiunto La Torre — si è po¬ 
tuto conquistare grazie alla mo¬ 
bilitazione unitaria realizzatasi 
intorno alle maestranze in lotta. 
Il nostro partito, provocando con 
grande senso di responsabilità 
un pronunciamento unitario del- 
l'Ars per la difesa dell'El Si. e 
favorendo la costituzione della 
commissione parlamentare che 
ha condotto a Roma le trattati¬ 
ve. ha dato un contributo inso¬ 
stituibile alla maturazione del 
clima politico necessario per im¬ 
porre la requisizione. Si tratta 
ora di andare aranti su questa 
strada facendo est elidere la mo¬ 
bilitatane e l'unità attorno agli 
obiettici già indicati ». 

71 compagno La Torre ha co¬ 
sì concluso: « Da parte nostra, 
svilupperemo questo impegno 
alla testa delle masse, intrec¬ 
ciando in modo sempre più Ciro 
il rapporto con tutte le forze de¬ 
mocratiche disponibili per un 
discorso onesto e concreto svUe 
prospettive deireconomia paler¬ 
mitana. ben sapendo che il di¬ 
scorso è politico, che cioè biso¬ 
gna battere resistenze che sono 
n frutto di una logica, quella 
del centro sinistra, che sacrifi¬ 
ca U Mezzogiorno e la Sicilia 
suWaltare di interessi antipo¬ 
polari > 

Che le cose minaccino di an¬ 
dare per le lunghe e in modo 
incerto è stato indirettamente 
confermato anche dalle comu¬ 
nicazioni rese questa sera sulla 
questione dal presidente della 
regione. Cardio, al parlamen¬ 
to siciliano. La società di ge¬ 
stione stato-regione che dovreb¬ 
be subentrare alla gestione co¬ 
munale è stata decisa ieri ol 
ministero della programmazio¬ 
ne; ma — come hanno osser¬ 
vato nelle repliche i compagni 
La Porta. La Torre (PCI) e 
Corallo (PSIUP) — Cardio non 
ha saputo precisare nè » tempi 
necessari perchè la decisione 
direnti operativa: nè a quale 
sduzione definitiva si andrà do¬ 
do il salvataggio di oggi. 

Giorgio Frasca Polara 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'ENPAS, con 7 voti 
contrari, 11 favorevoli e 3 
astenuti, ha approvato ieri la 
proposta di nominare direttore 
generale dell’Ente un ispetto¬ 
re generale del ministero del 
Lavoro raccomandato da Bo¬ 
sco e Colombo. 

Contro questa nomina, che 
già era stata proposta nella 
scorsa estate, sì è battuta 
coerentemente la rappresen¬ 
tanza della CGIL e in buona 
misura quella della UIL. so¬ 
stenendo che non f, possibile 
continuare a considerare gli 
Enti previdenziali un campo 
di manovra degli interessi 
clientolari o di grunno politi¬ 
co: interessi che oggi imman- 
cahilmente presiedono alla 
scelta dei massimi funzionari 
dirigenti degli Enti previden¬ 
ziali stessi. 

Lo scalpore e l’indignazione 
suscitati dall'assalto de al- 
l’ENPAS. che umilia le forze 
sane che pure esistono nella 
burocrazia, inducono ad alcune 
riflessioni generali. 

Alcuni mesi fa (l’Unità del 
17 ottobre 1967) denunziava¬ 
mo il tentativo di colpo di 
mano che tl ministro demo¬ 
cristiano del Lavoro aveva 
tentato nei confronti dello 
ENPAS con la proposta di no¬ 
minare una sua creatura di¬ 
rettore generale dell'Ente. Un 
colpo di mano — si badi be¬ 
ne — che era stato precedu¬ 
to da una modifica delle nor¬ 
me che regolano la nomina 
dei direttori generali degli 
enti previdenziali ed assisten¬ 
ziali; secondo le quali non è 
più il consiglio di ammini¬ 
strazione che n propone » al 
ministro una rosa di nomi 
tra cui scegliere, ma è il mi¬ 
nistro che a chiede » al Con¬ 
siglio di amministrazione il 
« parere » su un nominativo 
dallo stesso ministro prescel¬ 
to anche fra estranei alla 
Ammmistrazone. 

E’ inutile ricordare che fu 
un altro ministro democristia¬ 
no a volere questa « demo¬ 
craticissima » modifica che, 
come ognuno può vedere 
u esalta» il ruolo della rap¬ 
presentanza sindacale al con¬ 
sigli di amministrazione ed, 
anzi, del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione come tale! 

Quel tentativo fallì nel me¬ 
se di agosto dello scorso an¬ 
no, ma ora il ministro è torna¬ 
to alla carica dopo avere me¬ 
glio preparato le proprie bat¬ 
terie: ammorbidendo — pa¬ 
re — la posizione di alcuni 
membri e sostituendo, con un 
uomo ligio, un rappresentan¬ 
te del ministero del Lavoro 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione delVEnte. 

Ma perché tanto accanimen¬ 
to da parte del ministro? E’ 
presto detto. Il ministro co¬ 
nosce bene l'importanza di 
avere propri uomini (od uo¬ 
mini della propria corrente) 
in posti chiave negli Enti 
previdenziali ed assistenzia¬ 
li. Si tratta, come egli sa per 
esperienza diretta, di uti¬ 
li pedine nel gioco politico, 
clientelare e perfino nelle vi¬ 
cende delle necessità familia¬ 
ri (per esempio assunzione 
di parenti). 

La cosa di per sè non et 
stupisce, dal momento che 
tutta la vicenda relativa alla 
gestione dell'amministrazione 
pubblica dimostra la concezio¬ 
ne spregiudicata che la De¬ 
mocrazia cristiana ha di que¬ 
ste cose che utilizza stabil¬ 
mente ai propri fini cliente- 
lari. Dopo Petrucci è diffici¬ 
le dire di piu. Stupisce pe¬ 
rò che il Partito socialista uni¬ 
ficato tardi a capire che una 
tale linea non si contrasta 
partecipando alla divisione 
della torta, ma rompendo con 
tale logica di potere ed in¬ 
troducendo garanzie oggettive 


nella gestione pubblica. 

Torniamo al caso in esame: 
noi non abbiamo mai avuto 
particolare propensione nei 
confronti della burocrazia del¬ 
lo Stato e degli Enti. Tutt'al- 
tro. Ma non può essere accet¬ 
tato il principio, oggi invalso, 
secondo cui non si fa più af¬ 
fidamento sulle cajxicità o 
sulla esperienza che funzio¬ 
nari possono avere acquista¬ 
to per lunga attività, ma so¬ 
lo sull'apfKirtenenza ad un 
determinato partito o corren¬ 
te di partito. Per questa via 
non si sollecitano te capaci¬ 
tà e l'apprendimento dei fun¬ 
zionari e tanto meno delle 
giovani leve, ma solo l'intral¬ 
lazzo più deteriore. 

Quando si esclude, come è 
il caso dell’ENPAS, ogni so¬ 
luzione interna e si ricerca 
per ti posto di Direttore ge¬ 
nerale un estraneo all'Ente: 
quando si taglia fuori il Con¬ 
siglio di amministrazione da 
ogni reale possibilità di pro¬ 
porre soluzioni per l'Ente che 
amministra; quando si pre¬ 
scinde da un esame della si¬ 
tuazione grave nella quale si 
svolge l'assistenza malattia ai 
pubblici dipendenti, non si mi¬ 
ra altro che ad una pura ope¬ 
razione di potere. Una delle 
tante operazioni di potere. 
Per questa via la pubblica 
amministrazione non offre ga 
ranzie di imparzialità e nem¬ 
meno di capacità: per questa 
ita si peggiorano giorno per 


giorno il funzionamento e la 
capacità di intervento delta 
amministrazione. 

Questo gioco clientelare de¬ 
ve finire prima che i guasti 
siano più grandi ed irrepa¬ 
rabili. Per questo i sindacati 
rivendicano con forza la di¬ 
rezione effettiva degli Enti . 
Quando, d'altronde si fanno 
« contratti » privilegiatt « ad 
hoc » per cui all'ex direttore 
generale di un Ente si da l'a¬ 
no 400 000 lire di pensione e 
700 000 di stipendio e si pro¬ 
pone (all'atto della sua nomi¬ 
na a Presidente di un Ente 
più importante) per 7 anni di 
tale « particolare » contratto 
40 milioni di liquidazione (!) 
tl ministro del Lavoro dovreb¬ 
be spiegarci perché poi si ac¬ 
canisce contro poche migliaia 
di lire di pensione di anzia¬ 
nità e di invalidità. E poi¬ 
ché le proteste di qualche 
rappresentante dei lavoratori 
per questi fatti, o per il pro¬ 
liferare di posti al vertice del¬ 
la burocrazia che costano e 
non servono, o per il modo 
come sono dlsamministrati 
gli Enti previdenziali ed as- 
sistenzial. non sortiscono an¬ 
cora effetto alcuno, è eviden¬ 
te che bisigna creare la con¬ 
sapevolezza nella pubblica opi¬ 
nione che questo è un no¬ 
do da sciogliere c che il cen¬ 
tro-sinistra ha fatto di tutto 
per stringerlo più forte. 


Ugo Vetere 


E # scaduto dal 1965 


Vertenza per il 
contratto degli 
ortofrutticoli 

Nel settore del cemento continuano le manovr* 
dilatorie degli industriali . La CGIL a CiSL e UIL 
per i rapporti con l'Ente prevenzione infortuni 


Gli assegni 
integrativi 
dei dipendenti 
dello Stato 

Il ministero del Tesoro ha co¬ 
municato la misura dell'assegno 
integrativo mensile (al lordo e 
al netto di ritenute): 

Impiegati amministrativi e tec¬ 
nici: coefficienti 1070. 1040 970 
e SSJ: 8.000 lire (6.892); coeffi¬ 
ciente 670: 8.000 lire (7.084): 
coefficiente 500: 6.197 lire 

(5.488); coefficiente 402: 4.979 
lire (4.409); coefficiente 325; 
3.998 lire (3.540): coefficiente 
271: 3.494 lire (3 004): coeffi¬ 
cienti 229 e 202: 3.000 lire 
(2 656); coefficiente 180 e Infe¬ 
riori: 3 000 lire (2.872). 

Magistrati ordinari, magistra¬ 
ti del Consiglio di Stato. Corte 
dei conti e giustizia militare, av¬ 
vocati e procuratori delio Stato: 
primo presidente corte di cassa¬ 
zione. procuratore generale cor¬ 
te di cassazione e equiparati, 
presidenti sezione cassazione e 
equiparati, consiglieri di cassa¬ 
zione e equiparati e consiglieri 
corte d'appello e equiparati: 
8.000 lire (6 892); giudici e equi¬ 
parati: 8.000 lire (7.084); sosti¬ 
tuti procuratori e giudici Istrut¬ 
tori militari di 2.a classe: 7.880 
lire (6.978); aggiunti giudiziari e 
equiparati: 6148 lire (5.444): 
uditori dopo 6 mesi e equipa¬ 
rati: 4.886 (4.326); uditori: 4.285 
lire (3 795); da questi importi 
netti occorre detrarre, nei casi 
dovuti, il contributo di previ¬ 
denza magistrati in ragione del 
tre per mille. 

Agli impiegati civili non di 
ruolo e agli operai spettano 3.000 
lire, meno le ritenute. Il mini¬ 
stero della P.L e le aziende au¬ 
tonome comunicheranno per pro¬ 
prio conto le misure dell'as¬ 
segno. 


I lavoratori ortofruttìcoli del 
commercio si preparano alla lot¬ 
ta per conseguire miglioramenti 
attraverso il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto daH'imzio del 1965. 
Sono stati acquisiti soltanto in 
alcune province miglioramenti 
salariali con la contrattazione 
integrativa, che hanno aggrava¬ 
to la sperequazione esistente tra 
le varie regioni (la cernitrice 
in Emilia ha una paga oraria 
di 333 lire, nel Veneto di 285, 
in Sicilia 230). I lavoratori or¬ 
tofrutticoli — che non beneficia¬ 
no affatto dei trattamenti con¬ 
quistati dagli altri dipendenti di 
aziende commerciali, come la 
14.a mensilità, la mezza gior¬ 
nata di riposo, ecc. — rivendi¬ 
cano pertanto la parità di trat¬ 
tamento economico e normativo 
con l’applicazione anche per lo¬ 
ro del contratto del 1967 per i 
dipendenti del commercio. ; • 

CEMENTO — Il convegno di 
Bologna dei rappresentanti sin¬ 
dacali F1LLEA CGIL degli sta¬ 
bilimenti del cemento e del ce¬ 
mento-amianto del Centro-Nord 
— constatato che gli industriali 
continuano ad opporre una po¬ 
sizione intransigente alle richie¬ 
ste al livello di stabilimento e 
provinciale — invita i lavoratori 
e le organizzazioni locali a « por¬ 
re un limite alle manovre dila¬ 
torie del padronato » e a soste¬ 
nere la soluzione dei problemi 
con la lotta. Il convegno ha pre¬ 
so inoltre l’impegno, qualora le 
trattative in corso non doves¬ 
sero aprire prospettive nuove, 
a proporre alla FILCA-C1SL e 
alla FeNEAL-UIL di coordinare 
l'azione a livello di gruppo e 
di settore. Alla base delle ri¬ 
vendicazioni. i premi 1967. '68 e 
'69. qualifiche, lavori nocivi, ora¬ 
no di lavoro, mense, ecc. 

SINDACATI ENTI - La segre¬ 
teria della CGIL ha chiesto alle 
segretene della CISL e dell'UIL 
un incontro per l’esame dei rap¬ 
porti tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e l’ENPI (Ente per la pre¬ 
venzione infortuni). Da parte del- 
l’ENPI sono in corso due inizia¬ 
tive che « per la loro importanza 
meritano la comune nostra atten¬ 
zione». sottolinea la lettera della 
CGIL. Le due iniziative riguar¬ 
dano. la pnma il convegno del- 
l'8 e 9 prossimi a Napoli sul ser¬ 
vizio medico di azienda, impor¬ 
tante e attuale per il contrasto 
esistente tra le superate norme 
di legge e la realtà di fabbrica in 
continua trasformazione. L’altra 
iniziativa non meno importante, 
riguarda la convocazione da par¬ 
te delI'ENPI di una tavola roton¬ 
da sui rapporti tra sindacati e 
Ente, problema sollevato dai rap¬ 
presentanti sindacali al consiglio 
d’amministrazione delI'ENPI. 

CIT — Oggi presso il ministero 
del Lavoro incontro fra i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati e del¬ 
la CIT per esaminare La possi¬ 
bilità di portare a soluzione la 
lunga vertenza dei licenziamenti 
de! pe’sooa!e dell'ente 


ISTITUTI DI VIGILANZA — 
E’ stato firmato il primo con¬ 
tratto nazionale per i dipenden¬ 
ti degli istituti di vigilanza pri¬ 
vati. Il contratto regola gli ora¬ 
ri. le ferie, gli scatti, l’indenni¬ 
tà di anzianità, la tutela dei di¬ 
rigenti sindacali, l'istituzione di 
una commissione paritetica, ecc. 
Il contratto scadrà il 31 dicem¬ 
bre del 1969. 


Ad Algeri 

Da domani 
la Conferenza 
lavoratori 
del petrolio 

Nel giorni 4, 5 a 6 aprile 
1968 avrà luogo in Algeri, al ; 
Club des Pins, la « Confe¬ 
renza antimonopolista dei la¬ 
voratori del petrolio del Me- 
d'terraneo. del Mar Nero e 
del Medio Oriente ». ConTè 
noto, la conferenza è il frut¬ 
to di una iniziativa assunta 
in comune dalla Federazione 
italiana lavoratori chimici e 
petrolieri (FILCEP - CGIL), 
dalla Federazione nazionale 
francese delle industrie chi¬ 
miche (CGT) e dalla Fede¬ 
razione algerina dei lavora¬ 
tori del petrolio e del gas. e 
intorno alla quale si è co¬ 
stituito un Comitato organiz¬ 
zatore che ne ha curato la 
preparazione e che è forma¬ 
to, oltre che dai predetti pro¬ 
motori, anche dai sindacati 
del petrolio della RAU, del 
Marocco, della Romania del¬ 
l'Unione Sovietica e della 
Jugoslavia. 

Si prevede, in base alla 
adesioni, che parteciperanno 
alla Conferenza i sindacati 
più rappresentativi dei paesi 
produttori e dei paesi con¬ 
sumatori dì petrolio della zo¬ 
na considerata; essi discute¬ 
ranno t rapporti già inviati 
a tutti i partecipanti e che 
riguardano i seguenti temi: 
I) L'industria petrolifera a 
livello internazionale a la 
lotta antimonopolistica dei 
sindacati. Il) I paesi produt¬ 
tori di petrolio e lo sfrutta¬ 
mento del cartello intemazio¬ 
nale. Ili) La condizione ope¬ 
raia e sindacale nell’ indu¬ 
stria del petrolio. 

La relazione generale del¬ 
la Conferenza, è stata affi¬ 
data dal Comitato organiz 
zatone al segretario generalo 
della FILCEP-CGIL Aldo 
Trespidi. 
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Lo annuncia a Roma uno scienziato sovietico 

Entro venticinque anni 
l’energia «H» di pace 


Scienziati USA 

Costruiranno 
un cuore-robot 
di gomma a 
alimentazione 
fisiologica 


WASHINGTON, 2 

Entro quattro o cinque an¬ 
ni potrà essere realizzato un 
cuore-robot, ossia un cuore ar¬ 
tificiale che, oltre a sostitui¬ 
re totalmente quello natura¬ 
le, sarà azionato dalla stessa 
energia prodotta daU’organl- 
mo. L'annuncio è stato dato 
da dottor Frank Hastlngs, di¬ 
rettore dell'istituto nazionale 
di cardiologia, il quale diri¬ 
ge il programma finanziato 
dallo Stato per le ricerche sul 
cuore artificiale. 

Il dottor Hastlngs ha poi 
spiegato che il suo cuore-ro¬ 
bot, come egli lo chiama, uti¬ 
lizzerebbe come fonti di ener¬ 
gia una cellula a combustio¬ 
ne che brucerebbe l’ossigeno 
prodotto dal sangue e il glu¬ 
cosio che è il risultato del¬ 
la digestione alimentare. Se 
si giungerà ai risultati prean¬ 
nunciati dallo scienziato ame¬ 
ricano, verrebbe eliminata 
non solo la necessità dei tra¬ 
pianti cardiaci fra esseri uma¬ 
ni. ma si risolverebbe anche il 
problema dell’energia per 
azionare il cuore che è uno 
dei problemi più importanti 
nel campo dei cuori artifi¬ 
ciali. 

Il cuore artificiale sarebbe 
formato di una materia gom¬ 
mosa flessibile ma resistente, 
ricoperta da una sottile pel¬ 
licola di tessuto vivente tol¬ 
to da una vena di una gam¬ 
ba del paziente. « Anche se ri¬ 
mangono da risolvere anco¬ 
ra alcuni problemi per la 
messa a punto del primo cuo¬ 
re-robot azionato da una cel¬ 
lula -a combustione interna — 
ha detto il dottor Hastlngs 
— il meccanismo dovrebbe 
essere pronto per l'utilizzazio¬ 
ne suU'uomo entro quattro o 
cinque anni». 


Malore dell'autista 

Camion carico 
di dinamite 
fuori strada 
blocca per ore 
la Firenze-mare 


PISA, 2 

Allarme sulla Firenze-Mare 
per un autotreno carico di di¬ 
namite uscito di strada. La 
polizia stradale, appena avver¬ 
tita dell'incidente, ha blocca¬ 
to il tratto autostradale tra 
Migliarino Pisano e la stazio¬ 
ne di Lucca in modo da per¬ 
mettere il celere recupero del¬ 
l’esplosivo. 

Prima della operazione, sei 
famiglie della zona sono sta¬ 
te fatte sgombrare per mi¬ 
sura precauzionale. 

L'autotreno era uscito di 
strada forse per un malore 
del conducente. Carico di di¬ 
namite e detonatori con in¬ 
nesto a corrente, il grosso au¬ 
tomezzo è finito in una scar¬ 
pata. Subito dopo l’incidente 
sono sopraggiunti sul posto i 
vigili del fuoco e un gruppo 
di artificieri che hanno prov¬ 
veduto al trasbordo dell’esplo¬ 
sivo su un altro camion. Il 
totale delle cassette recupera¬ 
te è di trecento. 

L'esplosivo e i detonatori 
dovevano essere trasportati a 
un deposito presso Orbetello 
(Grosseto) per essere utiliz¬ 
zato nelle miniere dcll’Amia- 
ta. L'autotreno di proprietà 
della ditta Zambroni e Casta¬ 
gnoli di Torino era guidato 
dall'autista Giuseppe Giusto, 
di 28 anni che ha riportato 
ferite guaribili in sette giorni. 

Il secondo autista. Vito Ca- 
sano, di 29 anni, che si tro¬ 
vava a dormire nella cuccet¬ 
ta dell’autotreno, è rimasto il¬ 
leso. Solo dopo molte ore, il 
traffico sulla Firenze-Mare è 
ripreso regolarmente. La di¬ 
namite senza detonatori non 
può di solito, esplodere ma 
eventuali contatti con corpi 
troppo caldi, fonti di calore 
diverse, eco. avrebbero potu¬ 
to provocare, comunque una de¬ 
flagrazione. 


Il bandito di Milano 


Notarnicola dal 
pretore (per ora) 



GENOVA — Sante Notarnicola, uno dei più pericolosi esponenti 
della banda Cavallaro, si è presentato ieri mattina alla pretura 
di Genova, sotto un'imponente scorta di carabinieri. Doveva 
rispondere di incauto affidamento, per avere prestato l'auto a 
una portoghese, la quale, sprovvista di patente, provocò un 
incidente. Il processo è stato rinviato per l'assenza della donna. 
Notarnicola, accusato di varie rapine e di 5 omicidi, verrà 
processato nei prossimi mesi a Milano. Nella telefoto: il dete¬ 
nuto a Genova 

In una lavanderia a Venezia 


Giovanissima operaia 
uccisa da una macchina 


VENEZIA. 3. 

Sciagura sul lavoro in una la¬ 
vanderia presso Venezia: una 
giovanissima operaia. Claudia 
Gusson di 17 anni, è morta oggi, 
uccisa da una manovella di una 
lavatrice, nella lavanderia di 
proprietà di Luigi Novello, a 
Mira in provincia di Venezia. 

La sciagura è avvenuta in mo¬ 
do fulmineo. Claudia Gusson si 
trovava vicino ad un macchina 
lavatrice, accanto alla quale era 
il prop rie tario dell’azien¬ 


da. Improvisa mente la macchi¬ 
na si è fermata. L'operaia e il 
Novello sì sono avvicinati an¬ 
cora di più alla lavatrice per 
cercare di individuare il guasto: 
ma ad un tratto dalla macchi¬ 
na è schizzata una manovella 
automatica di ferro die. colpita 
la mano del Novello, è rimbal¬ 
zata poi con violenza sulla te¬ 
sta delia ragazza. 

Trasportata all'os pedale di 
Dolo in gravi condizioni, Clau¬ 
dia Gusson è morta poco dopo 
il ricovero. 


Il prof. Artsimovic ha illustrato i risultati rag¬ 
giunti dairURSS nel campo della fisica dei « pla¬ 
sma » e il prof. Millionscikov quelli relativi alla 
trasformazione diretta di calore in elettricità in 
un Simposio presieduto dal prof. Saivetti 


La reazione termonucleare 
controllata potrà essere una 
realtà entro venticinque anni. 
Lo ha dichiarato ieri mattina, 
a Roma, il celebre scienzia¬ 
to sovietico L. A. Artsimovic, 
capo del Dipartimento di Fi¬ 
sica e Matematica della Ac¬ 
cademia delle Scienze della 
URSS e direttore del labora¬ 
torio termonucleare dell’isti¬ 
tuto Kurciatov, di Mosca. 

Artsimovic ha fatto questa 
affermazione a conclusione 
della relazione svolta in un 
simposio tenuto all’EUR, nel¬ 
l'ambito della Rassegna nu¬ 
cleare, elettronica e radiotele- 
cinematografica. Il simposio 
comprendeva quattro relazio¬ 
ni di scienziati sovietici, ed 
era presieduto dal vice pre¬ 
sidente del CNEN, professor 
Carlo Saivetti. 

Il professor Artsimovic ha 
fatto la storia delle ricerche 
condotte in URSS, non dissi¬ 
mili da quelle condotte in al¬ 
tri paesi compresa l'Italia, sul¬ 
la possibilità di attuare una 
reazione termonucleare con¬ 
trollata. E’ una cosa di cui si 
è parlato parecchio in questi 
ultimi anni. Si tratta di crea¬ 
re condizioni fisiche in cui 
nuclei di idrogeno pesante 
(deuterio) possano unirsi per 
formare nuclei di elio, con 
grande sviluppo di energia. 
Il calcolo teorico dice che 
questa è la più economica e 
più copiosa fonte di energia 
concepibile, ed è precisamen¬ 
te quella presente su’ Sole 
e le altre stelle. 

Ma come creare sulla Ter¬ 
ra la « materia solare »? La 
prima condizione è che la tem¬ 
peratura dei nuclei presenti 
sia elevatissima, nell’ordine id 
centinaia di milioni di gradi, 
una temperatura alla quale 
ogni tipo di materia sarebbe 
volatizzato. A questa tempe¬ 
ratura esiste solo il n pla¬ 
sma», vale a dire un aggre¬ 
gato di gassosi non di atomi 
neutri, ma di « Ioni », cioè 
di atomi incompleti o di elet- 
troni, gli uni e gli altri con 
carica elettrica. La presenza 
di cariche elettriche permet¬ 
te di sottoporre il plasma a 
Un campo magnetico, e in 
questo modo staccarlo dalle 
pareti del recipiente. Perciò 
esso può raggiungere alte tem¬ 
perature senza perdere calo¬ 
re per contatto con le pareti 
del recipiente. Le altre tempe¬ 
rature sono ottenute sommi¬ 
nistrando energia elettrica. 

Tutto ciò è noto e pratica¬ 
to anche In Italia. Artsimovic 
si è soffermato soprattutto sui 
limiti dei risultati ottenibili 
con apparecchi « aperti », di 
forma cilindrica, e sulla pos¬ 
sibilità che apparecchi di for¬ 
ma toroidale (ad anello ca¬ 
vo) permettano invece, gra¬ 
dualmente, di raggiungere le 
condizioni volute perché la 
reazione termonucleare abbia 
luogo. Queste condizioni sono 
oltre la temperatura la con¬ 
centrazione del plasma, che 
deve raggiungere l’ordine di 
centomila miliardi di parti- 
celle per centimetro cubo, e 
il tempo durante il quale la 
temperatura richiesta è man¬ 
tenuta. 

Le esperienze condotte con 
apparecchi « aperti » hanno 
permesso di raggiungere al¬ 
tissime temperature, ma con 
bassa concentrazione, e so¬ 
prattutto per breve tempo 
(un centomillesimo <11 secon¬ 
do), mentre le apparecchiatu¬ 
re toroidali hanno permesso 
di ottenere alte concentrazio¬ 
ni e più lunghe durate, ma 
finora a temperature più bas¬ 
se. In questo quadro si iscri¬ 
vono i risultati probanti rag¬ 
giunti in URSS, nel '62 e nel 
'67, e che fanno prevedere og¬ 
gi una scadenza di 25 anni 
per il conseguimento dello 
obiettivo. Tali risultati sono 
stati ottenuti nelle due mac¬ 
chine Toramak e Vragan, di 
cui i plastici sono esposti nel 
padiglione deUTJRSS alla Ras¬ 
segna. 

Prima di Artsimovic aveva 
parlato il professor MJD. Mil¬ 
lionscikov. vice presidente del¬ 
la Acc ademia delle Scienze 
deUTJRSS e vice direttore del 
laboratorio Kurciatov, il qua¬ 
le ha voluto usare al pubbli¬ 
co la cortesia di pronunciare 
la sua relazione in ottimo 
italiano. Il professore Million¬ 
scikov ha trattato il proble¬ 
ma della trasformazione di¬ 
retta dell’energia nucleare in 
energia elettrica, senza passa¬ 
re attraverso la fase mecca¬ 
nica (turbina). Anche questo 
problema è fondato sull’im¬ 
piego di plasmi, nel senso che 
un plasma, riscaldato da un 
reattore nucleare, può dar luo¬ 
go, in certe condizioni, a una 
corrente elettrica, trasforman¬ 
do così l’energia termica in 
elettrica. 

Questo problema — com¬ 
plesso ma di più vicina at¬ 
tuazione che non la reazio¬ 
ne termonucleare — si pone 
al fine di ottenere migliori 
rendimenti. Una centrale ter¬ 
moelettrica dà rendimenti in¬ 
feriori al 40%, soprattutto a 
causa deU’intermediario mec¬ 
canico. Con la trasformazio¬ 
ne diretta si può arrivare a 
rendimenti dell'80%. 

Hanno parlato infine Ro- 
mantsev, ministro della Sani¬ 
tà delFURSS, e Kamaev, del 
Comitato Statale per l'impie¬ 
go della energia nucleare, en¬ 
trambi sul temi della sicu¬ 
rezza dalle radiazioni. E’ se¬ 
guita una breve discussione, 
in cui sono intervenuti gli 
scienziati italiani presenti. 

C. I. 


« Scherzando » 
uccide l'operaio 
che gli regala 
un coniglio 

LILLA, 2. 

Giovanni Pecilc, un ope¬ 
raio di origine italiana, è 
stato ucr.iso dal datore di 
lavoro, Michel Bertouille, con 
un colpo di fucile. Lo spa¬ 
ratore si è poi giustificato 
giurando che l'italiano è ri¬ 
masto vittima di uno scherzo. 

Il Pecile aveva portalo in 
regalo al Bertouille un co¬ 
niglio. Il francese ha espres¬ 
so il desiderio di ucciderlo 
subito. Ma l'operaio si è op 
posto: « Piuttosto che farlo 
finire in padella — ha dello 
prendendo in braccio l'ani¬ 
male — preferisco morire ». 
Il Bertouille ha imbracciato 
il fucile e ha fatto fuoco. Era 
convinto — ha poi dichiara¬ 
to — che l'arma fosse sca¬ 
rica. 



Il corpo di uno degti operai uccisi dal freno 


Falciati 
dal treno 
4 italiani 
emigrati 
nella Ruhr 


ESSEN, 2. 

Quattro operai italiani sono morti, travolti 
da una locomotiva, mentre lavoravano su un 
binarlo della ferrovia fra Muehlheim e Dut- 
sburg, nella Ruhr. Altri due compagni sono 
rimasti feriti, ma non in modo grave. 

Le vìttime sono tulli emigrati dal Sud 
d'Italia: Nicola Schiarone di 41 anni proveniva 
da Grassano, provincia di Matera; Armando 
Olivieri, 31 anni, da Avezzano (L'Aquila), Vin¬ 
cenzo Vitale, 42 anni, da Mesagne (Brindisi) • 
Giovanni Assenzo di 42 anni da Pachino (Si¬ 
racusa). Tutti e quattro erano sposati, con duo 
figli Schiarone ed Olivieri, con tre Vitale e 
con quattro Assenzo: le loro famiglie sono 
sempre rimaste in Italia, mentre gli uomini, 
da diversi anni facevano la faticosa spola fra 
il loro paese e la Ruhr. Anche 1 due feriti 
sono un pugliese, Francesco Rubino di 48 
anni, e un abruzzese. Vittoriano Mori di 47 
anni. 

La squadra di operai caricava traversino 
su un vagone merci in sosta in un binarlo 
morto. Era notte — tra lunedì e martedì — 
quando il direttissimo per Duisburg è piom¬ 
bato a gran velocità sul binario dove si trova¬ 
va il merci. Per i lavoratori non c'è stalo 
scampo. 

Per quanto riguarda le responsabilità della 
sciagura, il procuratore della Repubblica di 
Duisburg ha affermalo oggi in una conferenza 
stampa che le necessarie misure precauzio¬ 
nai! non erano state prese: quanto a diro 
che gli operai italiani erano stali mandati 
allo sbaraglio, su un trailo di ferrovia non 
sufficientemente protetto. 


Raccapricciante sciagura ferroviaria sulla linea Napoli-Formio 

PIOMBA SUI BAMBINI UN RAPIDO A100 L'ORfl 

Attraversavano i binari : tre uccisi 



Le vittime sono due fratellini (8 e 12 anni) e un loro 
cugino di 11 — Bloccato il traffico per diverse ore 


Due delle vittime (indicate dalla freccia) in due foto scattate con compagni di studio. 


Dal nostro inviato 

S. CIPRIANO D*AVERSA, 2. 

Viaggiava a 135 chilometri 
orari il rapido R. 56 allorché, 
sbucando da un'ampia curva, 
ha travolto tre ragazzi che sta¬ 
vano attraversando i binari e 
qualche centinaio di metri dalla 
stazione ferroviaria di Albano¬ 
va. in località Montecorvino. I 
resti dei tre sventurati fanciulli 
sono stati raccolti dai soccor¬ 
ritori in un raggio di circa 
trenta metri. La composizione 
delle salme è stata estrema- 
mente difficile. 

La raccapricciante disgrazia 
(non è la prima volta che in 
questa località si verificano in¬ 
cidenti mortali: un anno fa fu 
travolto e ucciso un anziano 
contadino) è avvenuta esatta¬ 
mente alle 14.40. 11 treno era 
partito venti minuti prima dal¬ 
la stazione Centrale di Napoli. 
Era diretto a Torino. A guidar¬ 
lo era la coppia di macchinisti 
Caputo-Mancini, il primo abi¬ 
tante a Centocelie, il secondo 
a Tivoli (entrambi del deposi¬ 
to locomotive di Roma-San Lo¬ 
renzo). 

c Stavo stendendo la pasta 
per le tagliatelle — ci dice là 
signora Paolina Caterino, che 
abita a pochi metri dal Iu?go 
della sciagura ed è stata la 
prima a tentare di soccorrere 
i ragazzi — quando ho udito 
un agghiacciante stridore di 
freni, subito seguito da grida 
di disperazione di alcune vicine. 
Mi sono precipitata fuori e mi 


Doveva consegnare 50 milioni per la libertà di Campus 

INCRIMINATO IL PR ETE P0RTAVAL0RI 
PER FAVOREGGIAMENTO DEI BANDITI 

Quando si accorse di essere seguito dai carabinieri, avvertì i fuorilegge che dovevano allonta¬ 
narsi — Ha voluto evitare un conflitto a fuoco ? — Si teme per la sorte dei quattro sequestrati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

ET tutto vero: doo Pietro Pi- 
gozzi, un prete che dirige il 
Liceo statale di Oneri e che 
insegna francese nel ginnasio 
dei seminano vescovile. aveva 
ricevuto 1 incarico di conse 
gnare ai banditi 50 milioni dì 
lire per U risca io di Giovanni 
Campus, il giovane possidente 
tenuto prigioniero da ormai 
ventisei giorni- L'abboccamen¬ 
to tra il prete e gli intermedia¬ 
ri dei banditi fallì per l'inter¬ 
vento dei carabinieri. Don Pie¬ 
tro Pigozzi, ripetutamente in¬ 
terrogato dagli inquirenti e dal 
magistrato, non ha voluto for¬ 
nire spiegazioni di sorta. La 
sua reticenza ha spinto il giu 
dice a incriminarlo per favoreg 
giamento dei banditi. 

Dagli uffici della procura del¬ 
la Repubblica, è ovvio, non è 
trapelato nessun particolare in 
merito all’episodio Sulla posi¬ 
zione di don Pigozzi e sulla par¬ 
te che egli può avere avuto nel- 
l'iatricata vicenda vige, infatti. 


il segreto istruttono. CoaMique, 
il viaggio del pre:e da Ozieri 
fino ai punto dell incontro con 
gli intermediari dei rapitori di 
Campus è stato ricostruito mo 
mento per momento durante 
rtnctiìesia ordinata dalla ma 
gistratura. Ecco, secondo fonti 
attendibili. le tre fasi deJ’ope- 
raztone. 

il capitano dei carabinieri Vi- 
cenuelù ha saputo che i fami¬ 
liari di Giovanni Campus sono 
riusciti ad avere un primo col- 
legamento con i banditi. Le in¬ 
formar, ooi soffiate all'Arma 
risultano vere. li capitano vi- 
centielli e tre carabinieri vesti¬ 
ti in borghese, si infilano in 
una macchina privata e seguo 
no la persona scelta dai Cam¬ 
pus per la consegna dei mi¬ 
lioni. 

L'uomo portava lori tndossa 
l'abito talare ed è proprio don 
Pietro Piguzzi. Il viaggio sem¬ 
bra procedere tranquillo. Tre 
sconosciuti attendono in locali¬ 
tà Figu Ruja, a una quindicina 
di chilometri da Ozieri. sulla 
strada provinciale Benetutti - 


Nuoro. Se Dio vuole, il pecco 
con i milioni verrà consegnato 
puntualmente e il povero Gio¬ 
vanni Campus potrà tornare a 
casa sano e salva L’ottimismo 
scompare quando il prete si ac¬ 
corge di essere pedinato 

Pos o di fronte a due alter 
native (andare avanti o avier 
tire i banditi), doo Pigozzi n^n 
ha alcun dubbio, e urla nvoito 
a tre individui mascherati che 
ha visto muoversi sul aglio del¬ 
la strada: < Presto, scappate. 
Dietro c'è la forza pubblica » 
U capitano VicentieUi e i suoi 
uomini scendono dal.e macero 
ne, corrono, gridano cercano 
disperai amente di acciuffare 
i banditi m fuga. Niente da fa¬ 
re: la boscaglia sembra averli 
inghiottiti Non resta che seti 
tire doo Pigozzi. 

Chi conosce il religioso sostie¬ 
ne che « egli si è ficcato in que¬ 
sta brutta faccenda a fin di be¬ 
ne. per salvare una vita urna 
na >. D'altro canto, alia vista 
dei carabinieri, il famoso giorno 
dell'appuntamento fissato per 
concludere l'operazione di riscat¬ 


to, doo Pigozzi non poteva agi¬ 
re diversamente di come ha fat¬ 
to. dicono i bene informati: 
c Dando l’allarme, il sacerdote 
ha evitato un inutile spargimen¬ 
to di sangue. Se fosse rimasto 
zitto, i banditi, pensando a una 
imboscata, avrebbero reagito con 
la violenza ». 

Al famoso appuntamento con 
gli emissari cera o non c'era 
Mesina? Può darsi benissimo 
che il bandito di Orgaoio non 
fosse presente, cosi come può 
essere che la sorte dei due 
ostaggi (Campus e Petratto) 
non dipenda dalle decisioni di 
« Grazianecdu ». L’appello ra 
dio lanciato da Medita perchè 
le loro vite fossero risparmia 
te. è caduto nel vuota I banditi 
non lo hanno raccolto in quan¬ 
to Mesina non è ritenuto un ca¬ 
po Tutto il resto é messa in 
s. ena Cosi si d ce nel moro¬ 
se. E la vore diventa sempre 
più consistente, dopo il tragico 
silenzio die è calato sulla sor¬ 
te dei sequestrati 

g. p. 


hanno detto che tre ragazzi era¬ 
no stati travolti dal treno. So¬ 
no corsa verso i binari e la 
scena che si è offerta ai miei 
occhi, vi assicuro, era sconvol¬ 
gente. Di quei poveri ragazzi 
restavano solo brandelli. Non 
c'era più niente da fare ». 

Le vittime di questa orribile 
sciagura ferroviaria sono i fra¬ 
telli Giuseppe e Francesco Dia¬ 
na, rispettivamente di dodici 
e otto anni, e il loro cugino 
Paolo Diana di undici anni, tut¬ 
ti da San Cipriano dì Aversa. 
Sono figli di due fratelli. Pa¬ 
squale e Vincenzo. Si tratta di 
braccianti agricoli che lavorano 
a giornata nei fondi della za 
na. I tre ragazzi abitavano ad 
oltre un chilometro dalla stra¬ 
da ferrata. 

« Ho notato — prosegue Pao¬ 
lina Caterino — che nelle mani 
di uno di quei poveretti brillava 
qualcosa di metallico, mi sono 
avvicinata e facendomi corag¬ 
gio ho preso questo pezzo di 
ferro che luccicava. Era un 
chiodo lungo dieci centimetri 
completamente appiattito. E', 
purtroppo, un gioco che i ra- 
razzi di qui compiono spesso. 
Si portano sui binari e sulle 
rotaie pongono questi chiodi che 
vengono ridotti, dal passaggio 
delle ruote dei convogli, a pezzi 
di ferro estremamente sottili ». 

Il rapido R. 56 li ha travolti 
mentre i ragazzi. le spalle vol¬ 
tale alla direzione di marcia 
del treno, attraversavano i bi 
nari. II tragico investimento è 
avvenuto al chilometro 6 più 550 
della linea Villa Litemo Aversa, 
in aperta campagna, dove la 
strada ferrata corre libera sen¬ 
za essere recintata. 1 tre ra¬ 
gazzi — secondo una prima ri- 
costruzione della disgrazia, ope¬ 
rata dalla polizia ferroviaria — 
si trovavano nella scarpata che 
fiancheggia il binario sul quale 
scorrono i treni in direzione 
Napoli-Roma e. prima di attra¬ 
versare i binari avrebbero so 
stato in attesa del passaggio del 
diretto D- 97 che procedeva ver¬ 
so Napoli. Quando hanno visto 
transitare il diretto si sono av¬ 
viati sui binari per attraversarli, 
senza rendersi conto che soprag¬ 
giungeva il rapido proveniente da 
Napoli, alla velocità di 135 chi¬ 
lometri orari. Quando è sbucato 
dalla curva i tre ragazzi erano 
al centro del binario. I macchi¬ 
nisti hanno azionato la < rapi¬ 
da » ma non c'era più nulla da 
fare. Il locomotore n. 44614! li 
ha colpiti in pieno, maciullan¬ 
doli. Mentre il convoglio si ar¬ 
restava dopo circa mezzo chi¬ 
lometro accorrevano i primi soc¬ 
corritori. C'era anche la signa 
rina Maria Mastroianni. che nel 
generoso tentativo di recare soc¬ 
corso agli sventurati fanciulli, 
è caduta produce ridasi delle 
abrasioni alle gambe. 

c Mi sono sentita v enire meno 
— ci dice — quando ho visto 
una testa letteralmente stacca¬ 
ta dal busto. Tutto intorno erano 
resti umani e macchie di san¬ 
gue. Una scena che non dimen¬ 
ticherò tanto facilmente ». 

Intanto dalla stazione di Alba¬ 
nova accorreva il capo stazione 
titolare. Giovanni Celona, che 
personalmente provvedeva ad 
una prima composizione delle 
salme, mentre poco dopo, avver¬ 
titi telefonicamente, giungevano 
agenti della Potfer di Caserta, 
di Cancello e di Villa Literno, 
Per primo si portavano sul luo¬ 
go della sciagura il maresciallo 
D’Onofrio e i brigadieri Festa 
e Bruno. Poi giungeva anche il 
pretore di Trentola. 


I resti dei tre fanciulli sono 
stati frettolosamente composti 
al lato «lei fascio dei binari. 
Dopo averli identificati, le sal¬ 
me sono state, alle ore 18.50. 
rimosse e trasportate all’obito¬ 
rio di San Cipriano di Aversa 
a disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria che ha aperto una in¬ 
chiesta sulla sciagura. 

II traffico ferroviario è rima¬ 
sto bloccato per oltre un'ora. Il 
locomotore e la prima vettura 
del rapido clic ha travolto i 
tre ragazzi sono stati staccati 
dal resto del convoglio e si 
trovano ora nella stazione di 
Albanova a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria per i ri¬ 
lievi del caro (sulle ruote vi 
erano ancora tracce di sangue 
e brandelli di carne). 

Il treno è ripartito con notevo¬ 
le ritardo dopo che da Napoli 
è giunto sul po-do un altro loca 
motore con un’altra coppia di 
macchinisti; Caputo e Mancini, 
in preda a choc, non hanno pa 
tuto proseguire il viaggio. Si 
può comunque sin d’ora — sul¬ 
la scorta del rapporto della pa 
lizia ferroviaria — escludere 
ogni res;x>nsat>ilità da parte 
dei macchinisti. ì quali hanno 
fatto quanto era nelle loro pos¬ 
sibilità per scongiurare la tra¬ 
gedia. 

Nulla di preciso, invece, è 
possibile dire circa le respon¬ 
sabilità deiramministraziona 
ferroviaria. Il tratto di strada 
ferrata dove è avvenuta la di¬ 
sgrazia corre in aperta campa¬ 
gna, ma comunque a poche de¬ 
cine di metri da un gruppo di 
abitazioni, il che rende del 
tutto lecita la domanda: non 
doveva essere recintato questo 
tratto di binano? E’ un inter¬ 
rogativo al quale le Ferrovia 
dello Stato devono risponderà 
dal momento che non è questa 
la prima mortale disgrazia che 
accade nella zona. 


Sergio Gallo 


Si opera 
ai cervello 
per la manìa 
del gioco 


LONDRA. 2 

Un g.ovane di 21 anni, nel cor¬ 
so di un processo per truffa a 
furto, ha dichiarato che fra poco 
si farà sottoporre ad una ope¬ 
razione che gli permetterà di 
perdere il vizio del gioco. E’ in¬ 
fatti per questo motivo che Eric 
Willis, giocatore d'azzardo fino 
dall’età di sedici anni, ha com¬ 
messo truffe e furti. I magistra¬ 
ti di Warrington. nel Lancashi- 
re, hanno deciso di tenere 0 
giovane in celia, in attesa della 
operazione che dovrebbe cam¬ 
biare la sua personalità. 

Ij Willis verrà sottoposto ad 
un intervento de leucotomia che 
viene eseguita per fare scende¬ 
re la pressione. Dovrebbe, se¬ 
condo alcuni, togliere al pazien¬ 
te ]a mania ossessiva del gioco. 
Gli psichiatri interpellati dai 
giudici si sono dichiarati eoa- 
trari all'intervento chirurgica 
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Uria società ostile alla dorma che lavora _ 

Nella capitale ci sono asili-nido soltanto per il quattro per cento dei bambini fino a tre anni 
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LA MAMMA RIMANE 



CUCINA 


Carenza di attrezzature sociali fondamentali e impreparazione professionale fra le cause primarie della crisi 
Nelle classi dominanti persiste Videologia dell angelo del focolare - La lotta dei comunisti per la liberazione della 
donna - Convegno del PCI con Vetere sui problemi delVemancipazione femminile nel settore del pubblico impiego 
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Come un bolide | 
contro la « 600 » : 


Per 210.000 bambini di età inferiore ai 3 anni esistono a Roma 45 asili-nido, 
i quali bastano soltanto ad 8040 e cioè al 4 per cento del totale. Basterebbe solo 
questo dato per avviare un discorso compiuto sulle difficoltà che si oppongono 
alla donna che aspira ad immetterai nel ciclo produttivo extra-casalingo. Non occorrono 
pai titolari studi sociologici per rendersi conto che nel momento in cui una donna decide 
di espandere fuori delle mura domestiche il suo contributo allo sviluppo della società, ha 
bisogno di sa|x*re con pr<*cisio 


ne a chi ed in quali condizioni 
potrà lasciare in custodia i 
suoi llgli. Nella generalità dei 
casi la donna lavoratrice ri¬ 
corre alla compiacente pre¬ 
stazione di qualcuno certa¬ 
mente non specializzato: ora è 
la vecchia nonna, ora un'altra 
parente, ora soltanto una vi¬ 
cina di casa. Ma in molti altri 
casi la necessità di abbandona¬ 
re i propri figli nel cortile del¬ 
l'abitazione — con tutti i rischi 
di i evasioni » sulla strada iita 
di insidie — trova una alterna¬ 
tiva soltanto nella rinunzia al 
posto di lavoro. Ma oltre alia 
carenza di attrezzature .sociali 
primarie, vi sono altre cause 
determinanti «Iella residenza «Ile 
la società oppine alla libera 
competizione fra i due -.essi sul 
« mercato del lavoro ». 

K’ generalmente noto che la 


popolazione femminile è in ecce¬ 
denza su quella maschile, e che 
la tendenza denunciata dai dati 
anagrafici quotidiani non smen¬ 
tisci' la realtà in atto. E tuttavia 
si rileva che tra gli scolari delle 
scuole medie di Roma le bam¬ 
bine costituiscono il 15 per cento 
del totale. Nelle scuole profes¬ 
sionali di vario grado fino agli 
istituti tecnici superiori si ri¬ 
scontrano situazioni sconcertanti 
nella loro eloquenza: in quelli 
ad indirizzo agrario la frequen¬ 
za femminile è del 14 per cento, 
ed in quelli ad indirizzo indu¬ 
striale essa scende addirittura 
all'1.1) per cento. Ancora: nelle 
scuole « femminili », quelle, per 
intenderci, in cui insieme a tua 
te cose mutili e certamente di 
mietesse non più attuale (si in¬ 
segna cucina, ricamo, ecc.). le 
isci ute ai corsi — e qui sono 
più efficaci i valori assoluti — 
sono state, nel 1966, 20.440 con- 


Manifestazioni e comizi 
elettorali 

del P.C.I. 




per .(a Camera < v, 




Aperta ormai la campagna elettorale, il PCI ha indetto 
l>er questi giorni numerosi comizi in tutte le zone della città 
e nei centri dolila provincia. Eccone alcuni dei principali. 

DOMANI: MoMntespaccato, ore 19: Javicoli; Monteporzio. 
ore 18.30: Cesarcoi. VENERDÌ': Alberone, ore 19: Tromha- 
dorì; Casalliertone. ore 18,30: Soldini; Palombaro, ore 20: 
Mammncari; Mozzano, ore 20: Marroni. Sabato e domenica, 
poi, decine e decine di comizi segneranno il primo grande 
incontro di massa del PCI con gli elettori di Roma e pro¬ 
vincia. 

• * • 

Intanto si su seguono i versamenti delle sezioni e dei 
compagni per la sottoscrizione elettorale. Ieri è stata la 
volta de’le sezioni di San Lorenzo (secondo versamento: lire 
200 mila), di (ìuidonia (30 mila lire) ed Appio Nuovo (20 
mila lire). L’apparato della Federazione comunista ha ef¬ 
fettuato un secondo versamento di 80 mila lire. Inoltre d 
compagno senatore Mammueari ha sottoscritto 30 mila lire 
e la ditta Giuseppe Smisi 50 mila lire. 

Il nuovo appuntamento per i versamenti elettorali è ora 
quello che coincido con gli attivi di zona di oggi. 3 aprile, 
e di venerdì 5 aprile. Un invito in tal senso viene rivolto a 
tutte le organizzazioni di partito con l’appello a far si che 

la sottoscrizione e i versamenti siano rapidi e tempestivi. 

* ♦ * 

Domani pomeriggio nel teatro della Federazione (ore 
18.30) avrà luogo, con la partecipazione del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. Tassembka degli Amici dell'Unità e dei dif¬ 
fusori delie sezioni romane e della provincia. Il tema sarà: 

« Il ruolo dell'Unità nella campagna elettorale ». 

• • • 

Oggi e venerdì, sul tema « Il partito al lavoro per battere 
In DC e la politica del centro sinistra e per determinare una 
avanzata comunista che cambi le CO'C in Italia e a Roma »^ 
si tengono in città e in provincia attivi di zona molto larghi 
per l'orientamento politico e la mobilitazione elettorale deci 
partito. 

OGGI 3 APRILE: zona Appio (presso la sezione Albe- 
ronc alle ore 20) con Enrico Berlinguer e Massimo Frasca: 
zona Tiburtina (presso sezione Pietralata ore 19.30) con 
Achille Occhetto e Ercole Favelli: zona Nord (presso sezione 
Aurelia ore 20) con Renzo Trivelli e Mario Quattrucci: zona 
Casiima Svid (ore 19.30 presso sezione Centocelle-Castani) con 
Fernando Di Giulio e Franco De Vito; zona Mare (a Ostia 
Lido ore 20) con Italo Madcrchi e Ugo Renna- zona Civita¬ 
vecchia (a Civitavecchia) con Marisa Rodano e Luigi Ciofi. 

DOMANI 4 APRILE: convegno della zona industriale, ore 
19. con Mario Berti e P.o Marconi. 

VENERDÌ' 5 APRILE: zona Centro (presso sezione Campo 
Marzio ore 20) con Marisa Rodano e Giacomo D’Avcrsa; zona 
Castelli romani (a Genzano) con Armando Cossutta e Gino 
Cesaroni; Palestrina, ore 19. con Cesare Fredduzzi e Paolo 
Magmni. 


Per un rimborso sui trasporti 

Edili a Spinacelo 
ancora in sciopero 

Successo delle braccianti a Velie tri 


I lavoratori edili dei cantie¬ 
ri impegnati nella castrar ano 
del primo quartiere della 
« 167 » a Spinacelo, vanno ver¬ 
so una nuova manifestazione 
di sa opero, probabilmente en¬ 
tro la settimana prossima. I 
sindacati di categoria hanno 
richiesto aUUfficio regionale 
del Lavoro di provocare urgen¬ 
temente un incontro con le im¬ 
prese per esaminare le possi¬ 
bilità esistenti per una compo¬ 
sizione della vertenza. Le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori — 
che diedero già vita ad un3 
imoonento manifestazione di 
lotta il 24 marzo scorso — ri¬ 
siedono soprattutto nel costo 
che gli operai debbono soppor¬ 
tare per recarsi sul posto di 
lavoro a Spinaccto: è richiesto 
un sostanzioso contributo delle 
ditte e cooperative, alcuno del¬ 
la quali peraltro hanno già co¬ 


municato la loro disponibilità 
in tal senso. 

BRACCIANTI VELLETRI - 

La lega CGIL dei braccianti di 
Velletri ha portato al success 
la lotta delle Lavoratrici della 
azienda Amodio per il rispetto 
delle tariffe e per la prosecu¬ 
zione del lavoro per quelle al¬ 
tre lavoratrici che erano state 
minacciate di licenziamento a 
seguito dello sciopero. A con¬ 
clusione di una trattativa, av¬ 
venuta alia presehza del sin¬ 
daco. tra la direzione azienda¬ 
le ed il segretario della Camera 
del lavoro, compagno Umberto 
Gigli, la azienda Amodio si è 
impegnata ad accogliere tutte le 
rivendicazioni delle lavoratrici: 
questo successo segna l’inizio di 
una più vasta battaglia sinda¬ 
cale per liquidare lo scandalo 
del sottosalario femminile an¬ 
cora largamente praticato nel¬ 
la zona dei Castelli romani. 


tro le 5545 iscritte ai corsi delle 
scuole industriali. Ecco dunque 
rolla persistente impreparazione 
professionale una seconda cau¬ 
sa fondamentale della crisi del¬ 
l’occupazione femminile, situa¬ 
zione in cui nessuna inversione 
ai tendenza ha tentato di pro¬ 
vocare la politica del centro¬ 
sinistra. 

L’ideologia ancora prevalente 
nelle classi dominanti è dunque 
quella della donna confinata tra 
le mura domestiche quella mil¬ 
lenaria dell’angelo del focolare, 
fatta propria dalla Democrazia 
cristiana e con certe sfumature, 
persino dalle ACL1: queste ulti¬ 
me. è vero, teorizzano sulla ne¬ 
cessità di una integrale libera¬ 
tone della condizione della don¬ 
na. e tuttavia la invocata ne¬ 
cessità tli una libera scelta ri¬ 
mane una scelta unidimensionale 
con la sola libertà, quindi, di 
scegliere il focolare domestico. 

Solo la politica del Partito co¬ 
munista — ancorata a solide con¬ 
cezioni di classe e nel rifiuto 
di ogni cedimento riformista — 
respinge in modo globale tutta 
l’impostazione die il mondo bor¬ 
ghese ancor oggi continua a da¬ 
re al problema della emanci¬ 
pazione femminile. Il nconosci- 
mento del diritto al voto — a 
cui il PCI diede il suo contri; 
buto qualificante oltre venti anni 
or sono — non può e non deve 
costituire il momento di arrivo 
in cui si esaurisca la lotta se¬ 
colare della donna per l’ugua¬ 
glianza. I comunisti intendono 
andare avanti su quella strada 
per opporsi decisamente alle 
tendenze antiche della società 
die, anche negli ultimi anni di 
centro-sini.itra. ha offerto situa¬ 
zioni drammatiche nelle loro im¬ 
plicazioni: dal 1960 al 1963 sono 
state 1.300.000 le unità lavora¬ 
tive che sono uscite dalla pro¬ 
duzione — e spesso questo è un 
eufemismo che sottindende mas¬ 
sicci licenziamenti — e di que¬ 
ste 1 milione sono donne. Dal 
1964 al 1967 sono state riassor¬ 
bite nel mondo del ’avoro 300 
mila unità e di queste solo 50 
sono donne. E ogni anno sono 
32.000 le donne romane che cer¬ 
cano un lavoro da cui sono re¬ 
spinte dall’accanita resistenza 
opposta da una società che si 
esprime e si riconosce in al¬ 
cuni fenomeni preoccupanti: fra 
i nuovi testi che proprio in que¬ 
sti giorni vengono presentali 
alla classe insegnante, ci ha 
sbalordito una antologia per le 
scuole medie in cui fa spicco 
una poesia dal titolo « Mamma, 
resta in cucina! ». In questa 
poesia, il cui titolo è tutto un 
programma, l’autore indugia a 
ricamare su una stantia ideolo¬ 
gia della donna e della madre 
che. sembrerebbe, non ha alcu¬ 
na altra dimensione, per espri¬ 
mersi. che la casa. 

Nei giorni scorsi si è tenuto, 
a cura delle sezioni Statali del 
PCI. un convegno su tutti questi 
problemi: sotto la presidenza del 
compagno Ugo Veterc vi hanno 
preso parte donne di diversi 
orientamenti politici, comuniste 
e cattoliche, e sono stati regi¬ 
strati diversi interventi, tutti in¬ 
teressanti. Da quello appassio¬ 
nato di un'operaia del tabac¬ 
chificio che ha denunciato si¬ 
tuazioni di sfruttamento e di 
discriminazione di ciasse ver¬ 
gognosamente esistenti ancor 
oggi come duecento anni fa. a 
quello di insegnanti, ed infine a 
quello della compagna Maria 
Michctti. Il convegno ha dedi¬ 
cato una particolare attenzione 
al problema della lavoratrice 
nel pubblico impiego. A Roma, 
città tipicamente di ministeri, 
esistono Sì 500 tra impiegati ed 
operai dipendenti dalla pubbli¬ 
ca amministrazione, pari ai¬ 
ri 1.74 per cento del totale na¬ 
zionale: fra questi il tasso di 
occupazione femminile è stato 
del 43.3 ocr cento nel 1959 e 
del 35,6 per cento nel 1967. An¬ 
che in questo settore si riscon¬ 
tra un calo preoccupante nel¬ 
l'occupazione femminile, e tutto 
l’ottimismo da cui è pervaso il 
piano Pieraccini non riesce a 
nascondere una realtà da esso 
stesso denunciata: solo nel 1981 
il livello di occupazione femmi¬ 
nile nella pubblica amministra¬ 
zione riuscirà a tornare a quello 
del 1959. La tradizionale ten¬ 
denza voluta dalla società bor¬ 
ghese non viene dunque smen¬ 
tita dai risultati dì cinque anni 
di politica di centro-sinistra 
che ha dimostrato la sua inca¬ 
pacità ad affrontare alle radici 
questo problema. Si sono per¬ 
petuate le sozzure antiche del 
capitalismo com'era al suo sor¬ 
gere. la infamia dì paesi sen¬ 
za scuole ed ospedali, la vergo¬ 
gna di un esercito di donne op¬ 
presse da discriminazioni di na¬ 
tura premodema; ma anche 
quando viene assicurata l’occu¬ 
pazione femminile, la classe do¬ 
minante si garantisce il massi¬ 
mo profitto con lo svilimento 
della donna a massa di manovra 
calmierante il mercato del la¬ 
voro, e con le moderne tecni¬ 
che di alienazione poste in atto 
da una società consumistica. 

•. C. 


Carmelo Lo 
Cuoco, ('Istrut¬ 
tore di guida, 
che è rimasto 
ucciso ne) pau¬ 
roso scontro 
sull* A p p l a . 
L'uomo stava 
accompagnan¬ 
do tre allievi 
all'esame per 
la concessione 
della patente, 
quando come 
un bolide, la 
< cortina » è 
piombata sul- 
l'utllltarìa. 
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A cento all’ora contro mano 
per accendere una sigaretta 

Un morto e 7 feriti il bilancio del terrificante scontro sull*Appia alle Frattocchie - La vittima è un istruttore di 
guida: stava accompagnando 3 allievi agli esami - Giovane muore schiantandosi con Lauto contro un albero 
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La « Cortina » dopo il violento scontro. Nelle foto in alto i feriti: Alfredo Silvestri, Giovanni 
Ladiana e Spartaco Mastruzzi. 


UNIVERSITÀ 


Venerdì riprendono 
gli esami a Lettere 

Incontro fra D’Avack e il sostituto procuratore - Sessione straordinaria di 
ingegneria a metà aprile - Prosegue il lavoro dei consigli dei movimento 
studentesco - Presa di posizione contro la chiusura di architettura 


Ora che l’occupazione è fini¬ 
ta, lentamente l’università va 
riprendendo il suo normale rit¬ 
mo: esercitazioni, lezioni, at¬ 
tività dei laboratori e delle se¬ 
greterie sono riprese in tutte 
le facoltà 

li Consiglio dei professori 
della facoltà di Lettere c Filo¬ 
sofìa ha deciso che dal 5 aprile 
riprendano gii esami annuali e 
di laurea ed i corsi secondo il 
calendario che verrà concorda¬ 
to con i singoli istituti. II Con¬ 
siglio ha anche approvato un 
documento in • cui, prendendo 
atto che l’occupazione della fa¬ 
coltà ha avuto termine, riaffer¬ 
ma la volontà di istituire un 
regolare dialogo con gli stu¬ 
denti. ritenendo che ciò debba 
avvenire in forme ordinate e 
continuative che si augura pos¬ 
sano venire quanto prima isti¬ 
tuzionalizzate. 

Il Senato accademico, che do¬ 
vrà stabilire il calendario di 
esami si riunirà quanto prima: 
per ora è stato deciso che tut¬ 
te le prove della sessione di 
giugno saranno notevolmente 
posticipate. Nella facoltà di 
ingegneria a metà aprile si ter¬ 
rà una sessione straordinaria 
per permettere agli studenti di 
recuperare gli esami non soste¬ 
nuti a febbraio. Al Magistero, 
invece, il consiglio di Facoltà 
ha stabilito che i prossimi esa¬ 
mi di settembre e febbraio ’69 
saranno prx^jngati con due ap¬ 
pelli strao.Jinari rispettivamen¬ 
te a novembre-dicembre e a 
marzo-aprile del prossimo anno. 

n movimento studentesco ha 
Iniziato frattanto il lai-oro del¬ 
la nuova fase di knta: ieri po¬ 
meriggio neH’istituto di Fisica 
U ' « commissione antimperiali¬ 


sta » ha cominciato a stabilire 
il programma per le due gior¬ 
nate intemazionali sul Vietnam 
del prossimo 26-27 aprile. 

Oggi sarà la volta del consi- 
gliocollegamento classe operaia 
che si riunirà alle 16. L’appun¬ 
tamento è davanti alla facoltà 
di Lettere, poi gli studenti chie¬ 
deranno una aula al rettorato. 
Sempre nel pomeriggio di oggi, 
alle 18.30. nella facoltà di Fi¬ 
sica inizia i propri lavori :I 
consiglio del «diritto allo stu¬ 
dio» quello che più degli altri 
affronta i temi e i problemi 
delia scuola e deU’università. 

Per quanto riguarda le inda¬ 
gini sui gravi atti teppistici 
commesssi da ignoti ai danni dì 
Architettura e Lettere non c’è 
niente di nuovo: pare che la 
individuazione dei responsabi¬ 
li sia sempre più difficile. 
D’Avack e il sostituto procura¬ 
tore Paolucci si sono incontrati 
ieri: entrambi si sono rifiutati 
però di fare dichiarazioni sul 


contenuto della conversazione. 

Ieri nella facoltà di Valle 
Giulia si è svolta l’assemblea 
di dissidenti visto che il pre¬ 
side aveva dato loro il permes¬ 
so di utilizzare l’aula magna. 
Alla riunione hanno partecipato 
anche alcuni giovani del movi¬ 
mento che hanno Ietto un do¬ 
cumento in cui sono state pre¬ 
cisate le rivendicazioni portate 
avanti in questi due mesi e ri¬ 
badite nell'assemblea di lune¬ 
di mattina. Lo stesso movimen¬ 
to studentesco ha preso posi¬ 
zione nei confronti della chiusu¬ 
ra a tempo indeterminato del¬ 
la facoltà di Architettura: 
qualsiasi forma di chiusura 
della nostra facoltà — è detto 
nel comunicato — attuata sotto 
qualsivoglia pretesto, sarà con - 
siderata come una serrata, in¬ 
tesa ad impedire il lavoro degli 
studenti nelle forme decise e 
come riconferma del ricatto del 
corpo docente od inrelidare 
Vanno accademico ». 


Le scippano la pelliccia 
mentre cumbiu la gomma 


Una pelliccia di visone è sta¬ 
ta rubata dalle spalle di una 
ragazza mentre cambiava la 
ruota della macchina. L'origi¬ 
nale furto è avvenuto ai danni 
della studentessa Anna Maria 
De Mattia di 25 anni abitante 
in via della Università 20. la 
De Maria, era appena partita 
con la propria 500. targata CE 
84437 verso le ventuno, quando 
si è accorta di avere una ruo¬ 


ta a terra. La ragazza è quin¬ 
di scesa per cambiare il pneu¬ 
matico. ma mentre stava com¬ 
piendo l’operazione, due gio¬ 
vani in motocicletta le sono 
passati a fianco a tutta velo¬ 
cità strappandole di dosso la 
pelliccia. La De Mattia si è 
presentata verso Luna di notte 
ai carabinieri per denunciare 
lo scippa Le Indagini sono sta¬ 
te immediatamente aperte. 


Un morto, sette feriti, dei 
quali cinque gravissimi: questo 
il tragico bilancio tli un pau¬ 
roso incidente avvenuto ieri 
mattina sull'Appia, alle Krattoc- 
chie. Una « Cortina » è piombata 
a cento all'ora addosso a una 
600, condotta da un istruttore 
di guida, che viaggiava anche 
essa a forte velocità: lo scon¬ 
tro è stato spaventoso, le auto 
sono state ridotte a un ammas¬ 
so di rottami. Due agenti della 
stradale che avevano assistito 
da |>oco lontano alla sciagura, 
hanno cercato di portare i pri¬ 
mi soccorsi ai feriti: l’istrutto¬ 
re era rimasto ucciso sul col¬ 
po. il conducente della c Cor¬ 
tina » era. e versa tuttora, in 
fin di vita. Altri quattro gio¬ 
vani erano in condizioni dispe¬ 
rate: soltanto due persone sono 
rimaste leggermente ferite c 
hanno potuto raeontare nei det¬ 
tagli il tragico incidente. 

E’ avvenuto alle 8.30. al chi¬ 
lometro 20 deH’Appìa: la « Cor¬ 
tina * era condotta da Alfredo 
Silvestri. 51 anni, abitante a 

Genzano. Con lui viaggiavano 

Spartaco Mastruzzi di 46 anni, 
Nicola Lanni di 48 anni e Ezio 
Savini di 48 anni, tutti abitanti 
a Genzano: i quattro erano di¬ 
retti al Palazzaccio per un pro¬ 
cesso. Nella direzione opposta, 
verso Castelgandolfo. proveniva 
invece una 600 condotta dal¬ 
l'istruttore di guida Carmelo Lo 

Cuoco di 47 anni, abitante a 

Ciampino. Nell'utilitaria c'erano 
inoltre tre giovani. Gerardo 
Giordano di 22 anni. Giovam¬ 
battista Lauriano di 21 anni e 
Sergio Di Biagio di 19 anni, 
che avrebbero dovuto sostenere 
Tesarne di guida poco dopo. 

Testimoni della sciagura sono 
stati due agenti della stradale, 
Settimio Bartoli e Francesco 
Gigli, che procedevano sulle lo¬ 
ro moto lungo l'Appia. 

La « Cortina » stava viaggian¬ 
do a forte velocità, appunto 
intomo ai cento all'ora, quando 
improvvisa mente il conducente, 
forse colto da un malore, o 
forse (come ha dichiarato più 

tardi uno dei suoi amia) nel 
tentativo di accendere una si¬ 
garetta. ha perso il controllo 
dell’auto che è sbandata, finen¬ 
do contro mano e schiantandosi 
come un bolide contro la 600 
che viaggiava a circa ottanta 
all’ora. Lo scontro è stato ter¬ 
rificante. violentissimo: i due 
agenti sono accorsi sul posto, 
hanno tratto fuori dalle lamiere 
i feriti. li hanno trasportati 
all’ospedale di Albano. 

Purtroppo per Tistruttorc Car¬ 
melo Lo Cuoco non c’era nulla 
da fare: era rimasto ucciso sul 
colpo. Disperate invece sono 
apparse ai sanitari le condizioni 
di Alfredo Silvestri che è stato 
ricoverato in coma. Gravissime 
anche le ferite di Gerardo Gior¬ 
dano. Sergio Di Biagio. Nicola 
Lanni e Giovambattista Lauria¬ 
no che sono stati ricoverati in 
osservazione. Il Mastruzzi e il 
Savini guariranno invece in po¬ 
chi giorni e gli agenti della 
stradale hanno già potuto ascol¬ 
tarli. 

I poliziotti hanno compiuto 
un lungo sopralluogo sul posto 
dell’incidente per gli accerta¬ 
menti tecnici. Non vi sono dub¬ 
bi che sia stata la * Cortina » 
a sbandare invadendo la corsia 
opposta e piombando addosso 
alla utilitaria. Bisognerà invece 
accertare come mai il condu¬ 
cente ha perso il controllo del¬ 
la vettura: sopratutto se la 
sciagura è veramente accadu¬ 
ta a causa di una imprudenza, 
nel tentativo di accendere una 
sigaretta. 

Altro tragico incidente sulla 
via Sacrofanese-Cassia. all’altez¬ 
za del decimo chilometro: un 
giovane è morto finendo fuori 
strada con la sua 500 e schian¬ 
tandosi contro un albero. La 
vittima è Luigi Bartolini, 21 
anni, abitante a Morlupo in 
via Bonaccorsi 12. Secondo la 
polizia stradale, che ha com¬ 
piuto i rilievi sull’incidente. la 
sciagura è avvenuta all'uscita 
di una curva, quasi certamente 
a causa dell'eccessiva velocità 
a cui procedeva l’utilitaria. 

II giovane, probabilmente, non 
è riuscito a controllare l’auto, 
che è schizzata sull'asfalto, 
uscendo fuori strada e cozzan¬ 
do contro un albero. Il giovane 
aoccorso da alcuni passanti ò 
giunto senza vita all’ospedale 
Fatebenef rateili, sulla Cassia. 


Studente - operaio 

Fugge sconvolto 
per un debito 
di ottocento lire 
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Marco Telllni 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
— Sabato alle ore 9,30 In Fe¬ 
derazione. 

MEDICI COMUNISTI — Do¬ 
mani alle ore 20,30 In Federa¬ 
zione riunione con Roberto Ja- 
vlcoli. Presiederà Ugo Velere 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

STUDENTI MEDI COMUNI¬ 
STI — In Federazione alle ore 
17,30, attivo. 

POSTELEGRAFONICI — A 
Via La Spezia ore 18. segreteria. 

MANDAMENTI E ATTIVI — 
Fiano ore 19,30 con Fredduzzi; 
Formello ore 19,30 con Mancini 
Olivio; Civitavecchia ore 19, at¬ 
tivo di zona. 

ASSEMBLEE — Frattocchie 
ore 20 con Cesaroni; Ardea ore 
11,30 con Marconi. 

INCONTRO DONNE — In Fe¬ 
derazione ore 9,30 riunione re¬ 
gionale delle responsabili fem¬ 
minili. Pomezia ore 12 Incontro 
con le operaie della Lider; Tu- 
scolano, ore 17 incontro con le 
operaie della Coppola; Zona Cen¬ 
tro: Campo Marzio ore 20, riu¬ 
nione compagne della zona. 

FGCI — Comilato direttivo al 
le ore 15.30 in Federazione. 


Famiglia e divorzio 
nelle proposte 
dei comunisti 

Martedì 9 aprile al Ridotto del 
Teatro Eliseo alle ore 18 si terrà 
una manifestazione sui proble¬ 
mi della famiglia e del divor¬ 
zio. Le posizioni dei comunisti 
su tali temi saranno illustrate 
dall’on. Nilde Jotti e dall'o-i. 
Aldo Natoli. Presiederà Maria 
Mkhetti. Nel corso della mani¬ 
festazione gli oratori risponde¬ 
ranno alle domande del pub¬ 
blico. Obiezioni, dubbi, suggerì- 
menti potranno essere sottoposti 
agli oratori anche prima delia 
discussione inviando scritti pres¬ 
so la Federazione del PCI in 
via dei Frentani 4. 


K' fuggito di casa sconvolto 
|X‘i* essere stato citato davanti 
al tribunale di minori per un 
debito di 800 lue: l’importo di 
due libri acquistati in un nego¬ 
zio vicino scuola e non pagati. 
Marco Telimi, questo è il nome 
del ragazzo, ha scritto una let¬ 
tera ai genitori: « Papa, nurn 
ma. perdonatemi: (piando riceve 
rete questa lettera sarò gin 
morto. Mi uccido jx-rché ho mi 
parato cosa è la vita ■> 

Ha conosciuto la vita l*vo 
rancio [xr pagarsi gli studi, 
aiutando la famiglia; l’ha cono 
scinta, soprattutto, attraverso la 
denuncia che gli era arrivata 
alla fine del mese per il piccolo 
debito contratto i>er studiare. 
Questo fatto l'aveva sconvolta, 
gli sembrava impossibile che 
dovesse finire davanti al giu¬ 
dice per 800 lire, lui che non 
aveva mai fatto niente, che era 
stato sempre attento, diligente 
per non scontentare ì genitori. 

Marco Teliini 16 anni, abita 
con i genitori (il padre è un 
modesto impiegato) in via Carlo 
Livi 10 nella zona di Torrevec¬ 
chia. La mattina lavora in um 
pasticceria di viale Giulio Cesa¬ 
re. la sera va a scuola allo 
istituto tecnico Enrico Ferri. 
«Un bravo ragazzo» dicono i 
vicini di casa, i compagni di 
scuola che lo conoscono bene 
— « aveva decido di lavorare 
per non pesare sulla famiglia ». 
E infatti da quando si era mes¬ 
so a lavorare non aveva chiesto 
più niente a casa. Qualche mese 
fa aveva comprato due libri, 
che gli servivano, non aveva i 
soldi c aveva detto « pagherò ». 
Forse se ne era dimenticato, 
la cifra era talmente irrisoria 
che gli era passila di mente. 

Ma il creditore si è rivolto 
al tribunale dei minori per chie¬ 
dere il pagamento della somma 
cd ha citato il ragazzo minac¬ 
ciando di denunciarlo per *p- 
pronriazione indebita. 

Marco è rimasto sconvolto 
da questo fatto. 

Sabato, appena ricevuto l'at¬ 
to giudiziario l'ha nascosto tra 
i libri senza dire nulla al padre 
Emetto, nè alla madre Dome- 
n ; ca. La mattina dopo, domeni¬ 
ca. come al solito è andato a 
lavorare alla pasticceria, ma 
alle 13 non è rientrato. I genitori 
lo h’nno atteso invano tutto il 
pomeriggio, poi a tarda sera ne 
hanno denunciato la scomparsa 
al commissariato Primavalle. 

Gli agenti hanno cercato di 
tranquillizzare j genitori dicen¬ 
do che probabilmente si trat¬ 
tava di una scappatella da ra¬ 
gazzi. perché tutto lo lasciava 
supporre. Invece l'altra sera è 
ciunt'" una breve lettera di 
Marco: - Papà, mamma perdo¬ 
natomi Q landò riceverete q*>e- 
sfe righe io s,iró morto M i tir- 
c do perché mi sono accorto d 
cosa sia la vita. Addio, tanti 
bici a Maiiriz o Marco ». Man 
r;z:o è i! fra*elio nrnore del 
ragazzo e ha *ei anni. 

Da quel momento la famiglia 
Telimi vive ore d’angoscia. Al 
commissariato quando hanno let¬ 
to la lettera hanno intensifi¬ 
cato le ricerche: anche l’Inter¬ 
pol è stata avvertita. Infatti 
spesso Marco parlando con gli 
amia' aveva accennato al fatto 
che gli sarebbe piaciuto andare 
a lavorare in E« : tto. 

Il ragazzo l'ultima volta che 
ò «tato visto indossala un re¬ 
stio grigio E - alto 1.70. di cor- 
poratura robusta e i capelli ca¬ 
stani. I gcmtori tramite i ver¬ 
nali gli hanno rivolto un annullo 
«Torna Morco. Il debito di 800 
lire è stato pagato. Qui a casa 
ad aspettarti c’è anche nonna 
Lisa. Non ti preoccupare di 
niente. L’important* è d* 
torni ». 
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La Giunta impotente di fronte ai problemi della città 
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Lo rivendicano settemila famiglie 


Maggioranza capitolina nel caos: Ridurre gli affitti JCP 
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■# # x ■ | m ' ' Con la gestione autonoma, ogni inquilino risparmierebbe circa 70 mila lire 

I ffll II mlt?l ^^llllllllll? La concessione della gestio- i dizioni oggettive di ingiustizia | l'assegnazione degli alloggi 
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■ lo rav dell'Istituto Case Po- 1 norre rinaro. Secondo un’inda- I te l’iniziativa nor ottenere la 


Pretestuoso rinvio della votazione sul regolamento dei Consigli circoscrizionali — Il centro 
sinistra non è nemmeno in grado di garantire l’apertura di nuovi mutui 


In Campidoglio tutto è fermo. 
11 centro sinistra non è piu in 
grado di assicurare l’approva¬ 
zione nemmeno delle delibeiu- 
zioni die esso stesso propone. 
Quello elio è accaduto ieri sera, 
nel corso della seduta del Con¬ 
siglio comunale, fornisce una 
pi oca lampante deH'esisten/a di 
Lile situa/ione. 

In allertata di sedata 1 com¬ 
pagni Canullo, Velcro e Natoli 
avevano chiesto al sindaco (pian¬ 
do la Giunta avrebbe mante¬ 
nuto l’impegno di ducutele m 
Consiglio bi mozione rudentata 
da me-i dal PCI sui p; olitemi 
(lediti casti o quandi) la stessa 
Giunta si saieblie decisa a pre¬ 
sentare il bilancio di precisio¬ 
ne. Il sindaco Santini rispon¬ 
deva impegnandosi a far discu¬ 
tete l.i mo/ione sulla c.ts.i nella 
seduta eli cenenli e il bilancio 
nella successiva sedo’a rii mar¬ 
telli 9. N'ein passava mez/’ora 
che i fa'ti stessi dimostravano 
die il centro smistiti non eia 
in giallo eli mantenete questi 
lippe gni. 

lei i sera, infatti avrebbe do¬ 
vuto colie Infici si l.i discussone 
sulla (ledibtTa/iune' con hi qua¬ 
le si pietosa ri icgol i ri tento per 
reiezione dei Consigli cneoscn- 
zionali e subito dopo ac i ebbe 
(Invitto ossei ci il colo. 1 consi¬ 
glieri iscritti a parlue erano 
solo due Consielci ala anche hi 
replica dell'assessore Dubbie», 
ci sarebbe stato tutto il teiii|H> 
necessario per arrivare alla co- 
ta/ieme. La Giunta lo ha iiere’i 
impelliti) pesche in aula non 
aveva la maggioranza. Il vice 
.sindaco, con un prete-to. ha in¬ 
teri otto hi discussione i>er dar 
luogo aliti cota/iune per reie¬ 
zione dei rappresentanti del Co¬ 
mune in alcuni enti e (lerdero 
cosi temi*). La Giunta lui poi 
anche respinto una proposta del 
PCI di continuare la seduta ad 
oltranza fino al voto ed ha rin- 
c iato l'approvazione della de- 
liiH-razione ad una t successiva 
seduta ». Co-.! gli impegni presi 
dal sindaco (bilancio e mozione 
sulla casa) sono « saltati »; an¬ 
zi secondo alcune cuci circo¬ 
late ieri torà sembra che Ma 
intenzione della Ginn*a chiedere 
al più presto l'attuale sessione 
consiliare (quella eli venerili 
dovrebbe essere l'ultima riunio¬ 
ne) per riaprire il Coiiaigl'o 
solo doiio le elezioni. 

Priva del quarantunesimo con¬ 
sigliere (Petiucci) e cioè della 
maggioranza, l’attuale Giunta 
non è in grado di |>onnetlere 
i'approva/ione delle deliberazio¬ 
ni per contrarre nuovi mutili e 
di far approvare il bilancio di 
previsione (cosa quest'anima 
die costringe il Connine ad ac¬ 
collarsi iics.inti oneri di carat¬ 
tere finanziario). Insamma, la 
maggioranza è in preda ai caos 
e non sembra nemmeno piu in 
grado di governare. Cori con¬ 
tinua ad andare avanti alla 
giornata prendendo sempre nuo¬ 
vi ini|)egni che poi non man¬ 
tiene. 

L'ultima < truffa » è quella del 
decentramento. La deliberazione 
che era in discussione ieri sera 
precede l’adozione di un rego¬ 
lamento elettorale per l'elezio¬ 
ne dei consigli circoscrizionali. 
Tale regolamento c così sog¬ 
getto aH'approvazione dell'auto¬ 
rità tutoria (mentre sarebbe 
stato |K)ssibiIc fissarlo con un 
atto interno del Consiglio e pas¬ 
sare subito alla nomina de: con¬ 
siglieri circoscrizionali). In que¬ 
sto modo l'attuazione del decen¬ 
tramento è destinata .ad un nuo¬ 
vo « giro * nei cassetti ministe¬ 
riali. cioè è rinviata a tempo 
indeterminato. A tutto questo si 


deve aggiungere che il regola¬ 
mento eleitoiale premia ingiu¬ 
stificatamente il centro-sinistra 
e la DC. 

L'assessore Bubbico ha cer¬ 
cato ieri sera di difendei e tale 
deliberazione, ma ha dovuto 
ammettete resistenza di molti 
ritardi. Non ne ha spiegato pe¬ 
lò la ragione. E noi poteva. 
Infatti è stalo il comitato rotea¬ 
no della DC. nella sua parte 
dorotea e di destra, ad impor¬ 
le al PSU e alla sinistra de. 
un ulteriore rinvio delia nomi¬ 
na dei consiglieri circoscnzio 
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Prima de « I due 
Foscari » all'Opera 

Stasera, alle 21, undicesima 
recita in aliti, alle prime sera¬ 
li, « I due Foscari * di Giu¬ 
seppe Verdi (nuovo allestimen¬ 
to). concertati e diretti dal 
maestro Uruno Bartoletti, con 
la regia di Giorgio Ue Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti principali: Re¬ 
nato Cioni. Mario Zanusì. Lui¬ 
sa Marngliano. Franco Pugliese. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Lo spettacolo verrà replicato il 
5, 7 (in diurna), IO e 17 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alte 21.30 chiesa S ta 
Matta dell’Orto concerto del 
Quartetto Moravo. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 21,15 concerto di¬ 
retto da Alberto Zedda. con¬ 
tralto Lucrezia West In pro¬ 
gramma musiche di Prokollef, 
Mahler, Savagnone. Strauss 


nali, sia perché i ‘lorotei te¬ 
mono un allargamento (iella de¬ 
mocrazia, sia perché la nomina 
avrebbe suscitato nuovi contra¬ 
sti nella DC già nel marasma 
per i dissensi sviluppatisi in se¬ 
guito alla definizione delle can¬ 
didature i>er la Camera e il Se¬ 
nato. Ieri sera, tra l’altro è sta¬ 
ta registrata la voce secondo 
la quale tre candidati al Sena¬ 
to, non soddisfatti dei collegi ai 
quali sono stati designati rinun- 
cerebt>ero (si tratterebbe di Mi- 
eara per il collegio di Velletri. 
di Murgiu i>er un collegio di 
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TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21.-15 ultima settimana 
Teodoro Corrà e Gabriella 
Murandini con la novità « 11 
giudizio (lei dente » c « L’im- 
parcgglalille malfidato » di 
Max Aub Regia Molò. 
ARLECCHINO 
Alle 21.30: « C’F.va una volta 
Adamo • con F. Bisazza, V. 
Bustini. R- Forsano. G. Pe- 
scueci. 

BEAT 72 

Riposo. Domani Cosiino Cl- 

' meri in * Cosimo Clnlcrl In 
Onaii » di Cinierl. 

BELLI (Tel. 520284) 

Alle 21.45 C.la Teatro d’Esaal 
presenta « Una bambola di 
carne • In technicolor. 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 10.30 
|.i C la D’Origha-Pahnl pre¬ 
senta « Smarrita e ritrovata » 
(Maria Magdala) riduzione 
teatrale in 2 tempi 20 quadri 
di E Simcne. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.15 Commedia Italiana 
in « Sette cieli di speranza • 
di A. Racioppi con E. Ammi¬ 
rata. C M. Puccini. E Bia- 
sciucci, A. Maravia. Regia au¬ 
tore 

COMP. TEATRALE ITAIANA 

Alle 16,30 al Teatro Parioli 
spott. straordinario « Gli In¬ 
namorati ■ di Goldoni per 
studenti e familiari a prezzi 
ridotti. 

DELIBI COMETA 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta - « Il pel¬ 
licano » dramma di Johan 
Strindberg novità per ITtalia. 
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Traduzione di L. Codignola 
Regia Giampietro Calasso, 
DELLA LUNGARA 
Alle 21,15 * li caso Matteotti » 
di Franco Cuomo. Regia Edmo 
Fenoglio 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « L’architetto e l’Im¬ 
peratore d’AssIrla • Teatro 
panico eli F Arrabai con C. 
Retnondi e M. De Rossi 
DELLE MUSE 
Alle ore 21,30 ultima setti¬ 
mana Elio Pandoltl e Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Leri 
« La raganella ». di Charles 
Dyer Regia Ruggero JacobbJ. 
DE' SERVI 

Alle ore 21.15 ultima setti¬ 
mana C la F. AinbrogUni 
con « Tutto ciò non è vero ■ 
novità di P. Di Vincenzo con 
P Luino. S Altieri. M A. Ger- 
lini. A Barcht. M. Novella 
Regia Ambroglinl 
DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 laboratorio attori 
e partecipanti. 

ELISEO 

Alle 21 prima di Vateria Mo- 
rlconi e Paolo Ferrari, Mario 
Scaccia. Adriana Innocenti 
presentano la novità di Tom 
Stoppar « Roscncratz e Gull- 
denstern • regia F. Enriquez. 

FILMSTUDH) 7U (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « La donna del 
ritratto • di Frltz Lang. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 ritorno dallTnghiltcr- 
ra Lisa e Francesca, folklore 
italiano con T. Santagata. 
A Cccovini e D. Luttazzi. 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 Solihull 
Student Theatre in « Otlicllo » 
eli W. Shakespeare. Regia Guy 
King Reynolds. 

IL CORDINO 

Riposo. Domani alle 22: « E’ 
poi ver che sia l'inferno ..? ». 
MICHELANGELO 
Alle 19,30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Monglovino. M». Tempesta, A. 
Maranl. G. Maestà. Regia 
Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabarctore ». 
PARIOLI 

Alle ore 21.30 : « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... • di Dino Verde e 
Bruno BroccolL Regia Marcel¬ 
lo Aliprandl 
PUFF 

Alle 22: • Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta, E. Monte- 
sano 

QUIRINO 

Alle 21.15: « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » di L- Piran¬ 
dello con Carraro, Lia Zop- 
pelli. G. Porelli. Mi Belli. M. 
Chiocchio. Regia Paolo Giu- 
ranna. 
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OROLOGI 

SOVIETICI 

MOVIMENTI DI 

ALTA PRECISIONE 

POLJOT 



l'orologio che ha accompa¬ 
gnato GAGARIN e LEONOV 
nelle toro imprese spaziali 


Visitate alla XV RASSEGNA INTERNAZIONALE ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA - Roma, EUR, Palazzo del congressi 
27-3 - 7-4-1968 - lo stand della Ditta importatrice per l'Italia: 


NIVOR import 

Sede: MILANO - Via Larga, 31 - Telef. 866.400/865.787 


Roma e di Angelilli per il col¬ 
legio di Civitavecchia). 

Un'ultima notizia: l'Intera se¬ 
duta del Consiglio comunale è 
stata accompagnata dal brusio 
di protesta delle insegnanti e 
delle dipendenti del Patronato 
scolastico che hanno affollato 
l’aula di Giulio Cesare: atten¬ 
devano di essere ricevute da un 
assessore che non si faceva ve¬ 
dere. Alla fine hanno protestato 
vivacemente contro la Giunta. 
E anche questo delle dipendenti 
del Patronato è un problema 
vecchio almeno di cinque anni 
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La concessione della gestio¬ 
ne autonoma agli inquilini del¬ 
le case dell'Istituto Case Po¬ 
polari ed in ogni caso la ri¬ 
duzione degli affitti specie nel¬ 
le voci di riscaldamento ed al¬ 
tre di gestione restano le fon¬ 
damentali rivendicazioni di ol¬ 
tre settemila famiglie. Dojxj 
la manifestazione di un mi¬ 
gliaio di inquilini che alcuni 
giorni or sono avevano prote¬ 
stato ai LI-.PP. (una delega¬ 
zione accompagnata da Gerin- 
di e Paladini dell'Unione in¬ 
quilini era stata ricevuta dal 
capo gabinetto ing. Bianchi) il 
ministeio si era impegnato a 
dare una positiva soluzione al 
problema riservandosi di dare 
una risposta definitiva al più 
tardi entro la seconda setti¬ 
mana di aprile. 

I motivi della lotta degli in¬ 
quilini ICP hanno radici in con¬ 


dizioni oggettive di Ingiustizia 
a cui occorre urgentemente 
porre riparo. Secondo un’inda¬ 
gine eseguita su un gruppo- 
campione di 50 alloggi, le spe¬ 
se di gestione riscosse dal- 
l'ICP ammontano a 5.735.500 
lire, mentre è stato dimostrato 
che la gestione autonoma com- 
[wrterebbe una spesa di 
2.310.000 lire: ogni inquilino ri¬ 
sparmierebbe oltre 68 000 lire 
l'anno. Le spese di amministra¬ 
zione. rappresentate prevalen¬ 
temente dal portierato, ammon¬ 
tano. sempre sullo stesso grup 
po campione di 50 alloggi, a 
1.669.HO lire, mentre ad un 
solo nortiere sono adulati 100 
appartamenti: dove \a a finire 
la differenza? 

• • • 

I sindacati CGIL e CISL dei 
dipendenti statali, componenti 
la Commissione provinciale per 


l'assegnazione degli alloggi 
INC1S. hanno preso nuovamen¬ 
te l’iniziativa per ottenere la 
diminuzione dei fitti in modo 
da renderli adeguati alle ef¬ 
fettive possibilità economiche 
degli inquilini (già nell'aprile 
dell'anno scorso avevano chie¬ 
sto una opportuna revisione del¬ 
le pigioni. Ora hanno chiesto 
all'Istituto se è \cra voce di 
una diminuzione degli affitti in 
ragione di 1000 lire a vano, ed 
inoltre — in caso affermativo 
— di far conoscere tempesti¬ 
vamente quali sono gli alloggi 
interessati alla riduzione e 
quale è la misura esatta del 
provvedimento. 

I sindacati ribadiscono con 
l’occasione l'obbligo che tutte 
le decisioni riguardanti gli ade¬ 
guamenti delle pigioni vengano 
prese in accordo con la Com¬ 
missione provinciale 
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RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 la C.ia dei Classici con 
A. Crast. G M. Francia, M. 
Hiccardini, L. Goggi. A. Reg¬ 
giani, P. Liuzzi, in « Pensaci 
Giacomino » di L. Pirandello. 
Regia S. Bargone. 

ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco e Anita 
Durante, Leila Duci. Enzo Li¬ 
berti in « Chi pecora se fa » 
novità brillante di Lello Lon- 
ghi Regia C- Durante. 
SATIRI 

Alle 21.30 C ia T-3 Antonio 
Salines, Magda Mercatali, 
Guido Mazzella con « Neuro- 
_ tandem » eli Silvano Ambrogi. 
* Regia G. Mazzella. 

S. SABA 

Alle 21.30 il Teatro del Possi¬ 
bili presenta « Caino » di Lord 
Byron. Regia Ymag Durga. 
(Terzo mese di successo). 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 Minni Minoprio con 
I Cotton Blossom Stompers, 
i cantanti Franco Pippo e Li¬ 
no Toltolo e « Aritmie n. 2 » 
con S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 Franca Rame e Da¬ 
rio Fo con Enzo Marano e Va¬ 
lerlo Ruggerl presentano « La 
signora è da buttare • com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio Fò. 

VALLE 

Alle 21.15: « Il misantropo » di 
Mollere edizione Teatro Sta¬ 
bile di Torino 

• • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI- 
CA NUCLEARE E TELERA- 
DIOC1NEMATOGRAFICA - 
Roma Eur - Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile 19R8. Espo¬ 
sizione atomica elettronica 
spaziale. Orario per 11 pubbli¬ 
co: 9-23,30. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13 306) 

La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S ** e grande 
riv Los Rudas Daneers con 
Nino Terzo 

VOLTURNO 

Scusami me lo presti tuo ma¬ 
rito? con J. Lemmon SA ** 
e rtv. Frodo Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’ora della (uria, con H. 
Fonda A * 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R- Widmark DR * 
ANTARES (Tel. 890.9(7) 

Il favoloso dottor Unibile, con 
R Harrlson A ** 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funes C ** 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Bonnle and Cl)de 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L’ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14» DR ** 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M Volonté DR *** 

ASTRA 

Chtu«o 

AVANA 

Yogi. Cindy e Bnbu DA ** 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Rcquiescant. con L Castel 
(VM 14) A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II sigillo di Pechino, con E. 

Somme r \ * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Pla>Time, con J Tati C *** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La Bibbia, con J Huston 

SM O* 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 

Requiescant, con L. Castel 

(VM 14) A *■ 

CAPITOL 

L'ora della farla con H. Fonda 

CAPRANICA (TeL 672.465) * 

Questi fantasmi, con S. Loren 

_ SA f 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A o* 

COLA DI RIENZO (T. 350.5*1) 
Requiescant. con L. Castel 
IVM 14) A * 
CORSO (TeL 671. 691 ) 

I giovani lupi, c>>n C. Hay 
(VM IR» S * 

DUE ALLORI (TeL 273207) 
Requiescant, con L. Castel 
(VM 14) A 4 


EDEN (Tel. 380.188) 

Itallan secret servite, con N. 
Manfredi SA * > 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G.M 
Volonté DR ** 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J P. 
Cassel (VM 14) SA ** 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59J0.986) 

Tom Dollar. con G. Moli A 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mercier A * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Escalation, con L. Capotlcchio 
(VM 18) SA *** 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673267) 

10 due tiglie tre valigie, con 

L De Funes C ** 

GARDEN (Tel. 582248) 
Rcqulescaut, con L. Castel 

(VM. 14) A * 
GIARDINO (Tel. 894246) 

Bella di gluma, con C. De- 
neuve (VM 18) DR **** 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G * 
IMPERIATINE N. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

11 giorno della civetta, con F 

Nero DR ** 

ITALIA (Tel. 856.030) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funes C ** 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Requiescant, con L. Castel 

(VM 14) A * 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A * 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La Bibbia, con J Huston 

METRO DRIVE IN S (TeIeft 
no 6030.126) 

I ragazzi di bandiera gialla, 
con M. Sannia M * 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
si salvi chi può, con L. De 
Funes C * 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essai: Un uomo una 
donna, con J-L. Trintignant 
(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460285) 

. Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A * 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR ** 

MONDIAL (Tel. 834276) 

Tom Dollar, con G. Moli A * 
NEW YORK (Tel. 780271) 

L'ora della furia, con H. 
Fonda A •* 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A ■* 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La murie ha latto l'uovo, con 
G Loltobriglda 

(VM 18) DR ** 

PALAZZO 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A * 

PARIS (Tel. 754268) 

11 sergente R>ker. con L Mar¬ 

na * 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I commedianti, con R. Burton 

_ DR * 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina eh! viene a cena? 
con S. Tracy DR *** 

QUIRINALE (TeL 462253) 

II dolce corpo di Deborah 
con C Baker (VM 18) G * 

QUIRINETTA (Tel. 670212) 

A ciascuno II suo, con G.M. 
Volonté (VM 18) DR *** 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR ** 
REALE (TeL 580234) 

Il sergente R.\ker. con L Mar¬ 
vin DR * 

REX (TeL 864.165) 

I commedianti, con R. Burton 

DR * 

RITZ (Tei. 837.481) 

II sergente Ryker. con L Mar¬ 
vin DR * 

RIVOLI (TeL 460283) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlhhs. con S Poitier G ** 
ROYAL (Tel. 770219) 

Camelot. con R Harris M * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dealer (VM i<n DR * 

SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Come ho vtn- 
to la guerra, con M- Crawford 
(VM 14) RA *** 
SAVOIA (TeL 861JS9) 

Tiro a segno per uccidere, con 
S. Granger A * 

SMERALDO (TeL 451281) 

Il favoloso dottor Dottine, con 
R Harrlson A ** 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volonté DR ** 

TREVI (TeL 689219) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR * 

TRIOMPHE (Tel. 83JP2Q3) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta con R Wìdm«rk ni» * 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 

Il marito F mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K. Spaak 

Seconde visioni 

AFRICA: Lo scippo, con P. 

Ferrari (VM 14) C * 

AIRONE: Itallaa secret Service. 

con N. Manfredi SA * 
ALASKA: La ragazza e 11 ge¬ 
nerale. con V. Lisi DR * 
ALBA: L'amante Italiana, con 
G. Lollobrigida (VM 14) S * 
ALCE: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR *** 
ALCYONE: I.’nomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G ** 
ALFIERI: Le due facce del dol¬ 
laro, con M. Greenwood A * 
AMBASCIATORI : Galla, con 
M. Dare (VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: La notte 
è fatta per rubare, con P. 
Leroy S ** e rivista 
AN1ENE: Vento caldo, con C. 
Colbert S * 


APOLLO: Bersaglio mollile. 

con T. Hat(lm (VM 14) A ♦ 
AQUILA: Conto alla rovescia. 

con J. Ca.tr A * 

ARALDO: Thompson 1880. con 
G. Mitchell A * 

ARGO: La granile sfida a Scol¬ 
lami Yard, con S. Granger 

C. * 

ARIKL : Quando dico che il 

amo. con T. Rcnts S * 

ASTOR: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C * 

ATLANTIC: Conto alla rove¬ 
scia. con J. Caar A * 

AUGU8TUS: 11 sigillo di Pe¬ 
chino, con E Sommer A * 
AURORA: Kitosh l’uomo che 
veniva (lai nord con G Hilton 
A * 

AUREO: Io due Agile tre vali¬ 
gie. con L. De Funes C ** 
AUSONIA: Film d’Essai: I.a 
collina del disonore, con Sean 
Connery (VM 14) DR *** 
AVORIO: Frontiera nord-ovest 
con L Bacali A * 

BKLSITO: Una donna sposata, 
con M. Meri! 

(VM 18) DR ** 
BOITO: E1 desperado, con A. 

[ Giordana A * 

BRASIL: Lo sceriffo non paga 
Il sabato 

BRISTOL: I.a caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR *** 
BROADWAY: Mal d’Afrlca 

(VMt 18) DO * 
CALIFORNIA: La Bibbia, con 
J. Huston 

CASTELLO: Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A ** 
CINESTAR: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C * 

CLODIO: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L Word 

(VM 18) A * 
COLORADO: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A * 
CORALLO: Il magnlAco Bobo. 

con P. Sellers SA * 

CRISTALLO: Djurado, con M. 

Clark A * 

DEL VASCELLO: La Bibbia, 
con J. Huston 

DIAMANTE: E1 Rojo, con R. 

Harrlson • - A * 

diana: Lo sceriffo senza stella 
EDELWEISS: Pronto c’è una 
certa Giuliana per te, con M. 
Medici S * 

ESPERIA: Itallan secret ser¬ 
vire. con N. Manfredi SA * 
ESPERO: Alle donne place la¬ 
dro, con J. Coburn A * 
FARJ4ESE: Due mafiosi contro 
Golùginger. con Franchi-ln- 
grassia C * 

FOGLIANO: Spctt. Genercom 
GIULIO CESARE: Una colt 5 
dollari una carogna 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I misteri (lrlla 
giungla nera 

IMPERO: Flashman, con P. 

Stevcns A * 

INDUNO: Ossessione nuda, con 
C. Deneuvc S * 

JOLLY’: Arrivederci Babv, con 
T. Curtis (VM 18) SA ** 
JONIO: Djurado, con M. Clark 

A * 

LA FENICE: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA * 
LEI1LON: Sparatorie ad Abi- 
lene. con B. Darin A * 
LUXOR: Y'ngl, Cindy e Iluliu 
D\ ** 

MADISON: Stantio e Olilo te¬ 
ste dure C ** e cartoni ani¬ 
mati 

MASSIMO: Un maggiordomo 
nel Far West, con K. Me Do- 
ivall C * 

N ÈVA DA: E venne la notte. 

con J Fonda DR ** 

NIAGARA: 40 fucili al Passo 
Apache, con A Murphy A * 
NUOVO: Homhre, con P Ncw- 
man (VM 14) A *** 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Io lo io e gli altri, 

con W. Chiari S *** 

PALI-ADIUM: Spia spione, con 
L. Buzzanca c * 

PLANETARIO: The Private Li¬ 
fe of Henry Vili (ciclo in¬ 
glese) 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 
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SUPERMERCATO MOBILI s, | 
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* SPOSI-FIDANZATI 

. . abbiamo una propotta 
confidenziale solo per voi . . , 

(fratria a Parigi - Londra - Madrid 
o un ambiant* arredato, oppur*-..) 

* SORTEGGI Al VISITATORI 

. . loto visitando fa nottrm mipo- 
lirtont partGcipmrGtm ai tortmggi 
meritili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 

visitate: esposizione di 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P-zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 




Il giorno 

Oggi 3 aprile (93-272) il sole 
sorge alle 6,2 e tramonta alle 
18,52. Onomastico Riccardo. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 48 maschi e 61 
femmine: sono morti 43 maschi 
e 38 femmine dei quali 10 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 46 matrimoni. 

Cinefonim 

Oggi nella sala cinematogra¬ 
fica della compagnia interconti¬ 
nentale di assicurazioni in via 
Monte delle Gioie 12. avrà luogo 
la serata conclusiva de < 1 ci- 
neforutn del mercoledì » organiz¬ 
zati dall'ENAL di Roma. Sarà 
proiettato il lì!m di Elio Petri 
« A ciascuno il suo ». 

Antiquarium 

comunale 

In occasione della XI settima¬ 
na dei musei, oggi la dottoressa 
Sommella illustrerà l'Antiqua- 
rium comunale. L’appuntamento 
per la visita è alle 10.30 in 
piazza del Campidoglio. 

Conferenza 

Alle 18,30 di oggi, il prof. Nino 
Sammartino. terrà una confe¬ 
renza sul tema c II teatro greco 
di Siracusa ». 


700 attivisti 
sindacali 
a convegno 

Domani alle ore 9, nell’aula 
magna della scuola della CGIL 
ad Ariccia, avrà luogo la 2. As¬ 
semblea annuale dei dirigenti 
ed attivisti del movimento sin¬ 
dacale unitario romano. Vi par¬ 
tecipano 700 delegati. Terrà la 
relazione introduttiva il compa¬ 
gno Santino Picchetti, segreta¬ 
rio della CCdL. Le conclusioni 
saranno svolte dal compagno 
Fernando Montagnani 


Assemblea degli 
ospedalieri 

Venerdì prossimo, alle 17.30 
gli ospedalieri romani aderenti 
alla CGIL si riuniranno in as¬ 
semblea con la parteci|»azione 
della compagna Giuliana Gioggi. 
che fa parte del Consiglio di 
amministrazione degli OO.RR. 
Sono stati invitati anche i me¬ 
dici aderenti al sindacato CGIL 
e gli esponenti dell'ANAAO (As¬ 
sociazione nazionale aiuti assi¬ 
stenti osjtedalieti). 


PRENF.STE: E divenne 11 più 
spietato bandito del sud. con 
P Leo Lawrence A * 

PRINCIPE: Il magnifico Bobo, 
con P. Sellers SA * 

RENO: Gli ultimi glorili a Pom¬ 
pei 

RIALTO: La donna di sabbia, 
con K. Kisliida 

(VM 18) DR *** 
RUUINO: Zorba 11 greco, con 
A. Quinn (VM 14) DR * 
SPLENDIDI Avventure al Mo¬ 
tel, con M Martino C * 
TIRRENO: Un corpo da amare, 
con E. Nathanael 

(VM 18) I»R * 
TRIANON: Danza di guerra per 
Ringo, con S Granger A * 
TUSCOLO: Cllnt II solitario. 

con G. Martin A * 

UI.ISSE: I sette falsari, con R. 

Hirsrli SA ** 

VERBANO: I.a cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti 

(VM 14) SA * 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: La preda nuda, 
con C Wilde (VM 18) A * 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L’uomo dal 
pugno d’oro, con G. Cobos 

A * 

DELLE RONDINI: La meravi¬ 
gliosa Angelica, con M. Mer¬ 
cier A ** 

DELLE PROVINCIE: Frontiere 
selvagge 

DO RIA : La fuga di Marek, con 
I Papas I»R * 

ELDORADO: Wanted Johnny 
Texas 

FARO: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ** 
FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR *** 
ODEON: Duello nell’Atlantico, 
con H. Mitchum DR * 
ORIENTE: Krlminal, con G. 

Saxon G •* 

PLATINO: Una carabina per 
Schut 

PRIMAVERA: Riposo ' 
REGILLA: Dossier Marocco 7, 
con E. Martinelli A * 

ROMA: Stato d'allarnlp. con R. 

Widmark I)R *** 

SALA UMBERTO: Il caso dif¬ 
fìcile del commissario Mal- 
gret, con H. HUhmnnn G * 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Il marchio di 
Krlminal. con G. Saxon A * 
COLUMBUS: Bolide rosso, con 
T Curtis DR * 

CRISOGONO: La valle dell'eco 
tonante 

EUCLIDE: La belva di Saigon 

DR + 

GIOV. TRASTEVERE: Delitto 
quasi perfetto, con P. Leroy 
SA * 

MONTE OPPIO: I sette dannati 
con D. Lavi A * 

MONTE ZEBIO: Miao miao 
arriha arrilia DA ** 

NUOVO D OLIMPIA : Mary 
Popplns, con J. Andrews 

M ** 

ORIONE: Desperados, con G. 

Ford A * 

PANFILO: Spett gratuito 
S. SATURNINO : I gigli del 
campo 

SALA TRA8PONTINA: Vendi¬ 
catore silenzioso 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adriaclne. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Imperiatine n. 1 e 
n. 2, La Fenice. Lehlon, Mon¬ 
dili. Nuovo Olsmpla. Orione, 
Planetario, Plaza. Primaporta, 
Rialto. Roma. Sala Umberto. 
Splrndid, Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Tnscolo, 
Ulisse. Verhano TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Eliseo. Quirino. Ri¬ 
dotto Iliseo, Rossini. 



BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


Ma perchè non han¬ 
no voluto parlare 
del « bilancio 
della legislatura 
italiana » ? 

/Ipeuo appena finito dt tele * 
vedere, giovedì sera, « Tribu¬ 
na elettorale » ed ancora sta¬ 
vo pensando con quale strata¬ 
gemma il rappresentante de 
era riuscito ad iniziare e pu¬ 
re terminare la serie di in¬ 
terventi, visto che teoricamen¬ 
te tutti e quattro i rappresen¬ 
tanti avevano avuto la parola 
per un numero uguale di vol¬ 
te. E stavo pure pensando co¬ 
me mai l’ultimo simbolo ad 
apparire sul video era lo scu¬ 
do crociato, quando.... quando 
spensi il televisore. Ma feci in 
tempo ad udire la dolce voce 
dell’annunciatrice che andava 
morendo (la voce, non l’an¬ 
nunciatrice), insieme all’im¬ 
magine, che ripeteva il tema 
di detta « Tribuna elettorale ». 
Stava dicendo: « Il bilancio... », 
e rimasi lì con l’interruttore 
del televisore in mano fissan¬ 
do un punto qualsiasi della 
stanza. Il bilancio, il bilancio. 
Che c’entrava il bilancio con 
quanto avevo ascoltato in 

* Tribuna elettorale »? Forse 
il tema era « Il bilancio politi¬ 
co, sodate della Polonia e del¬ 
la Cecoslovacchia dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti »? Sì, sì, for¬ 
se era questo il tema, nono¬ 
stante uno dei quattro si osti¬ 
nasse a sviare il problema 
(certo Ingrao Pietro), cercan¬ 
do di parlare di « comprensio¬ 
ne » italiana agli Stati Uniti, 
dei disoccupati italiani, dei 
pensionati italiani, degli stu¬ 
denti italiani, dei rigurgiti fa¬ 
scisti italiani, del SIFAR ita¬ 
liano, e di tante cose italiane 
che non c’entrano nulla col 
succitato tema. 

Ammenoché il tema non fos¬ 
se « Il bilancio dell’ultima le¬ 
gislatura » o qualcosa del ge¬ 
nere, chè allora avrebbe ra¬ 
gione quel tale Ingrao e torto 
gli altri. E se fosse, beh, se 
fosse c’è da augurarsi che la 
TV mandi in onda un’altra 

• Tribuna elettorale » dal te¬ 
ma » Politica intemazionale », 
in cui si dovrebbe parlare del¬ 
la Polonia, della Cecoslovac¬ 
chia e pure degli Stati Uniti, 
della Rhodesia, dell’Angota, 
del Congo, del Sudafrica, della 
Spagna, del Portogallo, della 
Grecia, di Israele, di Santo 
Domingo, della Bolivia, del 
Venezuela, del Brasile e del 
Vietnam! 

Ma i delegati della maggio¬ 
ranza (per l’occasione ci sa¬ 
ranno tutti, DC, PSU, FRI) 
preferiranno dilungarsi su te¬ 
mi come « Crescita e caduta 
dei denti da latte nel neona¬ 
to », oppure « Il tempo libero 
nelle comunità delle formi¬ 
che » oppure infine « Nuoci si¬ 
stemi di sicurezza per la tu¬ 
tela e la salvaguardia di scan¬ 
dali, imbrogli, furfanterie e 
malcostume, contro i comuni¬ 
sti che non se ne stanno in 
pace in poltrona con la pipa 
in bocca davanti al televisore, 
invece di venire a mettere il 
naso in affari che riguardano 
solo noi e non il popolo che, 
povero disgraziato, ci elegge e 
et mantiene ». E' tutto. 

Grazie per una eventuale 
ospitalità, con simpatia da par¬ 
te di un neoelettore. 

SAURO MALAGOLI 
(Carpi . Modena ) 

Numerosi lettori cl hanno scritto 
per condannare tt tentativo degli 
espooenti del centro sinistra a «Tri¬ 
buna elettorale » di sviare il di¬ 
scorso dalla realtà italiana e per 
criticare la TV che inette ta coda 
a tarda ora l’Importante trasmis¬ 
sione. Non cl è purtroppo possi¬ 
bile pubblicare tutu eli scritti. Rin 
graziamo: S. L. (Bologna), L. 
SCRINCI (La Spezia). Paolo BA¬ 
RONE (Casalecchio di Reno), A. 
DEGLI ESPOSTI (Porretta TenneI. 
Direttivo della sezione PCI «Peni 
(Milano), Luigi BALDI (Montero¬ 
tondo - Roma». Elio BUSETTO 
'Rovigo». A MORDENTI (Lunga 
strino). G. PORNO (Genova). G:u 
seppe GRIEOO (Cerigno’.a), Lu'fi 
'SIDORO (Roma». A SALVATORI 
Napoli), TF. (Rieti). 

Per fumare sigari 
ci vuole una bocca 
fornita di 
refrigeratore 

Il fumo, come dicono gh 
scienziati, è nocivo alla salu 
te perchè in moltissimi casi 
può essere portatore di can¬ 
cro. TI fumo quindi, oltre che 
essere economicamente dan 
toso, insidia anche la salute, 
specie se per tabacco si met¬ 
tono in vendita trucioli, re¬ 
siduati di verziere, foglie di 
pannocchie o avanzi in gene¬ 
re di pattumiere. 

fo, per esempio, per mia 
grande disgrazia, da oltre 40 


anni sono un fumatore di si¬ 
garii; non di « Trabux » o sf- 
mili, s’intende, ma di poveri 
« Toscani ». quelli cioè che co¬ 
stano 40 lire per 5 grammi. 
Ho voluto anche provare i 
cosiddetti « Stravecchi » (quel¬ 
li che. secondo il monopolio, 
dovevano essere il toccasana), 
ed anche i a Toscanelli » di ul¬ 
tima invenzione. Ma anche 
questi si sono dimostrati de¬ 
ludenti c schifosi come gli 
altri: perchè, per fumare sia 
gli uni che gli altri, occorre 
avere una bocca fornita di 
impianto di refrigerazione, dei 
polmoni corazzati, uno sto¬ 
maco refrattario, un olfatto 
insensibile, una pompa aspi¬ 
rante e. per ultimo, un ma¬ 
gazzino di fiammiferi. 

Eppure il Monopolio tabac¬ 
chi una volta riusciva ad of¬ 
frire del buon tabacco: oggi 
invece si è ridotto a vendere 
robaccia, e quindi ad imbro¬ 
gliare il prossimo. E’ proprio 
così: la parola imbrogliare 
credo sia la più adatta, per¬ 
chè non è ammissibile che 
dopo centinaia di reclami ed 
inchieste giornalistiche, il mo¬ 
nopolio non abbia ancora sen¬ 
tito il dovere di offrire mer¬ 
ce più accessibile al gusto c 
sicuramente meno dannosa al¬ 
la salute del fumatore. Un 
po’ più di decenza non guaste¬ 
rebbe affatto. In Italia abbia¬ 
mo già la RAI-TV che ci for¬ 
nisce merce avariata: dobbia¬ 
mo aggiungere anche quella 
del Monopolio tabacchi? 

ARTURO MASTROPASQUA 
(Milano) 


Che cosa si è 


fatto per i 
sordomuti 


Sono un sordomuto, in gra¬ 
vi condizioni di bisogno ed 
attualmente disoccupato Iio 
sentilo alla radio che negli 
scorsi giorni è stata approva¬ 
ta una legge con la quale si 
concede una pensione di lire 
ottomila al mese (che rerqo- 
gna per un governo nel quale 
sono presenti anche i socia¬ 
listi 1 ). Vorrei conoscere da 
qualche compagno deputilo 
delle notizie precise in meri¬ 
to e quale è stata l'azione 
del gruppo comunista rer ri¬ 
tenere un aumento di una 
pensione così vergognosa. 

Con molti saluti. 

ANTONIO LAISO 
(Trentola * Casertn) 

Prima della chiusura, 1 due rami 
del Parlamento (e quindi I appro¬ 
vazione è definitiva) hanno espres¬ 
so 1) loro consenso alla proposta 
di elevare il contributo at) Ente 
nazionale per la protezione e la 
assistenza del sordomuti e di con¬ 
cedere un assegno vitalizio d< lire 
8 000 mensili al sordomuti di (tè 
superiore agli anni 18 nei cui ci n- 
fconti sla accertata una 'ncapaci- 
tà lavorativa non dipendente da 
causa di guerra, di lavoro c di 
servizio, che versino In stato di 
bisogno e non fruiscano di pen¬ 
sioni, assegni o rendite dt qual¬ 
siasi natura. L’assegno decorre 
dal mese successivo a quello oel'a 
domanda, nel mentre per coloro 
che già usufruiscono del sussidio 
dt tire 6 000 (sussidio che era 
ed è limitato at sordomuti Inabili 
a poveri, con molta discrezionalità 
e fiscalità) esso sarà elevata a 
lire ottomila a partire dal I* gen¬ 
naio 1WB 

La posizione del parlamentati 
comunisti (che sempre ta «ede di 
discussione del bilanci di previ¬ 
sione si erano battuti oer un 
doveroso riconoscimento verso 1 
sordomuti) è stata favorevole al 
provvedimento n<*l suo nsteme, 
anche se 11 governo non ha solu¬ 
to accogliere un emendamento m 
teso ad assicurare a) sordomuti 
un assegno pari perlomeno al mi¬ 
nimo della pensione della previden¬ 
za sociale od a quello del c'echi 
civili. Questa nostra posizione, ana¬ 
loga a quella da noi assunta per 
gli Invalidi civili, non è «rata f c- 
colta dal governo e dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra -o t 
soliti falsi ed Ingiusti argomenti 
relativi alla mancanza di oossiH- 
!lta finanziarie 

Con l'occasjore vorrei rcortlire 
!a nostra posizione e la ros'ra 
lotta per perfezionare ta Mg# 
13-3-1953 n 308 relativa all'assun¬ 
zione obbligatoria dei «ordomatt 
(oggi nella ragione del 3H per le 
aziende con più di 300 dipendenti), 
perchè siano previste sanzioni pe¬ 
nali foggi Inesistenti) per I da¬ 
tori dì lavoro Inadempienti a 
perchè l’assunzione diventi jobll- 
gatorfa per tutte le aziende con 
più di 35 dipendenti, cosi come 
avviene per le altre categorie 
(Invalidi di guerra, di rervtdo 

eCC.). 

Noi comunisti riteniamo che 
ulteriori successi potranno e-s»re 
conquistati anche nella prossima 
legislatura se I sordomuti s tpnn- 
no essere uniti e combattivi co¬ 
ma lo sono stati nel passata. 

ANGELO J A CAZZI 

(deputato del MS) 
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MIIAMA. sotto accusa la struttura didattica dei corsi 
* " Hllw» specializzazione post-universitaria 


Lettera da 


Belgrado 


Una scuola di psic ologia che 
forma «specialisti» inutili 

Occupazione della scuola e assemblea permanente - Come scardinare l’impostazione classista e 
autoritaria - Importanza del momento interdisciplinare -1 dislivelli fra i vari istituti italiani 




Comincia in Jugoslavia 

il dialogo 
fra cattolici e marxisti 

Il clero più giovane, meno legato ai precedenti contrasti con lo Stato 
socialista, si è posto su una strada nuova • Uno studioso marxista parla 
dal pulpito - « Tutte le cose che hanno qualità debbono incontrarsi » 

I confini tra la fede e l’impegno politico - Problemi tuttora aperti 


BELGRADO, aprile 

L'accordo tra la Santa Se¬ 
de il Governo della Repub¬ 
blica Federale di Jugoslavia, 
firmato a Belgrado il 25 giu 
gno 1966, ha inaugurato in 
questo paese una fase nuova 
nelle relazioni con il mondo 
cattolico. 

Nel tempo relativamente 
breve trascorso da allora, si 
è visto concretamente come 
la Chiesa Cattolica abbia an 
che nei fatti accettato le leg¬ 
gi della società socialista iu¬ 
goslava; come il clero non in¬ 
vada il campo della politica e 
come, infine, la Chiesa abbia 
completamente interrotto i 
suoi legami con gli emigrati 
croato-ustascì (i gruppi di fa 
scisti jugoslavi, di cui taceva 
no parte anche molti ecclesia 
sticì, che durante l'ultima 
guerra avevano svolto opera 
di divisione dell'unità lugosla 
va e avevano collaborato con 
cretamente con I nazisti te 
deschi). 

Gli orientamenti dell'ultimo 
Concilio Vaticano II hanno 
aiutato lo sviluppo di questo 
processo positivo nei rappor¬ 
ti tra lo Stato socialista e 
la Chiesa cattolica, anche se 


MILANO, aprile 

Parallelamente alle agitazio¬ 
ni universitarie milanesi che 
hanno portato alle occupazio¬ 
ni delle facoltà, è in corso 
all'Università degli .studi, in 
via Festa del Perdono 3. l'agi¬ 
tazione degli specializzandi in 
psicologia. 

Essi constatata l'assenza, al¬ 
l’interno dell'Università. . di 
una struttura didattica e di 
una strumentazione atte a pre¬ 
parare e formare lo specializ¬ 
zando allo svolgimento della 
professione di psicologo su un 
piano concreto ed operativo 
nella società moderna, hanno 
deciso unanimemente di pro¬ 
cedere all'occupazione della 
Scuola di specializzazione e da 
alcuni giorni sono riuniti in 
assemblea generale perma¬ 
nente per trovare, attraverso 
ranalisi della situazione at¬ 
tuale. una piattaforma unita¬ 
ria di rivendicazioni da discu¬ 
tere in sede accademica pri¬ 
ma. in sede politica poi. attra¬ 
verso la creazione dì un fron¬ 
te di interessi comune a tut¬ 
te le scuole di specializzazio¬ 
ne in Psicologia. 

Attualmente la Scuola di 
specializzazione in Psicologia 
è un corso triennale post-uni¬ 
versitario. con un biennio pro¬ 
pedeutico e con un anno di 
specializzazione in psicologia 
del lavoro, sociale e scolasti¬ 
ca. Ad essa possono accedere 
i laureati in lettere-filosofia c 
in medicina in numero limita¬ 
to (19 ogni annoi dono un col¬ 
loquio preliminare di ammis¬ 
sione. La frequenza è obbli¬ 
gatoria (quaPro pomeriggi al¬ 
la settimana), gli esami da so¬ 
stenere nei tre anni sono .30 
e la tassa scolastica è dì 150 
mila lire l’anno. 

Gli studenti contestano radi¬ 
calmente questa impostazione 
classista ed autoritaria della 
scuola e concordano sulla ne- 
- cessìtà che ''ammissione ad 
essa venga aperta ai laureati 
di tutte le altre facoltà uni¬ 
versitarie in modo che ci sia 
un apporto interdisciplinare al¬ 
la formazione professionale 
dello psicologo, e che 0 collo¬ 
quio di ammissione venga 
condotto collettivamente tra 
una rappresentanza di studen¬ 
ti. I professori ed il candi¬ 
dato sulla base di una sua 
reale conoscenza della psicoio. 
già generale. 

Scelta 

collegiale 

Questa preparazione prelimi¬ 
nare rigorosa permette: 

1) L'abolizione dell'insegna- 
mento tradizionale cattedrati¬ 
co e la sua sostituzione con 
una struttura seminariale da 
realizzare mediante una pro¬ 
grammazione degli studi con¬ 
cordata all’inizio di ogni anno 
tra docenti dei vari gruppi di 
materie e studenti La pro¬ 
grammazione concordata a 
questo livello implica la scelta 
collegiale (studenti professori) 
di una serie di argomenti o 
temi culturali che sono ogget¬ 
to di ricerca o di lavoro da 
parte dei vari gruppi dì stu- 
4 », e la libera lezione-dibat¬ 


tito in cui i professori hanno 
una funzione di stimolo e di 
guida. 

2) Il recupero di tempo da 
destinare alla frequenza dei 
vari istituti di ricerca pubbli¬ 
ci: tale frequenza è resa ob¬ 
bligatoria fin dal primo anno, 
in modo da mettere lo specia¬ 
lizzando nella possibilità di 
effettuare la scelta professio¬ 
nale definitiva con cognizione 
di causa. 

Inoltre gli studenti presa vi¬ 
sione dell’assenza nel campo 
della psicologia di istituti di 
ricerca universitari hanno de¬ 
ciso che i rapporti tra l’univer¬ 
sità e gli istituti dì ricerca 
pubblici devono essere regola¬ 
ti da una convenzione che sta¬ 
bilisca: 

3) Il finanziamento degli isti¬ 
tuti in maniera proporzionale 
al numero degli specializzan¬ 
di che lo frequentano: parte di 
tale finanziamento deve esse¬ 
re destinata a borse di studio, 
integrabili con quelle degli 
istituti, per tutti gli studenti: 
parte alla concreta realizza¬ 
zione della ricerca che Io psi¬ 
cologo conduce come argomen¬ 
to di specializzazione, ed a ga¬ 
rantire l’uso di una strumen¬ 
tazione adeguata ai moderni 
sviluppi tecnici. 

D’altro lato l’istituto di ri¬ 
cerca deve garantire l’auto¬ 
nomia culturale dello specia- 
liz7.ando. mettendolo nella con¬ 
dizione di effettuare ì lavori 
che lo interessano maggior¬ 
mente. A tal fine l’esercizio 
del potere dal basso, median¬ 
te l’assemblea generale, per¬ 
mette oltre che il costante con¬ 
trollo dell’aufonomia culturale 
anche nocllo della destinazio¬ 
ne dei finanziamenti. 

E. inoltre, se buttiamo 
uno sguardo panoramico, an¬ 
che superficiale, sullo stato 
delle varie scuole italiane di 
specializzazione in Psicologia 
scopriamo che vi è un dislivel¬ 
lo notevole nei loro orogram¬ 
mi di studio che porta ad una 
diversità di prenarazione e 
formazione: infatti alcune 

hanno la durata di un anno, 
altre di due. altre ancora di 
tre: alcune hanno la frequen¬ 
za obbligatoria, altre no: al¬ 
cune sono riservate ai pro¬ 
venienti da facoltà umanisti¬ 
che. altre ai provenienti da 
facoltà mediche, altre ancora 
da entrambe. 

Questo fa pensare, anche 
all’uomo della strada, che pii) 
che alla prenarazione di psi 
coìogi-soecialisti in grado di 
annortare un contributo deter. 
minante alla soluzione di prò- 
blemi che le strutture sociali 
pongono in maniera urgente e 
pressante, ed alla formazione 
di un numero di psicologi ade¬ 
guato a soddisfare le esigenze 
dei prossimi anni (un dise¬ 
gno di legge prevede uno psi¬ 
cologo per ogni istituto scola¬ 
stico. il che significa che fra 
pochi anni cl sarà bisogno dì 
migliaia di psicologi: senza 
prendere in considerazione gli 
asili-nido, le scuole materne, 
gli enti dì previdenza e dì as. 
sistenza eoe.) l’istituzione di 
queste scuole sìa dovuta alla 
volontà dì alcuni docenti Inte¬ 
ressati a creare dei centri di 
potere culturale personali. 


Questa impostazione ha por¬ 
tato alla negazione del mo¬ 
mento interdisciplinare quale 
elemento fondante della for¬ 
mazione dello psicologo ed al 
perpetuarsi di sterili polemi¬ 
che culturali tra l’indirizzo 
umanistico e quello medico- 
organicista, che perdendo di 
vista il possibile punto di in¬ 
contro e cioè il reciproco ap¬ 
porto alla soluzione di proble¬ 
mi concreti e reali, hanno par¬ 
torito una figura di psicologo 
avulso dalla realtà, e condan¬ 
nato in partenza al fallimento 
(non a caso, a cinque anni 
dalla istituzione della scuo¬ 
la di specializzazione in psico¬ 
logìa deH’università di Stato 
di Milano, è uscito un solo 
psicologo). 

Inoltre questa impostazione, 
a nostro modo di vedere su¬ 
perata dai tempi, pone due 
grossi problemi dì fondo: il 
primo è il costo e la conve¬ 
nienza economica per Io Sta¬ 
to della formazione di specia¬ 
listi e di ricercatori non in 
grado di inserirsi operativa¬ 
mente nella società: il secon¬ 
do. che è un problema politi¬ 
co e culturale, è se gli studen¬ 
ti debbano avallare o meno 
una struttura incancrenita ed 
anchilnsata fin dal suo sorge¬ 
re. incapace di fornire anche 
Il più elementare strumento 
di lavoro o di ricerca, o se 
iniziare una lotta per trasfor¬ 
marla radicalmente. 

Carta 

programmatica 

In questa prospettiva le agi¬ 
tazioni milanesi si pongono 
come momento di alternativa 
allo stato attuale delle cose: 
non più una specializzazione 
che non forma specialisti, ma 
una scuola di specializzazio¬ 
ne in cui l’aspetto teorico e 
quello pratico si Tendono nel¬ 
l’analisi delle complesse si¬ 
tuazioni in cui l’uomo moder¬ 
no agisce. 

E’ per questo che all’inter ! 
no della carta programmatica • 
elaborata dalla assemblea 
generale degli studenti, il mo 
mento interdisciplinare, da 
realizzare mediante l’apertura 
delle ammissioni alla Scuola 
a tutti ì corsi di laurea ed aL 
traverso un proficuo lavoro di 
gruppo, viene considerato da 
una parte come elemento di 
superamento delle sterili oo 
lemiche fra scuole ed indìriz 
zi culturali e dall’altra come 
elemento di aoprofondimento 
e di ricerca dei valori che ogrv 
indirizzo culturale può trava 
sare nella soluzione di prò 
blemi concreti. Cosi pure ven 
gono considerati punti fermi 
da realizzare al più presto 
ristituzione di un corso di lau¬ 
rea in psicologia in modo da 
coprire le esigenze della so¬ 
cietà futura: e l’unifonnità 
ed omogeneità dei programmi 
di studio di tutte le scuole di 
specializzazione in modo che 
si abbia una base comune di 
fondo sulla quale innestare la 
specifica formazione e prepa¬ 
razione specialistica. 

Giuseppe De Luce 


UN LIBRO DI MARTA FATTORI 

Qualità creative e test di analisi 


In campo pedagogico le ricerche ispirate alla « teoria della creatività » si sviluppano prevalen¬ 
temente a partire dal 1950 quando, negli Stati Uniti, molti studiosi americani respingono i 
«tests» tradizionali tanto di moda nel mondo occidentale in quanto eseguiti su modelli schematici 


Tutte le arti, si diceva un 
tempo, tendono alla condizio¬ 
ne della musica. Può signifi¬ 
care evidentemente — e la 
proposizione contiene una 
parie di vero — ctie. avendo 
come materiale il suono, la 
musica nasce sotto il segno 
delia massima libertà. Ma, per 
introdurre gli ascoltatori in 
questa dimensione libera, il 
compositore e l'esecutore — 
pianista, cantante o batteri¬ 
sta cne sia — si sottopongo¬ 
no a regole e a leggi rigoro¬ 
se sia nella creazione sia nel¬ 
l'interpretazione. Ossia, l’edu¬ 
cazione alla ■ creatività » è sta¬ 
ta sempre la più difficile. E, 
anche se oggi, in quasi tut¬ 
te le società, il rapporto con 
le arti è diventato piuttosto 
negativo; anctie se, letteratu¬ 
ra in testa, tutte le arti si so¬ 
no staccate da quel rapporto 
formativo in cui spesso si so 
no identificate a lungo, sono 
ancora le ani a fornire il ma 
temile più importante per la 
formazione della personalità 
umana. 

Richiamare queste conside¬ 
razioni non mi pare super 
fluo dopo la lettura del li¬ 
bro Creatività e educazione 


(ed. Laterza, pp. 156, L. 1500) 
opera di una giovanissima stu¬ 
diosa, fiorentina di nascita e 
romana di educazione, Marta 
Fattori, allieva di A. Visalber¬ 
ghi. E’ un libro di grande In¬ 
teresse, e conferma, oltre tut¬ 
to, alcune nostre ipotesi sul 
rapporti fra società e lettera¬ 
tura (per considerare qui uni¬ 
camente l'elemento ■ creati¬ 
vo » che è materia della no¬ 
stra indagine). In pratica, do 
vendo inquadrare il contenuto 
di questo libro nella situazio 
ne culturale Italiana, dovrem¬ 
mo dire che, parallelamen¬ 
te, alle ramose «riforme» Idea¬ 
listiche della nostra scuola, 
nuovi metodi e nuove Indagi¬ 
ni si affermavano dappertut¬ 
to attraverso le « scienze urna 
ne ». Fra queste l’Indagine psi¬ 
cologica, seguendo varie com¬ 
ponenti metodologiche della 
« teoria della forma » (Ge- 
stalt), del behaviorismo, della 
psicanalisi, deirooerazionismo. 
ecc., poneva anche in campo 
pedagogico le basi di una «teo¬ 
ria della creatività ». 

Marta Fattori studia soprat- 
tutto il panorama di questi 
studi come si presenta negli 
Stati Uniti d’America, e par- 


Il Sud di Flonnery 0'Connor 





Scomparsa nel 1*4 a soli trenta nove anni, la scrittrice americana 
Flannery 0'Connor ha fatto in tempo a lasciare una densa produ¬ 
zione che la pone tra i più vigorosi narratori del suo paese. Col 
titolo di La vita che salvi può essere la tua. escono ora da 
Einaudi tutti i suol racconti, in cui ha ritratto magistralmente 
un Sud grottesco, esaltato a patetico 


te da una considerazione ri¬ 
velatrice. E’ in prevalenza dal 
1950, dice, che si sviluppano 
le ricerche sulla creatività, 
dal momento in cui molti stu¬ 
diosi osservano che 1 famosi 
tests psicologici che hanno 
tanto afflitto il mondo occi¬ 
dentale in quegli anni, erano 
eseguiti su modelli schemati¬ 
ci che tendevano a una spe¬ 
cie di conformismo e finiva¬ 
no per rinchiudere t sogget¬ 
ti In una situazione ben de¬ 
terminata, limitandone le ca¬ 
pacità individuali. Il lettore 
che ricordi Makarenko e le 
sue famose teorie può anzi¬ 
tutto misurare la distanza fra 
1 due indirizzi, quello capita¬ 
lista e quello socialista all'in¬ 
terno dei quale, tuttavia, in 
seguito i indagine psicologica 
e pedagogica è rimasta lun¬ 
gamente bloccata. Nei nuovi 
orientamenti successivi al ”50 
— quando Guilford indica « I 
limiti dei reattivi mentali tra¬ 
dizionali » — si scopre l’area 
della «creatività». 

Ma la giustificazione che gli 
studiosi danno a quest’ultima 
potrebbe fornire, già di per 
sè, una materia Interessante 
da precisare. 

1 tests « tradizionali », con 
i loro effetti conformistici, ri¬ 
specchiavano, sia pure sotto 
forma di mezzi « moderni » di 
indagine, l'indirizzo educativo 
perenne di ogni società ba¬ 
sata sullo sfruttamento uma¬ 
no, che è quello di rimodel¬ 
lare la generazione successi¬ 
va su quelle precedenti. Anzi, 
per le esigenze produttive di 
una società Industriale di 
grande sviluppo, quei tests 
appiattivano anche più la si 
tuazione sociale. La nuova ira 
portanza data alla scoperta 
di soggetti dotati di qualità 
creative, nell’intento di fa¬ 
vorirle e approfondirle, vie 
ne giustificata con la neces 
siti di rompere quei limiti 
precedenti Tutto sta, evi 
dentemente, nell’applicazione 
Inoltre, anche dopo l'esposi 
rione di Marta Fattori abbia 
mo l'Impressione che la fa 
mosa « teoria » sia ai primi 
passi e non abbia ancora tro 
vaio vere e proprie articola 
rioni (del resto assai difflci 
U) nella pratica dell’insegna- 
mento. In altri termini, può 
sorgere anche 0 sospetto che, 
entro quei limiti, queste for 
me di studio siano arrivate 
più o meno a esplorare e a 
organizzare U margine in ter 
no di ■ divergenza » dagli sche 
mi precedenti (o U «disse» 
so organizzato» della società 
opulenta di questi anni) prò 
grammando. oltre tutto, an 
che un suo impiego a fini di 
conservazione nella prospetti¬ 
va di uno sviluppo tecnoio 
gl co e produttivistico cosi gi¬ 
gantesco come quello ameri¬ 
cano. 

Si tratta, dicevamo, di un 


indirizzo che non si smenti¬ 
sce interamente (o, meglio, 
non si sa fino a quale pun¬ 
to si smentisca). Ma si trat¬ 
ta anche di considerare in 
che modo gli strumenti e le 
ipotesi vengono Impiegati Co 
si M Fattori, dopo quel qua¬ 
dro panoramico, ci offre un 
esempio altrettanto stimo¬ 
lante di applicazione pratica 
di quei dati e sistemi di in¬ 
dagine. Si tratta di una « ri¬ 
cerca sperimentale» eseguita 
in alcune scuole medie di Ro¬ 
ma negli anni scolastici 1964- 
1965 e 1965^66 E qui. oltre a 
interessanti procedimenti (ad 
es lo studio del rapporto fra 
creatività e intelligenza .attra 
verso valutazioni standard e 
secondo 1 nuovi strumenti dia¬ 
gnostici « di tipo creativo •) 
assai utili per tutti gli inse¬ 
gnanti, arriviamo a una visio¬ 
ne più chiara — che potreb¬ 
be servire addirittura in cam¬ 
po culturale, politico, se lo 
studio venisse esteso — sui 
rapporto fra la vita individua 
le o sociale dei ragazzo e le 
sue facoltà creative. Se non 
erro, questo elemento è un 
apporto che Marta Fattori ri¬ 
cava dalla sua personale espe¬ 
rienza. anche se nelle linee del 
libro, non lo ha ancora ap 
profondilo. Vi si vedono, cioè, 
alcuni mali tipici (altrettanto 
« tradizionali •) della nostra 
società alla base di caratteri 
come l’aggressmtà. la reazio¬ 
ne all’ambiente ecc., espres 
si a volte con U compiacimen 
to di simboli o di espressi» 
ni giocose o. meglio, di Illu¬ 
minazioni umoristiche. 

Ma, in una realtà più ge¬ 
nerale, il libro di M. Fattori 
d porta a un'altra conclusio¬ 
ne. Come prospettare un rap¬ 
porto nuovo fra ■ creatività » 
e «società»? Finora si parla 
In prevalenza di scoperta di 
« talenti » o di « esseri dota¬ 
ti » o di «facoltà» intellettua 
11. Una specie di strumento 
per un nuovo tipo di orien 
lamento alle professioni e al¬ 
le attività di domani Ma è 
chiaro che muovendo un al 
irò passo, si tratta di alano 
rare metodi che si sostituì 
scano a quelli antichi, ormai 
fuori giuoco Fra questi, ad 
esempio, nel caso della lette 
ratura, non si va ancora tnol 
to più in là della vecchia re 
lorica, che alcuni oggi tendo 
oo a rivalutare per elimina 
re le tante improvvisazioni 
« libere » successive Cosicché 
riscopriamo ancora un’insuf 
ficienza della società attuale 
rispetto alla preparazione pe 
dagogica e sociale a quella for¬ 
ma superiore di discorso cui 
aspira la parola letteraria per 
bruciare ogni forma ripetiti 
va Dalla diagnosi alla cura, 
il passo, nonostante tutto, è 
ancora piuttosto lungo. 

Michele Rego 


una parte del clero, soprattut¬ 
to la vecchia generazione li 
ha subiti e Quindi li applica 
tiepidamente 

Ma la nuova generazione 
della gerarchia, meno legata 
delle precedenti ai contrasti 
con lo Stato socialista, sta 
sviluppando la sua azione mo 
dennzzatrice. E‘ proprio a lo 
ro che si deve lo sviluppo del 
dialogo con i marxisti e Fot 
feria agli intellettuali jugosla 
vi di tribune libere sui gior 
nati cattolici. 

Questi giornali hanno reeen 
temente pubblicato articolt di 
Togliatti. Longo e con mag 
giore ampiezza traduzioni di 
articoli e saggi di Roger Ga 
raudy. Un caso tra i tanti 
per illustrare il processo in 
corso. Alcune settimane fa. 
uno studioso marxista, su in 
vito del Vescovo del luogo, 
ha tenuto una conferenza par 
landò dal pulpito della Ghie 
sa Lo studioso è autore di 
una ricerca sul pensiero e la 
opera di un vescovo dalmata 
eretico del XVII secolo (un 
caso analogo a quello di Gior¬ 
dano Bruno). 

La spinta maggiore viene da 
alcuni studiosi di teologia di 
Zagabria e di Lubiana che 
mettono sempre più in rilie¬ 
vo, per ciò che riguarda il 
dialogo, il fatto che « tutte le 
cose che hanno qualità deb¬ 
bono incontrarsi ». e che « an¬ 
che nel marxismo sono pre¬ 
senti valori umani ». 

Si può dire concretamente 
e lo confermano i membri 
della Commissione federale 
per le questioni religiose, che 
dopo la firma del Protocollo 
i contrasti di natura pratica 
non sono andati al di là del¬ 
la normale amministrazione 

Tutto bene quindi? Al con 
trario. Problemi ne esistono 
e durante il periodo della col 
laborazione ne sono maturati 
altri proprio perchè il campo 
dei rapporti Stato-Chiesa e la 
sua definizione sono un terre 
no abbastanza nuovo nell'espe¬ 
rienza di una società sociali¬ 
sta. Il fatto è che risulta dif¬ 
ficile nella realtà delimitare 
a priori il confine tra la te¬ 
de e l’impegno politico; e di 
questa difficoltà, più di natu¬ 
ra teorica che pratica, sono 
molto coscienti i compagni 
iugoslavi 

Durante un recente semina 
rio di studi sul problema dei 
rapporti Chiesa e politica nel 
la società socialista, svoltosi 
per iniziativa del CC della le¬ 
ga dei Comunisti croati (la 
Croazia è la regione dove mag 
giore è il concentramento dei 
cattolici) e della Facoltà di 
scienze politiche di Zagabria, 
sono stati posti alcuni impor¬ 
tanti interrogativi proprio su 
questo argomento. 

Difattl, se la società socia 
lista si oppone categoricamen¬ 
te ad una concezione della 
Chiesa come istituzione politi¬ 
ca. come essa deve interpre¬ 
tare l'impegno politico della 
Chiesa cattolica contempora¬ 
nea tendente a risolvere i gra 
vi problemi mondiali, della 
guerra e della pace, dei con 
flitti razziali, della fame, ecc? 
Come si possono appoggiare 
sul piano internazionale que 
ste iniziative e volere sul pia 
no interno confinare Fattivi 
tà della Chiesa in un setto 
re puramente privato? 

E infine, che cosa signifi¬ 
ca In concreto l’aftermazione 
che la Chiesa non ha il di¬ 
ritto di ingerirsi negli affari 
di ordine economico, sociale 
e polìtico? 

I compagni iugoslavi suno 
consci dell'importanza e della 
delicatezza di questi proble 
mi, della loro novità, e per 
questo il dibattito è in corso 
per arrivare ad una loro so 
luztone. 

Me ne sono reso conto nei 
colloqui avuti con alcuni mem 
bri della Commissione Fede 
rate per le questioni religio 
se, dalla lettura di alcuni ar 
ticoli apparsi in questi gior 
ni sulla stampa e dalla lettu 
ra degli alti del Convegno di 
Zagabria In concreto in Ju 
goslaxna si risponde a questi 
interrogativi affermando che 
non si può negare la positi 
vilà dell'azione svolta in que 
sti ultimi tempi dalla Chiesa 
cattolica sul piano mlemazio 
naie in favore della soluzione 
di molti dei problemi che in 
ter essano l’umanità. Nello 
stesso tempo, sul piano tn 
terno, si considerano impor 
tanti gli sforzi che essa com 
pie per conciliare sempre piu 
t rapporti tra le diverse co¬ 
munità religiose esistenti tn 
Iugoslavia (ortodossa, musul¬ 
mana, cattolica) e i suoi sfor 
zi per favorire la soluzione di 
molteplici questioni di natu 
ra sociale 

Nel pensiero dei compagni 
iugoslavi la partecipazione dei 
la Chiesa alla soluzione dei 
problemi di ordine economi 
co, sociale e politico è com 
prensibile se il suo obiettivo 
finale non è quello di affer¬ 
mazione del principio della 


possibilità di un suo ruolo 
politico, è quindi assolutamen¬ 
te necessario conoscere le cau¬ 
se che sono all’origine di ini¬ 
ziative in questo campo Ma 
il tatto è che questa non è 
una cosa semjire tacile a ri¬ 
solversi. perché se si ammet¬ 
te la possibilità di un'azione 
della Chiesa nella soluzione 
dei problemi socio economici 
risulta poi difficile definire 
i limiti al di là dei quali la 
sua attività perde tl suo ea 
rattere religioso e si specifi¬ 
ca in attività politica (,)n«n 
do cioè le convinzioni religio¬ 
se si trasformano iti convin¬ 
zioni politiche e viceversa: 
perché ovviamente ogni que 
sitane economica, culturale e 
sociale è nello stesso tempo 
una questione politica 

Il punto essenziale, pensa 
no i compagni iugoslavi, a 
questo proposito, è di su nere 
se i fedeli, in quanto indivi 
dui. la Chiesa in quanto isti¬ 
tuzione trattano queste que 
stiom collocamlosi dal punto 
di vista di qualsiasi cittadi 
no della collettività che ha in 
(eresse a che la società di 
cui fa parie regoli questi prcv 
blemi il più presto possibi¬ 
le, nel migliore dei modi, o 
se al contrario il loro scopo 
è quello di separarsi dalla col¬ 
lettività per arrivare a defi¬ 
nire dei nuovi obiettivi poh 
tici distinti per opporsi cosi 
all’intera società. E nel caso 
jugoslavo, della società socia¬ 
lista. 

E’ certo che t veri moven¬ 
ti che sono all’origine di qual¬ 
siasi azione non sono sem¬ 
pre di facile individuazione. 
Per questo si citano esempi 
concreti Nella situazione po 
litica iugoslava, una impor¬ 
tanza particolare mene altri 
baita all'attività della Chiesa 
nei rapporti tra le nazionali 
tà. Anche se non si può iden 
tificare schematicamente il 
sentimento religioso e il sen 
timento nazionale, è inconte¬ 
stabile che nella realtà socia 
le e nella storia jugoslava la 
religione ha giocato un ruolo 
diverso da quello che essa 
ha svolto in molte altre co 
munità nazionali e multina¬ 
zionali In alcune zone più che 
ad altre caratteristiche, si fa 
ricorso all'appartenenza reti 
giosa per distinguere, ad esem 
pio. i serbi (ortodossi) dai 
croati fcattolici) 

Oggi la tendenza ecumeni¬ 
ca permette che alcuni erro¬ 
ri del passato compiuti dai 
cattolici di questo paese sia 
no eliminati, contribuendo co 
sì al riaimictnamenlo dei fe¬ 
deli di diverse religioni e 
membri di diverse nazionali 
là che compongono la lugo 
s latria 

Questo è un caso in cut la 
attività religiosa non entra in 
contraddizione con gli obiet¬ 
tivi della società socialista (il 
processo unitario). ma al con 
trarlo contribuisce alla loro 
realizzazione, ed è uno dei tan¬ 
ti motivi che giustificano ti 
dialogo e lo sviluppo dei rajy 
porti tra marxisti e cattolici. 
Esso può e deve ampliarsi 
ha sostenuto recentemente il 
relatore del Convegno di Za 
gabria Ante Flamengo. e so¬ 
prattutto: a) nel seno della 
Chiesa Cattolica per rimedia 
re alle conseguenze negative 
di una struttura gerarchica 
che non permeile l'isolamen 
to dei gruppi che si pronun 
ciano contro la democratizza- 
ztone e per l’egemonia tdeo 
logica dei cattolici, b) nel se¬ 
no dei partiti della classe ope 
rata che accusano anch'essi 
una tendenza mollo torte ai 
la egemonia e al monopolio 
ideologico, c) perchè un dia 
logo aperto e franco tra mar¬ 
xisti e cristiani per la ricerca 
di un linguaggio comune per 
regolare numerose questioni 
sociali, è di importanza vita¬ 
le sia per la classe operaia 
che per la Chiesa cattolica 

Secondo Flamengo esiste 
una correlazione molto stret¬ 
ta tra il dibattito in seno al¬ 
la Chiesa e all'interno det Par¬ 
liti comunisti e lo sviluppo 
dei rapporti tra cristiani e 
marxisti L'applicazione con 
seguente di questt metodi, da 
parie di tutti, e la concitelo 
ne essenziale per qualsiasi 
dialogo pratico e sincero tra 
cattolici e marxisti Per arn 
vare a questo t compagni tu 
goslam hanno riaffermato ut 
timamente che « essi cotti 
prendono perfettamente che 
non tutti possono avere le 
medesime opinioni, nè sulle 
concezioni ideologiche tonda 
mentali, nè sur mezzi specift 
ci per regolare le questioni 
vitali e concrete Un massimo 
di tolleranza nel caso di co 
scienza è la condizione indi 
spensabtle perché uomini che 
hanno concezioni dii'erse col 
labonno tnsieme per la editi 
caztone della comunità socus 
le di cui fanno parte ». 

Franco Petrolio 
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Lo Stabile Prenderà il via il 19 giugno? 

dl ap r e "ì„ Vfl Battaglia di «big» 

Rassegna » l#ff A ■ ■ • 

fiorentina OÌ VII CaatagirO 


FIRENZE, 2. 

Domani sora. con Le Bac¬ 
canti di Euripide, si inaugu¬ 
rerà al « Teatro della Per¬ 
gola » di Firenze, la IV Ras¬ 
segna internazionale dei Tea¬ 
tri Stabili, che continuerà poi 
con altri sei spettacoli in¬ 
terpretati da alcune delle più 
note compagnie teatrali d’Eu¬ 
ropa e del Sud America fino 
al 30 aprile. 

Le Baccanti sarà messa in 
scena dallo * Stabile » di Ge¬ 
nova in una moderna versio¬ 
ne poetica curata da Edoar¬ 
do Sanguineti, con la regia 
di Luigi Squnrzina. Le sce¬ 
ne e Ì costumi sono di Gianni 
Polidori: autore delle musi¬ 
che è Franco Donatoni. 

Allo spettacolo prendono 
parte numerosi noti attori. 
Ira i quali Nando Gazzolo, 
nella parte del Messaggero. 
Lucilla Morlacchi, che sarà 
Aliavo, Vittorio Sanipoli (Cad¬ 
mo). e inoltre, Omero Anto¬ 
nimi (Penteo), Giulio Brogi 
(Dionisio), Guido Lazzarini 
(Tiresia), Carmen Searpitta 
(Corifea). 

Le Baccanti sarà replicata 
tutte le sere fino a domeni¬ 
ca 7 aprile. 

Ed ecco il calendario degli 
altri sei spettacoli che saran¬ 
no presentati nel corso del¬ 
la rassegna: 

Martedì 9 e mercoledì 10 
aprile: Teatro Espanol, Ma¬ 
drid (Spagna): Numancia di 
Miguel Cervantes de Saave¬ 
dra: regia di Miguel Narros. 

Mercoledì 17 e giovedì 18 
aprile: Mestska Divadla 

Pra/ska. Praga (Cecoslovac¬ 
chia): Il gioco Bell’amore e 
Bella morte di Romain Rol¬ 
lami: regia di Alfred Radok. 

Venerili 19 e sabato 20 apri¬ 
le- Teatro Oficina. San Paolo 
(Brasile): Bei Bn Vela di Os- 
wnld de Andrado: regia di 
Jo«è Correa. 

Lunedi 22 e martedì 23 
aprile: Abbey Theatre. Dubli¬ 
no (Irlanda)- il falso repub¬ 
blicano di Sonn O’Casey e 
All’ombra Bella vallata di 
John Millington. 

Sabato 27 e domenica 28 
aprile: Theater Bremen. Bre¬ 
ma (Repubblica Federale Te¬ 
desca): Misura per misura 
di William Shakespeare; re¬ 
gia di Pefer Zadek. 

Lunedì 29 e martedì 30 apri¬ 
le: Theatre de Snrtrouville. 
Sartrouville (Francia): I sol¬ 
dati di Sakob Lenz; regia di 
Patrick Chéreau. 


Chaplin querela 
un settimanale 
milanese 

MILANO. 2. 

Charles Chaplin e Oona 
O’Neill hanno presentato al Tri¬ 
bunale di Milano una querela 
contro un settimanale sul qua¬ 
le è apparso un articolo in cui 
sì afferma che il popolare at¬ 
tore-regista e sua moglie non 
darebbero una sufficiente assi¬ 
stenza economica alla madre di 
lei. Agnes Bulton. vedova del 
noto drammaturgo Eugen O’Neill. 
Sia Chaplin sia sua moglie di¬ 
chiarano queste asserzioni to¬ 
talmente prive di fondamento e 
hanno querelato il giornalista 
che ha firmato l'articolo e i re¬ 
sponsabili del settimanale. 


James Garner 
sarà 

Philip Marlowe 

NEW YORK. 2 
James Garner interpreterà 
Philip Marlowe. il celebre in¬ 
vestigatore privato ideato dal 
defunto autore di gialli Ray¬ 
mond Chandler. nel film The 
little sister. che sarà girato in 
giugno da un regista esordien¬ 
te. Paul Bozart (cho n°o ha 
n dia in comune col compianto 
Humphrey Bogart). 


Il numero 191 di 
«Cinema Nuovo» 

E' uscito in questi giorni il 
n. 191 di Cinema Muovo, il bi¬ 
mestrale dì cultura diretto da 
Guido Aristarco. 11 fascicolo si 
apre eoo un editoriale che chia¬ 
risce la posizione della rivista 
di fronte alle rivalutazioni e 
e riabilitazioni » operate dalla 
critica al recente Convegno di 
Bologna su « II cinema italiano 
di fronte agli anni 70: dialet¬ 
tica delle idee e autonomia 
delle strutture ». Renzo Renzi 
polemizza con Antonioni a pro¬ 
posito di Bloicup: Adelio Fer¬ 
rerò analizza il M arat/Sarte. 
valorizzando Io scontro delle 
ideologie che vi è rappresen¬ 
tato. difendendo l’opera dalle 
accuso di « teatro filmato *. Con 
l'articolo Feto adulto alla ri¬ 
cerca Bei fratelli. Aristarco 
esamina l’opera di Pasolini re¬ 
gista. Nella rubrica Saagi e 
studi viene pubblicata la se¬ 
conda parte del capitolo Am¬ 
biguità di lìolluicood nella se¬ 
conda guerra mondiale del noto 
studioso statunitense Lewis Ja- 
cobs. Ugo Finetti analizza l'o¬ 
pera di Lukàcs Storia e co¬ 
scienza di classe ; segue un 
articolo di Alberto Filippi sul 
problema della violenza nell'ul¬ 
timo lungometraggio di Valen¬ 
tino Orsini I dannati della 
terra. Chiudono il fascicolo le 
consuete rubriche. L'inserto illu¬ 
strato presenta immagini inedite 
dell’ultimo film di Alain Robbe- 
Grillct, Trans Europ Express. 


Di nuovo 
in scena 



PARIGI — Josephine Baker ritorna oggi sulle scene per gua¬ 
dagnare la somma necessaria a salvare dalla vendita all'asta 
la proprietà delle « Milandes », dove mantiene dodici figli adot¬ 
tivi di tutte le razze. Lo spettacolo della sessantaduenne can¬ 
tante (nella foto, durante le prove al pianoforte) avrà luogo al 
Teatro Olympia 


Conferenza stampa di Enriquez 

Siracusa: «le Fenicie 
con musiche di 
Mikis Theodorakis 


In occasione della c prima » 
a Roma di Roscncrantz e Guil- 
denstcrn sono morti di Tom 
Stoppard, il registi Franco En¬ 
riquez ha illustrato ai giorna¬ 
listi l’attività della Compagnia 
dei Quattro (Valeria Moriconi, 
Paolo Ferrari. Mario Scaccia 
e Adriana Innocenti). Dal 3 ot¬ 
tobre scorso, data di esordio 
della compagnia, al 3 aprile, 
cioè alla data della c prima » 
romana, la compagnia ha agi¬ 
to in 70 città, sparse per tutta 
la lunghezza della penisola, per 
un totale di 178 rappresentazio¬ 
ni. (La vedova scaltra di Gol- 
doni. Il mercante di Venezia di 
Shakespeare e Roscncrantz e 
Guildcnstern sono morti). In to¬ 
tale hanno assistito agli spet¬ 
tacoli della Compagnia dei 
Quattro 76 mila spettatori. 

c Abbiamo trovato, soprattut¬ 
to nelle città di provincia, un 
pubblico rinnovato che chiede 
un certo tipo di prodotto tea 
trale e che è disponibile per 
una attività ebe va oltre quella 
del normale spettatore, parte¬ 
cipa. cioè, volentieri, e anzi 
sollecita, dibattiti, conferenze, 
incontri. Ma — ha proseguito 
Enriquez — la rete teatrale 
italiana è organizzata in modo 
talmente preistorico da non per- ■ 
mettere, quasi mai. la prope¬ 
deutica teatrale in loco, cioè 
quell’incontro organizzato con 
il pubblico *. 

11 regista ha quindi annun¬ 
ciato che il 28-29 aprile avrà 
luogo, a Roma, un incontro dei 
rappresentanti di tutte le « corti 
pagme associate » per varare 
un cartello. Questa iniziativa è 
dettata dalla necessità di tute¬ 
lare e organizzare meglio il la¬ 
voro teatrale sul piano pratico, 
soprattutto sìa per quanto ri¬ 
guarda l’aumento dei giorni di 
permanenza nelle vane città, 
sia per quanto concerne i tra¬ 
sporti, le scenografìe, i costumi 
eccetera. Enriquez fa risalire 
la necessità di un c cartello del¬ 
le compagnie associate », al fal¬ 
limento o alla crisi dei teatri 
stabili. Ci sorge, però, il dub¬ 
bio che in questo modo, per 
sopperire alle debolezze degli 
stabili si finisca col dare una 
mano ai soliti impresari che 
stanno dietro a molte compa¬ 
gnie private. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
getti futuri, Enriquez, con al¬ 
cuni attori della Compagnia dei 
Quattro, metterà in scena, a 
Siracusa, Le Fenicie di Euripi- 
| de e, a questo proposito, ha 


annunciato di essere in parten¬ 
za per Atene dove si incontrerà 
con Mikis Theodorakis die sta 
preparando delle musiche ori¬ 
ginali per questa rappresenta¬ 
zione estiva. Il regista si è det¬ 
to felice di questo incontro con 
il famoso musicista greco. 

Sempre nel quadro degli spet¬ 
tacoli estivi rientra la rappre¬ 
sentazione. il 28 settembre al 
teatro Olimpico di Vicenza, 
delle Mosche di Sartre, mentre, 
per la stagione che comincia in 
autunno Enriquez ha in mente 
l’adattamento per le scene di 
Lettera ad una professoressa. 
Si tratta, come è noto, di un 
libro scritto dal collettivo degli 
allievi della scuola di Don Mi¬ 
lani a Barbiana. «Sarà un mo¬ 
do — ha dichiarato Enriquez — 
di fare un teatro, e se ne sente 
l’esigenza, il più agganciato 
possibile alle cose che sono nel¬ 
l’aria e ogni giorno diventano 
realtà » 

m. ac. 


pag. 9 / spettacoli 


WATyNAA^A/’AT^AAAA^WWNAAAAAAVVWWWVWVVW//'/ 


ARANCE E LIMONI 


Sarà infatti ripri¬ 
stinata la classifi¬ 
ca del girone «A» 


Il « Canlagiro » ritorna al¬ 
l'antica. Così ha deciso il suo 
patron Ezio Radaelli, ripristi¬ 
nando la gara fra i cantanti 
« big », quelli, cioè, del gi¬ 
rone /l. 

L’anno scorso, infatti, alla 
vigilia della partenza della 
manifestazione Radaelli ave¬ 
va improvvisamente deciso di 
eliminare il carattere di com¬ 
petizione. Quella che poteva 
essere, in definitiva, una mo¬ 
ralizzazione del sistema ca¬ 
noro festivaliero aveva, tut¬ 
tavia, incontrato l’opposizione 
degli stessi interessati, cioè i 
cantanti, che non essendoci 
più finalità spettacolari, ave¬ 
vano protestato ritenendosi in¬ 
gaggiati, senza i consueti lauti 
compensi, per una semplice 
serie di serate in mezza Ita¬ 
lia (sia pure di fronte ad un 
pubblico vasto come quello 
degli stadi). 

Questa è una delle tre no¬ 
vità annunciate dall’organiz¬ 
zatore. Le altre due consisto¬ 
no nell'abolizione del girone 
C e nell'abolizione delle tasse 
d'iscrizione. 

Il settimo « Cantagiro », in¬ 
fatti, sarà gratuito (come lo 
è stato l'ultimo « Canteuro- 
pa ») per gli editori e gli in¬ 
dustriali del microsolco che 
vi parteciperanno e che non 
saranno quindi più costretti a 
versare « pedaggi » per cia¬ 
scuno dei cantanti iscritti: ar¬ 
gomento, questo, che aveva 
creato un atteggiamento d'op¬ 
posizione presso alcune delle 
case discografiche interessa¬ 
te, convinte che il « Canto- 
giro » lanci più il cantante che 
il disco. 

L’abolizione del girone C, 
riservato, negli ultimi due 
anni, ai complessi, era pre¬ 
vedibile e. tutto sommato, po¬ 
teva già venire attuata ad¬ 
dirittura lo scorso anno. Ciò 
non significa, precisa Ra¬ 
daelli, che i complessi saran¬ 
no banditi dal « Cantagiro », 
ma. ovviamente, che essi po¬ 
tranno venire ospitati nel gi¬ 
rone A e nel girone B 

La settima edizione del 
€ Cantagiro » avrà luogo « in 
linea di massima » tra il 19 
giugno e il 6 luglio. Le date 
definitive saranno stabilite 
solo quando la RAI-TV. verso 
la quale Ezio Radaelli sembra 
singolarmente conciliante, a- 
vrà comunicato le proprie 
« esigenze di calendario », in 
modo che non si creino in¬ 
tralci e concomitanze: tutta¬ 
via. si potrà trattare di uno 
spostamento al massimo di 
pochi giorni. Ancora da de¬ 
finire è il percorso della ma¬ 
nifestazione che, si assicura, 
toccherà mezza penìsola. Nes¬ 
sun accenno neppure alla città 
che darà il via né a quella 
d’arrivo. 

Troppo presto, infine, per 
conoscere ì nomi dei parteci¬ 
panti: le case discografiche 
dovranno comunicare le loro 
t presenze » all’organizzazione 
entro la metà del mese. Po¬ 
tranno anche segnalare la lo¬ 
ro intenzione d’inviare alla 
manifestazione cantanti stra¬ 
nieri (si è parlato, al propo¬ 
sito. di Gene Pitney). 

L’organizzatore, infine, pre¬ 
cisa che < le canzoni non sa¬ 
ranno accettate al "Cantagi¬ 
ro" a scatola chiusa ». Era 
questo, infatti, il punto de¬ 
bole, talvolta, dello spetta¬ 
colo: evidentemente, Radaelli. 
oltre a togliere ai discografici 
l’obbligo delle tasse d’iscri¬ 
zione, ha capito che era con¬ 
veniente togliergli anche quel¬ 
lo della competenzaì E non 
del tutto a torto. 

Daniele Ionio 
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PARIGI, 2. 

I premi « Arance » che ricompensano ogni anno gli attori ed i cineasti più cooperativi con 
la stampa, ed i premi « Limone ». che designano le personalità del mondo dello spettacolo 
« meno cortesi » con la stessa, saranno assegnati domani da una giuria di giornalisti. Fra i 
favoriti per il « Premio Arancia » figurano Annie Girardot (nella foto a sinistra) e Micheline 
Presle nella categoria attrici, e Charles Aznavour e Maurice Ronet nella categoria attori. I 
nomi di Jean Paul Beimondo (nella foto a destra), Catherine Deneine e Mireille MathiCu sono 
invece i più citati fra quelli dei candidati al « Premio Limone ». Alain Delon. ugualmente de¬ 
signato da numerosi componenti della giuria come attore meritante il « Premio Limone », parrebbe 
dover beneficiare di un’ulteriore « messa alla prova » di un anno. 


Nel film ungherese « Il primo dopo Dio » 

Conflitto in esilio tra 
due generazioni di greci 


La vicenda ambientata tra i profughi che fu¬ 
rono costretti ad abbandonare il paese per 
la repressione antipopolare del dopoguerra 


Nostro servizio 

BUDAPEST, 2 

II primo dopo Dio è il titolo 
di un nuovo film, in lavorazio¬ 
ne proprio in questi giorni, di 
Karoly Makk che fino ad oggi 
ha diretto con bravura, occu¬ 
pando un primo piano nella ci¬ 
nematografia ungherese, quat¬ 
tordici lungometraggi, alcuni 
dei quali noti all’estero. 

L’atmosfera, tragica e vio¬ 
lenta che Makk cercherà di 
trasferire sullo schermo, rie - 
vocherà quella che caratteriz¬ 
zò lunghi periodi della trara¬ 
gliata storia del popolo greco. 
Il film muore dai giorni della 
guerra civile che si concluse, 
come è noto, con l’esodo in 
massa dei partigiani. Molti di 
essi si rifugiarono in Unghe¬ 
ria, dove vivono ancora oggi 
in colonie oraanizzale. Aomin- 
to in una di queste colonie 
Makk ambienta la sua opera, 
con l’intenzione di approfon¬ 
dire il conflitto esistente tra 
due generazioni: i più anzia¬ 
ni. che pur essendosi inseriti 
nella rifa unahpre.se perman¬ 
gono atterrati alle tradizioni, 
talvolta patriarcali del loro 
paese, nel quale sperano di 
tornare una volta ottenuto il 
permesso delie autorità gre¬ 
che. e } giovani, nati e cre¬ 
sciuti in Unnheria che non 
manifestano lenamì sentimen¬ 
tali e che intendono rimanervi. 
Infatti in molti casi ì tigli non 
voaliono assolutamente segui¬ 
re t genitori in patria. 

Una taminVa. protaaonista 
principale della vicenda, si 
i scompone: la figlia si innamo- 
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SALISBURGO — Herbert von Karejen ha momeataneamenta de posto la bacchetta di direttore 
d'orchestra e brandisce invece il pesante martello con cui Thor aprirà il ponte dell'arcobaleno 
agli dai nibelungici nel tinaia dell'eOro del*Reno». Karajan curerà a Salisburgo anche le 
regia dell'opera wagneriana e era — siamo durante (e prova — sta spiegando ai cantanti come 
deve essere interpretata la scena 


ra di un giovane ungherese 
che viene, poi, ucciso dal fra¬ 
tello della ragazza su ordine 
dei genitori di lei. Sconvolto 
dal suicidio della sorella, il 
giovane omicida si rifiuta di 
seguire i genitori ripartiti per 
la Grecia. Su di essi si abbat¬ 
terà una tragedia. Perduti i 
figli, la libertà dei due viene 
repentinamente schiacciata da 
un regime che calpesta i più 
elementari principi di demo¬ 
crazia. Le ultime sequenze del 
film mostreranno l’arresto al¬ 
la frontiera greca dei genitori, 
la loro separazione, l’avvio in 
un’isola dell’Eaeo della madre 
assieme ad altri detenuti po¬ 
litici e il suicidio dpìla donna, 
giunta ai limiti della dispera¬ 
zione umana. Il richiamo aoli 
ultimi avvenimenti greci {> più 
che evidente. 

Gianni Buozzi 


Dialogo 
Althusser- 
Strehler 
sul teatro 

MILANO. 2 

Nella saletta di via Rovel¬ 
lo 6 dell’Associazione amici 
del Piccolo Teatro, si è svol¬ 
to ieri sera un interessante 
dialogo tra il filosofo marxi¬ 
sta francese Louis Althusser 
e Giorgio Strehler. 

Perchè questo dialogo? Per¬ 
chè Althusser si è occupato 
di teatro in importanti saggi 
(si veda per esempio in Per 
Marx, quello sullo spettaco¬ 
lo del Piccolo Teatro EI nost 
Milani. E poi perchè, come 
ha spiegato ampiamente Al¬ 
thusser. c’è un legame tra tea¬ 
tro e filosofia, l’uno e l’altra 
a contatto delia realtà di cui 
intendono dare una visione, 
una concezione, col persisten¬ 
te e immanente pericolo di mi¬ 
stificarla. 

Strehler ha aperto il dialogo, 
leggendo 0 testo di una lette¬ 
ra privata di Althusser, scrit¬ 
ta ai dirigenti del Piccolo. 
sull’Arlecchino servitore di 
due padroni, da lui visto re¬ 
centemente a Parigi, lettera 
contenente una analisi di sin¬ 
golare penetrazione. 

La domanda di fondo che 
ha dato l’avvio al dialogo è 
stata: «E* ancora oggi utile 
rappresentare opere del pas¬ 
sato? *. Althusser ha risposto 
di sì. purché la loro messa in 
scena, nasca da una nuova 
c pratica » del teatro. • una 
* pratica ». che cerchi il suo 
ubi consistam. il suo punto 
di appoggio, sulla politica, 
su una presa di coscienza po¬ 
litica. Che è. poi. il grande 
insegnamento di Brecht. 

Alcuni interventi hanno po¬ 
sto il problema della frequen¬ 
tazione del pubblico operaio 
a teatro 


Riaperto a Pavia 
il Teatro Fraschini 

’ PAVIA. 2 

Si è riaperto, dopo tre mesi 
di inattività, il settecentesco 
Teatro Fraschini, rimasto dan¬ 
neggiato da un incendio. La 
compagnia del teatro Stabile di 
Genova, diretta da Luigi Squar- 
zina. ha presentato nella rin¬ 
novata sala Tango di Slawomir 
Mrozek. 


John Huston 
dirigerà 
sua figlia 
in un film 

NEW YORK. 2 

Angelica Hudon. fielia sedi¬ 
cenne del noto regista .John 
Huston. farà il suo esordio ci¬ 
nematografico questa estate in 
Francia, interpretando un film 
diretto da suo padre. E’ una 
terza generazione degli Huston 
che esoroisce nel cinema: pri¬ 
ma di Angelica e di John, vi 
era stato Walter, noto attore 
sia di cinema che di teatro. 

II film in questione. Atcord 
rri th love and death («Premio 
d'amore e di morte»), raccon¬ 
ta una storia d'amore all’epoca 
della guerra dei cento anni. 
Pur essendo un film storico, co¬ 
sterà meno di un milione di 
dollari, cifra de! tutto insolita 
per Huston. abituato a produ¬ 
zioni dai costi molto più rile¬ 
vanti. 

Il regista spera di finire in 
tempo per permettere alla figlia 
di ricominciare la scuola ad au¬ 
tunno. in Inghilterra. Angelica 
non ha nessuna esperienza di 
cinema, ma per questo — il 
padre lo spera — potrà mo¬ 
strare tutta la freschezza ne¬ 
cessaria. 


« Otello » 
a Roma con 
gli studenti 
di Oxford 

li» dorrà ni al 6 serra rap¬ 
presentato a Roma, al teatro 
Goldoni. Otello di Shakespeare 
nell esecuzione della Compagnia 
degli studenti universitari di 
Oxford e degli studenti degli 
ultimi anni e membri del corpo 
ingegnante della scuola di So- 
lihull (circa trenta chilometri 
da Stratford-oo-Avon). Questa 
formazione, per la prima volta 
in tournée europea, è diretta 
da Guy-King Reynolds, il quale 
sostiene anche La parte di Otel¬ 
lo. di Joan Mills, regista asso¬ 
ciata. stenografa e attrice (nel¬ 
la parte di Desdomona). non¬ 
ché cantante folk. Nicholas 
Blyth interpreta la parte di 
Jago. John Dowmes (Braban- 
zio). Christopher Tyler (Cas¬ 
sio). Chris Rees fRòderigo) e 
Christopher Gay (11 duca) sono 
fra i ragazzi che portano un 
contributo non indifferente alla 
riuscita dello spettacolo. 

Otello è stato dato per la pri¬ 
ma vòlta nel dicembre del 1967 
ed ha riscosso un notevole suc¬ 
cesso di pubblico e di critica. 
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SAPORE DI REALTA’ - 
Sono anni che anche in 
Italia si parla di « crisi 
della famiglia ». nonostan¬ 
te molti si ostinino a so¬ 
stenere che nel nostro 
Paese, grazie all'attacca- 
mento della gente alle 
tradizioni, la famiglia treg¬ 
ge » meglio che altrove. 
Nei fatti, il terremoto che 
la società industriale pri¬ 
ma e la società dei con 
suini poi hanno provocato, 
sconvolgendo l'antico « or¬ 
dine* patriarcale contadino, 
non ha affatto risparmiato 
il no Aro Paese. La tenace 
sopravvivenza di certe 
tradizioni anziché funziona¬ 
re da difesa, ha semina i 
complicato la crisi (e. del 
resto, l’t ordine » patriar¬ 
cale era tutt'altro che fe¬ 
lice): dilaniati tra vecchio 
e nuovo, imbrigliati da 
una legislazione e da un 
costume arcaici e incediti 
dalla moderna e disumana 
organizzazione della cita 
sociale, i rapporti familia¬ 
ri si tendono, si distorco¬ 
no. si sbriciolano, si scuo¬ 
tano. 

In che rapporto sta con 
questa realtà la famiglia 
Benvenuti della quale Al¬ 
fredo Clarinetti, regista e 
sceneggiatore ha intrapre¬ 
so da ieri sera a narrarci 
le vicende? In un rapporto 
del tutto improbabile e 
formale, temiamo. Certo, 
quello che abbiamo cisto 
ieri sera non è che il pri¬ 
mo episodio — e cc ne so¬ 
no ancora altri cinque. Ma 
l'impostazione stessa del 
racconto, la chiave adotta¬ 
ta da Giannett i non ci 
sembra che aprano sover¬ 
chie speranze. Ci trovia¬ 
mo dinanzi a mia famiglia 
medio - borghese (cinque 
milioni di reddito annuo): 
cioè ad una di quelle fa¬ 
miglie nelle quali deter¬ 
minate storture e contrad¬ 
dizioni vengono meglio in 
evidenza. Ma. in primo 

luogo. Giannetti ha adot¬ 
tato. nei confronti dei suoi 
, Benvenuti. un ■ atteggia- 
‘ mento affettuoso e conci¬ 
liante. piuttosto che criti¬ 
co. di lucida analisi: di 
mòdo che ogni spigolo ten¬ 
de a smussarsi. ogni con¬ 


trasto tende a sfumare in 
una coluta « armonia » di 
fondo. Guardiamo al rap¬ 
porto tra i due coniugi, 
(licersi, si direbbe, per e- 
ducazione e concezione del¬ 
la vita (il marito di fami¬ 
glia povera e attaccato a 
certi, sia pur generici, 

« principi »; la moglie fi¬ 
glia di arricchiti e ane- ■ 
laute alla « rappresentan¬ 
za » e al t consumismo »): 
più colte già in questa 
prima puntata l'autore si 
preoccupa di sottolineare 
in tutti i modi che i due. 
a parte qualche screzio. 
hanno sempre tubato come 
colombe. Lo stesso con¬ 
trasto tra genero e suoce¬ 
ro (t fascista y e preoccu¬ 
pato solo dei solili, ma. in 
fondo. simi>aticamento de¬ 
scritto anche lui) è man¬ 
tenuto nell'ambito deoli 
« incidenti » — e. d’altra 

parte, esplode su una que¬ 
stione. quella del prestilo, 
che appare quasi una for¬ 
zatura da parte del ge¬ 
nero. 

In secondo luogo, i per¬ 
sonaggi t a contrasto * di 
Giannetti sembrano essere 
la vecchia domestica, te¬ 
stimone del « buon tempo 
mitico ». e il figlio più 
piccolo, testimone dell'in¬ 
genuità E‘ dunaue. attra¬ 
verso l’ottica della nostal¬ 
gia e del candore che ver. 
remo incitati a guardare il 
mondo che ci circonda? 
Bar proprio di si. Ed è 
anche per questo che la 
t cronaca familiare » dei 
Benvenuti rischia di risol¬ 
versi in un seguito di luo¬ 
ghi comuni più a meno 
patetici e di sketch più o 
meno umoristici. Nel qua¬ 
dro di una convenzione, 
insomma. etti l'eco di fe¬ 
nomeni e problemi auten¬ 
tici e la persuasiva reci¬ 
tazione degli attori (tutti 
piuttosto bravi. Salerno in 
testa) può anche conferire 
il sapore della realtà. Ma 
un sapore che. in questo 
caso, servirebbe soltanto 
a rendere ingannevolmente 
gradevole una sostanza 
accortamente manipolata 
per non mettere in gioco 
nessun tabù. 

g. c. 


p r epa rate vi a... 

Approdo breve (TV 1° ore 22,30) 


La telecronaca della par¬ 
lila Inghilterra Spagna, tra¬ 
smessa sul secondo canale, 
ha portato ad alcuni sposta¬ 
menti: per questo « L'appro¬ 
do » va stasera In onda sul 
primo canale e dura soltanto 



mezz'ora. Tra I servizi In 
programma sono: una visita 
alla mostra di lngris, che 
si è tenuta In questi giorni 
a Roma, e un colloquio del 
prof. Cutolo con il famoso 
bibliofilo De Marini». 


me 



TELEVISIONE V 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

RICERCA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
i Gl OC AG IO' 

I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
l TELEGIORNALE 
AMORI SENZA AMORE 
i L'APPRODO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.40 CALCIO 

21.30 TELEGIORNALE 

21.45 IL FIDANZATO DI TUTTE 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Corso di lingua tede¬ 
sca; 6.50: Per sola orche¬ 
stra: 7.10: Musica stop: 7.47: 
Pan e dispari: 8 30: Le can 
zoni del mattino: 9.00: La 
nostra casa: 9 06: Colonna 
musicale: 10 05: La RaJ.o 
per le Scuoe; 10 35: le ore 
delia mugica; li 30: Antolo¬ 
gia musicale; 12.05: Con’rup- 
punto: 12.36: Si o no: 12.41: 
Periscopio: 12 47: Punto e 
virgola: 12.20: Appuntamen¬ 
to con Luciano Tajoli; 13 54: 
Le mille lire: 14 00: Trasmis¬ 
sioni regionali: 14 37: Listino 
Borsa di Milano; 14 45: Zi¬ 
baldone italiano: 15 35: Il 
giornale di bordo: 15 45- Pa. 
rata di successi: 16 00: Pro- 
eramma per i piccoli: 16 2-5: 
Passaporto per un microfo¬ 
no; 16 30: Boomerang: 17 05: 
I giovani e il concerto; 
17 35: Intervallo musica e; 
17.40: L'Approdo: 1810: Cin¬ 
que minuti di .ngle^e; 18.ini 
Sui nostri mercati ; 18 20: 

Per voi giovarr: 19 13: Ma- 
danrfn, di Gian Domen'co 
Giazm e Virgilio Sabel; 
19 30: Luna-park: 2015: le 
notti dell'anima: 21.50: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ro¬ 
bert Zeller 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 
7.30, 8.30, 9 30, 10.30, 11.30, 
12.15, 1130, 14.30, 15.30, H.30, 
1740,1840, 1940, 2140, 2130, 
6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6 35: Svegliati e can¬ 
ta: 7.43: Biliardmo a tempo 
di musica; 8 13: Buon viag¬ 
gi: 818: Pari e dispari; 
8.40: Anton Giulio Majano; 

8 45: Signori l’orchestra; 

9 09: Le ore libere: 9.15: Ro¬ 
mantica: 9 40: Album musi¬ 
cale: 10 00: Lo scialle di 
Lady Hamilton, di Vincenzo 
Talarioo; 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10.40: Corrado fermo 
posta; 11.35: Lettere aperte; 
11.41: Canzoni degli anni 'CO; 
12.20: Trasmissioni regionali; 
13 00: Inconsciamente tua; 


13.35: Miranda Martino pre¬ 
senta: Canzoni per tutti; 
1400: Le mille lire: 14.05: 
Jukebox: 14.45: Dischi in 
vetrina: 15 00: Motivi scelti 
per voi: 15.15: Rassegna di 
giovani esecutori: 15 35: 
Franz Scbubert: 15.57: Tre 
minuti per te: 16.00: Pome- 
rdiana: 16 55: Buon viag¬ 
gio: 17.35: Classe ixiiea: 
18 00: Aperitivo in musica: 
18.15: Juke-box della poesia; 

18 55: Sui nostri mercati; 

19 00: Un cantante tra la 
folla: 19.23: Si o no: 19 55: 
Punto e virgola: 20.06: Jazz 
concerto: 20.55: Come e per¬ 
chè: 2105: Italia che lavo¬ 
ra: 21.15: Novità discografi¬ 
che americane: 21.55: Boy 
Iettino per i naviganti; 22 00: 
Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche di C. W. Ghjck. G. 
Dor-zetti e P. Mascagni; 

10 30: J. Obrecht. Anonimo. 
Bor:et. Anonimo. G. Dufay. 
Anonimo. A. Brumel. Ano¬ 
nimo; 10 45: A. Honegger; 

11 10: F. Schubert. E. Bloch; 

12 05: L’informatone etnomu- 
sicologico; 12.20: Strumenti: 
il fagotto; 12.45: Concerto 
sinfonico diretto da John 
Barbirolli: 14.30: Recital del 
basso Anton Diakov: 1515: 
D. Milhaud: 1530: F. Liszt, 
S. Rachmaninov: 16.05: A. 
Rcjchs; 16.25: Compositori 
contemporanei; 17 00: Le 
opinioni degli altri; 17.10; 
Carlo Vetere: Società e sa- 
lu'e: 17.20: I e II corso di 
l.ngua tedesca; 17.40: W. A. 
Mozart: 18.00: Notizie dei 
terzo: 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30: Musica legge¬ 
ra: 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 

20 25: Edgar Varèse; 21.00: 
BeSa gente stasera; 21.45: 
Orchestra diretta da Harry 
Arnold: 22.00: Il giornale del 
ferzo; 22.30: Incontri con U 
narrativa; 23.00: J. Fran- 
caix; 23.30: Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PAG. 10 / sport 


Gli azzurri si allenano oggi ad Appiano Gentile 


l’Unità / mercoWì 3 oprilo 1968 


« Presentato » ieri' alla stampa 


Valcareggi ha deciso: a Soffia «Irish» Cassidy 


giocheranno Bertini e Riva 


Soltanto il medico potrebbe fargli cambiare idea , 
qualora lo stiramento inguinale del cagliarita¬ 
no dovesse aggravarsi - Il buon umore di Prati 
Il C.U. ammonisce: « / bulgari sono forti » - Forse 
oggi la formazione ufficiale - Stasera partenza 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE. 2 

Valcareggi ha probabilmente 
olà deciso la formazione della 
Nazionale che incontrerà saba¬ 
to a Sofìa la Bulgaria per i quar¬ 
ti di finale della Coppa Europa. 
Il C.T. ha detto di non aver 
problemi, dubbi, incertezze ve¬ 
re. Ciò dovrebbe significare che 
le alternative che gli si pone¬ 
vano — se mai le ha davvero 
avute — Valcareggi le ha risolte 
a favore dei giocatori verso i 
quali sin dall'inizio si indiriz¬ 
zavano le sue predilezioni Quin¬ 
di Riva, e non Proli all'estrema 
sinistra. Berlini e non Ferrini 
in mediana e Juliano interno. 
Solo la visita medica potrebbe 


Valcareggi ha fatto le proprie 
dichiarazioni col tono misurato 
che gli è consueto, di chi ben 
conosce l’t inflessibile » legge 
del successo — bravo chi vin¬ 
ce e il sospetto immediato di 
inettitudine chi perde — olire 
che con la circospezione indi¬ 
spensabile in simili circostanze. 

€ Riva? Dobbiam visitarlo. 
Come sapete accasa sempre un 
lepupro risentimento inguinale ». 

Ma ui sono dubbi sul suo 
conto? 

« Non avete scritto sino a 
due mesi Ta che è la migliore 
ala sinistra del mondo? ». 

Facciamo quattro, cinque me¬ 
si fa.... gli è stato replicato. 
Valcareggi ha risposto con un 
gesto della mano, che soitinten- 


indurre l'allenatore a rivedere deva abbastanza chiaramente 


la scelta di questi nomi. 

Domani pomeriggio, dopo la 
partitella di allenamento degli 
azzurri contro una giovanile del- 
l'inter, fissata per le 15.30. Val¬ 
careggi annuncerd la formazio¬ 
ne per Sofia. 


che la situazione non per questo 
mutava ai suoi occhi. 

E per il ruolo di mediano? Vi 
sono delle differenze tra Ber¬ 
tini e Ferrini? 

« -Sono entrambi mediani avan¬ 
zati ». 


Alle 


Stasera a Wembley 
Inghilterra-Spagna 
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LONDRA, 2. 

Domani sera allo stadio di 
Wembley, la Nazionale inglese 
incontrerà la Spagna (l'incon¬ 
tro sarà teletrasmesso in di¬ 
retta alle 19,40 sul secondo 
canale). Per le « bianche ca¬ 
sacche > di Sir Ralf Ramsey 
l'incontro si presenta difficile 
sia per II valore delle « furie 
rosse • di Domina Baimanya, 
sia per l'indisponibilità di al¬ 
cuni giocatori che rappresen¬ 
tano altrettanti punti di forza 
della nazionale <T Inghilterra. 
Tanto per cominciare fra I 
« bianchi ■ mancherà Geoff 
Hurst, la « stella » inglese del¬ 
l'ultima Coppa del mondo. 
Hurst non si è ancora rimesso 
dal noto infortunio alla spalla 
e non è assolutamente in grado 
di giocare. Un altro < grande » 
assente sarà Bobby Stile». Il 
«cattivo» è stato operato alla 
cartilagine e l'imprevisto in¬ 
sorgere di alcune complicazioni 
postoperatorie rendono certa la 
sua assenza. Dubbia è la par¬ 
tecipazione all'Incontro di New¬ 
ton, infortunatosi sabato scor¬ 
so: se non potrà giocare lo 
sostituirà Knowles. 

Al posto di Hurst terse gio¬ 
cherà Jlmmy Greaves. Il g : » 
calore * dimenticato » In un 
primo tempo da Sir Ramsey 
è stato convocato nel giorni 
scorsi, quando si è avuta la 
certezza che Hurst non avreb¬ 
be potuto essere della partita: 
l'improvvisa e Inattesa convo¬ 
cazione di Greaves e il suo 
spiccato senso della rete (ha 
segnato finora 101 goal) sono 
I due elementi che fanno ri¬ 
tenere più che probabile la sua 
presenza In campo contro la 
Spagna. 

Per II resto, pur avendo Slr 
Ramsey deciso di scegliere 
domattina gli undici uomini da 
mandare In campo, appaiono 
certe le presenze In squadra 


di Mullery, Moore, Peters e 
Bobby Charlton. 

Richiesto ni un pronostico 
Sir Ramsey si è detto t fidu¬ 
cioso nella vittoria dei bian¬ 
chi ». « Attualmente — ha ag¬ 
giunto — solo due nazionali, 
l'URSS e l'Ungheria, ci pos¬ 
sono far temere ». 

Da parte sua l'allenatore 
spagnolo Baimanya dopo aver 
espresso anche egli < fiducia 
nei ragazzi » ha annunciato una 
formazione comprendente la 
« novità > del centrocampista 
Manuel Narìo. Eccola: Sadur- 
nl; Saez, Gallego; Zoco, Canos, 
Pirrl; Grosso, Poli (che è Ma¬ 
nuel Narìo), Amancio, Anzola. 
Claramunt. 

Nella telefoto: l'inglese Hunt 
durante l'allenamento di ieri 
disturbato dalla neve. 


Uno dei due marca l'uomo me¬ 
glio dell'altro? 

« No, non vi sono differenze 
di sorta. Entrambi sono in gra¬ 
do di assolvere al compito in 
modo corretto ed efficace ». 

Nessuna ragione, in una pa¬ 
rola, per scostarsi dalla scelta 
dell'uomo. Bertini. e verso cui 
sembra più naturalmente favo¬ 
revole. 

E Juliano? 

« Juliano sta bene. Ha fatto 
ieri un’applicazione e ritengo 
non vi siano preoccupazioni sul 
suo conto ». 

Giocherete una partita marca¬ 
tamente difensiva? 

« No. non penso di giocare co¬ 
perto. la squadra dev’essere in 
grado di difendere e di attac¬ 
care ». 

Naturalmente pensa che I 
bulgari innesteranno subito la 
quarta? 

« Credo di si. Ma partiremo 
subito anche noi. Occorre cer¬ 
care sin dall’inizio di prendere 
l’iniziativa del gioco, non di su¬ 
birla ». 

Come vede la Bulgaria? 
Valcareggi si fissa per un 
momento: « Non facciamoci Il¬ 
lusioni, ragazzi: i bulgari sono 
forti, possiedono uomini di clas¬ 
se. la partita è difficile. Dispon¬ 
gono di tre ottimi attaccanti, dì 
buoni appoggi e sarebbe vera¬ 
mente imperdonabile da parte 
nostra non tenerne adeguata- 
mente conto ». 

Asparukov quante volte l’ha 
visto giocare? 

« Abbastanza per essere preoc¬ 
cupato ». 

Valcareggi ha quindi annun¬ 
ciato per domani, alle 15,30. la 
partitella di allenamento con¬ 
tro la giovanile dell'lnter in due 
tempi sostanzialmente regola¬ 
mentari. La partenza è fissata 
da Linate, domani sera alle 21.15 
Il primo a giungere stamane 
ad. Appiano era stato Juliano, 
seguito immediatamente da Ri¬ 
va. E via via erano poi giunti 
gli altri. Per ovvie ragioni ha 
destalo curiosità Prati, la ma¬ 
tricola. Qualcuno, vedendolo da 
vicino , ha osservato: « E’ una 
stanga! Lo credevo più min¬ 
gherlino». Prati si portava con 
sé quella sua aria da signorino 
simpatico, da collegiale educato 
ma sveglio, intimidito quel tan¬ 
to che non guasta. 

Allora, Prati, che effetto le fa 
trovarsi in casa del € nemico*? 

« Ma qui c| abita la Naziona¬ 
le. no? Spero di non aver sba¬ 
gliato indirizzo » — ha riso il 
goleador del campionato. 

Come spiega la formidabile 
esplosione del Prati « seconda 
maniera »? Quello non solo che 
segna, ma ha acquistato con¬ 
trollo di palla, visione? 

«Credo lo sì debba al fatto 
che ho iniziato non compieta- 
mente allenato. Via via che ho 
potuto migliorare la condizio¬ 
ne. sono anche riuscito a muo¬ 
vermi meglio, senza preoccu¬ 
pazioni. e a poter dare anche di 
più. si capisce ». 

E non teme che a buttarsi 
nelle mischie con quella sua ca¬ 
rica. possa capitarle qualcosa 
che le toglierebbe probabilmen¬ 
te irruenza, decisione? 

« Mi sono già rotto una gam¬ 
ba. Ma proprio per questo pen¬ 
so che non si spezzerà dìù » 
(sic). 

Si vedrebbe in tandem con 
Riva di punta, con Mazzola mez¬ 
za punta e Rivera dietro, ap¬ 
poggiato da Domenghini? 

* Sì. credo anzi che sarebbe 
molto facile giocare con com¬ 
pagni simili ». 

Peccato. Prati purtroppo — 
salvo imprevisti — è quasi chiu¬ 
so per Sofia. 

Passiamo a Riva. Come giu¬ 
dica la sua condizione? 

« Io mi sento bene II mio mo¬ 
mento di forma precario l’avete 
creato voi giornalisti. Io sto al 
vostro giudizio», dice in tono 
lievemente risentito. 

E Albertosi? « Può darsi — 
dice — che abbia commesso de¬ 
gli errori, tanto più evidenti 
quando sono del portiere. Ma io 
credo di essere a posto, altri¬ 
menti non sarei neanche ve¬ 
nuto ». 

Capitan Giacinto Facchetti por¬ 
ta naturalmente scritta in fron¬ 
te la soddisfazione dei due gol 
segnati domenica. 

Ha mai segnato contro grosse 
nazionali? — gli chiediamo. 

« Sì. contro la Scozia ». 

E sabato? 

«Sabato — ride — devo ri¬ 
spettare gli ordini ». 

Nel pomeriggio gli azzurri han¬ 
no sostenuto un lieve allenamen¬ 
to per settori, difensori da una 
parte, attaccanti dall'altra. Ma 
la « sgambala * vera e propria 
si avrà comunque domani 


Sergio Costa 


Sulle strade bergamasche 

Gimondi prepara 
la Parigi-Roubaix 


Il prossimo, grande appunta¬ 
mento della stagione ciclistica è 
la Parigi Roubaix di domenica 
prossima. La classicissima fran¬ 
cese vedrà alla partenza i mi¬ 
gliori pedalatori del mondo, com¬ 
preso Felice Gimondi che sarà 
al comando della « Salvarani ». 
Doveva esserci anche la « Mol- 
tem » di Motta, ma il campione 
brianzolo è tuttora a Premono 
per curarsi la faringite e soprat¬ 
tutto il morale: Gianni, scottato 
dalle sconfitte subite nel primo 


arco della stagione attraversa 
un momento delicato, e se pos¬ 
siamo dargli un consiglio è di 
accantonare l’accesa rivalità con 
Gimondi e di proseguire con cal¬ 
ma la preparazione in attesa di 
trovare la forma migliore. Co¬ 
me fa Gimondi. del resto, un 
Gimondi che preparerà la Pa¬ 
ri gi-Roubatx con sostenuti alle¬ 
namenti nelle Valli bergama¬ 
sche in compagnia di alcuni 
gregari. 


Ancora « No » ai razzisti sudafricani 


DURA REPLICA DI ONESTI 
ALL'AMERICANO BRUNDAGE 




ONESTI 


Il presidente del CONI, Giu¬ 
lio Onesti, ha repHcato_ alla 
circolare inviata da Brundagc 
a tutti I comitati Olimpici na- 
% zlouall per sostenere la causa 
del razzismo sudafricano, con 
una lettera In cui la tesi del 
presidente americano del CIO 
viene duramente criticata per 
Il meschino tentativo di man¬ 
tenere In vita un compromesso 
che ha « avvantaggiato forse il 
signor Primo ministro dell’A¬ 
frica del Sud come è riportato 
alla pagina 10 del rapporto del¬ 
la Commissione del CIO inviata 
in Sud Africa » per accertare 
le reali condizioni In cut si 
svolge lo sport in quel paese. 
Sottolineato come 11 Comitato 
olimpico sudafricano razzista 
non risponda al requisiti richie¬ 
sti per appartenere al CIO, One¬ 
sti contesta giuridicamente la 
decisione di Grenoble di auto¬ 
rizzarlo ad Iscrivere atleti a 
Città del Messico, arrecando co¬ 
si un grave danno agli Orga- 
nizzatorl messicani e al Messl- 
co stesso che « non si ò mal 
macchiato delle stimmate di in¬ 
famia del razzismo». Giusta¬ 
mente Onesti spiega a Bruri- 
dagc che se il Comitato olim¬ 
pico sudafricano ha le carte In 
regola per far parte del CIO 
non ha alcun bisogno di auto¬ 
rizzazione a partecipare al Gio¬ 
chi. ma ne ha 11 diritto; se. 
Invece, come è risultato dalla 
Stessa Inchiesta condotta In 
Sud Africa da una Commissio¬ 
ne ufficiale del CIO queste car¬ 
te in regola non le ha, allora 


In nessun caso può essere am¬ 
messo all'Olimpiade. I.a sua 
esclusione, prosegue Onesti, do¬ 
vrebbe essere un fatto di nor¬ 
male amministrazione preso 
dalla segreteria del Comitato 
Olimpico Internazionale, ma 
poiché ciò non si vuol fare, 
allora — Insiste il presidente 
del CONI — bisogna portare 
Cinterà questione davanti al¬ 
l’assemblea straordinaria del 
CIO e non affidarla all’- Esecu¬ 
tivo » come vorrebbe Ilrilli- 
dage 

Uopo avere sottolineato elio 
occorre « comprendere le ragio¬ 
ni » del paesi africani che han¬ 
no rinunciato al Giochi per 
protesta contro la riammissio¬ 
ne del razzisti sudafricani « e 
non già limitarci a definirli 
cattivi o Indisciplinati », One¬ 
sti così conclude la sua lettera: 

« Signor presidente, lo le ho 
parlato come giurista Ella, che 
é Ingegnere, sa che nella sua 
materia cl sono delle leggi In¬ 
controvertibili ; e cosi accade 
nella nostra. Se ella ha ancora 
dei dubbi, si rivolga a colleghl 
competenti nel diritto. E fra 
questi ve ne sono di eccellenti 
fra I presidenti del Comitati Na¬ 
zionali olimpici, di quel Comi¬ 
tati Nazionali che ancora una 
volta sono stati compiutamente 
trascurati e che avrebbero In¬ 
vece potuto dare, come respon¬ 
sabili della partecipazione e 
della organizzazione dei Giochi 
Olimpici, un sapiente cd equi¬ 
librato parere ». 


Con Lauro il Napoli 
è tornato ad affogare nei debiti 


smentisce 


pubblicando /... conti! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 

A conclusione dell’ultima riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione, il presidente della 
S-S-C. Napoli, on. Gioacchino Lauro, rilasciò ai 
giornalisti una dichiarazione che iniziava testual¬ 
mente cosi: « Contrariamente a quanto attenua¬ 
to, la nostra gestione si è Iniziata con un note¬ 
vole disavanzo finanziario, successivamente au¬ 
mentato a seguito di sopravvenienze passive ». 

Questa dichiarazione, se da un lato tendeva a 
giustificare almeno in parte la grave situazione 
economica nella quale versa la società napole¬ 
tana. costituiva anche un preciso atto di accusa 
nei confronti della gestione precedente legata al 
nome di Roberto Fiore. 

E Roberto Fiore, che pure aveva preferito 
mantenersi nei più assoluto riserbo da quando 
abbandonò la presidenza del Napoli, replicò sta¬ 
volta con immediatezza promettendo che avrebbe 
resa pubblica una relazione sulla reale situazione 
economica della società al momento in cui la 
lasciò, dimostrando come avesse chiuso in attivo 
la sua gestione. 

Roberto Fiore ha mantenuta la sua promessa: 
la relazione informa che Roberto Fiore rilevò 
una società onerata da un passivo di lire 
719.969 581 e la lasciò con un attivo di 439.985.614 
lire. Praticamente, nei trenta mesi di sua ge¬ 
stione. Roberto Fiore riportò U Napoli in Se 
rie A. rafforzò la squadra fino a far parlare del 
« boom » del Napoli, eliminò il pesante passivo 
esistente, assicurò alla società un notevole at¬ 
tivo. e l’arricchì di un patrimonio giocatori di 
notevole quotazione. 

Questo si deduce dalla relazione Fiore. Ma 
egli per sgombrare il campo da qualsiasi equi 
voco ha anche proposta la nomina di due periti 
di parte perchè si possa verificare la veridicità 
delle sue affermazioni. Comunque, ancora più 
interessante delle cifre globali, si rivela la let 
tura dello specchietto nel quale sono raggrup¬ 
pate le voci debitorie della vecchia gestione. 
Esemplificando si possono cosi riassumere: 

Situazione 
trovata da Fiore 

Cambiali da pagare aii’on. Lauro L. 355.250.000 
Debito v/l’on. A. Lauro per inte¬ 
ressi .» 64.750.000 

Debito v/l’on. A. Lauro c/cred. 

diversi.» 40.000 000 

Debito v/Lega naz. c/residuo cred. 

sportivo .» 53.450.000 

Debito v/Lega naz. c/ratei trsf 

63/64 » 28.000.000 

Debito v/Lega naz. c/fìdejussione » 6-519.926 

Debito v/Lega naz. c/Acq. Bolzoni 

- Rimbaldo. Emoti.» 63.000.000 

Debito v/ex Soci dirigenti ...» 9.878.000 

Debito v/ESattoria ed Erario RM » 20.111.913 

Debito per fitti arretrati Palazz. 

Vomero dal '58.» 25 000.000 

Fondo liquidazione personale . . » 10.000.000 

Debiti diversi.» 31.000000 

Debiti oer giudizi in corso - . * 2.000.000 

Debito v/giocatori tesserati e di¬ 
pendenti .» 24.857.477 

L. 734.736.974 

Meno 1 seguenti crediti diversi: 

— V/Lega naz. c/ 

Fondo garanzia L. 4.000 000 

— V/Lega naz. c/ 

Fondo Garanzia » 2.760.000 

— V/Lega naz. c J 

deposito cauzione » 250.000 

— V/Lega naz. c / 

C.V.E. Barra valle » 3800.000 

— V/Soc. Else rei zi 

TeleL per depo¬ 
siti caia. ...» 172.820 L. 10 962.820 

L. 723.754.154 

Meno resistenza di cassa al 30-6-64 » 3.784.573 






Situazione lasciata da Fiore 

(Queste le cifre fomite da Fiore sulla situa¬ 
zione finanziaria da lui lasciata dopo trenta mesi 
di presidenza): 

— In cassa .L. 2.259.461 

— Sulle banche.» 77.102.545 

— Effetti attivi.» 2.947 000 

— Crediti per abbonamenti dila¬ 
zionati . . ........ 357.676.608 

Totale liquido e disponibile . . L. 439.985.614 

A tale cifra bisogna sottrarre 142 milioni 399 
mila lire che rappresentavano un saldo ingaggi 
per l'intera gestione, più un saldo SIAE di 128 
milioni e 853 mila lire. (Totale L. 271.252.000). 

Tale somma debitoria, insieme con 84 milioni 
che restavano da pagare per saldo acquisti gio¬ 
catori. doveva essere compensata — a detta di 
Fiore — in buona parte dagli incassi delle rima 
nenti 10 partite casalinghe, dalle percentuali 
spettanti per 9 partite esterne, dagli incassi degli 
incontri di Coppa delle Fiere, dal ricavato della 
tournée sudamericana e dai contributi delia Fe¬ 
derazione. 

• • • 

Nelle cifre sopraesposte noo è considerata la 
situazione « patrimonio-giocatori ». 

E non riteniamo sia necessario on commento 
per stabilire che noo si pagava neppure il fitto 
di casa, le tasse, il telefono, e che le tanto ge¬ 
nerose elargizioni di Lauro in definitiva finiva¬ 
no col gravare sul bilancio della società. 

A quanto ammonta oggi LI passivo della so¬ 
cietà napoletana? E* difficile stabilirla Si paria 
di settecento-ottocento milioni. Ma si dice an¬ 
che che alcuni milioni il presidente li abbia sot¬ 
tascritti in proprio, come neD'episodio verificatosi 
pochi minuti prima della partita con la Samp- 
doria quando T arbitro Carminati si rifiutò di 
mandare le squadre in campo prima di aver vi¬ 
sto un assegno di quaranta milioni, f] presidente 
staccò un assegno, a sua firma. Ma anche qui va 
fatta chiarezza: non graveranno poi anche questi 
quaranta milioni sulla società? E dunque la ve¬ 
rità sul bilancio potremmo saperla solo fra tre 
mesi, quando la società, per legge, dovrà depo¬ 
sitare O bilancio in tribunale, a meno che. come 
per m certo numero di anni è stato fatto, non 
riesca a sottrarsi anche a quest’obbliga 

Intanto si apprende che una persona non me¬ 
glio identificata si sarebbe proposta per racqui¬ 
sto delle azioni dì Rore? Chi è? Perchè l’avreb¬ 
be fatto? Soo tutte cose da chiarire. Per il mo¬ 
mento. a parte la conferma di certe notizie da 
noi largamente anticipate, si può dire che la si¬ 
tuazione avrà certamente altri sviluppi, perchè 
Roberto Flore, una volta chiamato in causa in 
maniera così incauta, non è uomo da tirarsi in¬ 
dietro. 

L'on. Lauro che trovasi a letto perchè indispo 
sto. appena appresa la relazione di Fiore ha 
dato mandato aU’avv. Diamante di prendere con¬ 
tatto col collegio sindacale della società, per pre¬ 
parare un’eventuale replica. 

Michele Muro 


Totale debiti . . . L. 719.969.581 • Nella foto in alto: FIORE 


pericoloso 


per Mazzinghi: 
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r n.'s 




Il pugile statunitense Bob « Irish » Cassidy, (24 anni ancora da compiere, 37 incontri da 
professionista, di cui 28 vinti, due pareggiati e sette perduti), è stato ■ presentato » ieri, subito 
dopo l'arrivo ai giornalisti romani. Venerdì notte, al Palazzo dello Sport, « Irish » affronterà II 
campione europeo dei ■ superwelter » Sandro Mazzinghi. Il volto fresco, giovanile, il fare spi¬ 
gliato, Cassidy ha destato un'ottima impressione anche per la sua notevole altezza e l'ampiezza 
delle atletiche spalle. Per di più è un « mancino », come « mancino » è Kim Ki Soo che Mazzln- 
ghi dovrebbe affrontare il 22 maggio a Milano per il titolo mondiale del c medi Iunior ». Nelle 
intenzioni dell'organizzatore Sab- 

batini, Cassidy è un valido ban- . __ 

co di prova (e se la sua fama “ 

non è usurpata le intenzioni di 

Sabatini dovrebbero trovare con- C: e VO l fl orà domenica ad Aonano 

ferma sul ring) per accertare se SVOigera domenica flQ Mgnano 

il toscano ha reali possibilità --' 

di battere il coreano. Nel set¬ 
tembre scorso Cassidy ha messo _ 

in difficoltà J. Harris, uno dei ■■ 

pretendenti alla corona dei « me- ANIMA A I IIIMlTA 

di » di Nino Benvenuti, e a Stoc- femllllllCUIIIlG K IjVIllll Iti 

colma ha pareggiato abbondan- ■ w r BBBW " 

temente con Hoegberg: cosi pur — 

con le sue sette sconfitte (« quat- _I _ ■ ■_U .. 

tro delle quali discutibili » ha pe- ili I wV M0WU I 

rò precisato), potrebbe risultare a | I « LUIIwl IU 

all’atto pratico un avversario più 

impegnativo del previsto per 

Mazzinghi. Al suo arrivo all’ae- NAPOLI, 2. cana appartenente alla scude- 

roporto di Fiumicino. Cassidy ha .. , . rlinesso a , be . ria Della. La cavalla, alla gul- 

dichiarato: « Non conosco Maz- , 0 I, e t , a p Lst * à ‘ re veloce 0 G fJ r f ] ,,r d T 1 l|; ue i 1 er L a fl® 

zinghi. ne Iho mai veduto com- e scorrevole ad Agnano. dove l a n 'L T f- a !Kv< 

battere. So che sarò un avver- domenica sarà disputato il a 

sano pericoloso, specialmente Gran Premio Lotteria, dotato ma»,^ C pI ovaHi mMtin» 

venerdì visto che al combatti- di cinquanta milioni e abbina- gu .j| lgta ™ al L"f, an à 

mento assisterà Brenner. Maz- ™zio- sempre con GerhardTrlfeger 

zinghi. infatti, ha speranze di !. £*)!: In corsa. Coalition sarà affida- 

conquistare le simpatie del pub- “enrono cavalli che ‘daranno ,a ,'? vece a Bernhard Llndstedt. 

blico d'oltre oceano; ridimensio- vita alIe ^ batterie elimina- Sosto^nella'riSica «vedi» 

nargli certe aspirazioni sarebbe torte (in finale i primi due j967 Coalition ha vinto h^dU 

per me una "escalation" di tutto arrivati) cosi come sembra su- cembre In Svezia 11 Gran Pre- 

"«»«• eì>° H ™vrv™„ b . bl ;™S' m™dTs, issfs, 

L americano era accompagna- c S r Lev f f,u ?; P r ,°P rle - 20 ” sui 2500 metri, su pista 

to daj procuratore Ferd Corra lo n fi a in°?h Ì P J! fi a ili n / at „ molto pesante. 

. ,! ,-i coni ormato che guiderà perso- 

k°* dò*f^l 1Blr pJ, ta Ì la nr^rJ*r^Meei nalmente la sua cavalla. Nel Questo 11 lotto del concor- 

ha detto. « Bob è preparatasi- campo degli arrivi, da segna- rrntl: 

mo. è nel suo peso forma (72 lare quello di Quatto, della scu- 1 BATTERIA: Pasternak. Po. 

chili) non ha avuto problemi di deria Sandra, senza dubbio il Short Stop, Quentln Hanover, 

* hiln'nrln » e intende battere plù forte de * H indigeni: il ca- Patricia Blaze, Selgneur. Spia 

« bilancia» e intende oaiwre va)lo aveva i av0 rato venerdì a Speed. 

Mazzinghi. Se perderà non Vi san Siro sul piede di r e 16”. II BATTERIA: Gralanella, Be 

saranno attenuanti: vorrà dire Fausto Branchini. che Io prò- Sweet. Coalition, Bure MI*. 

che Mazzinghi è migliore ». verà ancora giovedì mattina, si Roqueplne, Lanslng Hanover. 

L’organizzatore Sabbatini, da à detto del luto soddisfatto Intent Wmy. 

parte sua ha confermato il prò- de,| a condizione del figlio di IH BATTERIA: Flesse. Qual- 

««ito di dimettersi dalla carica Mighty Ned. L'internazionalità to, Bernadet Hanover, Eitern 

S^CMnwtSStedSa de,,a coraa avrà quest’ anno Eden. Castleton Belle, Some 

di com pone n te del la com mi ss 10 una nma partlcolare . 8arà in _ ritt NlinWe Boy. . RUerve 

ne attnita prò essionisti («Di- fatti in campo, nella seconda (in ordine alfabetico): Fashion 

missioni — ha precisato del batteria — che è quella di Frelght, Honos. Jndkln. Maren- 

resto già annunciate nel corso Roqucpine — anche la svedese go Hanover, Rodney Htll. lan¬ 
de! congresso») perchè, a suo Coalition. una sei anni ameri- ders Hanover, Smart Rodney, 

giudizio. « è inammissibile che 

alla presidenza di tale commis- - 

sione sia stato chiamato un or¬ 
ganizzatore in attività ». Egli ha 

anche detto che il regolamento Nel « doppio » agli Ìnt«maZÌOnalÌ 

che permette a personaggi mi- 1 1 J 

non del pugilato, come i « se- ~ ‘ ~— 

condì professionisti » (aiutanti 

dei « manager »). dì votare al _ 

* I romeni battono 

Quanto al campionato d'Euro¬ 
pa dei pesi welter tra il deten- . 

tore italiano Carmelo Bossi e / *_ ■ _ _ M _ Il • 

il frjncese Jean Josselin, Sab- I\] 1 fi & / §/§' Wt # # V’fWft WÈ 

ba» : ni ha escluso che J'EBU pos- ' JLuw\sU\s* r lu* 
s? dichiarare decaduto dal titolo 


NAPOLI. 2. 

Il tempo si è rimesso al bel¬ 
lo e la pista è sempre veloce 
e scorrevole ad Agnano. dove 
domenica sarà disputato il 
Gran Premio Lotteria, dotato 
di cinquanta milioni e abbina¬ 
to all’omonima Lotteria nazio¬ 
nale. Nessuna defezione è per 
il momento annunciata tra i 
ventuno cavalli che daranno 
vita alle tre batterle elimina¬ 
torie (in finale i primi due 
arrivati) cosi come sembra su¬ 
perato l'ultimo dubbio sulle 
guide: Henri Levesque. proprie¬ 
tario di Roqueplne. ha infatti 
confermato che guiderà perso¬ 
nalmente la sua cavalla. Nel 
campo degli arrivi, da segna¬ 
lare quello di Quatto, della scu¬ 
derìa Sandra, senza dubbio il 
pltì forte degli Indigeni: il ca¬ 
vallo aveva lavorato venerdì a 
San Siro sul piede di 1’ e 16”. 
Fausto Branchini. che Io pro¬ 
verà ancora giovedì mattina, si 
é detto del luto soddisfatto 
della condizione del figlio di 
Mighty Ned. L'internazionalità 
della corsa avrà quest’ anno 
una nota partlcolare: sarà in¬ 
fatti in campo, nella seconda 
batteria — che è quella di 
Roqucpine — anche la svedese 
Coalition. una sei anni ameri¬ 


cana appartenente alla scude¬ 
ria Delia. La cavalla, alla gui¬ 
da di Gerhard Krueger. ha 
lavorato Ieri a Tor di Valle 
con 2’ e 40” sul duemila me¬ 
tri. Arriverà ad Agnano do¬ 
mattina e giovedì mattina la¬ 
vorerà sulla pista napoletana 
sempre con Gerhard Krueger. 
In corsa. Coalition sarà affida¬ 
ta invece a Bernhard Llndstedt. 
guidatore terminato al secondo 
posto nella classifica svedese 
1067. Coalition ha vinto In di¬ 
cembre In Svezia 11 Gran Pre¬ 
mio di Stoccolma, trottando da 
20” sui 2500 metri, su pista 
molto pesante. 

Questo 11 lotto del concor¬ 
renti: 

I BATTERIA: Pasternak. Po. 
Short Stop. Quentln Hanover. 
Patricia Blaze, Selgneur. Spio 
Speed. 

II BATTERIA: Gralanella, Be 
Sweet. CoaJItloD, Bure Mix, 
Roqueplne, Lanslng Hanover. 
Intent Wmy. 

Ili BATTERIA: Flesse. Quat¬ 
to, Bernadet Hanover, Eileen 
Edrn, Castleton Belle, Some 
Flre, Nlmble Boy. - Riserve 
(In ordine alfabetico): Fashion 
Frelght. Honos. Jndkln. Maren¬ 
go Hanover, Rodney Htll. Su¬ 
derà Hanover, Smart Rodney, 


Nel « doppio » agli intemazionali 


I romeni battono 
< Nick» e Mulligan 


il campione, costretto per malat¬ 
tia (epatite virale) a chiedere 
an rinvio del combattimento do¬ 
po die k> stesso pugile aveva 
aderito alla richiesta di rinvio 
fatta dai francese perchè im¬ 
pegnato in un incontro con il 
campione del mondo Cokes. Per¬ 
tanto. l'organizzatore ha detto 
che fl combattimento Bossi-Jos- 
selin è stato rimandato al 3 
maggio. 

Nella foto in alto: CASSIDY. 


Morto il pioniere 
del calcio italiano 

PIETRA LIGURE, 2 
Vincenzo Tito Resegotti, pio¬ 
niere del calcio italiano, è mor¬ 
to all'ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. Aveva 92 anni. 
Il suo nome è legato alla na¬ 
scita e aU'affermarsì del foot¬ 
ball in Italia. Fu allenatore del¬ 
la Nazionale e della vecchia 
Ambrosiana. Come arbitro con¬ 
corse alla redazione dei primi 
regolamenti di gioco. Nativo di 
Milano si era trasferito da una 
ventina d’anni a Noli. Nono¬ 
stante la tarda età era sempre 
presente sui campi di gioco. La 
società Polisportiva Nolese por¬ 
ta infatti il suo nome. A Mita- 
lano aveva fondato, tra l’attro. 
l’Associazione sportiva • La 
Gloria ». 


Chiusura parziale al < Pan 0.1 » 
del Torneo internazionale di ten¬ 
nis a causa della pioggia che 
ha interrotto sul 2 2 la finale dei 
singolare maschile tra i romeni 
Rie N asta se e Jon Tiriac. La 
prosecuzione delTincootro è stata 
nnviata a oggi, eoo inizio alle 
14.30. Non appena 0 tempo si 
è ristabilito si e data la prece¬ 
denza aia finale del doppio ma¬ 
schile dovendo Mulligan partire 
per Nizza dove parteciperà ad 
un torneo intemazionale. E - stata 
quindi un'appendice del torneo 
non prevista ma possibile dato 
che i due giocatori romeni non 
hanno impegni urgentissimi. 

La finale del doppio, in defi¬ 
nitiva. è stata una delusione. 
Pietrangeb e Mulligan poco han¬ 
no potuto fare contro Tiriac e 
Nastase. una coppia dal gioco 
omogeneo che ha raggiunto un 
alto grado di affiatamento, con¬ 
sumata a tutte le astuzie della 
specialità e che. una volta con¬ 
quistata la rete, costituisce un 
muro insormontabile. La stessa 
regola, fondamentale nel gioco 
del doppio, non è stata valida 
allorché Pietrangeli e Mulligan 
a loro volta conquistavano la 
rete, poiché divenivano facile 
preda dei passanti incrociati di 
Tiriac e dei colpi affondati di 
Nastase. E* stato, quindi, un 
monologo dei romeni i quali 
hanno dominato rincontro dal¬ 


l’aio dì una condizione netta¬ 
mente superiore. Questi I risul¬ 
tati: doppio maschile (frale): 
Tiriac-Nastase (Rom.) battono 
Pietrangeii-Mulligan 64). 6-3. 6-3; 
singolare maschile (finale): Ti¬ 
riac (Rom.)-Nastase (Rom.) 2-2. 
rinviata per la pioggia. 


Il sudafricano 
Nash 10" 
sui 100 metri 

KRUGERSDORr (Sudati-.), « 
Il ventrali e Paul Nash ha 
uguagliato oggi 11 record mon¬ 
diale del cento metri plani cor¬ 
rendo la distanza la dieci se¬ 
condi netti. 


A Yen Springel 
la Bruxelles-Sertrix 

BERTDC (Belgio), 2.. 
n belga Herman Van Sprin¬ 
gel ha vinto oggi la prima 
tappa del Giro ciclistico dal 
Belgio, la Bruxelleu-Bertrta M 
212 chilometri. 
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pag. il / echi e notizie 


I primi commenti mondiali ridimensionano Inoffensiva di pace» di Johnson 


Kossighin : gli USA devono 
porre fine all 'aggressione 

E’ tempo che gii Stati Uniti comprendano che questa è la loro unica via di scampo nei Vietnam 
Le dichiarazioni del Premier sovietico a Teheran, dove si trova in visita ufficiale — La stampa 

sovietica: non allentare la pressione per imporre la pace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

L'agenzia Tass ha diffuso 
passi di un discorso pronun¬ 
ciato dal Primo ministro so¬ 
vietico Kossighin a Teheran, 
elmo si trova da oggi in vi¬ 
sita ufficiale. ad un pranzo of¬ 
ferto in suo onore dal Primo 
ministro iraniano Hoveida. 
Kossighin lia dichiarato che è 
tempo che gli Stati Uniti com¬ 
prendano che per loro Tunica 
via di scampo nel Vietnam è 
la cessazione dell'aggressione 
contro il popolo vietnamita. 
< La politica dclVimperinlismo 
— ha sottolineato il Premier 
dolTUKSS — impedisce la de¬ 
escalation delle crisi interna¬ 
zionali ». 

Nel suo discorso, il Presiden¬ 
te del Consiglio sovietico ha 
altresì dichiarato: « Se un in¬ 
tervento militare straniero 
continua nel Vietnam, se mi¬ 
gliaia di uomini muoiono, tut¬ 
ta la responsabilità ricade su¬ 
gli ambienti imperialisti che 
hanno scatenato questa guerra 
e che con la forza delle armi 
vogliono privare l'eroico po 
polo Vietnamita del diritto di 
risolvere da solo i suoi affa¬ 
ri ». Kossjghin ha aggiunto: 

« Coloro i quali ai giorni no¬ 
stri s|>erano'di. impqrre la lo¬ 
ro volontà eon ì;j fótta agli al¬ 
tri popoli, sbrigliano grossola¬ 
namente. Nonostante una guer¬ 
ra lunga e crudele nel Viet¬ 
nam. tutti i tentativi degli in¬ 
terventisti di raggiungere i 
loro scopi sono restati senza 
risultato. Il popolo vietnamita 
combatte una giusta causa di¬ 
fendendo la sua libertà e la 
sua indipendenza. Siamo giun¬ 
ti ad un punto in cui per gli 
aggressori devo essere chiara 
una sola soluzione, porre fine 
«^aggressione contro il po¬ 
polo vietnamita >. 

Riferendosi al Medio Orien¬ 
te. il Primo ministro sovietico 
ha indicalo .nel ritiro delle- 
fot*?? nR-geli<m? ifn’f 5 ITrriìbrì' 
ordinati Tunica soluzione del¬ 
la crisi. 

Kossighin ha detto che esi¬ 
ste in Medio Oriente « un rea¬ 
le pericolo di conflitto mili¬ 
tare » è che se Israele con¬ 
tinuerà ad occupare i territori 
arabi è perché « la classe di¬ 
rigente israeliana e quelli che 
la sostengono seguono una po¬ 
litica imperialistica nel Medio 
Oriente ». La . politica degli 
israeliani, ha sottolineato Kos¬ 
sighin. rappresenta un'aperta 
sfida alle derisioni ed ai prin¬ 
cipi delle Nazioni Unite. 

A due giorni dal clamoro¬ 
so annuncio di Johnson e 
mentre tutti . cercano - di in¬ 
dividuare *la reale- ragione 
che ha spìnto il presidente 
degli. Stali Uniti ad annun¬ 
ciare il suo ritiro dalla cam¬ 
pagna elettorale, una cosa è 
sempre più chiara — si rile¬ 
va negli ambienti politici di 
Mosca —: che gli Stati Uniti 
si trovano di fronte al falli¬ 
mento più completo della lo¬ 
ro politica nel Vietnam. Il 
fatto stesso che Talfiere del¬ 
la « guerra fino alla vitto¬ 
ria » sia costretto a presen¬ 
tarsi ora di fronte al mondo 
con un altro tentativo di far 
credere di voler la pace rap¬ 
presenta dunque già un pri¬ 
mo sicuro successo della lot¬ 
ta del popolo vietnamita e 
di tutti coloro che hanno pre¬ 
so posizione in tutto il mon¬ 
do contro la sporca guerra 
americana. 

Indubbiamente nella inizia¬ 
tiva di Johnson c'è anche 
manovra, calcolo politico e 
inganno, ma il dato oggettivo 
è che Johnson nel momento 
stesso in cui afferma di non 
voler più guidare il paese 
ammette di avere con la sua 
politica condotto gli Stati 
Uniti in un vicolo cieco. Nei 
suoi primi commenti la stam¬ 
pa sovietica pone in guardia 
Intanto contro il pericolo che 
la pressione dell'opinione 
pubblica per imporre ia fine 
della • guerra nel Vietnam 
possa allentarsi. • 

L’osservatore politico del 
« Trud ». Rogov, analizzando 
le proposte avanzate in con¬ 
creto dal presidente america¬ 
no. rileva anzitutto che la 
guerra nel Vietnam conti 
nua. come dimostrano le no¬ 
tizie sui bombardamenti con¬ 
dotti nella stessa giornata di 
ieri ben lontano da quoll'area 
smilitarizzata alla quale ave 
va alluso Johnson e — anco¬ 
ra — come dimostra la si 
trazione nel Vietnam del sud 
ove secondo lo stesso pre¬ 
sidente, le azioni di * guerra 
non solo non saranno sospese 
ma saranno anzi aumentate . 
Oltre a ciò — continua il 
« Trud » — proprio in que¬ 
ste ore Washington ha preso 
nuove misure per ammoder¬ 
nare l’esercito fantoccio di 
Saigon .e ha deriso di inviare 
nel sud altri 13 500 ■ soldati 
Nel momento stesso in cui 
proclamano il fallimento del 
la loro politica gli Stati U 
niti attraverso il loro presi¬ 
dente respingono dunque — 
afferma il «Trud» — le ri- 
piatte dell’opiniooe pubblica 


mondiale per la cessazione im¬ 
mediata e incondizionata di 
tutti gli atti di guerra. Solo 
il futuro — conclude il gior¬ 
nale — dirà se alla base del¬ 
la rinuncia di Johnson vi è 
soltanto una manovra o la 
presa di coscienza dell'impos¬ 
sibilità di portare avanti un 
corso politico rivelatosi cosi 
sbagliato. 

Il corrispondente della 
« Tass » da New York, Oleg 
Amichiti, rileva che i primi 
a manifestare scetticismo di 


fronte al passo di Johnson 
sono stati del resto i dirigen¬ 
ti delle varie organizzazioni 
americane che si battono da 
tempo proprio per modifica . 
re la politica di Washington. 
Si citano cosi le dichiarazio 
ni del dottor Spock, dei capi 
dei vari gruppi giovanili, del 
direttore di « Liberation », tutti 
concordi neU'affermare che 
non si può contemporanea- 
te presentarsi come paladi¬ 
ni della pace e decidere di 
aumentare sino a 550 mila 


uomini l'armata americana 
nel Vietnam. 

La « Tass » ha dato intan¬ 
to una ampia sintesi della 
dichiarazione rilasciata dal 
segretario generale del PCI 
Luigi Longo per rilevare 
come personalità politiche di 
ogni paese concordano nel 
valutare il passo di Johnson 
come una prova del falli¬ 
mento della politica ameri¬ 
cana. 

Adriano Guerra 


Scoperte manovre LONDRA: dubbi 

si commenta a Parigi SULLA SERIETÀ 

Secondo Le Monde « il gusto johnsoniano della mac- DELLE PAROLE 

chinazione » è all’origine della diffidenza di Hanoi 
Duro commento alla radio — Domani si riunisce il Con- 

siglio dei ministri sotto la presidenza di De Gaulle mJm r i /l/fffilr 1/fV 



WASHINGTON — Johnson fotografato ieri poco prima di pronunciare un discorso. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

« Manovra politicamente ne¬ 
fasta », « Scoperta macchi- 

nazione ». « Ricatto al popo¬ 
lo americano e al Vietnam 
del Nord »: se ieri Parigi si 
interrogava sulla sincerità 
delle dichiarazioni di John¬ 
son riservandosi un margi¬ 
ne più che giustificato di 
dubbio (nessun giornale, 
nemmeno il più ben|>ensante. 
si era lasciato completamen¬ 
te sedurre dalie lacrime 
juhnsoniano). oggi nella ca¬ 
pitale francese si ha la cer¬ 
tezza che il presidente ame¬ 
ricano ha cercato di rove¬ 
sciare una situazione disa¬ 
strosa ricorrendo a qualcosa 
come un basso inganno. 

La notizia clic i bombar¬ 
damenti degli Stati Uniti si 
erano spinti a più di trecento 
chilometri a nord del dicias¬ 
settesimo parallelo è stata 
accompagnata, alle otto di 
questa mattina, da un duro 
commento della radio france¬ 
se. Il silenzio di Hanoi alle 
dichiarazioni di Johnson, ha 
detto in sostanza il commen¬ 
tatore della radio parigina, è 
a questo punto del tutto com¬ 
prensibile come comprensibi¬ 
le sarà il suo rifiuto di trat¬ 
tare dopo la palese dimo¬ 
strazione della inconsistenza 
delle misure di pace annun¬ 
ciale dal presidente ameri¬ 
cano. 

Paris Presse scrive que¬ 
sta sera che la ripresa dei 
bombardamenti a un cen¬ 
tinaio appena di chilometri 
da Hanoi quattro ore dopo 
il discorso di Johnson « è po¬ 
liticamente nefasta e riduce 
in modo considerevole il sen¬ 
so del discorso del presiden¬ 
te degli Stati Uniti ». Dal 
canto silo Le Monde, al 
termine di una minuziosa e 
oggettiva analisi dell’allocu¬ 
zione televisiva di Johnson 
afferma: «Johnson si è dun¬ 
que sinceramente convertito 
alla pace? E’ pronto a pa- 


Le reazioni nelle altre capitali 


f.lN. :| mnnftn pacijichc e progressiste del tnon- 

JOlla. Il IMUIIOU do e a ii e forze che ogni giorno 

, ‘ . . !•(»;• portano colpi duri aliaggresso- 

IÌ3 imparalo a diniuaro re sul campo di battaglia ». 

della Casa Bianca m * 

Dal nostro corrispondente Nessun COmmenlO 

sofla. 2 il jhanf a | 

Sulla stampa bulgara il di- u u Umili ul 

scorso dì Johnson viene giudi- rfkrnrM Hi Inhmnn 
Min enn Hirfirfpn/j. p iwrv cfv UIM.UIÒU Ul JUIIIIàUII 


SOFLA. 2 

Sulla stampa bulgara il di¬ 
scorso dì Johnson viene giudi¬ 
cato con diffidenza e come se 
gno del fallimento di una poli¬ 
tica. * Fallimento di una poli¬ 
tica ». « Passo obbligato ». « Ri¬ 
conoscimento di una sconfitta » 
e via di questo tono, sono in¬ 
fatti i titoli dei vari commenti 

Rabotniccsko Deio, il giornale 
del Partito comunista bulgaro, 
scrive che « l'opinione democra¬ 
tica mondiale ha imparato a dif¬ 
fidare delle manovre della Ca¬ 
sa Bianca ». ma che. in questo 
caso, un fatto è tuttavia chiaro: 
« La politica del governo attuale 
degli Stati Uniti con la sua 
scalata nella guerra contro il 
Vietnam è entrato in un oravi- 
glio di contraddizioni insolu¬ 
te: essa ha subito uno scacco 
totale ». 

« Il pacifismo a parole, per 
forti che Queste siano, è da un 
po' che non impressiona più la 
gente — scrive l'organo dei sin 
dacati. — Quando si legge il 
discorso di Johnson si ha l'im¬ 
pressione che dietro ad essu si 
nasconda qualche cosa ». 

Per fi giornale dei coopera¬ 
tori. il discorso di Johnson «non 
è. in massima parte, che fi bi¬ 
lancio di un'aggressione infrut¬ 
tuosa ». Il Xarodna Armia. gior¬ 
nale dell'esercito, scrive: « R 
mondo conosce molto bene le 
dichiarazioni ipocrite e la bru¬ 
talità del presidente deoli Stati 
Uniti per potergli prestare fede. 
FT evidente, nonostante dà. che 
se eoli è stato obbligato a rico¬ 
noscere ufficialmente il falli¬ 
mento della sua politica, il me¬ 
rito va innanzi tutto alle forre 


NEW YORK. 2. 

Il segretario generale del- 
l'ONU. U Thant, .sino a questo 
momento non ha voluto fare 
commenti, sia personalmente sia 
attraverso un portavoce, in me¬ 
rito alle decisioni annunciate 
domenica sera dal Presidente 
Johnson. 

Interrogato oggi dai giorna¬ 
listi. il portavoce ufficiale di U 
Thant ha tuttavia dichiarato che 
« è lecito supporre che il se¬ 
gretario generale sia in contatto 
con le parti » in causa nel con¬ 
flitto vietnamese: ha poi aggiun¬ 
to che U Thant « continua i suoi 
sforzi per una soluzione pacifi¬ 
ca nel Vietnam ». 

II ix>-tavoce ha detto altresì 
che il segretario generale non 
sta svolgendo nessun ruolo per 
quanto conreme la richiesta di 
Johnson alia Gran Bretagna e 
alTtJRSS quali cop-esidenti del¬ 
ia Conferenza di Ginevra sul- 
Tlndocina. affinché quest’ultima 
venca riconvocata per la que¬ 
stione dell'Asia sud orienta’e. 


«Borba»: continua 
l'aggressione 

BELGRADO. 2 
Il quotidiano Borba scrive og¬ 
gi che la pace può essere basa¬ 
ta sugli accordi di Ginevra del 
193-1 » per poi osservare, a pro¬ 
posito del discorso di Johnson, 
che « fi governo americano si 
attiene tuttora alle proposte di 


m 


San Antonio respinte dal Viet¬ 
nam del Nord; che le truppe 
americane continuano ad afflui¬ 
re nel Vietnam del sud; che gli 
Stati Uniti non cessano ma sol¬ 
tanto limitano i bombardamenti 
contro il Vietnam del nord ». 

La Borba cosi conclude: « Di 
conseguenza, le bombe continue¬ 
ranno a cadere sul Vietnam del 
nord. Questo significa che la 
guerra non dichiarata contro 
tate paese non è cessata. Nel 
leggere l'ultimo messaggio di 
Johnson non è possibile, nè rea¬ 
listico non tener conto di que¬ 
sti fatti ». 

PDT: una manovra 
per trarre in 
inganno le nazioni 

Dai nostro corrispondente 

BERLLNO. 2. 

L’agenzia di stampa della 
Repubblica democratica tedesca. 
ADN. scrive oggi che i bombar¬ 
damenti compiuti dagli aerei a 
mencani dopo l’annuncio di 
Johnson, hanno dimostrato che 
il discorso del Presidente degli 
Stati Uniti « è un tentativo di 
trarre in inganno l'opinione pub¬ 
blica ». 

L'agenzia ADN. a proposito 
delle dichiarazioni di Johnson sul¬ 
la sua rinuncia alle candidatura 
per la Casa Bianca, rileva che 
il tentativo americano di pie¬ 
gare il popolo vietnamita ha per 
il futuro ancor minori possibili¬ 
tà che in passato. Johnson, dice 
l'agenzia, non è riuscito a cam¬ 
biare i rapporti intemazionali 
di forza in favore delfiniperiali- 
smo. La politica del governo 
USA non è mai stata, sia all'in 
temo che ell'estero. tanto scre¬ 
ditata come adesso. 

Riportando le affermazioni del 
Segretario di Stato Dean Rusk. 
secondo il quale la Repubblica 
democratica vietnamita può «at¬ 
tendersi combattimenti ancor più 
duri per l'avvenire ». l'agenzia 
scrive: « Diventa chiaro, che gli 


Incontri del ministro 
degli esteri indiano 
con gli ambasciatori 
sovietico, inglese, 
polacco e canadese 

NUOVA DE1JII. 2. 

Gli ambasciatori dTnghilterra, 
Unione Sovietica. Polonia e Ca¬ 
nada si sono incontrati oggi 
con il ministro degli Esteri in¬ 
diano Kaul. mentre a Nuova 
Delhi si parla di una possibile 
iniziativa da parte del presiden¬ 
te Sarvepalli Radhakrishnan per 
la convocazione di una confe¬ 
renza a livello dei capi di go¬ 
verno per discutere un piano 
per il Vietnam. L'Inghilterra e 
Ì'URSS sono eopresidenti della 
Conferenza di Ginevra per l'In¬ 
docina. mentre la Polonia ed fi 
Canada fanno parte della Com¬ 
missione intemazionale di con¬ 
trollo assieme all’India. 

il PC giapponese: 
gli USA debbono 
cessare subito e 
incondizionatamente 
i bombardamenti 

TOKIO. 2. 

La decisione del Presidente 
americano Johnson di limitare 
parzialmente i bombardamenti 
sul territorio deiia Repubblica 
democratica del Vietnam e la 
sua rinuncia di porre la pro¬ 
pria candidatura alle prossime 
elezioni presidenziali testimo¬ 
niano del completo fallimento 
della politica americana nel 
Vietnam: cosi è detto in una 
dichiarazione del Pre>;d:um del 
Partito comunista giapponese, 
pubblicata oggi nel giornale 
Akahata. 

La dichiarazione rileva che il 
governo americano, pronuncian- 
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USA non hanno perso la speran dosi a parole a favore di « ne¬ 
ra di riportare ancora una vit- goziati di pace ». in effetti sta 

tona militare nel Vietnam. Si adottando nuove misure per la 

esige invece di cessare non par- escalation bellica e non inten- 

zialmente ma definitivamente e de rinunciare alla guerra di 

incondizionatamente le incursìo- aggressione nei Vietnam, 

ni e di bloccare la chiamata de- Il presidium — è sottolineato 
gli altri 14 mila riservisti, ces- nella dichiarazione — mette in 


«andò l'intervento militare nel 
Vietnam ». 

a. t. 

Libano: «Johnson 
rinuncia: bene» 

BEIRUT. 2 

Uno dei più laconici commen¬ 
ti alla decisione di Johnson di 
ritirarsi dalla corsa alla riele¬ 
zione è quello comparso oggi 
sul libanese Daily Star. Sotto 
Il titolo «Johnson rinuncia» si 
ietto una sola parola; «bette». 


rilievo che soltanto la cessazio¬ 
ne immediata ad incondiziona¬ 
ta sia dei bombardamenti del 
territorio della RDV sia delle 
altre azioni belliche costituirà 
fi primo passo pratico verso la 
soluzione del problema vietna¬ 
mita. Solo il riconoscimento del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam del Sud. il ritiro 
delle truppe degli Stati Uniti e 
delle truppe satelliti, la conces¬ 
sione al popolo vietnamita del 
diritto di decidere da sé del 
proprio destino possono garanti¬ 
re una equa e definitiva soluzio¬ 
ne del problema vietnamita. 


game il prezzo? O tenta di 
imbrogliare le carte a fini e- 
lettorali e personali?... Il gu- 
sto johnsoniano della macchi- 
nazionale è all’origine delle 
diffidenze di Hanoi verso le 
offensive di pace americane. 
Johnson deve convincere Ha¬ 
noi delle sue buono intenzio¬ 
ni. Ma il suo discorso televi¬ 
sivo non è stato così netto 
da eliminare i dubbi della 
parte avversa alla quale, in¬ 
vece. bisogna riconoscere di 
aver saputo definire con 
grande chiarezza le proprie 
posizioni. Il guaio maggiore 
è che i bombardamenti di ie¬ 
ri non possono che aumenta¬ 
re le confusioni interpretati¬ 
ve ed avvalorare la tesi del¬ 
la macchinazione ». 

Con quella libertà di giudi¬ 
zio consentita da una reale 
posizione di indipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti 
(come penoso, al confronto, 
è l'atteggiamento di plauso 
servile immediatamente adot¬ 
tato dalla grande stampa ita¬ 
liana) i giornali, la radio e la 
televisione francesi non han¬ 
no esitato, insomma, a smitiz¬ 
zare la presunta « volontà di 
pace » del presidente degli 
Stati Uniti e ad individuare 
le ambiguità e le contraddi¬ 
zioni di un testo falsamente 
angosciato notando, al tempo 
stesso, che con questa ma¬ 
novra, per quanto astuta, 
Johnson aveva implicitamen¬ 
te riconosciuto il fallimento 
della sua politica. 

Questa mattina, prima an¬ 
cora di conoscere la notizia 
dei nuovi bombardamenti al 
nord. Combat aveva tratto 
conclusioni del tutto negative. 
Sconfitto sul piano politico e 
militare, convinto di 'avere or¬ 
mai perduto la battaglia per 
la Casa Bianca, il presidente 
aveva escogitato quel piano 
spettacolare articolandolo su 
due alternative: in caso di ri¬ 
fiuto da parte di Hanoi di 
trattare anche dopo l’annun¬ 
ciato arresto dei bombarda- 
menti sul nord Johnson sareb¬ 
be apparso, agli occhi degli 
americani, come il solo uomo 
capace « di dare una lezione » 
agli irriducibili nemici; in ca¬ 
so di apertura di negoziati, 
Johnson sarebbe apparso co¬ 
me l’« uomo di pace », quindi 
come il più sicuro candidato 
alla presidenza degli Stati 
Uniti per altri cinque anni. 
Di qui, di fronte a questo 
« lascia o raddoppia » l’incre¬ 
dulità del giornale davanti al¬ 
l'annuncio del ritiro di John¬ 
son dalla corsa alla presiden¬ 
za e la sferzante battuta che 
paragonava gli « addii televi¬ 
sivi » del presidente a quelli 
di Maurice Chevalier, che a 
ottant'anni suonati continua ad 
apparire sulle scene del va¬ 
rietà dopo un ennesimo addio 
al palcoscenico. 

Ma la farsa johnsoniana ri¬ 
schia — questo è il giudizio 
politico grave che Parigi emet¬ 
te questa sera — di peggiora¬ 
re ancora la situazione e di 
aprire la strada ad una nuo¬ 
va scalata. Negli ambienti po¬ 
litici francesi non ci si na¬ 
sconde infatti che un rifiuto 
di Hanoi alla trattativa, dei 
tutto giustificato, potrebbe pro¬ 
vocare in America un sopras¬ 
salto nazionalista, favorito 
dall'ambiguità del discorso di 
Johnson, e una nuova ondata 
di furore bellicista. 

Nel caso di un ricevimento 
dell'Associazione della stampa 
estera a Parigi, il Primo mi¬ 
nistro francese Pompidou. ri¬ 
spondendo ad un giornalista 
americano che gli a\e\a chie¬ 
sto il suo parere sulla prospet¬ 
tiva vietnamita dopo l'annun¬ 
cio di Johnson, ha detto: « Ces¬ 
sate i bombardamenti e tutti 
saranno contenti ». 

Domani si riunirà all'Eliseo, 
come ogni mercoledì, il Con¬ 
siglio dei ministri presieduto 
dal generale De Gaulle e non 
è improbabile che da quella 
sede il presidente della Re¬ 
pubblica francese faccia co¬ 
noscere la sua opinione sulla 
ultima evoluzione della politi¬ 
ca americana nel Vietnam. 
Da rilevare intanto che sta¬ 
mattina il delegato generale 
delia Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita a Parigi, Mai 
Van Bo. si era recato al 
Quai d'Orsay per una « visita 
normale »: ma la coincidenza 
con il discorso di Johnson ha 
fatto pensare che Mai Van 
Bo avesse voluto mettere al 
corrente fl governo francese 
della posizione di Hanoi dopo 
la « bomba > di Johnson e la 
quasi immediata ripresa dei 
bombardamenti americani a 
un centinaio di chilometri dal¬ 
la capitale nord vietnamita. 

Augusto Pancaldi 



WASHINGTON — Un momento della manifestazione dei gio¬ 
vani svoltasi davanti alla Casa Bianca dopo il clamoroso 
annuncio di Johnson. I giovani bruciano dollari gridando 
t Grazie Johnson se te ne ne .vai ». 


Circa i rapporti con il MEC 

Belgrado sorpresa 
per l'ostilità del 
governo italiano 

Roma ha chiesto ai Sei l'aggiornamento 
delle trattative con la Jugoslavia 


BELGRADO. 2 

La Jugoslavia non ha chie¬ 
sto di essere membro a pie¬ 
no diritto della Comunità Eu¬ 
ropea, né membro associato, 
ma soltanto ha richiesto la 
conclusione di un accordo che 
elimini ogni discriminazione 
nei suoi confronti e che sia 
suscettibile di regolare alcune 
delle questioni aperte negli 
scambi e negli accordi bilate¬ 
rali con i paesi membri del 
Mec. 

E’ questo il senso di una 
lunga dichiarazione rilascia¬ 
ta dall'ambasciatore jugosla¬ 
vo a Bruxelles e pubblicata 
oggi dal settimanale Econom- 
ska Politica, come di con» 
menti che la stampa jugosla¬ 
va e gli ambienti politici han¬ 
no fatto negli ultimi tempi al¬ 
l'aggiornamento dei negoziati 
tra il Mec e la Jugoslavia. Lo 
aggiornamento è stato deciso 
nell'ultimo consiglio dei mini¬ 
stri dei paesi membri della 
Comunità. 

Ma ciò che più preoccupa 
qui a Belgrado di questa ul¬ 
tima decisione, è che essa è 
intervenuta sulla base delle 
proposte del ministro degli 
esteri italiano il quale ha di¬ 
chiarato. nel corso della riu¬ 
nione, che i negoziati con la 
Jugoslavia e con altri paesi 
non potranno essere Iniziati 
che dopo il primo luglio, da¬ 
ta entro la quale dovrà esse- 


sarà obbligata — a detta de- » 
gli osservatori di Belgrado — I 
a rivedere le sue relazioni con [ 
la CEE e i paesi membri e ad f 
analizzare le ragioni che han i 


LONDRA. 2. 

Dopo il primo « choc » per 
la mossa melodrammatica di 
Johnson e la successiva at¬ 
tenta analisi del significato di 
essa, oggi a Londra è preval¬ 
so un atteggiamento di per¬ 
plessità venato da una forte 
corrente critica. 

L' interrogativo verte non 
tanto sulla maggiore o mino¬ 
re « sincerità » di quello che 
viene ufficialmente presentato 
come un « sondaggio di pa¬ 
ce ». ma sulla coerenza ed 
efficacia del tentativo, anche 
dal punto di vista americano, 
e sulla dubbia unità di pro¬ 
positi dell'attuale gruppo di¬ 
rigente della Casa Bianca. 

Che cosa si propone, infat¬ 
ti. il bellicoso discorso di un 
Dean Rusk — in apparente 
dissidio col presidente — se 
non un siluro alla già par¬ 
ziale e contraddittoria inizia¬ 
tiva di Johnson? I bombarda¬ 
menti continuano: quale cre¬ 
dito — si domandano gli am¬ 
bienti più responsabili dell* 
opinione pubblica inglese — 
può essere concesso alla co¬ 
siddetta «offerta» di Johnson? 

In questa luce, la missione 
esplorativa che il governo in¬ 
glese sta compiendo su inca¬ 
rico americano è accolta dal¬ 
la stampa con molta circo¬ 
spezione e una notevole dose 
di scetticismo. Wilson, che si 
è consultato stamane coi suoi 
colleghi, si è preoccupato di 
far sapere alle agenzie gior¬ 
nalistiche che la famosa « li¬ 
nea calda » con Mosca è stata 
usata la scorsa notte, ma l'uf¬ 
ficio stampa della presidenza 
del consiglio è stato poi meno 
loquace circa il contenuto e 
i risultali del messaggio in¬ 
glese e non vi sono quindi suf¬ 
ficienti elementi per valutar¬ 
ne la sostanza. 

Londra pare essersi limita¬ 
ta a trasmètieVe la generica 
richiesta dì Washington. Nel¬ 
la capitale inglese è interve¬ 
nuta una marcata fase di ri- 
pensamento. I primi dubbi 
sembrano confermati dagli 
eventi che hanno seguito la 
dichiarata «rinuncia» di 
Johnson. Vari giornali sotto¬ 
lineano gli sviluppi tattici 
emersi nella situazione elet¬ 
torale degli USA. Johnson 
ha ora strappato a McCarthy 
lo « slogan » pacifista c ne 
ha fatto politica ufficiale 
del suo governo. Qualun¬ 
que siano le fondamenta 
effettive di tale riallineamcn- 
to, Johnson ha comunque ten¬ 
tato lo c svuotamento » della 
piattaforma programmatica 
del suo principale avversario 
McCarthy, 

D’altro lato, il riavvicina¬ 
mento Kennedy-Johnson nel- 
i T< interesse nazionale » raf¬ 
forza la posizione del presi¬ 
dente uscente, riesce (almeno 
momentaneamente) a ricrear- 

I gli attorno un minimo di coe¬ 
sione e dovrebbe per Io meno 
assicurargli T uscita «onore- 
1 vole » dalla scena. Ma il fatto 


no permesso un aumento del che — come riferiscono oggi 
deficit negli scambi con l’Eu- le notizie dagli USA — un 

ropa occidentale. gruppo di suoi sostenitori si 

Oltre ai rapporti con il sia Tatto iniziatore di un 

Mec, ci si rammarica qui in movimento per « convincere 

Jugoslavia, per il ruolo nega- Johnson a rimanere » (mo¬ 
tivo che ha svolto l'Italia no- diante la sua nomina all* 

nostante gli accordi presi in Convenzione Democratica) tor- 

precedenza, soprattutto du- na a far sospettare che ci »! 

rante la visita del ministro trovi di fronte ad una mano- 

dei commercio estero italiano vra a largo raggio, gli effet- 

Tolloy a Belgrado e di Spj- ti della quale possono essere 

liack a Roma. Difatti nei aleatori, ma la cui intenzione 

giorni scorsi la Borba di Bel- è ora piuttosto chiara, 

grado esprimeva alcune per- per q^sjo l'opinione ingle- 

plessità sul fatto che alla nu- se pj^ ser j a comincia a guar- 

nione d) Bruxelles proprio dare con un certo distacco a 

1 Italia abbia richiesto lag- tutta la faccenda. Un gruppo 

giovamento dell esame delle dj deputati laburisti ha connin- 

E .. n ?^ > * 0 que riaffermato la necessità 

dificile comprendere I fdteg* della sospensione Immediata 

^amento itaHano. ha detto la inC ondirionata di tutti i 
Borba chiedendosi quali sia- bombanlaiTienli amc ncani co- 
no i motivi reali che, violan- ^ « 

do in una certa misura gli neffrm - afo 

impegni presi In precedenza. g 

sono all’origine di una modifi- ^ r » sono frattanto voci se- 
cazione dell’atteggiamento del- condo le quali una delegazio- 

ntalia. Questo perché il pro- ne ministeriale vietnamita at- 

blema di una regolamentazio- tualmente a Parigi dovrebbe 

ne dei rapporti interessa an- giungere a Londra per uno 

che il nostro paese che è scambio d opinioni col pre¬ 
ai primo posto nell'interscam- miei*. Ma le voci non trovano 

bio con la Jugoslavia. per il momento conferma. 

D«», Ar a Wilson, d'altro lato, è ben 

Franco Petrone Ueto che , e circostanze abbia . 

no deviato l’attenzione dall* 
sua situazione personale (c'è 
chi è tornato a domandarsi 
se un Wilson compromesso e 
abbandonato dagli elettori non 
dovrebbe seguire l’« esempio 
di Johnson » nel riconoscimen¬ 
to del fallimento della politica 
fino a ieri perseguita) e che 
il sondaggio in corso permet¬ 
ta al suo governo la parvenza 
di un « rilancio » sulla scena 
internazionale. 

Alcuni elementi conservato¬ 
li hanno frattanto espresso i 
loro « timori * per il paven¬ 
tato « cedimento* di Johnson: 
il ritiro dall’Asia e l'abban¬ 
dono della crociata anticomu¬ 
nista. 

Leo Veltri 


re trovata una soluzione alla 
questione dell’ammissione del- GìlDDOné 
l’Inghilterra nella Comunità rr* 0 

Economica Europea. 

« Io devo dire che è estre- Mll( 

inamente sbagliato far dipen- IflUI 

dere i negoziati con la Jugo- f __ _ 
sia via dalTammissione della TUOCO I 
Gran Bretagna ». ha dichia¬ 
rato l'ambasciatore jugoslavo Qgf I 

a Bruxelles, proprio perché ■ ’ 

gli accordi sono necessari COltfTO 
per facilitare non solo Io svi- vwiiii w 
luppo delle esportazioni ju¬ 
goslave verso i paesi membri Un giovane 
della Comunità, ma anche per Shl ”, S1 
il potenziamento delle impor- ^ f £^' m ‘ 

(azioni di merci provenienti lontra i n so < 
da questi paesi e che intere*- fanno M Gii 
sano fl mercato jugoslavo. deU'aggresaicr 
Se non sarà messa fine a que- nam. Il giova 
sta situazione la Jugoslavia Osaka, aveva 


Muore nel 
fuoco o 17 anni 
per protesta 
contro gli USA 

TOKIO. 2. 

Un giovane di Osaka, Kazuo 
Shirakawa, si è tolto la ria 
con il fuoco, dopo essersi asper¬ 
so di benzina, per protestare 
contro l'uso che gli americani 
fanno del Giappone come base 
deU’aggresskne contro il Viet¬ 
nam. Il giovane, che abitava * 
Osaka, aveva diciassette ami 
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Coraggiosa dimostrazione mentre si svolge il processo a Marcelino Camacho 


Proseguono a Praga i lavori dei CC I DALLA r PAGINA 


Centinaia di operai irrompono Koucky som il nuovo 


nel tribunale di Madrid 

e gridano: «No alla dittatura» 

La polizia colta di sorpresa dalla improvvisa azione - Il fiero comportamento 
del dirigente sindacale che si rifiuta di rispondere alle domande dei giudici 


ambasciatore a Mosca? 

Egli ha dato le dimissioni dalle cariche di partito al pari di Hen- 
drych - Suicida il vice presidente del Tribunale supremo Brestansky 


MADRID. 2 

Al grido di « libertà > e « no 
alla dittatura » diverse centi, 
naia di manifestanti hanno in¬ 
vaso stamane la sala delle 
udienze del Palazzo di giusti¬ 
zia di Madrid, dove è in cor¬ 
so di svolgimento un processo 
contro tredici membri delle 
commissioni operaie clandesti¬ 
ne, di cui due si trovano in 
prigione da oltre un anno. 

La polizia, in un primo mo 
mento colta di sorpresa dalla 
improvvisa manifestazione, è 
poi intervenuta facendo sgom¬ 
berare l’affollata aula e trat¬ 
tenendo in stato di fermo tre 
donne e due giovani. Erano 
circa seicento gli operai e i 
simpatizzanti che gremivano 
stamane Paula del palazzo di 
Giustizia dove vengono proces¬ 
sati i loro compagni. Per 
qualche tempo l’ordine è stato 
completo, ma quando il pre¬ 
sidente delia corte ha fatto 
portar via dall'aula uno degli 
imputati. Marcelino Camacho. 
leader del comitato clandesti¬ 
no dei lavoratori di Madrid, 
perchè sì f> rifiutato di rispon¬ 
dere ai giudici, la protesta si 
è levata spontanea dal pub¬ 
blico presente in aula. Ca¬ 
macho. uno dei principali ac¬ 
cusati di questo processo, 
mentre veniva portato via dal¬ 
le « guardie civili *. ha grida¬ 
to rivolto al pubblico: « Ba¬ 
sta con i tribunali di emer¬ 
genza al servizio della ditta¬ 
tura * e « viva la libertad ». 
Con un unico coro i seicento 
lavoratori Dresenti hanno fat¬ 
to eco alle parole del loro 
sindacalista urlando « via 
via » finché la polizia, su or¬ 
dine del magistrato. ha fatto 
sgomberare l’aula. 

Marcelino Camacho e Julia, 
no Ariza dup dei membri più 
Imoortanti del comitati di la¬ 
voro clandestini, vengono pro¬ 
cessati con altri undici lavo¬ 
ratori in mento a manifesta¬ 
zioni avvenute più di un anno 
fa. il' 27 gennaio 1%7. scatu¬ 
rite dal desiderio di ottenere 
P'ù alti salari e sindacati in- 
dioendenti Camacho. che è in 
carcere ormai da 14 mesi, 
stamane era stato oiù volte 
ammonito dal oresidenfp del 
la corte oercha si rifiutava 
di risnonderp ad alcune do 
mando Alla domanda se egli 
avesse sottoscritto un pro¬ 
clama per i lavoratori, egli ha 
risoosfo dicendo: « il fatto è 
che il nostro sindacato difen¬ 
de gli interessi dei lavorato¬ 
ri v Per questa frase è stato 
fatto allontanare dall’aula e 
come conseguenza sono scop¬ 
piati i disordini repressi dal¬ 
la polizia. Nell’interrogatorio 
Marcelino Camacho aveva det¬ 
to di essere stato arrestato il 
giorno seguente alle dimostra¬ 
zioni mentre si accingeva ad 
organizzare e preparare peti¬ 
zioni per il rilascio di altri 
lavoratori detenuti nelle car¬ 
ceri di Franco. 

Mentre nel palazzo di giusti¬ 
zia di Madrid >1 clima si fa¬ 
ceva incandescente, oggi il più 
grande stabilimento di auto¬ 
carri spagnolo, la ditta Pega¬ 
so. che occupa 4500 dipendenti, 
ha ripreso il lavoro, dopo la 
serrata dei giorni scorsi. An. 
ehe se non si sono verificati 
incidenti di sorta, stamane la 
situazione nel grande stabili¬ 
mento appariva molto tesa in 
seguito alla decisione della di¬ 
rezione di licenziare 21 ope¬ 
rai. considerati come gli c agi¬ 
tatori » delle manifestazioni 


avvenute in questi ultimi 
tempi. 

La serrata dello stabilimen¬ 
to era stata decisa dalla dire- 


ganizzati dagli operai per pro¬ 
testare contro l’arresto di 
quattro membri delle « com¬ 
missioni operaie ». 11 sindaca¬ 


zione mercoledì scorso come to clandestino che raccoglie 
rappresaglia agli scioperi or- un gran numero di operai spa¬ 


gnoli. La situazione è tesa. La 
pressione operaia si fa sempre 
più forte ntl paese, per oi's 
nere migliori condizioni eco¬ 
nomiche e una maggiore li¬ 
bertà. 



Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 2. 

Al Comitato Centrale del 
PCC — che ha continuato og¬ 
gi i suoi lavori nella sala spa¬ 
gnola del castello dì Praga, 
sotto la presidenza di Jan 
Pillar — due dei maggiori di¬ 
rigenti del passato. Vladimir 
Koucky e Jiri Hendrych, si 
sono fatti da parte per favo¬ 
rire il processo di rinnova¬ 
mento. Koucky ha rassegnato 
le dimissioni da segretario 
mentre Hendrych ha chiesto 
al Comitato Centrale di esse¬ 
re rimosso dalle funzioni di 
membro del Presidium. da se¬ 
gretario e membro della se¬ 
greteria, da presidente e mem¬ 
bro della commissione ideolo¬ 
gica del partito. 

Nei loro interventi sia Kou¬ 
cky che Hendrych — che re¬ 
centemente era stato sosti- 


zione cecoslovacca. Il Comi¬ 
tato Centrale proseguirà do¬ 
mani i suoi lavori: non si sa 
quando si concluderà l'assem¬ 
blea plenaria ma. dando una 
occhiata all'ordine del giorno, 
si ha l'impressione che il di¬ 
battito durerà almeno ancora 
un paio di giorni. 

Il mistero del dottor Josef 
Brestansky. vicepresidente del 
tribuale supremo, è stato ri¬ 
solto stamane, quando il suo 
corpo è stato trovato appeso 
a un albero in un boschetto di 
Babice. a un quarantina di 
chilometri da Praga. La no¬ 
tizia è stata data dal mini¬ 
stero degli Interni. Dai gior¬ 
nali di questa mattina si era 
appreso che il Brestansky era 
stato attaccato l’altro giorno 
dal giornale slovacco Smerla, 
il quale lo aveva accusato di 
essere stato presidente del 
tribunale di Bratislava nel '55. 


tutto alla testa della commis- quando i dirigenti della fab- 


II presidente Nasser a colloquio con il ministro della difesa sovietico Andrei Grecko (A.P.) 

Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Medio Oriente: la Francia 
chiede «misure efficaci» 

Il delegalo giordano rinnova la richiesta di sanzioni contro Tel Aviv 
Al Cairo Nasser a colloquio con il ministro della Difesa dell'URSS 


NEW YORK. 2. 

B delegato francese al Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite, ambasciatore Ar- 
mand Berard. ha invitato Ieri 
sera il Consiglio ad adottare 
« misure efficaci » per porre 
termine alla crisi, sulla base 
delle precedenti risoluzioni. 
Come è noto, tutte le risolu¬ 
zioni dell'ONU sono state de¬ 
liberatamente violate o non 
osservate da Israele, cosi che 
le « misure efficaci » invocate 
dal rappresentante francese 
possono essere intese solo nel 
senso di impon-e a Israele la 
osservanza delle decisioni del- 
l'ONU. in particolare non rin¬ 
novando atti di aggressione. 

Berard è stato il primo ora¬ 
tore, e dopo di lui ha parlato 
l’ambasciatore pakistano, per 
chiedere che Israele sgomberi 
immediatamente i territori 
arabi occupati. D rappresen¬ 
tante di Tel Aviv, Tekoab. ha 
tentato di addossare la respon¬ 


sione ideologica da Spacek — 
hanno esaminato il loro la¬ 
voro in modo autocritico. 
Koucky era stato aspramente 
criticato in precedenza dal 
professor Ladislav Kladiva, 
decano della facoltà di Filo¬ 
sofia dell'università di Praga, 
per i metodi di lavoro nei set¬ 
tori della scienza, della cul¬ 
tura e della scuola. Il profes¬ 
sor Kladiva aveva concluso il 
suo intervento invitando quei 
funzionari, che non possono 
lavorare nell'attuale tappa di 
sviluppo, ad abbandonare vo- 
lontariamnte i loro posti. L'in¬ 
vito è stato accolto da Hen¬ 
drych e da Koucky il quale, 
secondo notizie non conferma¬ 
te ma degne di fede, dovreb¬ 
be essere il nuovo ambascia¬ 
tore a Mosca. 

La relazione di Dubcek è 
stata molto vasta — ha par¬ 
lato per oltre tre ore e mez¬ 
zo — e numerosi interventi 
si sono avuti finora mentre 
molti sono ancora gli iscritti 
a parlare. Si può dire che 
quasi tutti i membri del Co 
mitato Centrale prenderanno 
la parola. Per ritornare an¬ 
cora all'intervento di KJadiva 
si deve dire che egli non si 
è limitato ad attaccare Kou¬ 
cky — giudicato un uomo che 
agli studenti di Strahov oltre 
alla rappresaglia non ha sa¬ 
puto offrire altra alternativa 
— ma ha anche criticato il 
presidente dell’assemblea na¬ 
zionale, Lastovicka che, as¬ 
sieme a Koucky. ha respinto 
la proposta della riabilitazio¬ 
ne delle vittime delle persecu¬ 
zioni in Slovacchia quale pri¬ 
ma tappa verso la soluzione 
dei rapporti fra cechi e slo¬ 
vacchi. 

Josef Pinkava ha raccoman¬ 
dato che sia esaminato tutto 
il lavoro di ogni singolo mem¬ 
bro del Comitato Centrale, sia 
effettivo che supplente, e ciò 
evidentemente per rimuovere 
dai loro posti quelle persone 
che in passato hanno sbaglia¬ 
to. Tra gli altri è intervenuto 
anche Cestomir Cisar. il qua¬ 
le si è dichiarato d’accordo 
con Dubcek sulla necessità di 
portare il partito ben prepa¬ 
rato al suo quattordicesimo 
congresso. Nel suo rapporto 
di ieri, il primo segretario del 
CC. aveva respinto la propo¬ 
sta di convocare il congresso 
straordinario del partito. Tut¬ 
ti gli altri interventi si sono 
soffermati su quella che deve 
essere la caratteristica del 
« programma di azione » e sui 
vari aspetti dell’attuale situa- 


brica chimica Dimitrov ven¬ 
nero ingiustamente condannati 
per tradimento e sabotaggio. 
Dopo l’articolo il magistrato 
era stato fatto oggetto di al¬ 
cune telefonate e giovedì mat¬ 
tina era scomparso da Praga. 
Si era fatto portare con un 
taxi fino a Babiee. località 
dove si recava spesso con la 
famiglia, e quindi aveva li¬ 
quidato il .taxista dandogli 
una buona mancia. Giovedì 
sera aveva telefonato al tri¬ 
bunale supremo: stamane lo 


Centrale del PCC. l’assemblea 
dei giornalisti di Praga ha sol¬ 
lecitato le dimissioni dell’in¬ 
tero governo per far posto a 
un consiglio dei ministri in 
grado di stare al passo con 
l’attuale stato di cose. Da 
parte sua, il consiglio degli 
economisti di Bratislava ha 
invitato il ministro dell'Eco- 
nomia Bohumil Sucharda, a 
dare le dimissioni. 

Silvano Goruppi 


PANAMA 

Gas lacrimogeni 
contro le donne 
in corteo per 
difendere la 
Costituzione 

CITTA’ DEL PANAMA, 2 
La Guardia Nazionale pana¬ 
mense ha fatto uso ieri di gas 
lacrimogeni per disperdere un 
corteo di donne ehe avevano or¬ 
ganizzato una marcia in dife¬ 
sa della costituzione — sul Pa¬ 
lazzo di Giustizia dove ieri si 
è riunita, dopo le vacanze di 
marzo, la corte suprema. Spet¬ 
ta infatti a questo organismo 
risolvere il contrasto scoppiato 
tra la assemblea nazionale e il 


hanno trovato impiccato. E’ il presidente Marco Aurelio Robles, 

« — * .. 1 _? _ : J* . . _ . I . nnnrtli/itirln 4(>n D rwKlrkf* ztKn A 


secondo suicidio questo, do¬ 
po quello del vieeministro del¬ 
la Difesa Janko, nel giro di 
alcune settimane. 

In una lettera al Comitato 


scegliendo tra Robles. che è 
stato destituito dall’assemblea 
nazionale, ma ò protetto dalla 
Guardia Nazionale e Max Dei- 
valle che è stato designato dal¬ 
l’assemblea. 



RIO DE JANEIRO — Un momento delle dimostrazioni di ieri 


Appello per la liberazione 
di Marcelino Camacho 


Ospite del Comitato ita¬ 
liano si è riunito sabato a 
Roma il Segretanato ese¬ 
cutivo del Comitato Inter¬ 
nazionale per la difesa dei 
diritti dell'uomo in Spa¬ 
gna. Il Segretariato ha ri 
volto un appello ai comitati 
nazionali perché rivolgano 
a loro volta un appello alla 
opinione pubblica dei ri¬ 
spettivi Paesi per mobili 
tare la solidarietà dei la 
voratori e dei democratici 
a sostegno dell'azione in 
trapresa per ottenere la li 
berazione di Marcelino Ca 
macho, il dirigente delle 
« Comisiones Ovreras » di 
Madrid, tradotto ieri da¬ 
vanti al Tribunale del¬ 
l’Ordine Pubblico 
Il Comitato italiano ha 
sollecitato l'opinione pub 
blica e in particolare i sin 
dacati dei lavoratori e le 
organizzazioni democrati 
che perché esprimano la 
loro protesta per il tenta 
tivo messo in atto dal re 
girne franchista di pruan 
ulteriormente della liberta 
cui ha incontestabilmente 
diritto, il valoroso dirigente 


operaio illegalmente dete¬ 
nuto dal febbraio del '67. 

II Comitato denuncia l’a¬ 
zione intimidatrice del re¬ 
gime spagnolo nei confron¬ 
ti dei lavoratori che hanno 
pubhlicamente espresso la 
loro determinazione di fare 
delle giornate del 30 apri¬ 
le e del primo maggio, due 
grandi momenti di lotta per 
l'afTermazione del diritto 
alle libertà sindacali e po¬ 
litiche del popolo spagno¬ 
lo Numerosi telegrammi 
di solidarietà sono stati in¬ 
viati al carcere di Cara- 
bartchel a Madrid, dove 
Camacho è detenuto, e al 
Tribunale de Orden Publi- 
co della capitale spagnola. 

Il Comitato italiano ha 
inoltre inviato l’avvocato 
Andreozzi dell’Associazio¬ 
ne dei giuristi democratici, 
in qualità dì osservatore al 
processo, allo scopo dì e- 
sprimere la ferma determi¬ 
nazione dei democratici i- 
tnliani di esigere la libera¬ 
zione di Camacho e affin¬ 
ché sia garantito all’im- 
. putato il pieno rispetto del 
diritti della difesa- 
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RIO DE JANEIRO. 2 

Da ieri notte Rio de Janei¬ 
ro e altre città brasiliane so¬ 
no praticamente in stato d’al¬ 
larme. La polizia ha chiesto 
l'intervento dell'esercito, im¬ 
potente a contenere, specie 
nella capitale, le possenti ma¬ 
nifestazioni che iniziate dagli 
studenti stanno ottenendo una 
sempre più massiccia parteci¬ 
pazione popolare. Tre perso¬ 
ne sono state uccise, due a 
Rio e una terza a Goiania, 
dalla polizia che ha fatto ri¬ 
corso alle armi. Ma. come 
si è detto, già da ieri notte 
l’eserdto è intervenuto e oggi 
carri armati, autoblindo e au 
tocarri pieni di truppe pattu¬ 
gliano incessantemente le vie 
della capitale. La stessa cosa 
è avvenuta a Goiania, Belo 
Horìzonte, Fortaleza e Bra¬ 
silia. 

La battaglia più grossa si è 
svolta a Rio de Jaueìro, ieri 


notte. Polizia e studenti si so¬ 
no ripetutamente scontrati 
per le strade, per diverse ore. 
senza esclusione di colpi, fa¬ 
cendo ricorso anche ad armi 
da fuoco. Secondo alcune no¬ 
tizie, undici poliziotti sono ri¬ 
masti feriti, uno in modo gra¬ 
ve. da colpi d'arma da fuoco. 
Dopo breve tempo, reparti 
mobili deU’esercito « autoriz¬ 
zati a sparare » hanno invaso 
la città e lentamente, dopo 
aver fatto abbondante uso 
delle armi, hanno ripreso in 
pugno la situazione. 

La scintilla di questa onda¬ 
ta di protesta. la più grave 
dal colpo di stato militare del 
1964. è stala l’uccisione a 
freddo di un giovanissimo li¬ 
ceale, Edson Sorto Lima, av¬ 
venuta a Rio giovedì scorso 
ad opera di un poliziotto. 

I funerali de] ragazzo, cui 
avevano partecipato migliaia 


e migliaia di studenti, erano 
stati trasformati in una im¬ 
pressionante manifestazione di 
protesta. Una folla valutata a 
50 mila persone aveva seguito 
il feretro per 5 chilometri, 
scandendo slogan perentori: 
« Abbasso la dittatura!». « Ab 
basso rimperialismo ». c H po¬ 
polo al potere ». « Che Gue 
vara e Sorto Lima sono stati 
assassinati dalla stessa ma 
no! »: al di sopra della folla 
spiccavano grandi ritratti di 
Fidel Castro, bandiere del 
FNL. cartelli contro gli USA 
Ai giovani studenti si erano 
aggiunti gli intellettuali, la 
gente di teatro e del cinema, 
sindacalisti. 

La manifestazione di ese¬ 
crazione per un assassinio — 
e secondo altre informazioni 
altre due persone erano sta¬ 
te uccise quello stesso giorno 
dalla polizia — ai è trasfor¬ 


mata in una possente dimo¬ 
strazione contro la dittatura. 
Non sono valsi a nulla né Io 
immediato allontanamento del 
capo della polizia di Rio, né 
il provvedimento di consegna 
della polizia nelle caserme, 
né le minacce del dittatore 
Costa e Silva. Ieri notte e og¬ 
gi le dimostrazioni si sono ri¬ 
petute e hanno assunto un ca¬ 
rattere ancora più violento e 
largo E’ intervenuto l’eserci¬ 
to. ma la situazione rimane 
molto tesa poiché la protesta 
non è più limitata a rivendi¬ 
cazioni settoriali, che coinvol¬ 
gono l'università, ma ha già 
assunto una precisa intonazio¬ 
ne politica. 

L'esercito ha emesso un co¬ 
municato in cui si afferma 
che l’ordine sarà riportato 
< a qualsiasi costo » e ha na¬ 
turalmente addossato ai comu¬ 
nisti la responsabilità delle 
manifestazioni. 


Bombardamenti 

chilometri del Vietnam del 
nord, una zona molto più va- 
ta di quello che era dato de¬ 
durre dal suo annuncio ». D’al¬ 
tra parte un portavoce mili¬ 
tare americano ha precisato 
che secondo le ultime deci¬ 
sioni di Johnson gli aerei USA 
possono bombardare obiettivi 
fino a tre minuti di volo dalla 
linea Hanoi Haiphong. 

U Associateci Press aveva 
scritto poche ore prima che 
« mentre per tutta la giornata 
di ieri si sono alternate le illa¬ 
zioni e le argomentazioni su 
quale potesse essere il limite 
fino al quale gli aerei america¬ 
ni erano autorizzati ad agire 
secondo le disposizioni della 
parziale sospensione dei bom 
bardamenti annunciata dal 
presidente Johnson a Washing¬ 
ton. i bollettini di guerra di¬ 
ramati dal comando america¬ 
no indicano chiaramente che 
questo limite è ben più a nord 
di quanto si fosse pensato in 
un primo momento ». L’ame¬ 
ricana UPI e la francese 
AFP ricordano dal canto loro 
che nel suo discorso Johnson 
aveva affermato che la « so 
spensione parziale » avrebbe 
sottratto ai bombardamenti 
« circa il 90 per cento della 
popolazione nord vietnamita ». 
E aggiungono: «Sebbene John¬ 
son non avesse fornito alcu¬ 
na indicazione di carattere 
geografico circa i limiti del¬ 
l’area ehe sarebbe stata an¬ 
cora oggetto di attacchi da 
parte degli aerei americani, 
alcuni osservatori avevano ri¬ 
tenuto che gli aerei americani 
non avrebbero spinto i loro 
attacchi più a nord del porto 
di Vinh. che si trova 120 km. 
a sud di Thanh Hoa ed è uno 
dei maggiori punti di riforni¬ 
mento del Vietnam del nord». 

Più tardi. la UPI diramava 
questo dispaccio che gettava 
nuova luce sinistra su tutta 
la questione: « Portavoce a- 
mericani hanno dichiarato che. 
in base agli ordini impartiti 
dal presidente Johnson per la 
parziale sospensione dei bom¬ 
bardamenti contro il Nord 
Vietnam, gli aerei statunitensi 
potranno continuare a colpire 
obbiettivi situati a sole 45 mi¬ 
glia (72 km.) da Hanoi ed a 
30 miglia (4B km.) da Hai¬ 
phong. Gli aerei, ha aggiunto 
il portavoce, potranno conti¬ 
nuare a bombardare tutti gli 
obbiettivi militari situati entro 
una distanza di 400 km. dal 
confine tra i due Vietnam ». 

Gli aerei americani, d’altra 
parte, hanno intensificato i lo¬ 
ro attacchi anche contro la fa¬ 
scia smilitarizzata attraversa¬ 
ta dal 17“ parallelo (forse in 
relazione alla intensificazione 
dei bombardamenti dei B-52 
attorno alla base di Khe Sanh. 
sulla quale non sì sa più nulla 
da due giorni), mentre le uni¬ 
tà navali die secondo Johnson 
avrebbero dovuto battere solo 
obbiettivi prossimi alla zona 
smilitarizzata, hanno bombar¬ 
dato la costa a 65 chilometri 
a nord della fascia. 

Le notizie che giungono da 
Hanoi informano che j bom¬ 
bardamenti di ieri « hanno pro¬ 
vocato perdite umane e danni 
materiali tra la popolazione ». 
Le zone popolate attaccate at¬ 
torno a Thanh Hoa sono state 
due. mentre centinaia di bom¬ 
be esplosive ed a frammenta¬ 
zione sono state sganciate su 
sette località della provincia 
di Quang Binh. Le incursioni 
sulla zona di Thanh Hoa. se¬ 
condo un annuncio di radio Ha¬ 
noi. sono state ripetute anche 
oggi. E’ il caso di ricordare 
che quando, nella primavera 
del 1965. gli aerei americani 
bombardarono per la prima 
volta Thanh Hoa. ciò venne 
considerato come un passo 
gravissimo nella « scalata ». 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu ha dichia- 
to che l'annuncio di Johnson 
non indica c alcun mutamento 
nella posizione degli Stati Uni¬ 
ti. come pure nessuna dimi¬ 
nuzione dplla risolutezza ame¬ 
ricana ». Van Thieu ha ag¬ 
giunto che se Hanoi non ac¬ 
cetterà presto le proposte a- 
mericane. egli ordinerà la mo¬ 
bilitazione generale, ed ha 
minacciato un c riesame della 
tattica e della strategia degli 
alleati ». Ha detto anche che 
egli non accetterà mai un go¬ 
verno dj coalizione « con i co¬ 
munisti » e nemmeno di trat¬ 
tare con il Fronte nazionale 
di liberazione. Se queste di¬ 
chiarazioni del capo dei fan¬ 
tocci di Saigon nascondono 
una colossale impotenza, esse 
sono tuttavia indicative delle 
intenzioni americane. Van 
Thieu ha parlato ai giornalisti 
dopo un colloquio con l'amba¬ 
sciatore americano Ellsworth 
Bunker. 

Humprey 

della solidarietà patriottica, 
salvo a sparare il suo prean¬ 
nuncialo e e già pronto » di¬ 
scorso sul Vietnam nei pros¬ 
simi giorni • se la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti non 
condurrà alle auspicate trat¬ 
tative e ad una riduzione dei 
combattimenti ». Quanto ai 
concorrenti democratici, Ken¬ 
nedy si è inoltrato oggi sulla 
via degli elogi alla « genero¬ 
sa » iniziativa presidenziale, 
ed ha giù concordato con John¬ 
son un incontro destinato a 
spostare l'accento della criti¬ 
ca alla collaborazione: McCar 
thy stesso ha ritenuto conce 
niente moderare l suoi at¬ 
tacchi. 

Fino a quando Johnson sarà 
in grado di ottenere vantaggi 
politici, in conseguenza del 
suo gesto? E' questa la do 
manda che molti osservatori 
si pongono in queste ore. Sen 
za dubbio, parlando di una 
sua rinuncia « irrevocabile », 
l’attuale capo dell'esecutivo ha 
potuto sottrarsi ad una posi¬ 


zione assai scomoda e si è 
posto per lungo tempo, pro¬ 
babilmente fino alla Conven¬ 
zione d’agosto, al riparo da 
un pericoloso concentramento 
del fuoco. Più effimero ri¬ 
schia di essere il momento di 
respiro ottenuto sul terreno 
politico-diplomatico. 

In effetti, a sole quarantotto 
ore dal discorso alla TV, nu¬ 
merosi avvenimenti stanno 
confermando che la sospen¬ 
sione parziale dei bombarda¬ 
menti non comporta alcuna 
revisione degli orientamenti 
fondamentali del governo. 

Estremamente significative, 
da questo punto di vista, so¬ 
no, da una parte, le <1 inter¬ 
pretazioni » successive della 
decisione relativa ai bombar¬ 
damenti, grazie alle quali, co¬ 
me ha sottolineato Robert 
Kennedy stasera, in un di¬ 
scorso a Filadelfia, « le bom¬ 
be continuano a cadere a 
130 km. da Hanoi »; dall'al¬ 
tra il discorso che il se¬ 
gretario di Stato, Dean Rusk 
ha pronunciato oggi a Wel¬ 
lington, in Nuova Zelanda, 
davanti al Consiglio dei mi¬ 
nistri della SFATO. Rusk 
ha detto infatti m questa 
sede che « se Hanoi non ri¬ 
sponde all’ultima iniziativa del 
presidente Johnson, è preve¬ 
dibile un'tntensificazione del¬ 
la atterra »; ha ricondotto il 
gesto di Johnson (come già 
aveva fatto, del resto, anche 
se più cautamente, Johnson 
stesso) alle posizioni fonda¬ 
mentali della politica ameri¬ 
cana, indicate alla conferenza 
di Manda del 1966 c in altre 
occasioni: ha polemizzato con¬ 
tro l'idea di « una pace frau¬ 
dolenta » ed ha ripetuto che 
« non sarà concesso ad Hanoi 
di conquistare il Vietnam del 
sud con la forza ». 

C'è chi giustifica questo lin¬ 
guaggio, ovviamente inconci¬ 
liabile con un'autentica pro¬ 
spettiva di pace, come un con¬ 
tentino dato ai sud-vietnamiti, 
presenti alla conferenza, per 
sedare le loro ansie. Ma si 
tratta di un’interpretazione 
del tutto ottimistica. 

Iti effetti, non diverso è il 
linguaggio che adopera lq 
stampa americana, compresi 
quei giornali che, come il New 
York Times, si erano mostra¬ 
ti critici nei confronti di John¬ 
son. Oggi, il quotidiano neto- 
yorkese non esila a rivolgere 
verso i vietnamiti le sue pres¬ 
sioni, sostenendo che quella 
resa nota nel discorso di do¬ 
menica sera è « un’apertura 
di pace che Hanoi e i suoi 
alleati possono rifiutarsi di 
riconoscere sottanto ad un 
tragico costo per loro e per 
il mondo » e agitando lo spau¬ 
racchio di un presidente a me¬ 
no orientato verso la pace ». 
come risultato delle prossi¬ 
me elezioni. Analogamente il 
Washington Evening Star di¬ 
chiara che nessun uomo poli¬ 
tico americano può offrire ai 
vietnamiti più di quanto John¬ 
son ha offerto e che, se essi 
non si accontenteranno, non 
si potrà affermare che questa 
angosciosa guerra è il prodot¬ 
to di « un’aberrazione del no¬ 
stro presidente ». 

Nelle file dell’ opposizione 
più militante alla « sporca 
guerra », le iniziative di John- 
so sono state accolte come 
un successo politico del mo¬ 
vimento, ma con aperte ri¬ 
serve per quanto riguarda la 
loro serietà. Banjamin Spock, 
il noto pediatra ed esponen¬ 
te pacifista, ha detto che John¬ 
son « parla ancora come se 
il FNL a malapena esistesse, 
o come se fosse soltanto un 
agente minore di Hanoi ». Il 
reverendo Coffin, compagno 
di lotta di Spock, ha espres¬ 
so il timore che la « riduzio¬ 
ne » dei bombardamenti sia 
soltanto una manovra e pre¬ 
luda ad tt una nuova escala¬ 
tion ». Dace Dellinger, presi¬ 
dente del comitato che orga¬ 
nizzò la marcia su Washing¬ 
ton (e che ne sta organizzan¬ 
do un’altra su Chicago, in oc¬ 
casione della Convenzione de- • 
mocratica) ha detto che il ri¬ 
tiro di Johnson è un riflesso 
del fatto che « il paese ripu¬ 
dia la sua politica ». Robert 
Scheer, direttore di Ramparts 
e il socialista Norman Tho¬ 
mas hanno avvertito invece 
che Johnson potrebbe addi¬ 
rittura tornare sulla scena 
politica rafforzato, grazie agli 
sviluppi del suo gesto. 
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A Casette d'Ete a S. Elpidio 

Sciopero in tutti 


l’Unità / mercoledì 3 oprile 1968 


Comizio 


unitario 
delio sinistre 
a Narni 



i calzaturifici 


Tribuna 

elettorale 


Aristide 
Merloni 
(boccetta d’oro 
per gli amici) 

Da venerdì a domenica del¬ 
la .settimana in corso a lesi 
si svolgerà la « copila cam¬ 
pioni del biliardo (speciali¬ 
tà: stecca e boccette) ». 
Non abbiamo certamente nul¬ 
la contro l'iniziativa e nem¬ 
meno contro coloro che han¬ 
no ('hobby di tale gioco. An¬ 
zi. come accade in Questi 
casi, auguriamo un regola¬ 
re ed interessante svolgi¬ 
mento delle gare e che la 
vittoria sia appannaggio del 
migliore. Il motivo del no¬ 
stro intervento è un altro. 
Ci è stato suggerito dalla 
lettura, negli appositi de- 
pliant.*; propagandistici, dei 
componenti il comitato d’ono¬ 
re della manifestazione. 

Vi figurano, il ministro 
Achille Corona (FSU), il mi¬ 
nistro Oronzo Reale (PRl). 
il sottosegretario Danilo De 
Cocci (DÒ), il seti. Aristide 
Merloni (DC). il presidente 
della Provincia di Ancona, 
prof. Giuseppe Serrini (DC). 
E tralasciamo il nome di al¬ 
tri |K.“Z 2 i grossi. Non credia¬ 
mo che alcune gare di bi¬ 
liardo attirino masse di tu¬ 
risti per giustificare la pre¬ 
senza di Achille Corona, che 
comportino Questioni giuridi¬ 
che tali da sollecitare la pre¬ 
senza del Guardasigilli, che 
abbiano a che fare con il 
Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici (Danilo De Cocci) e 
non conosciamo altresì com¬ 
petenze della Provincia in 
stecche e boccette. 

Invece, eccoli tutti li: so¬ 
cialisti. democristiani e re¬ 
pubblicani. Sono candidati 
nelle elezioni politiche del 
IO maggio e non nascondono 
le loro ambizioni anche per 
la prossima legislatura. Cosi 
non hanno perduto nemmeno 
l'occasione della gara di 
stecca c boccette per metter¬ 
si in mostra. Hanno formato 
una coalizione di centro si¬ 
nistra anche per il biliardo. 
E' proprio il caso di dire 
che Questa gente deve essere 
tanto convinta di aver così 
demeritato nella trascorsa 
legislatura da sentire il bi¬ 
sogno di ogni espediente, 
anche ridicolo, pur di met¬ 
tere insieme voti e prefe¬ 
renze. E’ una strada triste: 
si finisce nei retrobottega 
dei caffè, nelle sale da bi¬ 
liardo. 

Ed ora un'ultima osserva¬ 
zione: fra i premi in palio 
c’è la € Rocce! la d'Oro » 
Aristide Merloni, senatore 
democristiano ed industriale 
delle aree depresse della 
montagna. La nostra è una 
curiosità: Aristide Merloni 
ovvero boccetta d’oro anche 
Quel premio l'ha istituito con 
le generose provvidenze per 
le aree depresse cosi come 
ha istituito le sue fabbriche? 
Oppure la boccetta d'oro l'ha 
fatta costruire in econo¬ 
mia dai suoi operai per ri¬ 
sparmiare; visto che li pa¬ 
ga con salari coloniali? 

Telegrammi: 

superato 
ogni record 

La sarabanda dei tele¬ 
grammi è in pieno svolgi¬ 
mento. Le sezioni del cen¬ 
trasi nistra, quelle de in par¬ 
ticolare. ne ricevono a get¬ 
to continuo e si può tranquil¬ 
lamente preredere che se la 
cosa procederà con questo 
ritmo ogni record precedente 
sarà superalo. Si vede che 
quelle telegrafiche non sono 
tra le spese pubbliche da 
raffrenare. Quanto ai mi¬ 
liardi telegraficamente elar¬ 
giti da ministri e sottosegre¬ 
tari in Umbria piò si sa 
che essi resteranno in gran 
parte così, sui telegrammi, 
come quelli di 5 anni fa. 
come quelli che sono pio¬ 
vuti attraverso i fattorini 
del fetepra/o in occasione di 
ogni elezione politica e am¬ 
ministrativa. 

Ma loro. Mancini. Malfatti. 
Spilella non disarmano, qual¬ 
cosa bisogna pur promette¬ 
re in luogo di quanto non è 
stato fatto. Ed il ragiona¬ 
mento è sempre lo stesso: 
cercano il voto con la pro¬ 
messa della strada o del 
sussidio scolastico. 

Si tratta dunque di sistemi 
elettoralistici vecchi per una 
politica vecchia e sì tratta 
molto spesso di telegrammi 
che. oltre a dare misura di 
leggerezza e di incompeten¬ 
za da parte di chi li spe¬ 
disce. assumono anche il to¬ 
no di amare prese in giro. 
Come quello inviato nei gior¬ 
ni scorsi dall’on. Malfatti al 
Comune di Spoleto per ren¬ 
dere noto con aria trionfale 
che la Cassa Depositi c Pre¬ 
stiti aveva concesso 250 mi¬ 
lioni di mutuo per il ripiano 
del bilancio 1967. n Comune 
in realtà ne arerò chiesti 
oltre 400 e la comunicazione 
di Mai/atti costituirà pertan¬ 
to una notizia di carattere 
assolutamente negativo. Ma 
al sottosegretario de tutto 
ciò sfuggiva completamente. 
Ter lui in questa vigilia elet¬ 
torale l’imperatiro categori¬ 
co è uno solo: primum tele¬ 
grafare! 

Tutto il resto non conta. 


Fermata di un'ora anche alla Bosco di Terni 
Lotta articolata alla Coca-cola di Stroncone 

ANCONA, 2. 

Lo sciopero generale avvenuto oggi In tutte le fabbriche • 
calzaturifici di Casette d'Ete e di S. Elpidio a Mare è piena* 
mente riuscito. Le astensioni dal lavoro hanno raggiunto e 
superato l'80%. 

Ieri a S. Elpidio a Mare c'è stata una riunione tra I rappre¬ 
sentanti sindacali della CGIL e CISL e I padroni per discutere 
uno schema di accordo. I sindacalisti si sono riservali di portare 
la questione in assemblea del lavoratori che avrà luogo questa 
sera. La discussione si è basata su uno schema di accordo tra 
quello avvenuto a Montegranaro e quello accettato dalla azienda 
« Ulna » di Casette d'Ete, la quale ha accettalo il contratto col¬ 
lettivo nazionale, come lo ha pure accettato l'azienda « Coscia ». 

* * * 

TERNI, 2. 

Quattrocento operai delle officine Bosco di Terni hanno In¬ 
crociato le braccia per un'ora, in segno di protesta per la posi¬ 
zione assunta dal padronato — la Phoenix — in merito alle 
rivendicazioni poste dalla C.l. Gli operai si sono riuniti nel 
piazzale della fabbrica ed hanno Imposto alla direzione della 
Bosco di prendere posizione immediatamente. 

Oggi stesso, le trattative sono riprese. La Commissione 
interna ha avanzato queste rivendicazioni: cottimi, nocivltà, 
inquadramento professionale in relazione agli avanzamenti di 
categoria; tutti problemi acuti, che la Phoenix voleva procra¬ 
stinare e sui quali, invece, oggi è stata costretta a trattare. 

* A * 

I lavoratori della Coca Cola hanno deciso di continuare la 
lotta, dando vita a scioperi articolati. Queste le decisioni prese 
dagli operai dopo che la direzione dello stabilimento SULIB di 
Stroncone e l'Associazione industriali non hanno dato risposta 
alle rivendicazioni operaie. Da stamane è cominciato lo sciopero 
dei lavoratori addetti all'Imbottigliamento dei frigoriferi e al 
controllo. 

Uno sciopero di 70 ore per tutta la fabbrica sarà effettuato 
da lunedi 8 aprile fino al 13 aprile; altri scioperi articolati si 
effettueranno dal 15 al 30 aprile. 



Molti miliardi agli agrari, le britio/e 
ai contadini (il resto nelle banche) 


COSI' PER LA CAMERA 

Una manifestazione unitaria, 
promossa da PCI-PSIUP-MSA, 
si svolgerà oggi alle ore 17, in 
piazza dei Priori a Naml. I te¬ 
mi della manifestazione sono 
due: il significato ed il valo¬ 
re dell'accordo unitario della 
sinistra per le liste al Senato, 
bazzone comune delle stesse 
forze per impedire che il Co¬ 
mune di Narni sia consegnato 
ai Commissario prefettizio. 

Parleranno i compagni: on. 
Luigi Anderlini, dirigente del 
Movimento socialisti autonomi: 
Mario Benevenuti, segretario 
della Federazione del PS1UP; 
il prof. Raffaele Rossi, segre¬ 
tario regionale del PCI. 


Questa la fine fatta dai fondi stanziati per i piani-verde 
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COSI' PER IL SENATO 

Sabato 6 aprile, alle ore 17,30 
in piazza della Repubblica, il 
PCI aprirà la campagna elet¬ 
torale a Terni. Parlerà il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, 
membro della Direzione nazio¬ 
nale del PCI. Al comizio sarà 
presentato il libro bianco sulla 
condizione operaia nelle fabbri¬ 
che dell’Umbria. 
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Un'immagine che documenta l'arretratezza delle strutture agricole nella regione 


Le conseguenze dello strapotere de in Umbria 

lina scuola al servizio dei privati 


Dall'Università agli asili tutto è nelle mani 
della DC o di suoi uomini fidati - Migliaia 
di periti e maestre senza lavoro 


Nostro servizio 

PERUGIA, 2 

Dalla scuola materna alla 
Università, passando per gli 
« istituti per bambini » agli 
« istituti professionali » alle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do tutto porta 11 marchio del¬ 
la scuola classista, dell’autori¬ 
tarismo, e tutto è In mano ai 
clericali. Se c’è un settore do¬ 
ve la DC non ha mollato nul¬ 
la al suoi alleati di governo 
è proprio questo della scuo¬ 
la, della istruzione, della edu¬ 
cazione dei giovani, degli orien¬ 
tamenti professionali. Un san¬ 
fedismo ed un autoritarismo 
di cui si ha traccia scuola 
per scuola. E scuola per scuola 
troviamo il personaggio demo- 
cristiano alla direzione di 
questo settore cosi delicato 
ed importante. Partiamo dalla 
Università. 

Il rettore dell’Università per 
stranieri di Perugia è il prof. 
Vlschia che fu candidato al 
Parlamento della DC. 

Uno sefebiano dunque a ca¬ 
nti aclit* '•>nv- r sita umbra: un 
uomo della DC che per que¬ 
sta sua collocazione politica 
va molto bene al fascisti del 
Fuan e non rappresenta cer¬ 
tamente i giovani cattolici del¬ 
la Intesa e di gruppi dello 
stesso movimento giovanile 
o <•.. di quei giovani, che con 
gli altri universitari democra¬ 
tici si sono battuti occupan¬ 
do la facoltà di Lettere, di 
Belle Arti per condurre la lot¬ 
ta a fianco degli studenti degli 
altri atenei italiani. 

Scendendo dalla Università 
agli altri istituti si ritrovano 
a capo della scuola 1 notabi¬ 
li de. 

Sarebbe persino noioso fa¬ 
re la filastrocca di questi isti¬ 
tuti. Ne ricordiamo alcuni. Lo 
on. Vinicio Baldelli è addirit¬ 
tura Presidente nazionale del- 
lTinalc. dell’ente professionale 
per i lavoratori del commer¬ 
cio. L’on. Micheli, d.c., è pre¬ 
sidente di due consigli di am¬ 
ministrazione di altrettanti 
istituti professionali, quello 
per l’industria, di Temi, e 
l’Istituto d’Arte di Temi. L’al¬ 
tro Istituto orofessionale di 
Stato, quello per il commercio, 
è presieduto dail'aw. Nicolin! 
candidato della DC al Parla¬ 
mento. 

Spesso 1 presidi di questi 
Istituti sono uomini della DC 
come il prof. Degli Esposti, sul 
conto del quale l’on. Gui de¬ 
ve rispondere ah'* aepn*» con¬ 
tenute in una interrogazione 
del compagno on. Maschiella. 
sulla gestione dell’Istituto tec¬ 
nico di Perugia. 

Dove non c’è in prima per¬ 
sona un uomo della DC. c’è 
in prima persona l’uomo della 
industria: è il caso del gran¬ 
de Istituto industriale di Tre¬ 
ni, dove da sempre a presi¬ 
dente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione vi è un dirigente 
della società Temi-ora l’ing. 
Cipolla. E non è che questo 
comporti qualche variante nel¬ 
la prospettiva dei giovani. 

Se è vero che allTstituto 
industriale c’è l’uomo della 
Temi a dimostrare l’interes¬ 
se celia industria per il setto¬ 
re della istruzione tecnica, a 
uniformare i programmi agli 
interessi di fabbrica e di bot¬ 
tega è altrettanto vero che 
vi sono duemila periti indu¬ 
striali umbri, che non hanno 
trovato lavoro nelle nostre fab¬ 
briche. 

Ed a questo si aggiunga la 
Iniziativa che prende diretta- 
mente la industria nel settore 
della formazione professione- , 

le. Nel centro Cilap di Temi 


sono stati spesi circa tre mi¬ 
liardi di lire. Ma i giovani 
cue frequentano questi corsi 
non hanno alcuna garanzia di 
essere assunti alla Verni o nel- 
TIRI. 

E quando scendiamo ai gra¬ 
dini inferiori della istruzione 
sino alle scuole materne, tro¬ 
viamo la clericalizzazione com¬ 
pieta. in provincia ai Terni 
è sorta quest’anno la prima 
scuola materna pubblica, rea¬ 
lizzata dopo una tenace, te¬ 
starda azione del Comune 

Si tratta di scuole clericali, 
annesse spesso ad Istituti per 
bambini che sono illegali, che 
non hanno il riconoscimento 
delTONMI, ma che tuttavia 
continuano a prendere quat¬ 
trini dallo Stato: è successo 
che in una di queste scuole 
materne ci si allevassero I cin¬ 
cillà e i clericali ottenessero 
comunque i finanziamenti sta¬ 
tali! 

Ed in queste case per bam¬ 
bini si sono verificati anche 
casi clamorosi, di maltratta¬ 
menti: basti ricordare il ca¬ 
so di Fabro. Questo processo, 
ha creato una situazione dram¬ 
matica. ha lasciato una ere¬ 
dità pesante, non solo nella 
formazione e nella preparazio¬ 
ne dei giovani, ma anche a li¬ 
vello della disponibilità delle 
aule, delle scuole. Lo schema 
regionale di sviluppo ricono¬ 
sce che mancano in Umbria 
quattromila nuovi posti nella 
scuola materna ed occorre 
spendere subito due miliardi 
di lire in questo settore. Oc¬ 
corrono 8224 posti alunno per 
la scuola elementare, 7612 po¬ 
sti alunno nella scuola supe¬ 
riore e duemila nella scuola 
media inferiore. « Occorrono 
entro il %0 sedici miliardi e 
400 milioni di lire per le scuo¬ 
le in Umbria »: afferma lo 
schema regionale di sviluppo. 

E vi sono tremila maestre 
senza lavoro, in Umbria. E 
ve ne sarebbe tanto bisogno. 
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Alberto Provantini 1 Una racanta manifastaziona di studanti a Parugia 


Pesaro: nella gara contro l'Ignis 

Werner non ci sarà 


Domenica scorsa, penultima 
giornata del massimo torneo 
di basket. la Butangas è stala 
nuovamente sconfitta, questa 
volta dal fanalino di coda: 
la Fargas di Livorno. La par¬ 
tita si è svolta al Palazzo 
dello sport di Firenze dal mo¬ 
mento che il campo dei la¬ 
bronici è stato squalificato in 
seguito agli incidenti avvenu¬ 
ti una settimana prima nel cor¬ 
so della partita contro i napo¬ 
letani deH’Ignis Sud, vinta dai 
padroni di casa per un solo 
punto. Probabilmente è stato 
sulla scia dell’entusiasmo pro- 
v fato da quella prestigiosa 
vittoria che i livornesi hanno 
potuto battere gli uomini di 
Aiesim seooene privati della 
loro i tifoseria », che sembra 
essere agguerrita e chiassosa 
come a... Pesaro. . 

Il compito dei livornesi è 
stato comunque facilitato an¬ 
che dall’atmosfera di smobi¬ 
litazione che sembra regnare 
da qualche domenica a que¬ 
sta parte tra gli uomini di 
Alesini. Cè da dire anche che. 


sebbene a qualche minuto dal¬ 
la fine, Fauon. un uomo indi¬ 
spensabile nella manovra di¬ 
fensiva dei pesaresi ha dovu¬ 
to lasciare il campo per un 
leggero infortunio. Anche il 
« lungo » Lesa ha dovuto la¬ 
sciare anzitempo il campo per 
raggiunto limite di falli. Questi 
due elementi e la eccellente 
prova dello jugoslavo Rajko- 
vic (è stato senz'altro il mi¬ 
gliore in campo segnando ben 
quaranta punti) sono le uni¬ 
che attenuami che i pesaresi 
possono avanzare. 

I migliori tra i pesaresi so¬ 
no stati ancora una volta Bar- 
luochi, che dopo un inizio in 
sordina è letteralmente esplo¬ 
so (domenica ha segnato 17 
punti), l'argentino Ferello (ha 
realizzato 16 punti) e, come 
sempre. Franco Bertini. Do¬ 
menica prossima ultima gior¬ 
nata di campionato. La Bu- 
tangas si congederà dal cam¬ 
pionato e dal pubblico amico 
incontrando l’Ignis di Varesa. 
Bertini e compagni teorica¬ 
mente dovrebbero farcela vi¬ 


sto che anche domenica i va¬ 
resini hanno segnato un’enne¬ 
sima battuta d’arresto 

Purtroppo domenica prossi¬ 
ma in campo non ci sarà 
Ted Werner. Erano in molti 
a sperare che l’americano po¬ 
tesse rientrare, dopo n noto 
infortunio capitatogli nella 
partita contro la Candy, al¬ 
meno neU'ultima giornata, ma 
Werner alcuni giorni fa è par¬ 
tito improvvisamente alla vol¬ 
ta degli Stati Uniti avvisando 
appena i dirigenti della Butan¬ 
gas. Ora molti pesaresi si chie¬ 
dono se l'americano giocherà 
anche nel prossimo campiona¬ 
to nelle file della Butangas. 

Sembra sia molto difficile: 
Werner ha fatto capire che 
è intenzionato a rimanere ne¬ 
gli Stati Uniti per completa¬ 
re gli studi interrotti tre an¬ 
ni fa. I dirigenti della Butan¬ 
gas comunque si sono messi 
già in contatto con alcuni for¬ 
ti cestisti americani di colore 
(tre per la precisione dei qua¬ 
li però non ai conoecopo 1 
nomi). 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2 

Il primo « plano verde », en¬ 
trato in vigore verso la me¬ 
tà del 1%1 (legge 26-1961 
il. 454), sembrava dovesse es¬ 
sere il toccasana per l’agricol¬ 
tura italiana. 1 governanti, e 
soprattutto la DC, lo ritene¬ 
vano l'unico elemento capace 
di mettere la nostra agricol¬ 
tura al livello delle altre per 
competitività, sia nella pro¬ 
duzione, sia nei costi. L'entra¬ 
ta in vigore del MEC previ¬ 
sto per il 31 marzo 1966 (rin¬ 
viato ora di appena due me¬ 
si e precisamente al 31 mag¬ 
gio, dopo le elezioni politi¬ 
che in modo che i contadi¬ 
ni non avvertissero il disagio 
che recherà loro dallo ingres¬ 
so in Italia di tanti prodotti 
a minor costo) faceva pensa¬ 
re a costoro che in 6 o 7 an¬ 
ni il problema agricolo Italia¬ 
no si sarebbe risolto. Scadu¬ 
to il primo, è stato varato II 
« plano verde n. 2 » (legge 
27-10-1966, n. 910) e proprio 
ora che si sarebbero dovute 
tirare le somme, si sono ac¬ 
corti che l’Italia è sempre in 
netto svantaggio rispetto alle 
altre nazioni europee. Ma per¬ 
ché non si è riusciti a rag¬ 
giungere gli obiettivi sperati? 

La risposta è semplice. Un 
piano d’intervento non pote¬ 
va essere efficace se prima 
non si riformava la struttu¬ 
ra dell’ agricoltura italiana. 
Non si è voluta la riforma 
agraria, si è andati avanti 
con leggi e leggine, si sono spe¬ 
si centinaia di miliardi e il 
risultato lo conosciamo tutti, 
ami, di più lo conoscono i 
contadini: molti di essi han¬ 
no dovuto abbandonare la ter¬ 
ra, molti mezzadri sono dive¬ 
nuti braccianti, i coltivatori 
diretti non riescono a compe¬ 
tere con gli agrari i quali han¬ 
no mangiato la fetta più gros¬ 
sa del « piano verde », sema 
migliorare la nostra agricol¬ 
tura. 

Ma che fine hanno fatto tut¬ 
ti i miliardi stanziati dal t pia¬ 
no verde»? Da dati recenti a 
disposizione di lutti, risulta 
che al 31-12-1966 (dopo il ter¬ 
mine cioè del primo • piano 
verde ») ben 863 miliardi stan¬ 
ziati dal ministero dell'Agri¬ 
coltura, * non sono stati spe¬ 
si »; mentre per U « piano 
verde n. 2» nel bilanci 1966 
e 1967 non ci sono stati stan¬ 
ziamenti considerevoli per 
rendere effettivi, per attuare 
gli articoli della legge 910. 
Per il 1968 sono iscritti nel 
bilancio solo 14 miliardi e 
450 milioni, cifra irrisoria 

Abbiamo detto che 863 mi¬ 
liardi * non sono stati spe¬ 
si» e qualcuno si chiederà 
la ragione. Questa sta solo 
nel fatto che gli organi buro¬ 
cratici dello Stato non han¬ 
no preso alcuna iniziativa, ma 
si sono limitati a concedere 
contributi a chi li richiedeva. 
Sono mancati cioè gli organi 
tecnici democratici che avreb¬ 
bero dovuto studiare, stimo¬ 
lare, indirizzare, intervenire di¬ 
rettamente a modificare quel¬ 
lo che si poteva modificare 
stante le attuali leggi in agri¬ 
coltura. Solo così si sarebbe¬ 
ro fatti passi in avanti, inve¬ 
ce si è operato al contrario. 

Ma diamo un'occhiata ai sol¬ 
di che sono stati stanziati per 
le Marche, quanti ne sono sta¬ 
ti spesi e quanti ne sono ri¬ 
masti t congelati » nelle cas¬ 
se dello Stato a partire dalla 
entrata in vigore del • piano 
verde» fino al 31-12-1967. Ci 
riferiremo soltanto ad alcune 
vod di intervento: nella mon¬ 
tagna, per la meccanizzazio¬ 
ne dell’agricoltura, per l’acqui¬ 
sto di terreni, per la ripara¬ 
zione di case coloniche, per 
la costruzione di nuove case 
per coltivatori diretti, ed in¬ 
terventi per lo sviluppo della 
zootecnia. 

Per la montagna, prima del 
piani verde, vigeva la legge 
991 del 25-7-1952 il cui artico¬ 
lo 3 prevedeva contributi fi¬ 
no al 50% per riparazione di 
case, impianti di vivai, mi¬ 
glioramenti di pascoli e acqui¬ 
sto di bestiame pregiato; fi¬ 
no al 60 • • per impianti di 
irrigazione; fino al 75 per la 
formazione di boschi. Negli ul¬ 
timi sette anni sono stati stan¬ 
ziati L. 1.965.344976, ne sono 
state spese L. L618.t79.047 9 
ne sono rimaste e Inutilizzo- 
te» L 344.865929. Entrato hi 


vigore il « piano verde », so¬ 
no stati stanziati ulteriori fon¬ 
di a favore della piontagna in 
base all'articolo 13, per lire 
2.161.390.604, di cui ne sono 
state spese lire 1.714.140.097 e 
« non spese » lire 467.250.707 e 
Complessivamente per la mon- 
gagna sono state « risparmia¬ 
te 814.116.636 lire. 

Per la riparazione di case 
coloniche e costruzione di 
strade, acquedotti e impian¬ 
ti di irrigazione, l'articolo 8 
del a piano verde » prevede¬ 
va contributi fino al 33%, 3S7o, 
437c, 50% e 75% (a seconda 
della categoria di contadini e 
per comunità oltre 100 abitan¬ 
ti). Per questo tipo di in 
venti sono stati stanziati 
5.643.804.471 di lire, ne sono 
state utilizzate 3.893.832.989 e 
ne sono rimaste «congelate » 
nelle casse dello Stato per 
1.749.971.482 lire. 

Per la costruzione di case 
nuove per coltivatori diretti, 
l'articolo 10 della legge pre¬ 
vedeva contributi del 50%. In 
sette anni sono stati stanzia¬ 
te L. 2.094.872.306 ne sono sta¬ 
le spese L. 1.559.636.591 e ne 
sono rimaste « non spese » 
L. 535.235.715. 

Per la meccanizzazione del¬ 
l'agricoltura, l'artìcolo 18 del 
« piano verde » prevedeva con¬ 
tributi del 25% eiettabili al 
35% per la montagna a favo¬ 
re dei coltivatori diretti, ti¬ 
tolari di piccole aziende e 
mezzadri. In sette anni sono 
state stanziate L. 2.202.765.720 
ne sono state spese lire 
1.255.585.114 e ne sono state 
a risparmiate » 947.180.606. Il 
medesimo articolo di legge 
prevedeva il contributo del 
10 % per « assicurare la mec¬ 
canizzazione delle operazioni 
colturali ed incrementare la 
trasformazione dell'azienda ». 
In questo campo, pochissimo 


è stato fatto, perché i padro¬ 
ni non hanno inteso trasfor¬ 
mare un bel niente, tanto che 
sono rimaste inutilizzate lire 
197.870.558 contro L. 15.284.982 
spese nell’arco di sette anni. 

Per incrementare la zoo¬ 
tecnia in questi ultimi sette 
anni hanno operato ben tre 
leggi, la il. 1367. la 454 e la 
404. le quali prevedevano il 
contributo del 25% elevabllc 
al 35%' per le zone montane 
per l'acquisto di capi selezio¬ 
nati. Alla nostra regione 
sono state assegnate lire 
1.474.106.708, ne sono state spe¬ 
se L. 765.387.773 e ne so¬ 
no rimaste « congelate » li¬ 
re 708.719.935. 

Per consentire l’acquisto del¬ 
la terra da parte dei contadi¬ 
ni per la formazione o per 
l’arrotondamento della picco¬ 
la proprietà contadina, il or pia¬ 
no verde » interveniva con il 
10% di contributo sulla spe¬ 
sa. Stante il basso tasso di 
contributo evidentemente non 
si stimolavano i contadini a 
liberarsi dai padroni. Ma c’è 
di più. Gli stanziamenti so¬ 
no stali di appena 269 milio¬ 
ni di lire in tutto l'arco di 
sette anni e poiché le doman¬ 
de di contributo sono state 
! più del previsto (segno dello 
, interesse dei contadini a di¬ 
venire proprietari della ter¬ 
ra che lavorano), il contri- 
; buto del 107o è sceso addirt- 
tura al 3% e in qualche caso 
! sono stati dimezzati gli im- 
porti soggetti a contributo 
per a risparmiare » ancora di 
i più. E per finire, dobbiamo 
dire che nello stesso periodo 
sono rimasti inutilizzati ben 
65 milioni che, se distribuiti 
diversamente avrebbero in¬ 
crementato i contributi. 

Paolo Orlandini 


Lettere in 
redazione 


Pesaro 

Nessuna pro¬ 
spettiva per i 
giovani 
degli istituti 
professionali 

L’argomento che tratterò la 
questa mia è quello riguar¬ 
dante 1T.P.S., cosi come esso 
è attualmente. Premetto che 
su questo argomento ho una 
personale esperienza per avera 
frequentato per ben tre anni 
l’isìituto di Fano. Ma è un 
problema non personale ma 
generale, che investe tutta la 
struttura dellTstituto Profes¬ 
sionale di Stato. Come è pos¬ 
sibile continuare a mantene¬ 
re in piedi tali istituti i qua¬ 
li forniscono ogni anno a cen¬ 
tinaia e centinaia di ragazzi li¬ 
na qualifica che nel mondo del 
lavoro non viene minimamen¬ 
te rispettata? Perchè ignora¬ 
re che l’unica prospettiva per 
noi giovani qualificati all’IPS 
è la disoccupazione, l’emigra¬ 
zione o un lavoro da pochi 
spiccioli? 

Non vi sembra che sia giun¬ 
to il momento di denunciare 
energicamente la struttura ar¬ 
caica, parassitarla e classista 
degli IPS? E mi riferisco so¬ 
prattutto ai grandi organi di 
informazione i quali dimostra¬ 
no una indifferenza, se non 
una malcelata simpatia, per 
tutto ciò, che si può spiegare 
soltanto con l'appoggio cr: * es- 
si offrono al grande paduna- 
to e agli industriali. 

Infatti è a tutti noto che 
questi istituti sono e rimango¬ 
no in funzione degli interessi 
capitalistici. La scarsa prepa¬ 
razione del giovane tende a 
portarlo alla supina accetta¬ 
zione di questa realtà socio- 
economica (neocapitalismo). 

Ma mi rivolgo anche al vo¬ 
stro giornale, al giornale dei 
lavoratori, che, pur distinguen¬ 
dosi dagli altri giornali, non 
tratta —- a mio nw^o — suf¬ 
ficientemente i problemi stret¬ 
tamente ledati nll'IPS e quin¬ 
di a noi giovani. 

Detto ciò. cito un solo da¬ 
to: dagli IPS di Fano e Pesa¬ 
ro escono centinaia e centi¬ 
naia di ragazzi che, pur qua¬ 
lificati, sono costretti a cam- 
i)i«»re rr^st^re s« vogherò ma¬ 
giare. Di f ronte a tutto ciò 
I è oltremodo assurdo chiudere 
gli occhi e fare finta di non 
vedere niente o dire che tut¬ 
to va bene. Ho scritto all'Uni¬ 
tà perchè si fnccin interprete 
di questo sentimento di con¬ 
danna e di spietata critica per 
tutto ciò. Spero che questa mia 
serva ad altri giovani che han¬ 
no la mia stessa esperienza 
a fare altrettanto. 

Un vostro affezionato letto- 

CARLO GORI 
(Acqualagna - Pesaro) 
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l'orologio che ha accompa¬ 
gnato GAGARIN e LEONOV 
nelle loro imprese spaziali 
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